
Il leader deiruiivo incontra Scalfaro. Dentro An sconfitta ora scoppia la rissa 


«Governo in pochi giorni» 

Prodi: dialogo con Di Pietro, presto la lira nello Sme 
Berlusconi lamenta brogli nel voto, poi fa dietrofront 


Quei segnali 
dal Nord 


NICOLA THAMFAOLIA 

H A RAGIONE Norber 
to Bobbio a scrivere 
sulla Stampa che 
con le elezioni del 
21 apritesi sono ve 
mmmmmm riftcate due condì 
ziom importanti per sbloccare 
la democrazia italiana e farla di 
ventare come quella dei piu 
avanzati paesi europei La pu 
ma è che in due successive con 
stillazioni hanno vinto prima il 
centrodestra poi una coalizio¬ 
ne di centrosinistra costruita 
negli ultimi anni dal Pds e dai 
democratici di molte tendenze 
realizzando per la pnma volta 
un effettiva alternanza La se 
conda è che finalmente non c è 
più un partito cattolico ma i cat 
telici si sono spàrsi (cdméègiu 
sto che stai nell una e nell altra 
coalizione non può essere la fe 
de religiosa a determinare I at 
teggiamento politico ma con 
tutta evidenza I essere favore 
voli alla conservazione o al mu 
lamento I risultati del 21 aprile 
mostrano tuttavia che accanto 
alle due coalizioni maggiori e 
balzato di nuovo sulla scena un 
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La prova 
informazione 


CORRADO AUOIAS 

NA DELLE SFIDE 
maggiori del nuovo 
governo sfida non 
in senso retorico ma 
vera di sostanza di 
grande impegno si 
giocherà nel campo dell infor 
mazione In primo luogo quella 
televisiva comèowio perche e 
ia piu incisiva e visibile la piu 
diffusa e la piu controversa An 
che se il Polo ne ha probabil 
mente esagerato importanza e 
conseguenze la «par condicio» 
un molo 1 ha giocato nella cam 
pagna ennesima dimostrazio 
ne dell influenza che posizioni 
di dominio dei media possono 
avere quando diventano arbi 
trarie e fuori controllo Le prime 
dichiarazioni del leader del cen 
tro sinistra sembrano per la veri 
tà rassicuranti Come tutte le ai 
tre anche quelle relative all in 
formazione sono andate nel 
senso di garantire e di placare 
Lo slogan Ulivo un voto che 
unisce usato durante la cam 
pagna è stato rispettato nelle 
pnme parole pronunciate dopo 
i risultati La differenza di stile e 
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■ ROMA L Ulivo promette il governo si farà in 
tempi rapidissimi Non ci saranno le estenuanti 
trattative delle esperienze precedenti perche il 
programma c è già e perche per gli uomini non 
sorgeranno difficoltà Prodi e Veltroni ieri alla 
stampa estera hanno descntto la novità del sog 
getto» Ulivo con fermando che I esecutivo inten 
de garantire affidabilità e tranquillità soprattutto 
in rapporto ai traguardi europei Prodi si e detto 
certo che la lira potrà quanto prima rientrare 
nello Sme Quanto al federalismo l Ulivo con 
ferma che intende attuarlo ncercando il dialogo 
con la Lega ma senza alcuna possibilità di cedi 
mento sulle minacce di secessione Ieri un ap 
prezzamene per I Ulivo è venuto implicitamen 


te anche da Antonio Di Pietro secondo cui il vo 
to ha punito la tracotanza e 1 aggressività del Po¬ 
lo Proprio nell alleanza di centrodestra in que 
ste ore montano le polemiche Si riflette sulla 
sconfitta con toni diversi In An c e maretta liti 
gano Gasparn e la Mussolini mentre Berlusconi 
con una dichiarazione poi corretta ha attribuito 
a possibili irregolanta nel voto una delle cause 
della sconfìtta del Polo «I conti non ci tornano 
ha detto riferendosi alla differenza dei voti otte 
nuti all uninominale spetto al proporzionale 11 
sospetto brogli non è stato preso sul seno nem 
meno da molti esponenti di Forza Italia poi in 
serata il Cavaliere ha fatto marcia indietro ne 
gando di aver mai parlato di sospetti di brogli 
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Napolitano: 

i compiti 
della sinistra 


■ «Voglio e debbo In ogni caso ri 
spondere al mandato così diretto 
caloroso che mi è stato affidato» di 
ce Napolitano agli elettori campani 
che hanno consentito un successo 
talmente grande all Ulivo da per- 
dere per via dello scorporo il loro 
rappresentante nella quota propor 
zionale II dialogo con Bobbio 
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Caro governo 
ecco che cosa 
vorrei da te... 


■ «Caro governo ecco cosa vor 
rei da te Un attrice e autrice di 
teatro Leila Costa uno scrittore 
Bruno Gambarotta e una vignetti 
sta Ellekappa esprimono desideri 
e speranze dopo la vittoria dell Uh 
vo Dopo il 21 apnle è possibile tira 
re fuon i sogni dal cassetto mente 
file condoni e colpi di spugna 

s 

_ A PAGINA S _ 



Ucciso Dudaev? Giallo in Cecenia 


m mosca Annunciata e smentita in 
meno di un ora I uccisione durante i 
bombardamenti dei 21 scorso del lea 
der separatista ceceno Dzhokar Dudaev 
è rimasta in dubbio ieri sera fra Mosca e 
Groznij mentre anche con Istanbul con 
tinuavano a incrociarsi indicazioni con 
trastanti e non verificate L annuncio è 
stato dato dalla Itar Tass Che aveva avu 

PAVKL KOELOV MADDALENA TULANTI 
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to la notizia a Groznij da un collaborato 
re di Dudaev I funerali sarebbero stati in 
detti per oggi La pnma smentita è arriva 
ta dal segretano personale del leaderce 
ceno mentre il portavoce del comando 
delle forze russe in Cecenia dichiarava di 
non avere alcuna informazione m prò 
posilo Al Cremlino silenzio in attesa di 
venficaresesi tratti di una provocazione 


• La lira toma al livello precedente alla crisi finanziaria del ‘94 

Fazio: prezzi ancora giù 
e i tassi saranno ridotti 


A Perugia interrogato per due ore come testimone il procuratore di Roma Coìto 

Una «talpa» per Squillante 

Pacifico: «Previti ci informò deU’inchiesta» 


m ROMA I mercati continuano a premia 
re tl risultato delle urne la lira toma sotto 
quota 1 020 su) marco i tassi di mercato 
scendono sotto il 10^ la Borsa chiude so 
pra lo 0 titoli di stato in rialzo La giornata 
sui mercati però è stata piuttosto burra 
scosa i fondi americani hanno guidato la 
corsa alla vendita e al realizzo dei guada 
gm Gioco a tutto campo I mercati stanno 
digerendo cosi la grande crisi del 1994 
I anno di maggiore instabilità politica do 
po la perdita di attrazione fatale del gover 
no Berlusconi Occhi puntati su quattro 
questioni rientro della lira nello SME ma 
novre finanziarie inflazione pnvatizza 
zioni Da Washington Fazio conferma 


Minacciava 
colpo di Stato 

Paraguay 
Golpista 
promosso 
a ministro 


MASSIMO 

CAVALLINI 
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L inflazione non e ancora completamen 
te sotto controllo» Il tasso di sconto per 
ora non si muove la politica monetana 
re«ta restrittiva Una posizione che Ro 
mano Prodi ha commentato con una bat 
tuta «Su queste cose sono d accordo con 
il Governatore per definizione Pn» im 
tata la reazione di Confindustna Positive 
le vaiutaz om per I immediato futuro del 
I Italia del Fondo Monetano Internaziona 
le che pero avverte per rientrare veloce 
mente nello Sme occorre un altra mano 
vra 

ANTONIO ROLLIO SALIMBUf I 
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m MILANO Previti fu informato da 
una «talpa del fatto che ia Procura 
di Milano stava indagando sull ex 
magistrato Renato Squillante E ! ex 
ministro della Difesa comunicò ai 
l interessato dell inchiesta in corso 
attraverso 1 avvocato Attilio Pacifi 
co che ieri ha ottenuto gli arresti 
domiciliari II Tribunale della Iiber 
ta ha confermato la tesi accusato 
na ma ritiene attenuato il pencolo 
di inquinamento delle prove Nel 
I ordinanza si parla di due telefona 
te registrateli 19febbraio 1996 du 
rante le quali Pacifico spiega a 
Squillante che la pratica di cui par 


Polemica 
in Inghilterra 

«Cacciatoio» 
Sdopara 
anti al u nno 
dei docenti 

OBLIA 

VACCABBUO 
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riamo è iniziata da gennaio Poi 
viene precisato L avvocato Baciti 
co sia pure con molta reticenza ed 
ammettendo solo quanto era im 
possibile negare spiegherà nel se 
condo interrogatorio che Prevoti si 
era informato e lo aveva messo al 
corrente del fatto che la Procura di 
Milano indagava net loro confron 
ti» Ora i giudici cercano di capire 
quali furono i canali che consenti 
rono all ex ministro di ottenere in 
formazioni 

•OSANNA RIPAMONTI 
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Pensionati «tenibili» 
(212 anni in tre) 
presi per borseggio 

m ROMA Borseggiatoli ottantenni Tre arzilli pensionati si 
erano specializzati nel saccheggiare tasche e borse dei pas 
seggeri della stazione ferroviaria Tiburtina Gli agenti della 
Polfer li hanno colti ip flagrante lunedì pomeriggio L hanno 
pedinati per due ore incuriositi dallo strano comportamento 
dei tre anziani e alla fine li hanno visti accerchiare un passeg 
gero e sfilargli il portafoglio dalla tasca Domenico Panelia 
81 anni Saltatore Manfro 68anni Carmine Limatola 63 an 
ni sembravano tre passeggeri fra gli altri Si spostavano in 
perfetta sintonia in un gioco di squadra da una parte all altra 
del grande piazzale antistante la stazione da dote partono le 
corriere nazionali e intemazionali prediligendo la ressa delle 
partenze e degli arrivi 


LUANA RKNINI 
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CHE TEMPO FA 

Hinterland 



C ) È UNA GRANDE ASSENTE all appello del 21 apnle 
ed ò Milano II mito ormai frollo dell ultimo cumen 
da si è appaili ato ovunque ma non nella città dove 
Silvio Berlusconi offrita salattn ai giornalisti molli anni fa 
nella sede Fin nvest di via Rovani pvesenlando su due ettari 
di moquette gli attori di Dallas come il vecchio Borghi avreb 
be mostrato i suoi frigoriferi Sempre all avanguardia della 
storia civile economica e culturale dt questo paese dispiace 
ora vederla a rimorchio arrancare smarrita e inacidita verso 
un cambiamento che non capisce e soprattutto non le ap 
partiene Perfino sui suoi grandi giornali pochi titoli e non in 
prima pagina sull es to del voto a Milano della quale si dice 
va quando ero ragazzo che tutto accade prima e meglio che 
altrove Chi conquista Milano conquista 1 Italia ina questo 
governo è il primo che nasce infischiandosene allegramente 
del voto dei milane gli bastano e gli i\ mzano quelli dei 
campan degli emilian dei piemontes dei sardi e dei sud 
tirolesi Peccato perche senza Milano manca qualcosa di 
grinde e importante E perche Milano non merita malgrado 
i suoi recenti e marchiani torti di essere l hinterland dt Arco 
re [MICHELE SERRA] 
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Giorno Napolitano 


«Sinistra, hai 

«Voglio e debbo in ogni caso rispondere al mandato così 
diretto e caloroso che mi è stato affidato», dice Napolitano 
agli elettori campani che hanno consentito un successo 
talmente grande aimiivo dà.. perdere, per via dello scor¬ 
poro, il loro rappresentante nella quota proporzionale. Il 
dialogo con Bobbio: «Il Pds è chiamato ad una responsabi¬ 
lità che non è eccesrvo definire storica». 11 rapporto col cen¬ 
tro e con Rifondazione. Un consiglio all’opposizione. 


MMUAU CASCIUA 


leader dei pds 



m ROMA. «Meglio pagare un prez¬ 
zo alla vittoria, no?* Non ha bisogno 
di consolazione, Giorgio Napolita¬ 
no Il giorno dopo la «betta* della 
perdita del seggio parlamentare per 
l’eccesso di successo che ha reso 
implacabile la mannaia dello scor¬ 
poro sulla quota proporzionale del 
Pds in Campania, l’ex presidente 
della Camera si preoccupa soprat¬ 
tutto di ragionare sul futuro delia si¬ 
nistra e della coalizione che è nasci¬ 
ta a rendersi credibile come forza di 
governo e a conquistare i consensi 
permettersi, finalmente, alla prova 
Hai festeggiato » successo tra l 
tuoi elettori di NapoHlecreM per 
noe avere M ra ppr esen tante per 
col avevano votato. Hanno cerato 
di compensarti, conre forse solo 
una piana partenopea sa fare, In- 
vacando “Giorgio ministro”. Cosa 
Imi provato? 

Pur avendo avuto in tutta la campa¬ 
gna elettorale tanti segni di attenzio¬ 
ne, di fiducia e di affetto, non mi 
aspettavo una reazione così caloro¬ 
sa e intensa all’«imprevisto* della 
mancata elezione come capolista 
per la quota proporzionale Voglio e 
debbo in ogni caso nspondere al 
«mandato* che in modo così diretto 
e schietto mi è stato affidato pur non 
potendo rappresentare ancora Na¬ 
poli in Parlamento Troverò il modo 
di restar^ vicino a questa realtà E, 
ovviamente di dare il miocontnbuto 
sul piano generale alla vita politica e 
culturale Italiana 

Riprendiamo subito M filo» dal ri* 
griffato del voto. Siamo alta svol¬ 
ta dtratttmMu? 

Non c’è stato il pareggio da tante 
parti previsto Uno schieramento ha 
nettamente prevalso sull altro e ha 
Ottenuto non solo la maggioranza 
relativa ma la maggioranza assoluta 
in entrambi i rami del Parlamento 
Ha ragione Bobbio «La democrazia 
italiana si va sbloccando» Si sta con¬ 
figurando anche in Italia una demo¬ 
crazia dell’alternanza Questo è, in 
termini dì sistema, il significato del 
voto Per consolidare un risultato co¬ 
sì importante occorre procedere, co¬ 
me non si è fatto nella legislatura ‘94- 
96, sulla via delle nforme istituziona¬ 
li Ma molto dipenderà anche da co¬ 
me sì governerà e da come si farà 
opposizione È essenziale che da un 
lato e dall’altro i comportamenti po¬ 
litici siano limpidi e sen Eche si porti 
avanti, innanzitutto nel centrosini¬ 
stra, uno sforzo di ulteriore aggrega 
zìone e coesione Che si garantisca 
la governabilità e una autentica dia¬ 
lettica bipolare 

Ne ha la capacita una coalizione 
così compòsita e, sotto certi 
aspetti, giovane»? 

L’esperienza che personalmente ho 
vissuto in questa campagna elettora¬ 


le mi permette di due che il travaglio 
degli ultimi due anni ha fatto davve¬ 
ro maturare una nuova alleanza po 
litica e di governo Fra le diverse voci 
che si sono susseguite in tante mani¬ 
festazioni non ho mai colto una dis¬ 
sonanza La spiegazione sta nella 
comune prova di opposizione soste¬ 
nuta dopo la vittona della destra nel 
marzo ‘94 e nella comune prova di 
governo sostenuta con Lamberto Di- 
m ma in realtà già precedentemente 
con Ciampi Ma, è vero, adesso sia 
mo chiamati tutti, voglio dire tutte le 
forze raccoltesi nell’Ulivo, ad assu¬ 
merci responsabilità dirette in un go¬ 
verno «politico» E ciò richiede un 
impegno molto forte più forte di 
qualsiasi nschio di differenziazione 
eccessiva o impropna alì interno 
della coalizione 

Ma rutto <U solo non ha U mag¬ 
gioranza iti una dette due Camere. 
E RtiwriukNic comunisti c parte¬ 
cipe della maggioranza ma non 
deile responsririNta di governo. 
Può venire da qui un rischio dite- 
stabilita? 

La questione di Rifondazione è 
un'altra, non avendo stretto con essa 
un’alleanza di governo L’attenzione 
va concentrata innanzitutto sull’e- 
quilibno e sull unità tra le compo¬ 
nenti di sinistra e di centro che com¬ 
porranno il governo E che sono im¬ 
pegnate a ^tenerlo pienamente in 
Parlamento 

Da cosa partire per caratterizzare 
subitela novità? 

Bisogna partire da una definizione 
precisa di priontà, che m parte di¬ 
scendono dal programma dell Ulivo 
e in parte sono dettate da urgenze e 
scadenze obbiettive (tra le quali 
quelle relative alla condizione della 
finanza pubblica e agli impegni del¬ 
la costruzione europea) Ma nessu¬ 
na pnontà potrà essere fatta valere 
se non si mette ordine nei meccani¬ 
smi dell’attività legislativa e della vita 
parlamentare sempre di piu incep¬ 
patisi nel corso dell ultima legislatu¬ 
ra Motto si giocherà, nei mitici pnmi 
100 giorni, non solo su come parte il 
governo rna come su come parte la 
nuova maggioranza in Parlamento 
Anche nei rapporti con una oppo- 
statene che ancora non ha iuta a- 
rattcriamteM univoca? 
Personalmente non ho niente da 
modificare rispetto a quel che dissi 
rappresentando l’opposizione nel 
dibattito sulla fiducia al governo Ber¬ 
lusconi governo e maggioranza 
debbono poter esplicare pienamen¬ 
te il loro ruolo avendo il senso dei li¬ 
miti da rispettare in un sistema mag¬ 
giorano è, dunque, della funzione e 
dei dmtti da garantire alle opposizio¬ 
ni Si deve da tutte le parti operare 
perchè il Parlamento funzioni al me¬ 
glio, assicuri la rapidità dei confronti 


e delle decisioni ed eserciti nel suo 
insieme l’esame e il controllo che gli 
spettano nei confronti delle propo¬ 
ste e dell’attività dell esecutivo 

Ma ricune componenti del Poto 
obfaiettano che la dbpoafbilttà 
dell'Ulivo ad assegnare una presi¬ 
denza delle Camme alto schiera* 
mento sconfitto equivale a un ri¬ 
torno al «consodatMsnw»... 

A mio avviso la chiave sta nella scel¬ 
ta delle persone Anche nel passato 
tino al ‘94, incarichi istituzionali tra i 
piu alti le presidenze di Camera e 
Senato andarono a personalità del¬ 
la maggioranza e dell’opposizione 
concordemente riconosciute come 
tali da rappresentare tutti e garantire 
tutti Nessun consociattvismo, ma 
impegno a gestire in modo efficace e 
non partigiano le assemblee e, per¬ 
ché no?, le commissioni più delicate 
Parliamo delta abitata, ora. Prima 
hai richiamato Bobbio. Che, però, 
rileva come «4ta soia anche questa 
volta, la sinistra non avrebbe vin¬ 
to». È un Nitrite o esprime una po- 
tenztattà nuova della sinistra? 

È vero per citale ancora Bobbio, che 
ha vinto il centrosinistra e non «per la 
prima volta» la sinistra Ma è anche 
vero che perla pnma volta il maggior 
partito della sinistra italiana ha ac¬ 
cesso al governo La sinistra nel suo 
complesso# molto indebolita nspet- 
to al passato, ma è anche meno divi¬ 


sa nel vecchio centrosinistra essa 
era rappresentata solo dal più debo¬ 
le dei suoi due partiti tradizionali, il 
Psi oggi il panorama politica appare 
radicalmente mutato e percorso da 
fermenti e processi la cui evoluziohe 
è difficile prefigurare Comunque il 
Pds è chiamato ad assumersi una re¬ 
sponsabilità che non è eccessivo de¬ 
finire stonca E di questo non posso¬ 
no non rendersi conto anche i suoi 
alleati di centro 

Un centro che ha un proprio pro¬ 
blema di visibilità e, dopo ta dia¬ 
spora detta De di rideflnbtone « 
ricompostatene. Come concNtare 
le diverse esigenze di Identità? 
fi centro cattolico e laico ha ncevuto 
con la leadership di Prodi e con il 
contnbuto di Dini una forte visibilità 
e investitura E il Pds ha mostrato dt 
saperne comprendere e valonzzare 
il ruolo essenziale ma la sinistra de¬ 
ve essere a sua volta ben presente 
con la sua identità Per dare un suo 
forte contnbuto nella fase che si è 
aperta con il voto det 2 \ apnle Per n- 
spondere a quella parte grande della 
società italiana che m essa storica¬ 
mente si è nconosciuta È così che si 
nnsaìderanno le ragioni e le poten¬ 
zialità dell alleanza di centrosinistra 
e se ne consolideranno e allarghe¬ 
ranno le basi nel paese 
Per ta sinistra c'è un problema In 
più: H rapporto con Rifondazione 



prava elettorale consenta di ri* 
trattario ora In tentoni meno con¬ 
flittuali? 


Rifondazione comunista ha fatto 
una scelta importante ha resistito al- 
I antica tentazione del tanto peggio 
tanto meglio e all antico vizio della 
concorrenza nei confronti dell’ala 
piu moderata della sinistra, si è im¬ 
pegnata a scongiurare il pencolo di 
una vittoria della destra Essa ora, 
annuncia di voler contnbuire atta 
nascita di un governo da cui pure re¬ 
sti fuon e si consideri dissenziente 
specie per alcuni aspetti del pro¬ 
gramma, riservandosi di giudicarne 
via via le politiche Non si sottrae, 
dunque, a delle prove di responsabi¬ 
lità E noi che ci considenamo a 
buon titolo sinistra di governo dob¬ 
biamo, nella distinzione delle posi¬ 
zioni, discutere con rigore e spinto 
aperto le istanze di cui Rifondazione 
si farà portatrice 

Sci ritto riT oppostatene per olive 
tattt’wri, Hri un contagio da do* 
re a chi d* adesso? 

All inizio degli anni Ottanta, da ca¬ 
pogruppo del Pei alla Camera, adot¬ 
tai 1 espressione «opposizione di go¬ 
verno» Piu si è coerenti con questa 
impostazione, meglio si fa 1 opposi¬ 
zione e più si contnbulsce all interes¬ 
se del paese e allo sviluppo della de¬ 
mocrazia 


Zona Retrocessione 



E sul serial premier 
calò il silenzio... 


S IAMO ANCORA storditi, come molti immaginiamo, ma alcu¬ 
ne sensazioni le avvertiamo con precisione La pnma 
straordinaria, è un senso di pace un silenzio che è calato 
improvviso a dare ristoro alle nostre povere orecchie sangui 
nanti Come se qualcuno, entrando in cabina di regia, aves- 
mmmm se improvvisamente abbassato il cursore del volume Non 
sappiamo se lo avete notato ma sono 48 ore che non si urla piu non 
urlano vtttana i vincitori e _ questo è davvero sorprendente _ non ur¬ 
lano sconfitta i perdenti Ci sono toni da persone civili da paese nor¬ 
male 

Non è finita solo la campagna elettorale, sembra che sia finita 
un epoca Si volta pagina e voltandola si riesce a sentire dopo anni it 
fruscio della carta È un rumore bellissimo che ci eravamo dimenti 
cah basterebbe questo per essere felici 

Ma naturalmente non è solo questo C’è, per esempio questo di¬ 
scorso della felicità che ha preso il posto dell orgoglio Perche per la 
pnma volta dopo un’elezione non siamo più semplicemente «orgo¬ 
gliosi di appartenere» alla sinistra ma finalmente «felici di essere» di 
sinistra, che non è davvero la stessa cosa Per quanto si tenda, qui da 
nói, ad avere la memona corta, non sara facile dimenticarsi di chi ha 
consentito questo trasloco di sensazioni Grazie di cuore 
Detto questo occorre adesso che ognuno tomi a fare lì proprio 
mestiere e siccome il nostro sapete qual è non possiamo non occu¬ 
parci di alcuni personaggi che hanno reso ancora piu memorabili 
queste elezioni pnmaverili 

li pomo pensiero, grato va a Lucio Colletti che ci ha regalato mo¬ 
menti di sogno sul Tg4 con la sua polemica col Viminale Non gli im 
portava nulla dei nsultati degli schieramenti lui voleva la percentua 
le dei votanti la voleva a tutti i costi e a Emilio Fede che non capiva il 
perché, sembrava rivolgersi come fa io spocchioso vecchietto multi¬ 
mediale «Capisci e percentuali tu? E allora?» 

Grazie anche a Giuliano Ferrara che aveva cominciato da Dio 
prendendo atto dei risultati con il pessimismo della ragione e I otti¬ 
mismo dell’obesità, ma poi a un certo punto ha avuto uno sbocco re¬ 
siduale e ha dato dell ubnaco a Valentino Parlato che lo aveva accu¬ 
sato di garantismo padronale 

Visto che almeno I alito, il televisore non lo diffonde, non sappia¬ 
mo chi avesse ragione, quello che è certo è che la prova del pallon¬ 
cino gonfiato Gianni Pilo l’ha superata brillantemente Vestito tutto di 
nero come se fosse in lutto _ e per la ventà era una settimana che gli 
morivano tutte le percentuali w si è dato da fare per ore a spiegare 
che Berlusconi aveva vinto e che disaggregando i dati la cosa era 
evidente anche a un bambino Ma siccome non c erano bambini in 
studio in grado di capire cosa stesse dicendo, gli altri lo guardavano 
come la mucca guarda il treno e, a essere onesti, perfino Fede sem¬ 
brava prenderne le distanze In realtà era nel cervello di P*lo che « 
stava disaggregando qualcosa e si capiva che i flussi non gli arrivava¬ 
no più con regolantà 

P OI CI SAREBBE da dire di Berlusconi del serial premier mes¬ 
so finalmente in condizioni di non nuocere ma consentiteci 
di non farlo Vorremmo per un bel po non occuparcene A 
rivolgerci questa accorata preghiera siamo siati noi stessi e 
alla fine abbiamo ceduto volentieri alle nostre insistenze 
Dopo averne parlato quasi quotidianamente per tre anni 
dopo avere perfino scritto un libro su di lui (che vi invitiamo a com¬ 
perare perché, nonostante la vittona di domenica, viviamo in un si¬ 
stema ancora 'mperfetto e 1 editore ci ha spiegato che se non lo ven¬ 
diamo lui non ci paga i dintti) adesso non ne possiamo davvero più 
E qui si apre un discorso seno (si fa per dire) La satira se non si oc¬ 
cupa più di Berlusconi, che farà? Si obietta terrà le coscienze sveglie 
vigilerà sulla sinistra come un cane da guardia, denuncera cedimenti 
e incertezze, e via così 

Sì va bene può anche darsi che sia vero, ma confessiamo che 
qualche perplessità l’abbiamo, legati come siamo ai concetto che la 
satira, per essere veramente efficace, deve essere portatrice di sde 
gno e crediamo che non sarà facile essere sdegnati contro Veltroni e 
Bertinotti Cntici sì, ma davvero non è la stessa cosa Questo è un bel 
tema, una delle tante situazioni da venficare visto che non si sono 
mai presentate nel corso degli ultimi 40 anni Vedremo se e quali tra 
sformaaoni c» saranno 

Una cosa, intanto, la vogliamo trasformare subito ed è il titolo di 
questa rubrica Visto che il tifo straordinano del nostro pubblico ha 
portato la squadra nei quartien alti della classifica, dalla prossima 
settimana non troverete più i nostri commenti sotto la scntta «Zona 
retrocessione», ma sotto quella, più consona, di «Zona Uefa» Perché 
il campionato non è ancora vinto 
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Quei segnali dal Nord 


attore, la Lega Nord di Umberto 
Bossi, che sembra deciso a giocare 
un ruolo autonomo di opposizio 
ne atte destre come al centirostni 
stra agitando il fantasma di un indi 
pendentismo che potrebbe diven¬ 
tare minaccia di secessione e che 
ha il suo ambiguo simbolo nel co¬ 
siddetto «parlamento leghista di 
Mantova» 

La Lega si presenta, dopo il voto 
come un forte movimento di prote¬ 
sta nordista che raggiunge e supera 
il trenta per cento dei voti nel Vene¬ 
to, sfiora il venticinque percento in 
Lombardia e nel Friuli il venti per 
cento in Piemonte ed è presente 
con percentuali minori in Trentino 
in Liguria e in Emilia Romagna, su 
perando nelle prime due regioni la 
percentuale non disprezzabile del 
1 undici per cento Una forza politi 
ca e parlamentare msomma, di di¬ 
mensioni nspettabili anche se non 


decisive 

Se si guarda ai collegi e alle zone 
di maggior successo si scopre che 
la Lega sfonda più nella provincia 
che nelle grandi città e che 1 ceti so¬ 
ciali di riferimento vengono dalla 
piccola impresa, dai lavoro auto¬ 
nomo anche da ceh operai e arti 
giani È significativo, ad esempio 
che in Piemonte la bega si affermi 
nettamente in alcune province più 
vicine alla Lombardia come Nova¬ 
ra e Biella (ma anche nel Cunee 
se) e abbia avuto scarso successo 
nella capitale Tonno e nella sua 
provincia, dove l Ulivo ha ottenuto 
tutti i seggi del maggioritario 

Non si tratta - a quanto pare * di 
elettori estremisti ma con ogni pro¬ 
babilità di moderati che nelle eie 
ziom del 94 avevano in gran parte 
dato il loro voto ai Polo delle libertà 
e che lo hanno abbandonato di 
fronte al fatto che nella campagna 


elettorale, ma anche in tutta la cor¬ 
ta legislatura il Polo è apparso in¬ 
certo, oscillante tra estremismo e 
voglia di accordo poco deciso a 
battersi per i cambiamenti che pure 
aveva promesso a tutto spiano 

I problemi che spuntano parlan¬ 
do con questi elettori sono abba¬ 
stanza chiari anche se non manca 
no a volte slogan che francamente 
si avvicinano al razzismo e alla xe 
nofobia 

Ecco emergere nei loro discorsi 
la questione del federalismo fiscale 
e amministrativo, i problemi di un 
fisco che anche 1 Ulivo definisce 
iniquo e complicato la legislazione 
antitrust la riforma dello Stato, l 
problemi della crisi economica 
non ancora risolta 

Da questo punto di vista non si 
può dire che ci sia contrasto con i 
programmi della coalizione di cen¬ 
trosinistra e non è azzardato preve¬ 
dere che se le forze chiamate a go 
vernare sapranno m tempi non 
lunghi incamminarsi sulla strada di 
un ordinamento nuovo dei poteri e 
delle autonomie locali m un qua 
dro federale e affronteranno il tema 


essenziale della norgamzzazione e 
modernizzazione dello Stato, a 
partire dal fisco, il potenziale di 
protesta del voto leghista sarà desti¬ 
nato a lasciare il passo a oggettive 
possibilità di convergenza m Parla¬ 
mento come nel paese 
La Lega esporne, in realtà, le dif¬ 
ficoltà della transizione italiana nel¬ 
le regioni produttive ed economi¬ 
camente piu avanzate del paese se 
I opera di governo dell Ulivo e dei 
suoi alleati procederà verso la fine 
della transizione e 1 aprirsi di una 
stagione effettiva di nforme, non sa¬ 
rà dagli eletton leghisti che potrà 
venire un opposizione estremista, 
checché dicano i dirigenti del Car¬ 
roccio a cominciare da Bossi, né 
truppe nuove per le avventure delle 
destre Ma se questo non àwerusse 
il pencolo della minaccia secessio¬ 
nista potrebbe diventare piu forte e 
insidioso Di qui l importanza della 
sfida che il prossimo governo di 
centrosinistra affronterà nelle re¬ 
gioni piu vicine a quell Europa uni¬ 
ta che è un traguardo centrale per 
I Italia del più vicino futuro 

[Nicola frantagli»] 
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SVOLTA 




Il Professore: più 
si allarga l’area della 
maggioranza meglio è 
Il mio esecutivo 
durerà per cinque anni 



Veltroni: arriveremo 
preparati al momento 
dell’incarico, non ci 
sarà una trattativa 
estenuante come nel ’94 





Prodi: riprenderò i contatti con Di Pietro. Lira nello Sme 


lina volta conferito l'incarico, ci vorranno «pochi giorni» 
per fare il governo. Così assicurano Prodi e Veltroni, che ie¬ 
ri hanno incontrato la stampa estera (mondovisione della 
Reuters). 11 leader dell’Ulivo annuncia che «riprenderà» i 
contatti con Di Pietro e promette un rapido rientro delFIta- 
lia nello Sme. Ai mercati un messaggio di continuità con 
Dini, stabilità e affidabilità. Colloquio con D’AIema, poi 
Scalfaro riceve il Professore. 


VITTORIO 

■ ROMA. Non si può parlare di in¬ 
gresso in società, perchè Veltroni e 
il Pdssono ben conosciuti in Euro¬ 
pa e negli Usa e perchè Romano 
Prodi (ex presidente deil’Iri e fon¬ 
datore di Nomisma) ha molte ami¬ 
cizie che contano di qua e di là dal¬ 
l'oceano. Però, per quel che di sim¬ 
bolico hanno certi eventi, la confe¬ 
renza stampa che ieri mattina i lea¬ 
der dell’Ulivo hanno tenuto con i 
giornalisti stranieri, nel palazzo del¬ 
la Stampa estera a Roma, rappre¬ 
senta le credenziali del centrosini¬ 
stra davanti all'opinione pubblica 
internazionale: credenziali offerte 
in mondovisione (la Reuters-tv in¬ 
viava le immagini in diretta via sa¬ 
tellite) e utilizzando come lingua 
sia l’Italiano sia - nella seconda par¬ 
te della conferenza^tampa - l’ingle¬ 
se fluente del Professore. 

; ; frodi e Veltroni 'sono arrivati- 
puntuali a mezzogiorno, entrambi 
in abito blu, cìrcondati'dà giovanot¬ 
toni dell Ucigos; ima f ittàscorta che 
è il primo segno tangìbile della ac¬ 
cresciuta importanza dei due per¬ 
sonaggi. Serrati da tutte le parti, in 
cima alla scala a chiocciola di pie¬ 
tra che conduce al salone delle 
conferenze hanno trovato a rice¬ 
verli Ake Malm, presidente dell’as- 
sociazione dei giornalisti stranieri 
in Italia. II vice di Prodi non ha 
smentito la sua fama di tenero: una 
donna stava seduta sulle scale col 
suo bambino, e Veltroni si è attar¬ 
dato a badarlo e fare complimenti. 

Minerale e spiegazioni 

Ake Malm - contento del colpac¬ 
cio di ospitare per primo i papabili 
premier e vicepremier - ha offerto 
un bicchiere d’acqua minerale e ha 
scherzato sulla buona sorte che ac¬ 
compagna chi va in visita alla asso¬ 
ciazione. «Lei Veltroni - ha detto - è 
un reperto turistico. È stato qui una 
decina di giorni fa, ora ci toma da 
vincitore». Prodi e il suo numero 
due hanno commentato con lui la 
assoluta novità dell’esperienza che 
stanno vivendo. «Nei paesi a bipo¬ 
larismo maturo - dice il Professore - 
la formazione dell’esecutivo è qua- 


RAOONI 

si un fatto formale. In Gran Breta¬ 
gna, per esempio, esistono lo sha- 
dow prime minister e il gabinetto 
ombra. Se l'opposizione vince le 
elezioni, saranno questi a governa¬ 
re. Ma qui da noi il cammino sta ap¬ 
pena cominciando». Ciò non toglie 
che i capi dell’Ulivo abbiano in 
mente di far presto, abolendo l’uso 
italico della trattativa estenuante fra 
partiti e capataz. «Una volta che 
Scalfaro avrà conferito l'incarico - 
ha garantito Veltroni a Malm. e poi 
l’ha ripetuto Prodi durante la confe¬ 
renza stampa - accoderemo i tem¬ 
pi. Ci vorranno pochi giorni per 
averei) governo». 

Nel corso del botta e risposta è 
apparso evidente che i giornalisti 
stranieri in Italia, se non sono tutti 
comunisti come accusava Berlu¬ 
sconi, certamente ripongono nel- 
ttUllvo una'stima maggiore di quel¬ 
la che ha saputo meritare la destra”. 
Un sintomo sono i due o tre ap¬ 
plausi che hanno accompagnato la 
conferenza stampa. Prodi e Veltro¬ 
ni, sollecitati con domande anche 
molto specifiche, si sono dedicati 
innanzitutto a confermare questo 
«pregiudizio» positivo, lanciando 
agli interlocutori un messaggio sin¬ 
tetizzabile in tre parole: continuità 
(con Dini), stabilità, affidabilità, 

Il Professore ha cementato i suoi 
propositi con alcune affermazioni 
assai impegnative rivolte ai mercati 
e alle istituzioni europee. La prima 
riguarda il serpente monetario 
(Sme) : «Esistono le condizioni per¬ 
chè l’Italia vi rientri in maniera seria 
e rapida», ha garantito. Non si è 
spinto fino a prevedere una data, 
perchè questo argomento «va di¬ 
scusso con i partner europei». Ma è 
sicuro che la «calma e fiducia» ispi¬ 
rate nel continente dalla vittoria 
dell’Ulivo creeranno rapidamente 
le condizioni ottimali. 

Il secondo impegno riguarda la 
cosiddetta Europa a due velocità. Il 
leader dell'Ulivo si è dichiarato 
«tanto europeìsta» da accettare per¬ 
sino che la locomotiva franco-tede¬ 
sca comìnci a muoversi, in attesa 
che l’Italia recuperi il ritardo e si 



è w i* 


Wf>l\ \ \ M ; - '/> J 

$*? ^ jf r 31 * ' 

!# 4 ill>& i/? • * 


i-i J8 .iqBÈ 

lift 


trjFo# 

m* £ riti 




r/ 

'4 ; ®Ì|#1ÉÌ 


pi 








mm 









mm • : ^ 


g£pv ••• : 




Walter Veltroni e Romano Prodi durante la conferenza stampa 


metta al passo dell’Unione econo¬ 
mica e politica attraverso «finanzia¬ 
rie serie e coerenti». Prodi ha infine 
rivendicato ì meriti trascorsi, ri¬ 
spondendo al corrispondente del 
Financial Times che la privatizza¬ 
zione della Stet «potrà avvenire en¬ 
tro quest'anno», anche se «gradual¬ 
mente». 

Pace In Medio Oriente 

Su) piano dei rapporti intema¬ 
zionali. Prodi ha poi garantito 
un’intensificazione dei rapporti 
con l’America latina e i paesi del 
bacino del Mediterraneo («Saremo 
più presenti nel processo di pace in 
Medio oriente») e un comporta¬ 
mento amichevole dell’Italia nei 
confronti dei paesi dell’ex alveo so¬ 
vietico (ma la questione dell’ac¬ 
cesso alla Nato va affrontata con 
realismo», per evitare tensioni in 
una Russia rivolta alla battaglia elet¬ 
torale). Veltroni invece ha prefigu¬ 
rato una politica per rimmigrazio- 
ne tollerante ma «ferma e sevèra», 
promettendo un’Italia multietnica 
che non dimentica il sacrificio mi¬ 
gratorio del passato ma che vuole 
«governare i flussi di ingresso» e 
«punire chi delinque e minaccia la 
sicurezza dei cittadini». 

Le curiosità principali degli inter¬ 
locutori stranieri sembrano riguar¬ 
dare però soprattutto la natura det- 
l’UIivo (qualcuno‘ierihaevocato il 
compromésso storidò) ,r e |l lé sue 
prospettive di alleanza. In Europa 
preoccupa ’glà^ -‘flàr dì Capire, 
che la necessità dell’appòggio dì 
Rifondazione pregiudichi I adesio¬ 
ne agli obblighi di Maastricht, o che 
il centrosinistra possa cedere alle 
sirene secessionistiche della Lega. 
Su tutte le questioni i leader dell’al¬ 
leanza hanno risposto affermando 
una fortissima autonomia politica 
dell’Ulivo. 

«La nostra bussola per le allean¬ 
ze sarà il programma», ha detto Vel¬ 
troni, e ha qualificato la coalizione 
costruita con Prodi come una «as¬ 
soluta novità politica». Per dimo¬ 
strarlo, ha usato un argomentò 
nuovo: la somma dei voti dell'Ulivo 
nel maggioritario sopravanza di ol¬ 
tre mezzo milione quella de! pro¬ 
porzionale, mentre nel Polo avvie¬ 
ne l’esatto contrario, e cori cifre più 
pesanti. L'alleanza, sostiene * in- 
somma Veltrorii, vive ed esercita 
una attrazione a sè stante, «còme 
un corpo che dia agli arti la coesió¬ 
ne interiore». Sulla base di questa 
immagine anatomica, Prodi e iisùò 
numero due assicurano che, Ufià 
volta varato il governo, si verificherà 
caso per caso se Rifondazione o il 
Carroccio possano convergere, ma 


Il Professore per un’ora e mezza al Quirinale, intorno al 20 maggio il nuovo governo 

Primo feccia a feccia con Scalforo 


alle condizioni dell’Ulivo, Di certo, 
il Professore non intende cedere a 
Bertinotti sulla scala mobile («crea 
inflazione») e dialogherà con Bossi 
solo su base di «federalismo» e 
«buongoverno». «11 malcontento 
espresso dal Nord - ammette - è 
profondo e reale... però l'idea fede¬ 
ralista dell’Ulivo non è astratta, non 
si limita alla questione produttiva e 
riguarda anche il fisco e una auto¬ 
nomia reale delle regioni... Bossi sa 
che l’Ulivo rifiuta e rifiuterà sempre 
l’intolleranza e qualsiasi ipotesi di 
secessione». 

Mistero sul governo 

Per quanto preferiscano non 
parlarne, i leader dell’Ulivo hanno 
dovuto infine piegarsi alla curiosità 
dei giornalisti sulla composizione 
del governo. La corrispondete di 
una tv latinoamericana ha chiesto 
rie) finale (quando ormai l’inglese 
aveva sostituito l’italiano) se Di Pie- 
1 Ito sarà nella squadra di governo. 
Prodi, come al solito prudentissi¬ 
mo, ha affermato che i rapporti con 
l’ex pm sono «ottimi», ha manife¬ 
stato «rispetto» per la decisione as¬ 
sunta da Di Pietro di restare fermo 
in questo giro eiettoraie («out of thè 
game», ha detto il Professore), ma 
ha annunciato che a suo parere 
«sarebbe normale ricominciare» i 
rapporti là dove erano stati conge- 

• 'Sti'attrl'notniè stàttì frièhtì'pòssi- 
bilìstà, ! sè’ riòri hegativdrFèrUmber- 
•tb Ècb.'àd esempio 1 ,'ftòri c’è posto. 
Non perchè l’Ulivo non lo voglia, 
bensì perchè il geniaccio accade¬ 
mico del «Nome della rosa» è «un 
gran vagabondo che vive jfelicè - di¬ 
ce Prodi - e mi risponderebbe di 
no». Grande e rispettosa considera¬ 
zióne è invece riservata a Dini. Il 
Professore spiega di non averlo «in¬ 
dicato» per alcun ministero. «È una 
carta preziosa - giura -, può essere 
Speso in qualsiasi ruolo. Se sce- 
gliesse la Farnesina non ci sarebbe- 
ròproblemi». 

E sembrato a molti, comunque, 
Che ieri il Professore sottolineasse 
don forza il fatto che ogni ministro, 
«gli Esteri come il Tesoro», dovrà es¬ 
sere vincolato alla politica collegia¬ 
le del governo. La squadra sarà 
composta da «competenti», scelti in 
autonomia secondo l’art. 92 della 
Costituzione. Ma fedeli al titolate dì 
Palazzo Chigi. Prodi sì è congedato 
dalla stampa estera con questo im¬ 
pegno, annunciando un incontro 
«Imminente» con il capo dello Sta- 
iòllricontro avvenuto nel pomerig¬ 
gio, dopo un colloquio con Veltroni 
e con D’Alema, azionista di rilievo 
del governo che verrà. 


■ ROMA Si è votato. Le cose sono 
andate in maniera chiara e netta. E il 
Confessionale del Quirinale fa «no 
stop». Giorno di udienze, quattro in 
un ventiquattr’ore, e chissà quante 
telefonate: il Gran confessore Oscar 
Luigi Scalfaro raccoglie confidenze 
in vista di un calendario che sulla 
carta sembrerebbe comodo da qui 
al nove maggio, data dell'insedia¬ 
mento delle Camere, ma quando 
occorre i giorni volano. Sul Colle ieri 
sono saliti Prodi, Maccanìco, Bianco, 
D'Antoni, per la squadra vincitrice, 
Gianni Letta, per gli sconfitti. Il re¬ 
cord di minuti è toccato a Prodi, 
ascoltato per un’ora e mezza abbon¬ 
dante nel pomeriggio. Si erano già 
sentiti domenica sera e lunedì matti¬ 
na per telefono. Di che s’è parlalo? 
C’è, anzitutto, un problema che il 
leader delia coalizione dell’Ulivo de¬ 
ve chiarire in anticipo al capo dello 
Stato. Ovvero le intenzioni che lo 
schieramento di centro- sinistra nu¬ 
tre riguardo alla assegnazione delle 
presidenze delle Camere. Si sa che 
l’Ulivo offre al Polo il vertice di uno 


La questione dell’assegnazione delle presidenze delle Ca¬ 
mere al centro dei colloqui di ieri al Quirinale. Malumore di 
Scalfaro per l’ipotesi di una riconferma di Scognamiglio a 
Palazzo Madama. Al Senato preferirebbe un presidente 
omogeneo alla maggioranza di governo. Un’ora e mezza 
di udienza con Prodi. Per l’Ulivo sono saliti sul Colle Bian¬ 
co, D’Antoni, Maccanico. Il leader della Cìsl spende una 
parola in favore del ministro del Lavoro uscente, Treu. 


VINCENZO VASflLE 


dei due rami del Parlamento. Prassi 
seguita penanti anni, interrotta nella 
stagione-Berlusconi. Ora si deve tor¬ 
nare a! dialogo, su questo Prodi e 
Scalfaro so no d accordo, 

Tutto bene? L’Ulivo offre al Polo la 
presidenza di una delle Camere? 
Esclude una riconferma della Pivetti 
alla Camera? Se a Montecitorio an¬ 
dasse Giuliano Urbani, la coalizione 
vincente si aggiudicherebbe la presi¬ 
denza dell’altro Palazzo. In questo 
caso, nessun problema. Ma se le co¬ 
se, poi, andassero altrimenti, con 


uno del Polo al vertice del Senato, 
Scalfaro qualcosa la potrebbe dire: 
non è un mistero che la soluzione 
considerata in astratto «naturale» al 
Senato (posto che alla Camera va¬ 
da, invece, un autorevole esponente 
del Pds) sarebbe la riconferma di 
Carlo Scognamiglio. E qui sono do¬ 
lori. È ancor fresco, anzi rovente, l ’at¬ 
trito tra l’Inquilino del Colle e il Presi¬ 
dente uscente di palazzo Madama 
sulla questione giustizia, quando 
Scognamiglio - rifiutandosi di firma¬ 
re alla vigilia del voto un documento 




che riassumeva concetti da lui stesso 
sottoscritti solo qualche mese fa - si 
comportò più da militante del Polo 
che da alto garante istituzionale. 
Uno sgarbo che brucia. E anche l'al¬ 
tra soluzione prospettata dal Polo - 
Fisichella - non entusiasmerebbe il 
Quirinale, che preferirebbe al Sena¬ 



to una soluzione che preveda l'omo¬ 
geneità di tale carica con la maggio¬ 
ranza che governerà il paese. Ciò 
aprirebbe, quindi, la strada per la 
presidenza del Senato, a un cattoli¬ 
co molto vicino al Presidente della 
Repubblica come Leopoldo Elia. 

Ma i giochi sono tutti da giocare, 


al Quirinale non c'è fretta. Si vedrà. 
Altro tema sul tappeto. Si sa che la 
squadra del nuovo governo potreb¬ 
be scendere in campo non prima 
del 19-20 maggio: sino a quel mo¬ 
mento il governo Dini fino a che 
punto potrà considerarsi nella pie¬ 
nezza dei poteri? I costituzionalisti 
consultati non danno risposte. Ma i 
tempi e i modi della «correzione dei 
conti pubblici», ovvero la cosiddetta 
«manovra» sulla spesa, chi li decide? 
Dini ha fatto capire che, rimettendo¬ 
si al Parlamento, preferirebbe passa¬ 
re la patata bollente al prossimo ese¬ 
cutivo. Se ne discute. Sull'argomen¬ 
to un grand commis come Antonio 
Maccanico è stato consultato in 
mattinata. E al Quirinale si sono 
fatti vedere anche il segretario del 
Ppi, Gerardo Bianco, che in queste 
ore accoppia la gioia per l’affer¬ 
mazione dell’Ulivo alla delusione 
per la mancata rielezione, e Sergio 
D’Antoni, leader della Cìsl, di cui 
s’è tanto parlato in passato cerne 
uomo-giuda di una inedita coali¬ 
zione di centro. Si tratta di visitato¬ 


ri abituali, ma ieri non era tempo 
di chiacchiere disimpegnate: si sa, 
per esempio, che il sindacalista 
cattolico, sottoponendo al capo 
dello Stato un suo «memorandum» 
sulle questioni del lavoro, da tener 
presente in sede di prossime con¬ 
sultazioni, a metà maggio, non sì 
sia sottratto alla classica «segnala¬ 
zione» di un nome. In favore del 
ministro del lavoro uscente, Treu, 
considerato l’alfiere di una speri- 
mementata «concertazione» trian¬ 
golare governo-si ndacati-im pren¬ 
ditori, che secondo il segretario 
della Cisl potrebbe ancora giovare 
al governo Prodi. 

Infine, in serata, è salito Gianni 
Letta. Che, di solito, al Confessore 
del Quirinale, confida altre confi¬ 
denze raccolte dalle partì di Arco- 
re. Gli ha parlato di un Berlusconi 
deluso e incupito, soprattutto pen¬ 
tito di essersi fatto trascinare da Fi¬ 
ni nell’avventura eiettoraie. Desi¬ 
deroso di trovare sul Colle, se non 
una sponda, un interlocutore non 
ostile. 
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LAGRANDE 
SVOLTA 


Calano I votanti 
crescono gli astenuti 


Oltre un milione In meno di votanti, circa un milione e 
scttecentomlla in più gli astenuti, meno schede bianche 
e più schede nulle nel voto per il maggioritario della 
Camera. Questo dicono i raffronti delle elezioni di 
tSdaKt domenica con quelle del 1994. 

vr ^ I votanti sono scesi da 4L539.464a 40.411.692, gli 


astenuti sono invece saliti da 6.695.749 a 8.394.800. 
Per quanto riguarda le schede bianche, si è passati da 
1.543.923 a 1.432.888, mentre per leschede nulle sì è 
saliti da 1.456.895 a 1.740.535. 

Percentualmente, la quota di voti non validi (bianche e 
nulle) non ha subito variazioni di grande rilievo. 
Prendendo come base il totale degli elettori le 
percentuali sono le seguenti: voti non validi 6,5% (6,2% 
nel ‘94), di cui schede Manche 2,9% (3,2% nel '94) e 
schede nulle 3,6% (3,0% nel f 94). 


Sul governo ombra e sul partito unico è scontro: no di An, Ccd e Cdu 

«Non tornano i conti» 

Gaffe del Cavaliere sul voto, poi ritirata 


Gaffe del Cavaliere: «Non ci tornano i conti». Poi precisa: 
«Non penso a irregolarità». E Pilo: «11 Viminale non ci ha for¬ 
nito i dati sui voti ottenuti dai raggruppamenti nel maggiori¬ 
tario». Intanto si pensa al dopo e Martino lancia l’ipotesi del 
governo ombra e del partito unico. Ma An e Ccd non ci 
stanno. Casini si dice favorevole solo a una federazione 
con Cdu e Fi. Mastella accusa gli alleati di aver tentato di 
farlo fuori: «Mi chiedo qual è l’esistenza del Polo». 


ROSANNA LAMRUONANI 


■ ROMA «Abbiamo tempo, la si¬ 
nistra ce lo lascerà...4-5 anni!», li 
, leader del Ccd fa ironia e sorrìden¬ 
do annuncia che da oggi in poi si 
vedrà in giro un altro Pier Ferdinan¬ 
do Casini: «Sono anni che voglio 
andare all’opposizione, non ci so¬ 
no mai riuscito, ma adesso mi vo¬ 
glio rifare» Difficile credere a que¬ 
sta «voglia» per l’ex democristiano, 
ma sicuramente all’opposizione 
dovrà starci. 11 punto è: come? 11 Po¬ 
lo, non solo ii Ccd, si sta già interro¬ 
gando, E in attesa della riunione 
che li vedrà tutti riuniti per il bilan¬ 
cio su una sconfitta dolorosa, c’è 
chi ha messo in giro alcune ipotesi. 
Buttigliene e Casini già lunedì pro¬ 
ponevano a Forza Italia di costruire 
una grande formazione di centro. 

Martino .aHasajft & 

RoÌo^ot J^mpégno, anche a co¬ 
di fanèlli opposizione!^ 1 in- 
somma sì è ancora, ai preliminari, 
più urgente è affrontare ii rapporto 
con l’Ulivo per risolvere la questio¬ 
ne delle presidenze delle Camere e 
delle commissioni permanenti, su 
cui *1 centrosinistra, in campagna 
elettorale, si era impegnato a coin¬ 
volgerei in caso di vittoria, gli avver¬ 
sari. Cosi ora il Polo ringrazia. 

ih realtà, già in queste ore, sì 
stanno delineando posizioni diver¬ 
se nel Polo. An, sotto botta e preoc¬ 
cupata dalle lacerazioni interne, si 
sta tenendo sostanzialmente defila¬ 
ta, anche se Maurizio Gasparri si 
preoccupa di sottolineare ia neces¬ 
sità «di un forte coordinamento tra 
le .forze del Polo» e approva anche 
l’ipotesi del governo ombra. «Men¬ 
tre è prematuro parlare di partito 
ùnico»- Anche i cattolici del Polo 
stoppano questa iniziativa, soste¬ 
nendo che è giusto «preparare un 
opposizione dura e leale e lavorare 
per riorgahizzare l’area popolare e 
moderata anche con una federa¬ 
zione del Ccd-Cdu con Forza Italia 
che, successivamente, affronterà il 
rapporto con la destra. Ma dobbia¬ 


mo evitare di essere precipitosi e 
superficiali, errori che hanno deter¬ 
minato almeno in parte la sconfitta 
elettorale». Dunque Casini sfodera 
fair play, ma non può non conside¬ 
rare ciò che contemporaneamente 
va dichiarando il presidente del suo 
partito. Infatti Clemente Mastella, 
sconfitto nel collegio uninominale, 
ieri ha lanciato pesanti accuse agli 
alleati, per lo scarto di voti tra la 
quota proporzionale e quella uni¬ 
nominale, «Ho l’impressione - ha 
dichiarato - che ci sia stata una ma¬ 
novra e quindi si sia realizzato il de¬ 
siderio di eliminare, in caso di vitto¬ 
ria, una persona come me Mi chie¬ 
do, a questo punto, qual è l'esisten¬ 
za del Polo». Insemina con queste 
premesse - e non solo - è difficile 
immaginare, il Ccd riunito in un uni¬ 
co partito con An. «Spero che Ma¬ 
stella a questo punto si convinca», è 
invecq l'auspicio di Alberto Miche¬ 
lini , che approva decisamente l’i¬ 
potesi de) partito unico come sboc¬ 
co finale di un progetto che potreb¬ 
be partire da una federazione in cui 
ogni forza possa mantenere la pro¬ 
pria visibilità. Mentre è perplesso 
sull’ipotesi del governo ombra. A 
conti fatti, se pare indispensabile 
un maggiore coordinamento tra le 
forze del Polo (nondimentichiamo 
che nella passata legislatura motto 
spesso An ha votato in modo diver¬ 
so dai propri partner), è assai im¬ 
probabile che l’ipotesi di partito 
unico prenda piede. Non solo per¬ 
chè An alla sua autonomia e piena 
visibilità non può rinunciare, ma 
anche perchè Ccd e Cdu verrebbe¬ 
ro spazzati via; senza dimenticare il 
messaggio che già Dini ha fatto arri¬ 
vare loro per una convergenza ver¬ 
so un centro autonomo e forte. Il 
leader di Forza Italia ieri ha incon¬ 
trato a Milano gli imprenditori dei- 
Y Assolombarda. E in questa sede si 
è limitato a rilasciare dichiarazioni 
motto prudenti, rispondendo agli 
inviti al «centro» di Casini e Bottiglio¬ 
ne con la battuta: «È come dire a 
Berlusconi di occuparsi di Berlu¬ 


sconi»; rinviando ad un secondo 
momento l’argomento delle presi¬ 
denze di commissione e delle Ca¬ 
mere, a dopo una riunione del Po- 
lo.Ha però avuto il tempo di fare 
una gaffe: infatti dopo la conferen¬ 
za stampa di linedì, tutta latte e 
miele, ieri ha in un certo senso ven¬ 
tilato l’ipotesi di brogli, che ha do¬ 
vuto smentire in serata. «Non ci tor¬ 
nano i conti», ha annunciato Berlu¬ 
sconi «Non vorrei parlarne ora, è 
prematuto, ma ci vengono tutta 
una serie di allarmi su fatti che ri¬ 
guardano schede annullate. Con 
una parità nel proporzionale 
avremmo dovuto avere un vantag¬ 
gio che invece è andato dall’altra 
parte, Per esempio, le sinistre han¬ 
no il voto concentrato in Emilia Ro¬ 


magna e sembra quasi imposibile 
che ci siano state tante schede an¬ 
nullate». Insomma Berlusconi con 
questa frase sembrava si fosse alli¬ 
neato alla posizione dei suo diret¬ 
tore di tg Paolo Liguori che domeni¬ 
ca sera aveva parlato di brogli. «Ma 
no, ma no - butta acqua sul fuoco 
Paolo Bonaiuti, il suo portavoce - si 
è riferito ad una faccenda dì schede 
bianche». E infine Gianni Pilo, il ma¬ 
go dei numeri del centrodestra, ha 
spiegato nel dettaglio l’arcano: 
«Semplicemente il Viminale non ci 
ha fornito i dati relativi ai voti otte¬ 
nuti dai raggruppamenti nel mag¬ 
gioritario, che sono necessari per 
capire come è avvenuto lo scorpo¬ 
ro. Abbiamo dunque chiesto mag¬ 
giori informazioni. Questo è tutto». 



Silvio Berlusconi leader 41 Forra Italia 


Giuseppe Farmaccl/Ansa 


<•? : ' « 


,; v*; Il direttore del «Foglio»: tanto valeva fare l’accordo ohi D’Alema 




Ferrara: «Ma quali brogli...» 


-PAOLA BACCHI- 

■ ROMA. «Cosa provo in queste L'analisi del voto, Vanalisi di una 
ore? Un senso di dispiacere.... E, co- sconfitta, tanto più è sincera* tanto 

ZS3ÌHHM& 


ta. a me sarebbe piaciuta una poli¬ 
tica di destra latta da uomini di sjm?. 
straE ci ride un po’ su. Giuliano, 
che fai, rimpiangi le origini? «No, 
no.. Una battuta è una battuta e le 
battute non si possono spiegare. La 
voglio però completare: purtroppo 
dovrò vedere una politica di sinistra 
fatta da uomini di destra, come Di¬ 
ni, Prodi,..». 

Interviste e commenti televisivi 
sulla sconfitta del Polo Giuliano 
Ferrara ne ha già fatti molti. Ed ora 
ali’ Unità svela anche un po’ del 
suo stato d’animo più vero. Berlu¬ 
sconi il leader ideale dell’opposi¬ 
zione? «Non lo so dite...Ora de¬ 
nuncia brogli? Prendetela come 
un giochino infantile dovuto al 
malumore». Fini? «Troppo impa¬ 
ziente. Pensava di metter sotto 
Forza Italia...», 

Allora, dove ha sbagliato Berlu¬ 
sconi? 

Francamente mi sembra un discor¬ 
so un po’ stucchevole quello sugli 
errori di Berlusconi, perchè li ha 
commessi lui, li ha commessi Fini, li 
ha commessi la componente ex 
democristiana. Poi, oltre agli errori 
ci sono naturalmente altre circo¬ 
stanze che spiegano le sconfitte... 


più è irppie^s^^ in realtà un labi- 
’ Vinto incilici» perde. 

Ma questa 
gatorte ^ _ 
consigliere... 

Ma..,, io sono stato soprattutto uno 
sconsigliere di tutto quello che è 
stato fatto. E, comunque, io ho una 
mia opinione, nessuno me la to¬ 
glierà mai di testa. E cioè che Berlu¬ 
sconi, essendo un leader dell’anti- 
poiitica, aveva un forte carisma che 
era il suo principale patrimonio e 
se l’è giocato avviando la trattativa 
con D'Alema... E, dunque, una vol¬ 
ta che l’errore è stato compiuto 
abdicando alla polemica sul ribal¬ 
tone - perchè una volta che veniva 
a patti con D’Alema non avevano 
più senso la critica anti-Bossi, anti- 
Lega erutto il discorso sulla demo¬ 
crazia negata - Berlusconi si è priva¬ 
to di un'arma formidabile, decisiva. 
Però dico anche che una volta che 
si era incamminato sulla strada del¬ 
l’accordo con D’Alema doveva an¬ 
dare avanti. 

Insomma, è rimasto in mezzo al 
guado? 

Sì e poi l’errore è stato di Fini che 
quell’accordo glielo ha impedito. 
Ora bisogna trasformare una crisi, 
una sconfitta in un’occasione. Non 
tanto per l’opposizione o per il go¬ 


verno, ma per il paese. 

Nei tuo editoriale di oggi (ieri ndr) 
su II Foglio, pari) d) un governo 
dell'Ulivo per cinque anni... 

Sì, io penso che.l’orizzonte politico 
al quale guardare è un govèrno di 
legislatura. Ha vinto una coalizione 
che ha la maggioranza e quindi de¬ 
ve governare cinque anni. Io penso 
che il Polo perle libertà ha interesse 
a esigere che si governi, con l’as¬ 
sunzione di tutte le responsabilità. 
E ha interesse a segnalare il fatto 
che non sarà un’opposizione con¬ 
sociativa. Il che non significa che 
sarà un’opposizione dura. Vorrei 
che fosse chiaro questo, perchè 
sennò ricominciamo con la com¬ 
media dei falchi e delle colombe. 
Dunque, non significa che sarà 
un’opposizione blindata, ma signi¬ 
fica che dovrà essere un’opposizio¬ 
ne chiara. Quindi, un’opposizione 
che non vuole una presidenza del¬ 
la Camera, non vuole le presidenze 
delle commissioni, non vuole una 
commissione bicamerale per di¬ 
scutere le riforme, insomma, non 
vuole ricominciare, diciamo, con il 
processo dell’insabbiamento. Si 
deve partire da proposte alternative 
che si confrontano in Parlamento. 
La maggioranza fa fino in fondo la 
maggioranza, l’opposizione fa fino 
in fondo l'opposizione. Sennò 
quando uno vince già incomincia 
ad assumere il tono delie maggio¬ 
ranze variabili... Queste sono cose 


suicide per la democrazia italiana 

Non starai però richiamando il si¬ 
stema dello spoils system ameri¬ 
cana che è cosa assai diversa... 

Io sto parlando dell’Italia dove cè 
Un potere esecutivo débole. Ed, in¬ 
vece, è necessario,up esecutivo che 
abbia il controllo del Parlamento* 
perchè se non ha il controllo della 
maggioranza parlamentare e degli 
strumenti di indirizzo deile com¬ 
missioni il suo potere è più debo¬ 
le .. 

Allora, tu insisti su una maggio¬ 
rana che si prende tutto, come 
fece a suo tempo H Polo... 

No, non è vero. Questa è una pole¬ 
mica sbagliata, sulla quale conti¬ 
nuate ad insistere, lo parlo di una 
maggioranza che non è predatoria, 
ma è limpida e fa i] suo dovere... Le 
garanzie per l’opposizione esisto¬ 
no, esistono le vicepresidenze delle 
commissioni come prevede già il 
regolamento Insisto, se la maggio¬ 
ranza incomincia ad attirare nel 
gorgo di una politica condominiale 
in cui tutti sono responsabili, fac¬ 
ciamo di nuovo un regime, una no- 
menklatura di ex democristiani e di 
ex comunisti.. Io, insomma, sono 
perchè ci sia più cultura condivisa, 
più sensibilità condivisa e meno in- 
ciucio. 

Facciamo un rapido ritorno »! pas 
rato, anche se non ne pari! ancora 
volentieri. TI ho chiesto degli irro¬ 
ri di Berlusconi. E quelli di Fini? 








Gasparri e Mussolini a pesci in faccia 


SWANO DI MICHBLR 

I ROMA. Alle nove’di sera, Mauri- cose, ad accendere gli animi Nel 


zio Gasparri prova a chiudere Ja 
questione cosi: «Ba$ta, mi sono stu¬ 
fato di parlate della MufsolirtLè 
una perdita^ tempo. È àerhpre a 
caccia di un palcoscenico, .tutti 
sanno chi è..,», i^èì, Atóssfttidra 
Mussolini, chiude invece in questo 
modo: «Guardi, f per Gasparri potrei 
usare una fra&e celebre: me ne’fre¬ 
go! », sono state solo le ultime 
parole di una giornata che i due 
esponenti di An hanno impegna¬ 
to nel rimbeccarsi reciprocamen¬ 
te, in maniera sempre più violen¬ 
ta, con accuse sempre più pesan¬ 
ti. Nella riunione dell’esecutivo 
del partito, convocata per questa 
mattina a Montecitorio, si preve¬ 
dono a dir poco scintille tra i due, 
E non si fatica ad immaginare la 
faccia inferocita di Fini. 

«ÈU signora Fioriani...» 

È stato il cattivo risultato elettora¬ 
le, ovviamente, a far precipitare le 


pomeriggio, ia Mussolini consegna 
alir agenzie una sua dichiarazione. 
«Le teste non devono cadere, ma 
devono cambiare - fa sapere la de¬ 
putata rieletta a Napoli - C’è una 
oligarchia nel partito che appare 
staccata dalia base». 

Di chi parla, la Mussolini? Presto 
detto. «Gasparri non è stato premia¬ 
to alle elezioni, rimane fedele a Fi¬ 
ni, ma accanto al presidente devo¬ 
no essere utilizzate altre persone 
Deve essere consigliato anche da 
altri, più dalle persone premiate in 
campagna elettorale e meno da 
quelle che sono state bocciate 
Un attacco politico duro. La rispo¬ 
sta del numero due di An arriva po¬ 
co dopo: «lo sarei un oligarca? La 
Mussolini farebbe a leggersi Marx», 
E che ci deve fare, col vecchio Karl? 
Ecco cosa, a sentire Gaspanr «Ave¬ 
va ragione quando diceva che sto¬ 
ria si ripete in farsa...». E poi, una 
bordata dì accuse. «Chi, come me, 


era in periferia, non ha avuto la ga¬ 
ranzia di un collegio supersicuro 
come, in omaggio alla storia, si è 
fatto a Napoli.. Io mi sono iscntto al 
Fronte della Gioventù e per molti 
anni ho distribuito volantini. Altn, 
utilizzando il cognome, si sono 
iscritti alla Camera dei deputati dai 
1992 » 

E non era che l’inizio di un match 
visto raramente sul palcoscenico 
politico italiano. La nipote del 
Duce e il braccio destro di Fini 
non si sono risparmiati nessun 
colpo. AI telefono, Gasparri deve 
mordersi la lingua per cercare di 
contenere la rabbia «Alia signora 
Floriani - e non la chiamo Musso¬ 
lini perchè con questo cognome 
ha stufato - ricordo che il sotto¬ 
scritto ha preso la tessera del Msi 
a sedici anni,,. Lei ha preteso col¬ 
legi sicuri e magari ha chiesto po¬ 
sti per i suoi... Io e Adolfo Urso a 
Roma siamo andati nei collegi a 
rischi, lei, Storace e Publio Fiori si 
sono messi ai caldo...» Poi, una 
battuta a) vetriolo- «Io non sono 


una sfar/e/te fallita e non ci sono 
foto dove compaio nudo...». 

«Non lo considero neppure...» 

Figurarsi la Mussolini Prima un 
sospiro infastidio- «Ah, basta, io di 
quello non parlo più, non lo consi¬ 
dero neppure.,.», poi si fa leggere la 
dichiarazione «ufficiale» di Gaspar* 
ri, quella alle agenzie, e commenta 
feroce: «Purtroppo vedo che non ha 
capito che il problema non è lui, 
ma è politico Fini deve cambiare i 
suoi consiglieri, allargare alla base. 
E voglio dirlo: io mi opporrò in ogni 
modo, creerò un’opposizione in¬ 
terna al partito qualora se ne voglia 
fare uno unico con Forza Italia...» 
Gasparri dice che lei si è fatta dare 
un collegio sicuro. È così? «Non esi¬ 
stono collegi sicuri o inscurì. Ognu¬ 
no fa la sua battaglia, lo la mia l’ho 
vinta... E Gasparri rimane uno della 
ristretta oligarchia del partito., ». E 
poi. «Niente, lui continua a non ca¬ 
pire il dato politico. E anche per 
questo non può continuare ad es¬ 
sere in numero due...» 



Alessandra Mussolini 


R Rais Maurizio Gasparri 


Con il passare delle ore, a Ga¬ 
spara ia rabbia, anziché diminuire, 
aumenta «lo mi sono iscritto al par- 
uto quando lei faceva l’attrice fallita 
- racconta - E se la base c’è. non è 
grazie alla Mussolini. Che tra l’altro 
è stata sconfitta da Bassolìno, che 
lei ha affrontato con il suo noto stile 
oxfordiano "A Bossoli' " Anzi, 
se vuole venire all'esecutivo per 
rifarcelo...» Prima di chiudere, il 
coordinatore di An ha un’ultima 
battuta per la sua collega di parti¬ 
to «Suo nonno ha avuto tanti me¬ 


riti, e qualche colpa. Ma la sua 
progenie deve aver saltato una 
generazione, visto che ce ne so¬ 
no state due buone e ora siamo 
arrivati a quella cattiva .». 

«Ma stavano tutti zitti...» 

Un clima pesantissimo Lo scon¬ 
tro tra Gasparri e la Mussolini riflette 
il clima di incertezza e preoccupa¬ 
zione che si respira tra i big di via 
della Scrofa dopo le elezioni di do¬ 
menica. «È una follia scambiarsi le 
accuse», dice Francesco Storace 


All’Ulivo 
più voti 
della somma 
del partiti 

Nei collegi uninominali della 
Camera l’Ulivo (e i Progressisti) 
riceve 16.729.360voti, mentre il 
Polo riceve 15.028.986 voti. 

Sulla scheda proporzionale i partiti 
del Polo (Forza Italia, Alleanza 
nazionale, Ccd-Cdu, Panneila- 
Sgaibl) ottengono in totale 
16.481.785 voti. Nel mentre, I 
partiti detriHivo (Pds, Ppi, Verdi, 
Usta Dini) più Rifondazione 
ottengono In totale16.270.935 
consensi. Sono le cifre ricapitolate 
Ieri da Maurizio Chiocchetti, 
responsabile Organizzazione 
dell’Ulivo. «Si evince chiaramente - 
dkeChiocchetti • che c’è un saldo 
attivo nell’uninominale a favore 
della coalizione dell’Ulivo dì circa » 
4%». «L’attrazione elettorale 
dell'Ulivo • scrìve ancora 
Chiocchetti - è confermata dai dati 
deiruninominale per H Senato, ove 
raaogHel4.386.696 voti,parlai 
41%, mentre il Polo raccoglie 
12.700.000voti». 



Giuliano Ferrara Syncro 


Recentemente lo hai criticato... 

Ma, guarda, io Fini lo critico solo 
perchè ritengo che sbagli per impa¬ 
zienza. Fini ha la mia età. 44 anni. E 
oggi in poetica 44 anni è un’età gio¬ 
vane Lui è una persona abilel au¬ 
torevole, cort una £ua tecnica, ha 
.fatto operazioni,politiche onestassi» 
me che molti italiani gli riconosco¬ 
no. . Ha solo però questo difetto na¬ 
turale che è l’impazienza: pensava 
che era arrivato il momento o di 
vincere o di incassare la leadership 
dell’opposizione mettendo sotto 
Forza Italia. E questo è stato un er¬ 
rore. 

Non aedi che questo paese abbia 
detto basta a certi toni estremi, 
duri del Polo? 

Io penso che quando ii Polo era 
percepito come ii soggetto politico 
che portava il maggioritario, che 
portava una carica di critica nei 
confronti del professionismo della 
vecchia politica ha vinto. E quando 
invece si è omologato agli altn ha 
perso 

Ritieni Berlusconi il leader Ideale 
dell'opposizione? 

Non lo so. Non ho ancora la con¬ 
vinzione che sia sì o no la risposta 
Bisogna prima vedere, organizzare 
le idee, riflettere. 

Hai visto che ora paria di brogli in 
alcune ragioni? 

Sono cose non interessanti, pochi¬ 
ni un po’ infantili non degni di lui 
Ma non gli badate. 


Che comunque fa sapere che an¬ 
drà alla riunione dell’esecutivo, de¬ 
finito «uno sfogatoio inutile», solo 
«per cinque minuti, e poi parto per 
una vacanza» E precìsa: «lo però 
non faccio parte deH’oligarchia. 
Non ho fatto le liste e il programma. 
Ho proposto qualche candidato, 
ma è stato rigettato E non da Fini, 
ma da quelli delegati da lui.Fiori 
prova a mediare, ma non è aria- 
«Alessandra ha ragione nel chiede¬ 
re un dibattito, ma è ingiusto dare la 
colpa a Gasparri. » 

E Teodoro Buontem po che dice? 
Er Pecora osserva lo spettacolo e 
commenta: «Litigano? Nessuno di 
loro è immune dal peccato, visto 
che sono stati tutti zitti quando 
uomini come me sono stati epu¬ 
rati dagli organismi dirigenti, 
quando deputati e senatori sono 
stati cancellati dalle liste senza 
avere un luogo dove potersi di¬ 
fendere E zitti anche quando il 
gruppo parlamentare veniva con¬ 
vocato solo tre volte in due an¬ 
ni » 


i t 
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Flora»: l’ex pm 
è una risorsa 
da valorizzare 

' Paura nessuna, sperante molte. Ma 
il Centrosinistra non sottovaluti li 
problema Di Pietro E una grande 
risorsada valorizzare ’ lo ha 
affermato II direttore di 
"Micromega", Paolo Flores D’ 
Arcais l alTg2delle20 30 che ne ha 
diffuso una Sintesi "DI Pietro -ha 
aggiunto - deve diventare parte 
integrante deir esperienza di 
Governo, non deve assolutamente 
essere regalato all’ opposizione, che 
non lo merita, perche'deve ancora 
imparare ad essere democratica" 
Flores Insiste da tempo sull'esigenza 
che le forze di sinistra facciano della 
«legalità» uno del principi di fondo 
detrazione politica edi governo. Una 
posizione motto radicale su questo 
punto, che non e condivisa da tutti 
Dal canto suo II direttore de "il 
Foglio", Giuliano Ferrara, ha detto 
che “La Sinistra ha tanti demeriti, 
fara'anche tanti errori, ma la politica 
la saela sa fare,e'gente temprata 
dall'opposizione" 



L’ex magistrato Antonio DI Pietro 


CarloVitelto/Ap 


1 Unita pagina 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La prova informazione 

di fono che e anche culturale e politica tra le prime dichiarazioni dei vin 
citon del 94 e quelle dei vincitori cu domenica non poteva essere piu evi 
dente A tutto vantaggio dei secondi diversi e piu alti il livello dei discorsi 
1 ampiezza d orizzonte la concezione dei contrasti politici in una demo 
crazia Eppure la sfida resta A mente fredda assorbito 1 entusiasmo della 
vittoria dobbiamo dire che nel campo dell informazione il nuovo governo 
giocherà buona parte della sua credibilità propno perché quel terreno sia 
nel campo pnvato che in quello pubblico è stato regolato fino a oggi da 
norme ben presto degenerate Quando si fece la pnma riforma della Rai 
1975 si decise di comune accordo d passare lente radiotelevisivo dal 
controllo del governo a quello del Parlamento Fu un passo avanti sigmfi 
cativo reso necessario dagli equilibn politici del paese (grande avanzata 
delle sinistre) che non consentivano più di mantenere quel monopolio 
che la Democrazia cristiana aveva in pratica esercitato fino ad allora Negli 
anni Ottanta amvaron ole tv priva te di Berlusconi favorite da Craxi Anche 
quello sembrò e per certi aspetti fu un passo avanti Si trattò della rottura 
di un monopolio non piu politico ma commerciale L Italia si aprì aliacon 
correnza avvicinandosi anche m campo televisivo all Europa Due innova 
zioni che avrebbero potuto essere (e in parte furono) salutari ben presto 
e per alcuni aspetti degenerarono La Rai guadagnò effettivamente in 
apertura politica e culturale ma fu avvilita dalla lottizzazione L avvento 
delle Tv commerciali allargò il mercato ma dette anche luogo alle distor 
sioni poi sancite dalla legge Mammi nonché al ben noto «conflitto» quan 
do Berlusconi decise di scendere in politica Questi ì difficili precedenti 
che il nuovo governo troverà sul tavolo Certo nessuno dirà a Brillio Fede 
di fare le valigie Fede potrà tranquillamente continuare il suo lavoro e se 
avra dei problemi li avra con se stesso nel senso che dovrà vedere fino a 
che punto una linea «esasperata davvero giovi alle persone che arpa La 
questione che si porrà al governo è molto piu difficile di così Per la pnma 
volta si tratterà di garantire un informazione ne lottizzata né «occupata 
Berluscon aveva detto nel 94 «alla Rai non sposterò nemmeno un vaso 
di fiori Dopo la vittoria una delle poche cose che il suo governo nuscì a 
organizzare fu invece propno 1 occupazione della Rai l fatti del nuovo go¬ 
verno di centro sinistra dovranno comspondere alle parole cioè agli slo¬ 
gan e ai programmi della campagna Sarebbe anzi certamente sarà una 
novità assoluta nella storia di questo paese un altro di quei segni m cui lo 
stile e il tono acquistano un significato politico cosi profondo e medito da 
potersi definire senza paura di enfasi rivoluzionano (Corrado Augia*] 


Di Pietro: «Puniti i tracotanti» 

L’ex giudice contro il Polo. Veltri: «Entri nel governo» 


Una campagna elettorale astiosa e violenta «11 popolo de 
gli indecisi, di fronte a tanta tracotanza, ha preso carta e 
p^nna e ha condannato chi ha dmipstr^tp mfolleranza e 
insofferenza verso le regole del gioco elettorale» Antonio 
Di Pietro commenta su Oggi il voto del 21 aprile E bolla co- 
loft) che hanno attaccato magistratura e governo «Una 
mazzata per il Polo - commenta Elio Veltn - è utile che un 
governo Prodi nasca con Di Pietro 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA Cosa farà Antonio Di 
Pietro? L interrogativo circola da 
quando giornali e tv cercano di da 
re nomi e volti agli uomini della fu 
tura squadra di Romano Prodi E se 
Elio Veltri uno degli amici piu stret 
U dell ex pm auspica un ruolo di 
governo per ì uomo simbolo delle 
inchieste Mani pulite Di Pietro per 
lì momento si limita acommentare 
la campagna elettorale e i suoi ri 
saltali Lo fa rispondendo ad un let 
tore del settimanale Oggi e usando 
argomenti che Veltn interpreta 
come vere e proprie mazzate per 
il Polo» Il succo del ragionamen 
to? Di fronte al) astiosa violenza 
della campagna elettorale molti 
incerti delia prima ora si sono 
decisi a condannare con il voto 
chi ha attaccato -con tracotanza 
le istituzioni governo e magistra 
tura in particolare 
E chi se non gli esponenti di 


maggior spicco del Polo hanno 
usato toni da crociata contro i 
giudici e contro Palazzo Chigi? 
Affermazioni quelle dell ex pm 
che non sono piaciute a Maurizio 
Gasparri esponente di punta del 
partito di Fini Dice nella sostan 
za di non volerle commentare 
per via delia residua stima che 
nutre nei confronti dell ex pm 
Mentre Giovanni Maria Flick ac 
ereditalo da molti giornali come 
possibile candidato al ministero 
di Giazia e giustizia da tecnico» 
condivide le valutazioni di Di Pie 
tro 

«Forse propno questo modo 
astioso di condurre la campagna 
elettorale ha fatto la differenza 
seme su Oggi 1 ex magistrato II 
popolo degli indecisi d fronte a 
tanta tracotanza ha alla fine pre 
so ^.arta e penna e ha votato 
condannando con il suo verdetto 


proprio coloro che più hanno di 
mostrato intolleranza verso le re 
gole del gioco elettorale 

Ma angamo per gradi Lex 
pm all inizio del suo articolo di 
ce la sua sulla campagna eletto 
rate «Nòti è stata soltanto una 
competizione tra i vari candidati 
È stato anche uno scontro tra 
persone che si disprezzavano e 
quasi si odiavano a vicenda So 
no stati attaccati gli apparati isti 
tuzionali le critiche alla magistra 
tura e al governo erano all ordine 
del giorno 

L ex pm di Mani pulite però ci 
tiene a non essere frainteso «Non 
sto dicendo che non si possono 
criticare i magistrati e i governanti 

afferma Contesto che lo si 
faccia attaccando 1 onorabilità 
delle persone piuttosto che ì loro 
atti questi si sempre criticabili 
Insomma criticare una sentenza 
è una cosa Tacciare per questo 
come sovversivi o criminali ì ma 
gistrati che fanno il loro dovere è 
un altra e denota scarso rispetto 
per le istituzioni 

Le sentenze contestate 

Un riferimento fin troppo esplici 
to alle sentenze Mancini e Contra 
da e agli attacchi rivolti ai giudici m 
piena campagna elettorale Di Pie 
irò si sofferma poi sugli strali lancia 
ti contro i! governo Parimenti 
scrive criticare 1 operato del gover 



Botta e risposta 
tra Popolo e Avvenire 
«Fateci I complimenti» 

«Forse siamo inguaribili ‘comunistetli di sacrestia’, 
ma non riusciamo a comprendere perche il 
quotidiano cattolico, Invece di augurarci buon 
lavoro esprima ‘perplessità’ per il tatto che Prodi si 
appresta a formare un governo che otterrebbe il 
votodiRttondazione» E quanto si legge in una 
nota che sera’ pubblicata sul numero in edicola 
oggi de “li Popolo" a proposito dell’ editoriale 
pubblicato ieri sull’ 'Avvenire", dal titolo 
"Scenario nuovo incognite antiche" Secondo 
"Avvenire", si spiega nella nota del “Popolo 
«Bertinotti e Cossuttaf anno già capire che il loro 
potere di ricatto sara proporzionale 
atl’indispensabiltta del sostegno richiesto E a 
queste preoccupazioni sì aggiunge - si legge 
ancora un articolo che sottolinea “il rischio della 
insignificanza dei cattolici" alla quale si oppone il peso 
massiccio di partiti “caratterizzati da una mappa antropologica 
assai diversa da quella con cui si orientano ■ cattolici’’» «Conta 
cosi poco osserva il direttore politico che sigla la nota equi 
nasce la nostra amarezza, il fatto che Romano Prodi sia un 
leader che non ha ostentato, ne ha nascosto te sue radici 
cristiane e al quale nessuno può rimproverare abitudini o 
costumi di vita che contraddicono lesue parole? E poi si legge 
contano cosi poco le scelte su solidarietà, misura umana della 
politica che si oppongono all’ autoritarismo e che qualificano il 
programma dell’Ulivo?» «Abbiamo fatto scelte difficili si 
spiega nella nota per non vendere “per un piatto di lenticchie 
la primogenitura dei cattolici italiani” e siamo restati, 
coerentemente, "net tempo che ci e dato di vivere’ Sono scelte 
che non contano nulla?» Eppure, aggiunge il direttore, molti 
cattolici «ci hanno affidato In coscienza il loro limpido voto» 


no e possibile pero è indegno che 
per fare ciò si debbano pubblicare 
a puntate dossier e veline sulle atti 
vita economiche estere della mo¬ 
glie del presidentedel Consiglio 

Insomma una presa di distanze 
netta dai toni usati da molti espo¬ 
nenti del Polo Berlusconi incluso 
C è una continuità tra questo arti 
colo e quello precedente com 
menta Elio Veltri 1 amico dell ex 
pm eletto per 1 Ulivo nel collegio 
uninominale di Carrara In un pez 
zo pubblicato su Oggi qualche set 
timana fa infatti Di Pietro affer 
mava che chiunque non accetta ì 
suoi giudici naturali o e un irre 
sponsabile o sa di essere colpe 
vole Era un primo segnale La di 
esarazione di ieri è ia seconda e 
rappresenta una mazzata per il 
Poto sono loro infatti che han 
no perso le elezioni Un mimste 
ro per ! ex magistrato? Veltri non 
ha dubbi Secondo me afferma 
è utile che un governo Prodi na 
sca con Di Pietro 

La telefonata all’ex pm 

Veltn ha avuto il tempo di parla 
re con 1 ex magistrato pochi minuti 
per telefono I altro ieri «Lo incon 
treròoggi afferma 

Intanto il tam tam sul conto di Di 
Pietro accompagna il loto ministri 
ma anche le indiscrezioni sugli 
umori delia futura opposizione 
Dentro il Polo dice qualcuno si sa 


rebbe aperto un dibattito molto ac 
ceso tra chi pensa all ex magistrato 
come leader na uraie di una coali 
zione di centro-destra senza Berlu 
sconce chi vede come furilo negli 
occhi questa possibilità Ma come 
la pensa Angelo Giorgjanni magi 
strato di Messina legatissimo al 
luomo simbolo di Mani pulite 
eletto al Parlamento nella lista Dini? 

Porre alcuni temi e affrontarli 
come ha fatto il Polo è stato vissuto 
dalla gente come un atto di traco¬ 
tanza afferma L articolo di Oggi 
rappresenta una critica nei con 
fronti del Polo Ma bisogna dire 
che Di Pietro si era sempre 
espresso a favore di un area mo 
derata e riformista E io alla con 
vention della Lista Dim avevo af 
fermato che noi il gruppo Amici 
di Di Pietro avevamo trovato co! 
locazione in un area culturale 
che ritenevamo fosse la nostra 

Insomma Di Pietro è stato eoe 
rente con quanto aveva sempre 
detto sostiene Giorgianm Quel 
1 articolo rappresenta un auto 
candidatura come qualcuno so 
stiene? «Ancora una volta c è chi 
vuole strumentalizzare quel che 
dice afferma Se Antonio aves 
se avuto mire di potere o di poi 
trone le avrebbe perseguite da 
tempo Le sue dichiarazioni van 
no lette senza dietnsmi» Anche 
Giorgianni auspica «un impegno 
diretto di Di Pietro in politica 


L’ex governatore di Bankitalia avrebbe già detto sì. Si parla di Dini agli esteri. 

«Troika» Ciampi, Vìsco, Andreatta? 


È prematuro il totoministri ? Forse si ma tra voci e indiscre¬ 
zioni si precisa il mosaico dell esecutivo guidato da Prodi e 
Veltroni Ciampi Andreatta e 'isco comporranno la trojka 
economica mentre sono assicurate le poltrone di Esteri e 
Politiche Sociali per Lamberto Dmi e Giovanna Melandri 
Per il resto molte incertezze e pochi fatti concreti Veltroni 
potrebbe fare suo il ministero chiave delle Poste e Teleco¬ 
municazioni Napolitano alla Difesa? 


HOMRTO OIOVANNINI 


■ ROMA Probabilmente nè Pro 
di né Veltroni hanno iniziato a di 
seutere seriamente 1 assegnazione 
delie poltrone dei mimstei ì Troppe 
poche ore sono trascorse dalla fe 
sta di domenica sera a Piazza Santi 
Apostoli perche si sia già comincia 
to a lavorare alla definizione non 
semplice degli organigrammi di go 
verno Nonostante lutto le voci che 
circolano nelle tedaziom nei gior 
nell) sono molte e qualche segnale 
più concreto soprattutto per quan 
to riguarda i dicasteri economici 


sembra esserci ieri durame la con 
ferenza stampa presso la sede delia 
Stampa Estera il duo dell Ulivo ha 
cercato in ogni modo di laffreddare 
1 ansia di indiscrezioni ribadendo 
che ora è troppo presto e che in 
ogni caso dopo il 9 maggio servi 
ranno solo pochi giorni per la con 
segna della lista dei ministri nelle 
-nani del Capo dello Stato Tuttavia 
alcune caselle dell ancoia ipoteti 
co mosaico della squadra di gover 
no sembrano piu plausibili a co 
inmuare dalla troika eLonomica 


L Ulivo potrebbe schierare un tno 
di super Carlo Azeglio Ciampi al 
ministero del Tesoro Beniamino 
Andreatta a! ministero del Bilancio 
V ncenzo Visco al ministero delle 
Finanze 

Una trojka di lusso 

Si tratta di tre tecnici di vaglia 
he tuttavia possono contare su 
una ormai consolidata esperienza 
politica L ex governatore di Banki 
talia e presidente del Consiglio co 
me avvenne al tempo del fallito ten 
tativo di Maccamco avrebbe scio! 
iole sue riserve e si sarebbe dichia 
rato disponibile a prendere in ma 
no un dicastero chiave come il Te 
soro crocevia tra privatizzazioni r 
sanamento dei conti pubblici e in 
gresso nella moneta unica 
europea A chi ipotizza problemi di 
convivenza con Lamberto Dini in 
una stessa compagine governativa 
gli uomini vicini al governatore 
onorano di Banca d Italia fanno 
presente che Ciampi e Dint hanno 
lavoralo fianco a fianco in Via Na 


zionale (come governatore e diret 
tore generale) per oltre 14 anni In 
somma nessun problema 

Per Andreatta nella scorsa legi 
slatura capogruppo a Montecitorio 
dei popolari si tratterebbe di un n 
torno al ministero del Bilancio do 
po poco più di tre anni 1 economi 
sta bolognese infatti fu responsabi 
le del Bilancio nel governo Amato 
(con Ciampi passò agli Esteri) 
Scartata l ipotesi di un unificazione 
di Tesoro e Bilancio ad Andreatta 
spetterebbe il timone di un dicaste 
ro che controlla il rubinetto dei fon 
di m arrivo dall Unione Europea e 
in uscita nel Mezzogiorno Infine 
per Vincenzo Visco economista 
principe della Quercia sembrerà b 
be scoccata I ora di occupare sta 
burnente il ministero delle Finanze 
dopo la fugace esperienza del 
maggio 1093 Quasi nulle dicono ì 
ben informati le chances dell at 
tuale ministro Augusto Fantozzi 
Per il resto due sono le quasi 
certezze» del totomimstri di que 
ste ore Una è la poltrona della 


Farnesina per Lamberto Dini che 
dovrebbe essere ormai un fatto 
acquisito 

Lavoro, braccio di ferro 

Poi c è la gio\ane deputata Gio 
vanna Melandri per cui sembra as 
sicurato il ministero delle Politiche 
Sociali e della Famiglia Tra gli altri 
papabili ce Giancarlo Lombardi 
(in quota Ppi motto stimato dal 
leader dell Ulivo) al ministero della 
Pubblica Istruzione mentre è brac 
ciò di ferro per il ministero del Lavo 
ro tra due ex cishm l attuale mini 
stro Tiziano Treu che però sembra 
perdere quota e il popolare Franco 
Mauni Tuttavia molti fanno osser 
vare che la precedente espenenza 
di Marmi a Via Flavia furesponsa 
bile del Lavoro negli ultimi due go 
verni Andreott tra il 1991 e il 92 fu 
lutt altro chi Memorabile Dunque 
potrebbero farsi strada nuovi can 
d dati 

E poi? Poi c è solo una lunga sfil 
za di punti interrogativi e di indi 
screzioni piu o meno fondate e 



Cario Azeglio Ciampi 


plausibili M stero fittissimo sulle 
possibilità di Antonio Di Pietro che 
però sembra aver lanciato un se 
gnale di disponibilità dalle colonne 
di Oggi Giovanni Maria Flick alla 
Giustizia? «Non mi caverete una 
smorfia ironizza Veltroni 

Il mistero Tonino 

Walter Veltroni da parte sua al 
la vicepiesidenza del Consiglio po 
trebbe associare il portafoglio delle 
Poste eTelecomumcazioni 11 mini 
stero della Samta potrebbe andare 


Ettore Ferrari/Effige 


a Giorgio Bogi o alla popolare Ma 
ria Pia Garavaglia Potrebbe assu 
mere un dicastero di rilievo anche il 
capogruppo progressista alla Ca 
mera Luigi Berlinguer mentre per 
Giorgio Napolitano dovrebbe esse 
re destinato secondo alcune voci 
il ministero delle Politiche Comuni 
tane Ma a sentire altre indiscrezio 
ni gli alti vertici militari non vedreb 
bero di cattivo occhio la possibilità 
che 1 autorevole ex presidente dei 
la Camera divenga ministro della 
Difesa 
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Caro governo, vorrei che tu... 
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Provateadara 
il pane e le rose 



Basta file, condoni 
e colpa di spugna 


C ARI Romano e Walter, lunedi se¬ 
ra, mentre andavo in piazza del 
Duerno a festeggiare, finalmen¬ 
te ho capito £hé giórno eVa: era il 
some da)\ Quello che da tanti 
Mpi anni (quanti saranno: venti, 
trentà*?)’ invochiamo con ostinata spe¬ 
ranza e granitica incoscienza: we shai! 
overcome some day. E tutt’a un tratto, or¬ 
ca baioss (questa è una citazione da Fa 
e Jànnacci, e anche un modo di rivendi¬ 
care una mìlanesìtà che non ha niente a 
che fare con la Padania contempora¬ 
nea) , te lo ritrovi lì, il some day, nel mez¬ 
zo di una primavera così bella e genero¬ 
sa da farci temere che portasse sfiga, al¬ 
meno a noi abituati da sempre al venti¬ 
cinque aprile e ai primo maggio sotto la 
pioggia battente, Sembrava un lunedì, 
avrebbe dovuto essere un ventuno aprile 
qualunque, e invece - orca baioss - era il 
some day. Sfido che poi si fa fatica a cre¬ 
derci, 

E poi, subito dopo appena tirato il fia¬ 
to dell’ansia della speranza della felicità, 
appena assaggiato il sapore nuovo e an¬ 
che strano della vittoria (ci son dentro 
tante cose, una specie di memoria ritro¬ 
vata, un déià-vu di altre storie, sempre e 
solo sentite raccontare, mai veramente 
nostre), eccola 11, fastidiosa e insinuante 
come il serpente Kaa: la paura. Orca ba¬ 
ioss. Paura che non sia vero. Paura di 
non farcela. Paura di essere fraintesi, o 
peggio: traditi. Paura di dover dire e an¬ 
che solo sentire dì nuovo l’insopportabi- 


LILLA COSTA 

le minuetto delle frasi di sempre, «Tanto 
sono tuffi uguali*, «Anche questi pensano 
solo ai loro interessi», «È tutta una com¬ 
briccola», «Non cambierà mai niente». 

Per favore, questo no. Io non so bene 
come potrà concretamente governare 
questa bizzarra avventura che quindici 
giorni fa era fatta di belle bandiere e bel¬ 
le speranze, e adesso si occupa di mini¬ 
steri e nomine. Ma per la miseria, che lo 
faccia in un altro modo. Se farà fatica a 
mettere insieme opinioni e anime, che lo 
dica apertamente. Che ci risparmi il gio¬ 
co delie allusioni, le relazioni pericolose, 
le meschinità, i baratti, il piccolo cabo¬ 
taggio. Veniamo da una campagna elet¬ 
torale bellissima. Fatta di obiettivi con¬ 
creti ma anche di grandissimi sogni. Ab¬ 
biamo volato alto, in questi giorni, ab- 
biam tirato fuori il meglio delle nostre 
letture, non abbiamo lesinato con le cita¬ 
zioni, ci siamo concessi «un po’ del me¬ 
glio e un po' di più» (e questo è già Fos¬ 
sati). E d’altra parte, come diceva Robert 
Frost, «non bisogna accontentarsi di 
quello che è a portata di mano, altrimen¬ 
ti a cosa servirebbe il cielo? «Ma dopo 
('Ecclesiaste e Mao Tze Tung, dopo Ro¬ 
bert Kennedy e Martin Luther King, tra 
Lorenzo Milani (proto e guastatore) e 
Lorenzo Cherubini (musicista e guasta¬ 
tore) , non siamo disposti a tollerare ca¬ 
dute di livello. 

Non sono molte le cose che chiedia¬ 


mo. Un paese laico, magari-tanto per co¬ 
minciare. Un paese cioè dove le persone 
non vengano valutate per le chiese che 
frequentano o i partners che sì scelgono, 
ma unicamente per quello che fanno (e 
qui c’è un po' di Karl Marx, ma ci vole¬ 
va) . E che quello che fanno sta possibil¬ 
mente ispirato da alcuni principi fonda- 
mentali: il diritto aH'istruzione, alla casa, 
al lavoro, all’assistenza. Diritto-non genti¬ 
le concessione. 

Diritto-non graziosa benevolenza. Un 
paese che coltivila memoria, la tolleran¬ 
za, ma anche la libertà, la creatività, il 
dubbio, che ci dia servizi ed efficienza, 
che ci chieda impegno e rigore. I tram e 
le trine, le rose ed il pane. E non comin¬ 
ciamo a menarla che è troppo, che non 
si può pretendere, che non è questo il 
compito di un governo. Balle. È per que¬ 
sto, e per niente di meno di questo, che 
abbiamo attraversato indenni tante scon¬ 
fìtte, tanti anni, e tanti chilometri. Per ar¬ 
rivare a questo giorno, quel some day 
che ci siamo cantati addosso fino a ve¬ 
derlo sorgere. E che adesso vogliamo far 
durare a lungo - molto più di cinque an¬ 
ni, per quanto è in nostro potere. Perché 
quando il gioco si fa duro i duri comin¬ 
ciano a giocare, ma quando vincono i 
buoni non sì può sbagliare una mossa. 
Orca baioss. 

PS. Scusatemi se mi sono rivolta diret¬ 
tamente a voi, ma è la prima volta che 
posso dare del tu a un Governo, e non ci 
sono abituata. 


C ARO PRESIDENTE, le scrivo 
da Torino, la mia città. Qui la 
campagna elettorale è co¬ 
minciata con la gazzarra dei 
commercianti al cinema Lux 
(ricorda?) ed è finita con l’en 
plein. A Torino e provincia Ulivo batte 
Polo 28 a 0. Non male, vero? Dicono che 
questa è una città laboratorio, sempre in 
anticipo sul resto d’Italia. Formuliamo 
fervidi voti che il fenomeno si ripeta an¬ 
che questa volta. Se Lega e Polo hanno 
voluto qualche rappresentante hanno 
dovuto raccattarlo coi resti: come dice¬ 
va quel tale? 

1 resti di quello che fu un glorioso 
esercito risalgono in disordine le valli 
che avevano disceso con orgogliosa si¬ 
curezza. M* dicono dal giornale che do¬ 
vrei darle dei consigli: mai oserei. Piutto¬ 
sto le dico le cose che, da torinese, mi 
hanno ferito e spinto a detestare i gover¬ 
ni che hanno preceduto il suo. 

Cominciando dalle meno importanti: 
poiché da sabaudo penso che niente è 
più sostanziale delia forma, trovo inde¬ 
coroso l’assalto dei cronisti beceri, ar¬ 
mati di microfono e di telecamera porta¬ 
tile a ogni ministro che sale o scende 
dall'auto nel cortile di palazzo Chigi. 
Faccia proiettare ogni giorno il filmato 
di «Striscia la notizia» nel quale Enrico 
Cuccia cammina impassibile ignorando 
l’infame Gabibbo che lo sta aggreden¬ 
do. Secondo: trovo indecente che ogni 


•RUMO QAMBAROTTA 

ministro faccia dichiarazioni è conceda, 
interviste a raffica, nelle quali la smentita 
non è più un optional ma è montata di 
serie, nelle quali si racconta nei dettagli 
cosa è stato detto e da chi nel corso del 
Consiglio dei ministri. Se per disgrazia 
scoprisse anche lei di aver allevato in se¬ 
no un Mancuso (succede nelle migliori 
famiglie), fuciliamolo all'alba dietro For¬ 
te Boccea: servirà di monito e di esempio 
per tutti gli altri. E poi, per favore, le deci¬ 
sioni prendiamole nelle sedi appropriate 
e non nei salotti o nelle trattorie: per di¬ 
mostrare di essere dei democratici non è 
necessario essere dei ministri ali’amatri- 
ciana. 

Fin qui per la forma. Venendo invece 
alla sostanza, le parlo a nome di tutti co¬ 
loro che pagano le imposte e le tasse nel 
primo giorno di riscossione, per non 
pensarci più, per non fare inutili code e 
per mettersi la coscienza a posto. Scom¬ 
metto che lei fa parte della categoria. Ri¬ 
cordo ancora, con un senso di rabbia im¬ 
potente, di aver pagato per niente il mez¬ 
zo milione della tassa sul medico di fami¬ 
glia imposta dalla Garavaglia, tassa che 
venne in seguito abrogata per mancata 
approvazione del decreto legge. Un 
buon indicatore della qualità dì un go¬ 
verno è appunto dato dal numero di de¬ 
creti legge che emana: meno ne fa e più 
sale in classifica. Quante volte noi che ci 


affrettiamo a fare il nostro dovere siamo 
stati beffati dalle proroghe e dagli slitta¬ 
menti dell’ultima ora? 

Norme di sicurezza, adeguamento 
dell’impianto elettrico, porte tagliafuo¬ 
co, accesso indipendente alla caldaia; 
ogni volta milioni che partono per sco¬ 
prire poi che avevano ragione i furbi, che 
siccome il 90% non si era messo in rego¬ 
la, arrivava la provvidenziale proroga. 

Mi rendo conto di chiedere la luna 
ma, per favore, basta con le sanatorie, i 
condoni, i colpi di spugna. E poi, presi¬ 
dente, si ricordi di picchiare duro sulle 
banche: ogni volta che le arriva un lus- 
suosisìmo libro d’arte o l’invito a un inuti¬ 
le convegno pagati da una banca si fac¬ 
cia dare l'elenco dei giovani a cui è stato 
fatto un prestito per iniziare un’attività 
economica, senza chiedere una fideius¬ 
sione di dieci volte tanto. 

Abituiamoci, ogni volta che riceviamo 
un omaggio o siamo ospiti di qualche 
manifestazione o di qualche festival, a 
ponre una domanda brutale: «Chi paga?» 
e a pretendere una risposta. 

Infine: la vittoria dell’Ulivo è stata la 
sconfitta di una certa televisione, quella 
dei sonisi finti, del cerone, degli slogan e 
delle assurde semplificazioni che offen¬ 
dono l’intelligenza degli spettatori; an¬ 
dateci in televisione, lei e suoi ministri, il 
meno possibile e a precise condizioni 
Fatevi rispettare dai giornalisti; lei non ci 
crederà, ma lunedì mattina nelle reda¬ 
zioni avevano vinto tutti 
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m LONDRA «Bravi»'. Il leader la¬ 
burista Tony Blair ha sostenuto 
l’Ulivo, appassionatamente, e 
adesso è raggiante. «Weil done», 
ben fatto «Provo un piacere im¬ 
menso nel sentire i risultati delle 
elezioni di domenica*. Immenso? 
Proprio così: «immenso». Ora c’è 
la palpabile conferma del rappor¬ 
to di stima e di interessi reciproci 
tra il Labout e l’Ulivo Non è solo 
un flirt. Le foto di Blair e Romano 
Prodi che domenica sono apparse 
una vicino allaUra sul Sunday Ti¬ 
mes per alludere ad una specie 
di gemellaggio hanno avuto ra- 
gione.Ora stanno per partire due 
lettere dall’ufficio di Blair con 
l’intestazione «House of Com- 
mons, thè office of thè leader of 
thè Òpposition». Una è per 
«Dear Massimo», l’altra per «Dear 
Romano», entrambe si conclu¬ 
dono con un «yours ever», fedel¬ 
mente vostro o per sempre vo¬ 
stro. Non ci si può aspettare di 
piò. è il massimo in qualsiasi lin¬ 
gua, Non c’è solo aria di festa 
negli uffici del Labour, ma an¬ 
che di tremenda attività perché 
oggi parte la campagna per il 
«Grande macello». Le occhiate 
sembrano dire, «Voi in Italia ce 
i’avete fatta, adesso tocca a noi». 

Il «grande macello» sono le ele¬ 
zioni del 2 maggio attraverso 
l’Inghilterra per il rinnovo di ol¬ 
tre 3.000 consiglieri in 150 co¬ 
muni. Sono le ultime ammini¬ 
strative prima di quelle generali 
l laburisti potrebbero guadagna¬ 
re altri 500 seggi locali. Sarebbe 
un’ulteriore indicazione che i 
conservatori rischiano l'uscita di 
scena tra un anno, o meno. La 
svolta all’italiana. «1 risultati ita¬ 
liani sono veramente storici» di¬ 
ce Blair «offrono al paese una 
grande opportunità. Sono con¬ 
vìnto che con un governo deIl’U¬ 
livo da. stabilità .'tanto -disiderata. > 
noh può essere lontana e con 
essa anche lo sviluppò »ed il pro-< 
gresso politico, sociale ed eco¬ 
nomico». E continua- «Un gover¬ 
no dell’Ulivo permetterà all’Italia 
dì giocare un ruolo completo e 
positivo nei l’assistere allo svilup¬ 
po dell’unione europea. Un go¬ 
verno dell’Ulivo contribuirà a 
produrre prosperità economica 
e giustizia sociale. Un governo 
dell’Ulivo giocherà la sua parte, 
insieme alla comunità mondia¬ 
le, nel far fronte ai pericoli che 
minacciano la sicurezza e la de¬ 
mocrazia» Blair ricorda rincon¬ 
tro che ebbe a Westminster con 


m Bergamo Duri e puri. E anche 
forti, il 28,8% alle regionali dello 
scorso anno _ fino all’altro giorno il 
massimo storico _ il 43,23% il 21 
aprile. In valore assoluto, oltre 
252mila voti (nei proporzionale) 
contro i 99mila scarsi di Forza Italia 
{ 16,9%) e i 49mila de! Pds, terzo 
partito con l’8,4%, e punte, in alta 
valle Seriana, del 71%. Un risultato 
bissato nell’uninominale 42,8% 
contro il 29,25 dell’Ulivo, il 27,9 dei 
Polo E undici parlamentari eletti su 
tredici. È qui, in provincia di Berga¬ 
mo, la locomotiva che ha trascina¬ 
to il Carroccio verso quel 10,1 na¬ 
zionale che neppure il più ottimista 
dei lumbard osava sperare E la 
punta di diamante è quassù, nel¬ 
le valli. Due dati? 52,4% in Valle 
Brembana, 51,9 nella contigua 
valle Seriana con il 61% a Cene _ 
il primo comune d'Italia ad aver 
eletto, cinque anni fa, un sindaco 
leghista _ il 52 a Caudino, E il 71 
a Valgoglio, un paese di quattro- 
cento anime sulle pendici del Piz¬ 
zo del Diavolo Ben oltre il massi¬ 
mo storico Percentuali che non 
si vedevano dai tempi della vec¬ 
chia De Ma i motivi 9 gli stati d’a¬ 
nimo? E le aspettative, adesso, 
con quel pattuglione di fedelissi¬ 
mi spediti nell’«odiata» capitale? 

Poche feste, slam «lumbard» 

Cosi vai alla ricerca di qualche ri¬ 
sposta e subito resti sorpreso. Non 
un manifesto fuori posto e solo po¬ 
chissime scritte sbiadite sui muri 
che fiancheggiano la strada che _ 
in una trincea infinita di officine, 
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jf Jacques Delors 

f «Prodi è 
l’uomo giusto 
per Tltalia» 


Il leader del laburisti inglesi Tony Blaire 


Il leader inglese: «E ora tocca a noi» 


Due lettera da Londra, una per Romano Prodi l’altra indi¬ 
rizzata a Massimo D’AIema, Entrambe firmate da! leader 
laburista Tony Blair: «Provo un piacere immenso, in Italia 
ce i’avete fatta ora tocca a noi in Inghilterra», dice riferen¬ 
dosi alle imminenti elezioni amministrative e a quelle poli¬ 
tiche del prossimo anno. Il Financial Times e il Guardian 
registrano con soddisfazione la vittoria della coalizione di 
centrosinistra. Nessun «sony» per Berlusconi. 

M ù.'m 1 il 1 . «M ■ _ >n 6 ' i ' * .ÌV1 > ,1um’ , _ 

ALFIO! 

D'Alema quando questi venne a 
Londra per un dibattito sugli 
obiettivi della sinistra alia Cha- 
tham House. 

«Un incontro utile che ho mol¬ 
to gradito», dice Blair «Spero di 
poter lavorare insieme con Mas¬ 
simo e Romano». Nella lettera a 
Prodi Blair scrive: «Congratula¬ 
zioni per il trionfo nelle elezioni 
di domenica, Formuliamo i no¬ 
stri sinceri auguri neila formazio¬ 
ne di un governo dell’Ulivo che 
possa dare aU'Italia la stabilità 


politica e le riforme che il popo¬ 
lo desidera. La vittoria dell'Ulivo 
dà incoraggiamento al centro e 
al centro sinistra attraverso tutta 
l’Europa», La reazione alia vitto¬ 
ria dell’Ulivo sulla stampa ingle¬ 
se è molto positiva. Il Financial 
Times scrive. «C’è la prospettiva 
dì un’amministrazione stabile. 
Questo dovrebbe essere un se¬ 
gnale benvenuto sia per i mer¬ 
cati finanziari che per ì partner 
della comunità europea». E con¬ 
tinua. «L’ovvia preoccupazione è 


il bisogno della coalizione di do¬ 
ver fare assegnamento sui voti di 
Rifondazione Comunista per 
avere una maggioranza parla¬ 
mentare. Ma questo potrebbe ri¬ 
velarsi meno allarmante di 
quanto possa sembrare». La pri¬ 
ma cosa da fare, prosegue il Fi¬ 
nancial Times, è di «far passare 
qrVjstantanea “manovrina” con 
. tàgli' ajle OfUn ! aumento , 

delle entrate per riempire un bu- 
■c.q4ì tìkeàftdtocimila miliardi di 
lire. Ciò alleggerirebbe la pres¬ 
sione sul futuro governo e po¬ 
trebbe dar avvio ad un circolo 
virtuoso mettendo la Banca d’I¬ 
talia in condizione di ridurre il 
tasso di sconto ufficiale». Non 
c’è nessun «sony» per la sconfit¬ 
ta di Silvio Berlusconi i cui pro¬ 
blemi giudiziari allacciati aH'in : 
capacità di scindere i suoi inte¬ 
ressi privati dal suo ruolo politi¬ 
co lo hanno da tempo privato di 
ogni credibilità Ora si è presen¬ 
tato nel ruolo peggiore per il 
mondo anglosassone: quello del 


bad loser. colui che non sa per¬ 
dere con graziagli silenzio di 
morte della notte delle elezioni 
ha parlato da solo» scrive il Fi¬ 
nancial Times. Il Guardian nota 
la «caratteristica cattiva grazia» 
di Berlusconi mentre l’Indepen- 
dent contrappone il suo lungo 
silenzio «all’aggressivo, quasi pa¬ 
ranoie sbraitare» da lui usato m 
.precedenza. iiGfr,sol lieve apche 
t per la sconfitta di Gianfranco Fi- 
pi/ idepuficato dalla stampa in¬ 
glese come colui che ha voluto 
le elezioni ed ha sbagliato i cal¬ 
coli. Quando venne a Londra fu 
accolto con manifestazioni di 
protesta ed oltre cento firme di 
deputati laburisti che si oppose¬ 
ro alla sua visita, il distacco di 
Fini dalle radici fasciste non ha 
mai convinto e gli inglesi hanno 
troppa buona memoria del sa¬ 
crificio di migliaia di giovani sol¬ 
dati inglesi per liberare l'Italia 
dal regime «di uno dei più gran¬ 
di statisti del secolo» per prestar¬ 
gli fiducia 



Francesco Roti 
«Sogno avverato» 

Anche dal regista Francesco Rosi 
arrivano le feiidUzìoni per la vittoria 
dell'Ulivo. Dall’Ucraina, dove t 
attualmenteimpegnato nelle riprese 
di un film, Rosi scrive: «Il sogno si è 
avverato, sono felice e allegrissimo e. 
non vedo l’oradf tornare dall’Ucraina 
a film finte nell 'Italia che 
vogliamo”. Saluti a tutti». Firmato , 
Francesco Rosi». 
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Indipendenza, liberazione del Nord: parole d’ordine forti e toni pacati 



m PARIGI Jacques Delors, ex pre¬ 
sidente della Commissione euro¬ 
pea, ha detto oggi ai microfoni del¬ 
l’emittente francese 'Europe l’che 
Romano Prodi e’ l’uomo giuste per 
guidare l’Italia, poiché’ e’ "integro” 
, e “rappresenta la sintesi" dei prota¬ 
gonisti della vita politica e sociale 
del suo paese. 

Per il socialista Delors, Prodi e’ la 
sintesi perche’ ”e’ cattolico, ha sen- 
, so sociale, rapporti molto buoni 
con le organizzazioni imprendito¬ 
riali e sindacali, e allo stesso tempo 
-in grado di dialogare con l’ex parti¬ 
to comunista’’ 

Delors ha notato “una certa ana¬ 
logia” fra la sua carriera e quella di 
Prodi, dato che quest'ultimo ha 
"trascorso molto tempo nella fun¬ 
zione o ne) servizio pubblico, en¬ 
trando in politica molto tardi". 

D’altra parte l'autorevole sociali¬ 
sta-cattolico francese ha dedicato 
la vita ai problemi dì un sviluppo 
economico capace di equilibrare le 
esigenze del mercato a quelle del¬ 
l’occupazione e della qualità socia¬ 
le 

Oggi anche il quotidiano Libera- 
uon’ ha definito Prodi “un Delors 
italiano”, e sottolinea, in un titolo a 
prul x^fonn^, come la sinistra arrivi 
al potére, propr/p qu^ndò J’Ifàlia 
settata scryolare a dq$ra 

Il giornale francese somma infat¬ 
ti ì voti ottenuti da Forza Italia, Al¬ 
leanza nazionale, la Lega e alcune 
liste minori nelle ultime elezioni e 
afferma che il totale dei suffragi ot¬ 
tenuti dal centro-destra e maggiore 
di quello ottenuto dall'alleanza di 
destra del 27 marzo 1994. 

"Nonostante questo scivolamen¬ 
to a destra deli’ elettorato - scrive 
Liberation’ - difficilmente il Polo re¬ 
sterà’ alle spinte centrifughe. Le 
’cqiombe’ della coalizione potreb¬ 
bero essere tentate di passare armi 
e bagagli nell’altro campo” 


I Braveheart delle valli bergamasche 


Indipendenza, liberazione del Nord, basta con Roma. Pa¬ 
role d’ordine forti, ma toni pacati tra orgoglio e incertezza. 
Nella provincia bergamasca dove la Lega ha raggiunto __ 
massimo storico _ un inaspettato 43,2% eleggendo 11 par¬ 
lamentari su 13. «II segreto del successo? Aver riscoperto la 
nostra identità». Il segretario provinciale: «Un voto di spe¬ 
ranza e, insieme, lultimo segnale a Roma. O riforma fede¬ 
rale vera o una parte del Nord vorrà andarsene». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


fabbriche e paesi _ in poco più di 
venti chilometri ti porta da Berga¬ 
mo a Gandino Qua e là sui balconi, 
a parlare del successo, solo qual¬ 
che bandiera bianco-crociata, Do¬ 
ve sono, nel giorno della vittoria, t 
segni di quel popolo esuberante e 
spesso eccessivo nelle manifesta¬ 
zioni 9 Certo, sui tabelloni _ tra una 
I- azza dell’Emancipazione e una 
via Libertà (ma gli eventi celebrati 
sono vecchi di quasi mille anni ) _ i 
soliti slogan, le parole d’ordine di 
sempre «Indipendenza Nord», 
«Mafia, sprechi, assitenzialismo il 
tricolore che non vogliamo» «Pada¬ 
nia contro Roma padrona» E quel 
secco «Basta tasse, basta Romai¬ 
che ti sibila nelle orecchie come 
una sassata. Ma quelli che incontri 
per strada e che hanno voglia di 
parlare (pochi, come sempre) ti 
paiono sereni, quasi distaccati «In¬ 
dipendenza» sui manifesti ma nien¬ 
te toni duri, niente proclami Alme¬ 
no col forestiero, ancorché inequi¬ 
vocabilmente «nordico» Più che 
credo, arma di pressione «Chiedi 
cento per portai via venti» _ti rall¬ 
entano «Perchè Lega 9 Perchè c’è 


Bossi, è straordinario» _ ti dice con 
un sorriso così un giovane murato¬ 
re su un vespino «Il segreto della 
vittoria 9 Esserci presentati da soli, 
aver recuperato la nostra identità» _ 
ti spiega un signore al parcheggio 
Poi via coi discorsi di sempre- la 
pressione fiscale, la burocrazia che 
soffoca, ha la faccia, e la parlata, 
del Sud Difficile vedere nelle loro, 
le facce di soldati pronti a tutto per 
la secessione, i 300mila bergama¬ 
schi armati pronti, secondo i pro¬ 
clami del senatur, a lasciare le val¬ 
li per conquistare un Paese recal¬ 
citrante. Perchè «qui tutti o quasi 
hanno votato Lega» _ ti dice il ge¬ 
store del bar Centrale di Gandmo, 
stringendosi nelle spalle. E non 
capisci se è contento, preoccupa¬ 
to. indifferente 

La festa _ «poca roba però, 
perchè poi c era da alzarsi di 
buon ora e andare a lavorare» _ 
certo c'è stata. Ma senza manife¬ 
stazioni particolari E una festa in 
onore del plotone di neoparla- 
mentari ci sarà. Ma fra un paio dì 
settimane. Con mille invitati e 



Umberto Bossi Dei Zennaro 


con calma. «Adesso dobbiamo 
pensare a lavorare di più» 

«Questo è l’ultimo segnale» 

Da movimento di protesta, in¬ 
somma, la Lega è diventata partito. 
Con ì suoi militanti _ non molti, 
4mila ìscntti m tutta la provincia _ il 
sqo zoccolo duro e il suo voto d’o- 
pinione, fluttuante. Che questa vol¬ 
ta, secondo l’analisi dell’Fco di 
Bergamo . il diffusissimo quotidia¬ 
no locale, è venuto da destra. An¬ 
che se, conti alla mano, ad avèr 
perso sulle regionali ‘95, con For¬ 
za Italia ed Alleanza nazionale (- 
7 e -2,7%), ci sono anche il Pds 
(-1,4), il Ppi (-2) e Rifondazione 
(-1). E per o mare di capire devi 
battere le sedi. 

In via Berlese estrema periferia 
di Bergamo, palazzina «<in com¬ 
proprietà» con uno stabilimenti- 
no, c’è Damele Belotti, 28 anni, 
commerciante, il segretario pro¬ 
vinciale. Sulla scrivania, con un 
Alberto da Giussano, il Cd con la 
colonna sonora di Braveheart 
«Perchè Lega? Perchè vince il sen¬ 
so di comunità. La Lega trasmette 
un senso di appartenenza, con la 
sua azione a difesa del territorio, 
dell’identità, di ciò che si è co¬ 
struito col proprio lavoro E rifiuta 
la burocrazia» Perchè qui la Lega 
è partito di governo, ormai Con i 
suoi trentacinque sindaci e la gui¬ 
da deflamministrazione provin¬ 
ciale. E qui la provincia conta. 
Eppoi, certo, c’è la protesta. La 
pressione fiscale «che attanaglia 
la piccola e media impresa» in 
una zona che comincia a mostra¬ 


re qualche cedimento sul piano 
ocqupazionale I soldi che pren¬ 
dono la strada di Roma e non tor¬ 
nano mai. «La città di Bergamo 
versa allo Stato mille miliardi al¬ 
l’anno _ spiega Belotti _ ne! ‘96 
ne riceverà di ritorno quarantasei 
E abbiamo una ferrovia da inizio 
secolo, strade insufficienti e man¬ 
cano i finanziamenti per i par¬ 
cheggi, per l’ospedale». Basta 
guardare Bolzano per vedere co¬ 
sa si deve fare «Hanno 300mila 
abitanti e ha un bilancio di 5mila 
miliardi. La provincia di Bergamo, 
' coi spp milione di residenti di mi¬ 
liardi né gestisce 250 Quindi il 
voto si capisce benissimo. E non 
è un voto di protesta. È un voto di 
speranza, perchè cambi». Ma i’in- 
■ dipendènza, la secessione? 
«Usando la parola indipendenza 
* _ dice,Be lotti _ abbiamo sempre 
v i\dettp chiaro quello che vogliamo: 
* que^o jè l’ultimo segnale a Roma. 
0 riforma federale vera o una 
parte del Nord vorrà andarsene 
da solo vèrso l'Europa» 

1 '«In fondo _ sostiene, nella sede 
di Albino, Giovanni Locateli!, al¬ 
bergatore e coordinatore leghista 
in Val Seriana, il distintivo dell’ala 
indipendentista all’occhiello 
noiVchiediamo la luna ma solo il 
giusto per quel che paghiamo». 1 
vèlhgìam armati? «Ma vogliamo 
scherzare? Vogliamo uno stato fe¬ 
derale che ci riconosca come po¬ 
polo. Dobbiamo cercare dì porta¬ 
re a casa più riforme che possia¬ 
mo» E sembra apprezzare l’«a- 
pertura» alla Lega del »ds Loca¬ 
tili è anziano e forse anche ex 
de «Mai dire mai» 
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Frazzi, esatti 
(dati di Milano 


Non c e stato nessun errore e nessun 
incidente statìstico; il dato 
dell'Inflazione di Milano ad aprile 
rimane quello che era stato 
comunicato lunedì, vale a dire il + 0,7%, die tiene fermo al 
+5,2% il tasso annuo, in contratendenza rispetto al calo delle 
altre dttà campione. Afare retromarcia è stato ieri l’assessore 
alKAmbiente Canapini, che lunedì aveva lanciato l'allarme. Il 
forte aumento di Milano deriva soprattutto dall’entrata In vigore 
dette nuove tariffe sull'acqua potabile. 


LA RIPRESA DELLA LIRA 


Cambi llra/marco rilavati dalla Banca d'Italia 


COSI IERI IL MARCO 



'95 ’96 

p&g Injogiph ___________ 



Antonio Fazio, presidente della Banca d’Italia Mario Sayadl 


Lira sotto quota 1.020 

Fazio: «I prezzi devono scendere ancora» 


Giornata convulsa sui mercati: è l'ora di vendere e realizza¬ 
re i guadagni. Lira, titoli di Stato e Borsa sempre in rialzo. A 
Francoforte sotto quota 1.020 sul marco. Scendono i tassi 
di mercato. Reazioni positive alle prime indicazioni del 
centrosinistra, a cominciare dal rapido rientro nello Sme. 
Due punti da chiarire: il percorso di Maastricht e le mano-«. 
vre finanziarie. Fazio insiste: «L’inflazione non è ancora 
completamente sotto controllo», 


ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


■ ROMA. Il mercato diventa schi¬ 
zofrenico. «Quasi isterico», lo ha de¬ 
finito un operatore. La schizofrenia 
dipende dal fatto che il fiume di 
scambi è stato spinto da veloci on¬ 
date di vendite provenienti soprat¬ 
tutto dall’estero, si dice fondi ame¬ 
ricani, seguite da immediate prese 
di profitto. Insomma, si spinge sui 
valori e pois! realizzano i guadagni. 
Giornata da speculazione vivace, 
che non ha impedito un buon risul¬ 
tato finale comunque inferiore a 
quello del brillante lunedì: la lira ha 
chiuso in Italia a 1.020,83 sul marco 
contro 1.024,88 dopo aver toccato 
quota 1,018; 1,551,66 sul dollaro 
contro 1.554,94 sui dollaro, a Fran¬ 
cofone la lira è stata indicata a 
1.019,9.; in una Pìazzaffari con 
scambi a livelli record, per 1.935 
miliardi, l’indice Mibtel ha chiuso a 
0,19% e il Mib30 a 0,23%; rialzo di 
24-28 centesimi il Btp hihire con 


un massimo di 114,54 e un ripie¬ 
gamento sotto le 114 lire C’è un 
indicatore che fornisce perfetta¬ 
mente l’idea di quanto sta avve¬ 
nendo sui mercati delle monete e 
finanziari: l’intera struttura dei 
tassi di interesse sta scendendo 
sotto il 10% Lo scarto tra il titolo 
decennale italiano e il corrispon¬ 
dente bund tedesco si è ridotto a 
360 punti base (venerdì scorso 
era sopra ì 400), un centinaio di 
punti sopra il livello in cui si tro¬ 
vavano quando si dimise Ciampi 
Lo splash del 1994 è stato prati¬ 
camente riguadagnato. 

i mercati si stanno formando le 
opinioni sulle mosse politiche del 
nuovo governo e, nello stesso 
tempo, le condizionano. È Prodi 
a formulare un giudizio sulle rea¬ 
zioni dei mercati sobrio, quasi un 
segnale per stoppare sul nascere 
sensazioni di eccessiva euforia: 


«Non voglio dire che quel che 
succede in questi giorni durerà 
per sempre, ma c’è fiducia per la 
coerenza espressa in campagna 
elettorale». Grapdj banche, inve-* 
stitorì internazionali capitalizzano i 
il risultato politico. Arriva da! Fon¬ 
do Monetàrio Intemazionale un 
biglietto di auguri firmato Michel 
Camdessus, il direttore generale 
vecchio amico di Lamberto Dini* 
«L’Italia avrà un governo e spero 
che sarà in grado di amministrare 
il paese e prendere quelle misure 
forti necessarie per favorire la 
crescita economica. Spero che 
riesca a farlo presto». li FMI chie¬ 
de di aumentare i sacrifici per la 
finanza pubblica. 

Accelerate i! risanamento 

Il presidente dei banchieri italia¬ 
ni Tancredi Bianchi è soddisfatto 
perchè ritiene che le premesse per¬ 
chè l’Italia partecipi a pieno titolo 
all’Unione Monetaria «ci sono tut¬ 
te». L’attenzione dei mercati e della 
finanza è fondamentalmente rivol¬ 
ta a quattro questioni- 1) la lira e il 
rientro nello SME; 2) la manovra fi¬ 
nanziaria per copnre il buco di 
9600 miliardi del 96 (proprio oggi 
il governo Dini vara la trimestrale di 
cassa dalla quale risulta lo scarto 
tra disavanzo programmato e disa¬ 
vanzo previsto) e quella per il *97; 
3) l’inflazione; 4) le privatizzazio¬ 
ni. L’agenda del governatore Fazio 


mette al primo posto l’inflazione. In 
economia come in politica la se¬ 
quenza delle mosse non è irrilevan¬ 
te. Non è un caso che il governatore 
ripeta anche nell ultitna^ibrh^tà 
j delle riunioni del Fpndo Monetario 
a Washington le sue incrollabili 
opinioni sul taglio dei tassi di inte¬ 
resse: «L’inflazione non è ancora 
completamente sotto controllo: lo 
sarà». I tassi, dunque, saranno ridot¬ 
ti quando l’andamento dei prezzi al 
consumo non desterà alcuna ap¬ 
prensione. E, come è tradizione 
della Banca d’Italia, saranno già 
scontati dai mercati Inoltre Fazio 
ritiene indispensabile mantenere 
l’attuale politica dei redditi, una ri¬ 
sposta anche all’idea di Bertinotti di 
reintrodurre la scala mobile. Prodi 
evita il trabocchetto delle polemi¬ 
che sui tassi. Quando dice «non vo¬ 
glio stabilire automatismi» tra vitto¬ 
ria del centrosinistra e rilancio di li¬ 
ra e titoli di stato, pensa che la stes¬ 
sa cosa valga anche per ì tassì dì in¬ 
teresse Se la cava con questa bat¬ 
tuta: «In queste cose (cioè sul tasso 
di sconto - ndr) sono d'accordo 
con il governatore per definizione. 
Sa, Prodi, che una riduzione del tas¬ 
so di sconto porta risultati all’eco¬ 
nomia solo dopo 9-12 mesi. 

La notizia della giornata riguarda 
la lira e lo SME: l’Ulivo ha dichiarato 
che il rientro è questione di settima¬ 
ne E che l’Italia deve rispettare fe¬ 
delmente il percorso di Maastricht 


che dovrà rispecchiarse nelle pros¬ 
sime manovre finanziarie L’Euro¬ 
pa a doppia velocità non è un 
dramma perchè l’interesse nazio¬ 
nale non esiste aldi fuon dell’inte¬ 
resse europeo. 11 problema è che 
non è affatto detto che l’Italia ce la 
faccia a rispettare i paràmetri di 
convergenza economica, sono 
molte le voci che si sono levate nel¬ 
le settimane scorse affinchè si eviti 
uno strappo finanziario peravere a 
tutti i costi i conti a posto per la pn- 
mavera del 1998, quando si dovrà 
decidere chi partirà con la moneta 
unica e chi no 

La doppia Europa 

«È importante che parta l’Euro¬ 
pa, anche se fosse solo franco-te¬ 
desca», ha detto Prodi. E l’Italia? 
Può partecipare «subito dopo». La 
credibilità e la tollerabilità (per i 
mercati e per l’inflazione) di que¬ 
sta ipotesi dipenderà dalla forza dei 
vincoli che legheranno Euro alle 
valute che resteranno fuori dall’U¬ 
nione Monetaria vincoli tuttora in 
discussione. Non è una linea di tipo 
«espansivo»' fondato su maggiore 
indebitamento, il centrosinistra ha 
sostenuto fino a ieri misure fiscali 
socialmente costose e non ha sen¬ 
so supporre che proprio adesso 
compia un assurdo giro di boa. La 
finanziaria ‘96 sarà seria, ha detto 
Prodi, le future manovre di bilancio 
saranno «programmate» 


Il Fondo monetario: 
«All’Italia ora serve 
un’altra manovra» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON L’economia ita¬ 
liana «comincia a vedere la luce 
fuori dal tunnel» ma occorre un ulti¬ 
mo sforzo aggiuntivo per centrare 
l’obiettivo di deficit del 3% sul Pii 
previsto dal Trattato di Maastricht 
per l’entrata nell’Unione Monetaria 
Europea, i vantaggi, in termini di 
calo dei tassi d’interesse e di onere 
sul debito, ripagheranno questo 
impegno. Il Fondo Monetano Inter¬ 
nazionale, per bocca del suo re¬ 
sponsabile per l’Europa Massimo 
Russo, invita il nuovo Governo a 
compiere, oltre alla manovra cor¬ 
rettiva ‘96 anche un’ulteriore sforzo 
aggiuntivo 

Un'altra manovra 

E cioè una manovra pari all*l% 
del prodotto interno lordo e a 18- 
20 000 miliardi, che si sommi al 
cammino già previsto dal docu¬ 
mento triennale di programmazio¬ 
ne economica finanziaria (Dpef). 
che indicava già per il prossimo 
biennio una correzione da 45-48 
mila miliardi 

In una conferenza stampa, svol¬ 
tasi a Washington Russo sottolinea 
che, in questa luce, le prime reazio¬ 
ni dei mercati al risultato elettorale 
sono positive, con un miglioramen¬ 
to della lira e un netto calo dei tassi 
di mercato 

Ma aggiunge che tale reazione 
positiva, che potrebbe dare i primi 
benefici sul deficit già fra sei mesi, 
va accompagnata da misure so¬ 
stanziali: «Ci stiamo formando l’o¬ 
pinione che una manovra incisiva 
non ha effetti recessivi se il mercato 

Oggi forra 
saranno diffusi 
I nuovi dati 
sul deficit ‘96 

Slconoscera con ogni probabilità 
oggi l’entità dello scostamento del 
deficit pubblico rispetto al tetto 
programmatodalGoiveriio.il 
ministro del Tesoro Lamberto Dini, 
secondo quanto si apprende, si 
appresta a trasmettere al Parlamento 
la Relazione trimestrale di cassa, il 
documento della Ragioneria 
Generale dello Stato che fa il punto 
sull’andamento della finanza 
pubblica. Secondo le ind(cationi dei 
giorni scorsi, lo sfondamento 
dovrebbe essere di circa 9.600 
miliardi di lire. Lo stesso Dini ne 
aveva attribuito le cause a motivi 
straordinari come il finanziamento a 
favore dei Banco d) Napoli, insieme 
al mancato ribasso dei tassi che ha 
gonfiato la spesa per gli interessi sul 
debito pubblico. L'occasione per la 
diffusione delia Relazione 
trimestrale di cassa potrebbe essere 
offerta dalla riunione del Consiglio 
dei Ministri in programma oggi per le 
17. Nel corso della seduta 
potrebbero essere esaminati anche i 
decreti delegati del ministero del 
Tesoro sulla privatizzazione della 
Borsa. 


la percepisce come credibile. Non 
ho paura di questo aggiustamento 1 
gli effetti positivi si vedranno sui tas¬ 
si d’interesse». 

Per far comprendere come que¬ 
sto nuovo impegno, «che non è un 
disastro per il Paese», valga la pena 
di essere assunto, Russo fa ricorda il 
differenziale dei tassi d’interesse 
per i titoli a 10 anni con la Germa¬ 
nia. «Non posso pensare che in una 
situazione in cut ti differenziale ita¬ 
liano ancora oggi resta sul 3,60%, 
non si possa fare meglio. La Spa¬ 
gna paga il 2,79%; la Svezia, che era 
salita a livelli molto alti adesso sta al 
di sotto del 2%. Se l’Italia nuscisse, 
convincendo il mercato ad arrivare 
ai livelli della Svezia, che aveva an- 
ch’essa un problema serio di finan¬ 
za pubblica. Il prezzo dell’1% paga¬ 
to con una nuova manovra non è 
eccessivo: ne vale la pena». 

Come compiere questo riaggiu¬ 
stamento? Russo ribadisce. «Biso¬ 
gna evitare di fare questa manovra 
in modo non credibile. La credibili¬ 
tà si acquista evitando di fare pro¬ 
messe, attuando misure che abbia¬ 
no effetti permanenti e che siano 
più concentrate sui tagli della spesa 
che sugli aumenti delle entrate, da¬ 
to il livello abbastanza elevato di 
queste ultime. E diventa credibile 
se sono prese da un governo che è 
lì durante il periodo di aggiusta¬ 
mento non rimandando l’azione 
ad alto governi». 

Entrando più in dettaglio sui set- 
ton dove reperire le nuove nsorse 
Russo esclude misure drastiche sul¬ 
la previdenza «Sulle pensioni non 
c’è più bisogno di fare grosse nfor- 
me quello che era difficile era quel¬ 
lo che il governo Dini è riuscito a fa¬ 
re con una riforma generale attra¬ 
verso l'accordo con i sindacati. 

Itagli della spesa 

Per avere altri nsparmi basta toc¬ 
care alcuni aspetti specifici, previsti 
peraltro già nell'accordo, Gli sforzi 
per eliminare le pensioni abusive 
andranno proseguiti, inoltre si può 
agire sul versante dei sussidi alle 
imprese e dei trasfenmenti alle au¬ 
torità locali: misure che peraltro 
possono essere accompagnate da 
una maggiore autonomia di queste 
istituzioni. Ci sono inoltre ancora 
spazi di recupero sulla spesa sani¬ 
taria che può comunque essere ge¬ 
stita meglio spendendo di meno» 

E nuove imposte 0 Russo non le 
esclude in quantità limitata, seppur 
con un'importante puntualizzazio¬ 
ne: «Si parla molto di portare le im¬ 
poste indirette italiane a un livello 
medio europeo ma questo, in un 
momento dì abbassamento delPìn- 
flazione è un po’ più difficile Biso¬ 
gna fare un compromesso. Se un 
aumento d’imposte indirette con¬ 
sente di contenere il deficit raggiun¬ 
gendo i! deficit a quota nel 3% nel 
97-98 è un compromesso da fare» 
li cammino del risanamento finan¬ 
ziano italiano ha una tappa molto 
vicina, quella della manovra che 
dovrà essere varata entro maggio 
per mantenere la rotta de! fabbiso¬ 
gno '96 su quota 109 400 miliardi 



FIAT LIBBRA LA VOGLIA D'AUTO. 

Fino al 30 aprile, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi 
su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi 


milioni per Croma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a inte¬ 
ressi zero. L’offerta vale anche per i veicoli commerciali, e ar¬ 
riva fino a 20 milioni per Ducato. Concessionarie e Succursali 
Fiat vi aspettano anche ai sabato con soluzioni personalizza - 
te. Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera. 

_ .... _ SUCCURSALI aaaa 

«rrr— v^, 


Aprile. C’è in giro una gran voglia d’auto. Fiat vi 
aiuta a soddisfarla subito, liberandovi dal peso degli 
interessi. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino al 30 
aprile Fìat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per 
Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 
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LA GRANDE Polemica tra Lega e Times 

SVOLTA La Lega rimbecca il "Times” di Londra a proposito dell'elezione 

di Bossi, "il 'Times” di Londra, forse piccatodal fatto che tempo 
fa, Bossi con una battuta si era paragonato allo scozzese 
Wallace di Braveheart - afferma che il leader della Lega ha 
potuto essere eletto grazie a) ripescaggio. Bossi - dice una nota 
del Carroccio - e’ stato eletto in tre collegi: Lombardia 2, Veneto 
*, 2 e in Emilia ottenendo nell’ordine, suffragi pari a 97 3.654, 

7 417.821 e 216.217. 

D toto-presdenti 
Camera: va Urbani? 


Bianco: «Il Senato tocca all’Ulivo» 


La presidenza di una delle due Camere all’opposizione? Si 
discute intorno alla proposta del centrosinistra. Bianco: «La 
Camera a Forza Italia e il Senato all’Ulivo», Intanto impazza 
il toto-presidente. Per Montecitorio si fanno i nomi per la 
maggioranza, di Dini, Berlinguer, Violante, Maccanico e 
quelli di Giuliano Urbani e Antonio Martino per il centrode- 
stra. Per il Senato: Cesare Salvi o Leopoldo Elia per l’Ulivo; 
Carlo Scognamiglio o Domenico Fisichella per il Polo. 


GIUSEPPI PJ 


■ ROMA. La prima scadenza po¬ 
litico-istituzionale davanti alle nuo¬ 
ve Camere è l’elezione dei rispettivi 
presidenti. È il passo numero uno ai 
quale seguiranno tutti gli altri: la co¬ 
stituzione dei gruppi parlamentari, 
l’avvio delle procedure per far na¬ 
scere il nuovo governo, la forma¬ 
zione delle commissioni perma¬ 
nenti. All’elezione dei presidenti 
del Senato e della Camera i neo¬ 
eletti procederanno il nove maggio, 
Gli stati maggiori dei diversi schie¬ 
ramenti non hanno ancora iniziato 
i necessari approcci, ma non è 
escluso che colloqui informalipo- 
trebbero essere avviati nei prossimi 
giorni. Il punto di partenza è la posi¬ 
zione assunta concordemente da 
Romano Prodi! M$ssfri$ { t)’Alerna, 
Walter Veltroni, Gerardo Bianco: il 
centrosinistra tiene fede agli impe¬ 
gni assunti prima e durante la cam¬ 
pagna elettorale. Impegni così rias- 
sumìbìlì: le istituzioni parlamentari 
italiane devono dotarsi di uno Sta¬ 
tuto dei diritti delle opposizioni; in¬ 
tanto è possibile anticipare questo 
punto di arrivo assegnando ad esse 
la presidenza di una delle due Ca¬ 
mere e le presidenze delle commis¬ 
sioni cosiddette di garanzia e di 
controllo e di alcune commissioni 
bicamerali. In realtà, il sistema ita¬ 
liano non prevede vere e proprie 
commissioni di garanzia e di con¬ 
trollo. Quando ci si riferisce alle bi¬ 
camerali ci si riferisce a organismi 


MENNELLA 

come la Vigilanza Rai, l’Antimafia, 
le Questioni regionali, il controllo 
dei servizi segreti. In attesa di que¬ 
ste scadenze, il primo appunta¬ 
mento riguarda le presidenze delle 
Camere. E fatale che sia iniziato già 
il toto-presidenti: un «gioco» orga¬ 
nizzato parallelamente a quello del 
toto-ministri. Nomi ne girano pa¬ 
recchi, anche se ci interroga su un 
punto: la presidenza di quale Ca¬ 
mera all’opposizione? Gerardo 
Bianco ha un’opinione molto pre¬ 
cisa: «Sarebbe più logico che la pre¬ 
sidenza del Senato andasse aH’Lili- 
vo e quella della Camera a Forza 
Italia, in quanto partito più forte 
dell’opposizione». E spiega: «Que¬ 
sta è la tradizione istituzionale che 
vuole la seconda <:arì<?$ dèlio Stato 
affidata a un-rappresentante della 
maggioranza di governo, fn caso di 
supplenza è giusto che il supplente 
sia deila maggioranza». 11 segretario 
del Ppi - che ieri ha incontrato il 
presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, e il presidente del 
Consiglio, Lamberto Dini - si riferi¬ 
sce al fatto che il presidente del Se¬ 
nato svolge le funzioni di presiden¬ 
te della Repubblica quando questi 
è all'estero oè impossibilitato, per 
altre ragioni, a svolgere il suo man¬ 
dato. E si sa che anche Scalfaro ri- 
tieneche quella tradizione sia man¬ 
tenuta. 

Se prevalesse il ragionamento di 
Gerardo Bianco, chi sono ì senatori 


della maggioranza accreditati co¬ 
me candidati all’alta carica? Nelle 
redazioni dei giornali girano i nomi 
di Cesare Salvi, capogruppo pro¬ 
gressista nella legislatura che si sta 
chiudendo, e di Leopoldo Elia, già 
senatore, poi deputato e ora di 
nuovo senatore popolare. Se la 
scelta cadesse su un esponente 
della sinistra, sarebbe la prima vol¬ 
ta per il Senato: la Camera Alta, in¬ 
fatti, è stata sempre presieduta da 
un esponente delle forze governati¬ 
ve. Si fanno, in via puramente teori¬ 
ca, anche altre ipotesi, come quella 
che all’opposizione sia attribuita 
proprio la presidenza dei Senato: in 
questo caso il toto-presidente ac¬ 
credita come candidati Carlo Sco¬ 
gnamiglio, parlamentare di Forza 
Italia e attuale presidente del Sena¬ 
to, e Domenico Fisichella, senatore 
di An e co-autore degli accordi sul¬ 
le riforme istituzionali poi latti salta¬ 
re da Gianfranco Fini. Se prevalesse 
questa ipotesi i candidati alla presi¬ 
denza della Camera non manche¬ 
rebbero: da Lamberto Dini a Luigi 
Berlinguer, da Luciano Violante ad 
Antonio Maccanico. Tornando ora 
all’opinione espressa da Gerardo 
Bianco (la Camera all’opposizio¬ 
ne, anzi a un esponente di Forza 
Italia), due icartdidatiche sembra¬ 
no avere più possibilità di concor¬ 
rere: Giuliano Urbani e Antonio 
Martino. Entrambi sono ex ministri 
del governo di Silvio Berlusconi, ma 
l’uno è considerato una «colomba» 
di Forza Italia e l’altro è annoverato 
tra i «falchi». Interpellato sull’ipotesi 
che un esponente delle opposizio¬ 
ni possa ricoprire ia carica di presi¬ 
dente della Camera, Giuliano Urba¬ 
ni ha giudicato «buona» la propo¬ 
sta, ha ricordato che «la questione 
era stata segnalata durante il tenta¬ 
tivo di accordo istituzionale» e ha 
aggiunto che se cosi sarà «il Polo 
dovrà indicare una personalità che 
sia votabile anche dalla maggio¬ 
ranza», 



U «transatlantico» 


Edgardo Antanucci/Master phato 


«Ora l’Ulivo non cl dove ghettizzare 

Paure, ansie, speranze. Dopo la vittoria elettorale dell'Ulivo, il mondo dello 
spettacolo schierato a destra incrocia le dita. «Spero die l’Ulivo si comporti 
più democraticamente di guanto ha fatto finora con la cultura», dice Luca 
Barbareschi, che dopo avere aizzato !e piazze di Ari contro i «nemici» Benigni, 
Grillo tChUmbretti ora non rinuncia a battute polemiche fuori luogo. «Gli 
intellettuali i sinistra • dice infatti • sono sempre stati settari. Il rischio, per chi 
non èalllneato a certe ideologie, è quello di essere costretti a fingere di 
appartenere alia sinistra pur di lavorare». Barbareschi aggiunge anche i non 
attendersi motto dal governo Prodi: «Le cose da fare sarebbero antipopolari, 
grandi tagli, più spazio all'Imprenditorialità e al mercato libero». 

Dal canto suo Landò Buzzanca spera «che la cultura di sinistra lasci spazio a 
quella di destra, non per magnanimità, ma perché ia cultura non ha bandiere e 
non deve vedere discriminazioni. È vero, ia cultura di sinistra è sempre stata 
un po’ ia cultura dì regime, dove sono comunque cresciuti grandi Individut, 
ma la cuttuta dì destra in questo ha avutole sue colpe: snobismo, ignavia, 
voglia di lasciar correre». 


Il favorito è Nuccio Fava 

3 Oggi la Rai nomina 
il successore 
di Rossella al Tgl 


MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. Primo consiglio di amministrazione dei dopoele- 
zioni alla Rai. Consiglieri al gran completo per ratificare la 
presidenza di Giuseppe Morello, il prescelto a occupare la 
poltrona di presidente lasciata libera da Letizia Moratti, fino al 
rinnovo del vertice aziendale, Sul tavolo, imprevista fino a po¬ 
chi giorni fa, c’è la nomina del sostituto di Carlo Rossella alla 
direzione del Tgl dopo che Rossella medesimo ha preso il 
volo, senza alcun preavviso, verso la prestigiosa poltrona di 
direttore della Stampa . Così un presidente reggente di un 
Cda già scaduto insieme ad un direttore generale reggente 
anche lui, si troveranno a nominare un direttore di testata 
necessariamente a termine visto che, al rinnovo dei vertici 
Rai, le carte saranno di certo rimescolate. In pole position 
c’è Nuccio Fava, anche in base alla regola (non sempre 
attuata) che visto il gran numero di professionisti Rai con 
la qualifica di direttore è meglio andare a pescare proprio 
tra questi. In alternativa potrebbe essere nominato Ottavio 
Di Lorenzo, attualmente vicedirettore anziano del Tgl. im¬ 
probabile sembra la possibilità che a dirigere il più impor¬ 
tante dei telegiornali della Rai sia chiamato un giornalista 
dall’esterno. Un incarico necessariamente a termine non 
dovrebbe piacere a nessuna firma del giornalismo. Lo 
stesso discorso dovrebbe valere per Bruno Vespa le cui 
aspirazioni vanno ben oltre qualche mese di direzione. 

Se per Mauro Miccio, consigliere uscente, «per il mo¬ 
mento le elezioni non hanno avuto alcun effetto in Rai an¬ 
che se in azienda c’è una certa confusione perché si attra¬ 
versa una fase di transizione con un vertice dimissionario», 
certo è che la riunione di oggi ripropone con forza uno 
dei problemi più scottanti che la nuova dirigenza del Pae¬ 
se dovrà rapidamente risolvere. L'azienda pubblica non 
può andare avanti per molto con un vertice dimissionario 
e decapitato, Dal centro sinistra e dal centro destra non si 
lesinano le soluzioni. Già Romano Prodi ha chiaramente 
sollecitato una soluzione in tempi rapidi attraverso il varo 
di una nuova legge oppure tramite una sollecita decisione 
dei nuovi presidenti della Camera e del Senato. Vediamo, 
allora, come la pensano sull'argomento altri esponenti 
politici. Per Walter Veltroni, numero due dell’Ulivo «biso¬ 
gna varare al più presto la nuova legge per il Cda Rai. Se 
questo non fosse possibile è chiaro che essendosi dimes¬ 
so il presidente ed essendo in crisi il Cda si dovrà proce¬ 
dere ad una nomina che si potrà fare con i Presidenti del¬ 
la Camera e del Senato se saranno uno della maggioranza 
e uno della minoranza. Una nuova legge ia invoca anche 
Vincenzo Vita, neodeputato dell’Ulivo e responsabile in¬ 
formazione del Pds, che pone in testa all’agenda politica 
del nuovOTParlamento t<la riforma' urgente ed> indifferibile 
dei criteri di nomina del Cda». Per Mauro Paissan, vicepre¬ 
sidente della commissione di vigilanza nella passata legi¬ 
slatura ^tlrià‘decisione và prèsa in tèmpi r&pìdtéMtl. «Per 
fare la legge ci vogliono almeno tre mesi. Non si può 
aspettare tanto». Giuseppe Giulietti è più ottimista. Per lui 
è possibile «un'intesa con il Polo che può portare ad una 
rapida approvazione della nuova legge». 

Dall’altro versante Francesco Storace snobba le propo¬ 
ste del centro sinistra. «Vogliono che l’opposizione venga 
associata nella scelta? Facciano pure, noi non glie!'abbia¬ 
mo chiesto» dice il duro e puro di An che che coglie l’oc¬ 
casione per esternare anche una singolare intuizione: 
«L’Ulivo sembra aver paura di aver vinto». Si tranquillizzi 
Storace, non è così. E anche Carlo Giovannardi del Cdu 
parte all’attacco di Prodi che, a suo dire, «sulla Rai è parti¬ 
to malissimo» poiché dovrebbe battersi per una nuova leg¬ 
ge invece di chiedere favori ai presidenti delle Camere. 
Boh. 


L’esponente del Pds sui presidenti delle Camere. «Il governo dovrà sradicare il burocratismo» Usta Uni: 

n i «. i • • f grappi autonomi 

Berlinguer: devono essere impara o al Senato 


La riforma delle riforme? «Demolire il burocratismo inutile 
e vessatorio». Luigi Berlinguer, che ha guidato i progressisti 
alla Camera, ragiona sulle priorità di lavoro della nuova 
maggioranza. «Lavoro, scuoia, federalismo fiscale: faremo 
leggi giuste, ma poi saranno gli uffici ad applicarle. Bisogna 
motivarli». Una presidenza delle Camere all’opposizione: 
«Giusto, ma ad alcune condizioni. Il consociativismo non 
c’entra nulla». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA. Qualche minuto dopo la 
chiusura dei seggi, domenica sera, il 
primo a cantare letteralmente vitto¬ 
ria dagli schermi tv fu Luigi Berlin¬ 
guer, che in questi ultimi due anni ha 
guidato il gruppo dei progressisti a 
Montecitorio. 

Qualcuno, sul momento, gli dette 
dell'imprudente. Qualcun altro so¬ 
spettò che lui sapesse di altri, più 
precisi sondaggi. 

Berlinguer, com’è andata esatta¬ 
mente? Che cosa ti ha spinto a 
quella audacia? 

Nessun sondaggio segreto. Ho solo 
incrociato le intenzioni di voto appe¬ 
na rese note con quel che avevo per¬ 
cepito come un sentire diffuso tra la 
gente da Treviso e Catanzaro nel 
corso della campagna elettorale. Ho 
rischiato? Può darsi. 

Ma mi consola il fatto che in tanti mi 
abbiano poi detto che questa mia 
audacia è stata liberatoria per milio¬ 
ni di cittadini onesti e ansiosi. 
Veniamo al sodo. Sul come l’Ulivo 
ha vinto i stato detto (quasi) tutto. 
Da te vorrei un contributo al per¬ 
chè di questa vittoria, e nona caso 
da te: hai avuto una parte di rilievo 
nel costruire e nel coordinare 
quella maggioranza parlamentare 
a sostegno di Din) che è stata un 
po’l'embrione dell’Ulivo. 

Non è una battuta: abbiamo vinto 
proprio perchè siamo diventati l’Uli¬ 
vo. La gente ha percepito la novità, 
la funzione catalizzatrice di energie 
oneste, la sua natura di soggetto po¬ 
litico concreto dell’alternanza. Cer¬ 
to, non trascuro anche l'aiuto che ci 
ha dato ii chiaro disvelarsi della na¬ 
tura dell’avversario: la sua sciagurata 
campagna contro lo Stato sociale, la 
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sua incredibile demagogia, il suo 
comportamento così aggressivo. Ma 
il vero segreto del successo è l’Ulivo 
in sè, per come ne abbiamo nutrito 
le ragioni e percome è stato percepi¬ 
to. 

A die una campagna diversa, da 
parte del Polo, non avrebbe mutato 
la sostanza del risultato. 

E ora? Quali priorità vedi, per 
maggioranza e governo? 

Attenzione, la gente si aspetta molto 
da noi e noi non possiamo deluder¬ 
la. 

Ma non nascondo qualche preoccu¬ 
pazione per quel che ci attende. An¬ 
zitutto per la drammaticità dei pro¬ 
blemi, che non si risolvono con un 
colpo di bacchetta magica: occupa¬ 
zione, scuola, grandi investimenti. 
Ma poi anche per le difficoltà di ge¬ 
stione della cosa pubblica. Ciò che 
esige la massima compattezza tra 
quanti dovranno sostenere il nuovo 
governo. 

Penso che questa compattezza ci sa¬ 
rà, ma penso anche che non sarà 
condizione sufficiente. 

A che cos’altro pensi, e perchè? 

Sarà un mio chiodo fisso ma ancor 


più ora continuo a pensare che la 
prima priorità, la riforma delle rifor¬ 
me, consista nella necessità di libe¬ 
rare il Paese dalla piaga del burocra¬ 
tismo. L’Ulivo è una novità grande 
per introdurre il cambiamento ma, 
nel decidere cose nuove, deve an¬ 
che saperle tradurre in risultati con¬ 
creti. La gente sarà contenta nell’ap- 
prendere di un provvedimento per 
l'occupazione ma poi starà attentis¬ 
sima a valutategli effetti di quella mi¬ 
sura. E allora io dico: tutte le riforme 
sociali e istituzionali passano, devo¬ 
no necessariamente passare, attra¬ 
verso la demolizione del burocrati¬ 
smo inutile e vessatorio. L'obbìettivo 
istituzionale più ambizioso per ii 
cambiamento, e cioè la forma fede¬ 
ralista delio Stato, non funzionerà se 
si impiglierà nei lacci del burocrati¬ 
smo. Stesso discorso per il fisco e 
quindi per il federalismo fiscale: an¬ 
che qui, faremo deile leggi giuste, di 
semplificazione e di equità, ma poi 
gli uffici - se non sapremo motivarli - 
come le applicheranno? Stessi inter¬ 
rogativi per un programma di rifor¬ 
ma della scuola... 

Ma qui, anzi, il lavoro di elabora- 
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Luigi Berlinguer Ansa 


alone è più avanzato e maturo. Le 
urgenze sono già definite. Non è 
un vantaggio oggettivo? 

Sì, in questo campo credo che il 
nuovo governo sarà capace già nel 
breve periodo di adottare misure ef¬ 
ficaci. Ma se poi dovrà attuarle l'ap¬ 
parato del ministero di viale Traste¬ 
vere staremo freschi. Il discorso non 
cambia col tema-lavoro. Noi affidia¬ 
mo il risultato di una politica nuova 
sia ai grandi investimenti per moder¬ 
nizzare le infrastrutture e sia ad una 
polìtica dì concertazione tra poteri 


pubblici e forze sociali che si dovrà 
soprattutto articolare in accordi di 
programma, in piani territoriali mira¬ 
ti. E sono certo tanto della volontà 
politica del governo quanto disponi¬ 
bilità degli imprenditori e dei sinda¬ 
cati. Mi chiedo però: com’è possibile 
mettere insieme tanti soggetti, ela¬ 
borare tanti obiettivi, mettere in mo¬ 
to difficili procedure, coordinare i 
movimenti, compiere i primi passi 
operativi, verificarne il giusto indiriz¬ 
zo, effettuare le eventuali correzioni 
in corso d opera, fare insomma tutte 
queste cose con i vecchi apparati 
burocratici deresponsabilizzati e pu¬ 
ramente certificatoli, senz'anima e 
senza orgoglio dei risultati? Bisogna 
motivare questi apparati, dargli 
un’anima, renderli consapevoli del¬ 
le loro responsabilità. Non sarà ope¬ 
ra facile, ma è compito essenziale di 
una nuova classe dirigente che vo¬ 
glia interpretare le attese vere della 
gente. 

Ma intanto d sono scadenze parla¬ 
mentari pressocchè immediate: 
l’elezione del presidenti delle Ca¬ 
mere è la prima. D'Ale ma ritiene 
opportuno che una presidenza va¬ 
da all’opposizione. Opportunità 
condivisa? 

Assolutamente condivisa - è stato il 
Polo ad accaparrarsi tutto, due anni 
(a - ma a condizione che la persona¬ 
lità rappresentativa dell'opposizione 
risponda ad alcuni requisiti: statura 
politica, qualità intrinseche, capaci¬ 
tà di dirigere un’assemblea, e soprat¬ 
tutto imparzialità, cioè consapevo¬ 
lezza dell’esigenza di spogliarsi del 
vincolo dì appartenenza come han¬ 
no saputo fare, per unanime ricono¬ 
scimento, presidenti «di opposizio- 
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ne» della statura dì Pietro lngrao, Nil¬ 
de lotti e Giorgio Napolitano. 

Un «falco» di Forza Italia come An¬ 
tonio Martino, dopo aver fatto ad¬ 
dirittura vanto che nel *94 «a loro 
non concedemmo nulla», sostiene 
che però «Prodi e D’Alema devono 
fare lo sforzo di dimenticare il 
consociativismo»... 

Questa storia del consociativismo è 
una sciocchezza. Intanto perchè 
semmai se ne parla (a sproposito) 
per le politiche ma mai per i ruoli isti¬ 
tuzionali che devono essere neces¬ 
sariamente equilibrati. Tirare in bal¬ 
lo il consociativismo è indice di scar¬ 
sa maturità democratica e di ancor 
più scarsa cultura istituzì onale. 

E per le presidenze delle commis¬ 
sioni partamettUri come ci si 
orienta? 

Bisogna distinguere. Le presidenze 
delle commissioni che hanno poteri 
legislativi sono naturale appannag¬ 
gio della maggioranza per la neces¬ 
saria consonanza con le politiche 
governative. Questo vaie non solo 
per - che so? - i Trasporti o l’Agricol¬ 
tura ma anche per i) Bilancio, che 
controlla anche la copertura finan¬ 
ziaria delle leggi, e gli Affari Costitu¬ 
zionali, che esercita anche il filtro di 
legittimità di tutti i provvedimenti a 
cominciare dai decreti legge. Altra 
cosa sono le presidenze delle com¬ 
missioni di controllo: Antimafia, Rai- 
Tv, ecc. Per queste occorre indivi¬ 
duare personalità adeguate allo sco¬ 
po. Quel che è certo è che la vittoria 
dell’Ulivo costituirà un evenlo libera¬ 
torio da una delle penitenze più 
umilianti che la destra ci ha inflitto 
due anni fa. con talune emblemati¬ 
che presidenze. 


Deputati e Senatori di Rinnovamento 
Italiano si costituiranno in groppi 
autonomi alla Camera e al Senato, 
nell’ambito dell’alleanza con l’Ulivo. 
Lo ha reso noto tt portavoce delta 
Usta Dini, Fulvio Damiani, ribadendo 
la volontà di Lamberto Dinidi aprire 
un dialogo con le forze moderate che 
attualmente fanno parte del Polo, nel 
tentativo di creare un «grande centro 
moderato» che possa collaborate con 
la sinistra. 

in questo quadro si inserisce l'invito 
al dialogo rivolto da Dìni a Ccd e Cdu 
e a quella parte di Fona Italia che si 
riconosce come componente 
moderata. 

In ambienti di Rinnovamento Italiano 
si sottolinea tra l’altro, in risposta 
alle dichiarazioni fatte oggi dal 
leader del Ccd, Pierferdinando 
Casini, il quale ha bocciato l'ipotesi 
di un «grande centro*», che alla lunga 
la proposta di un raggruppamento di 
tutte (e forze moderate rappresenta 
l’unica via per quei partiti, come Ccd 
e Cdu ora ««tollerati», nel loro attuale 
schieramento, dalle componenti di 
destra. 

Dini, che oggi si è incontrato con 
Enrico Boselli e Diego Masi per fare 
una analisi della situazione, secondo 
quanto sì è appreso, nel ribadire la 
volontàdi aprire un dialogo con tutte 
le forze moderate, si è espresso 
favorevolmente sull'Ipotesi di 
nominare presidente di una delie due 
Camere un esponente 
dell’opposizione. Come è noto la 
proposta di affidare la presidenza di 
un ramo dei Parlamento 
all'opposizione era stata già 
avanzata da Prodi, Veltroni, D’Aiema 
e Bianco. 
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Mercoledì 24 aprile 1996 



Camera dei Deputati 
eletti nel proporzionale 


Angela ALTEA .. 

Firivia BANDOLI 


Adria BARTOLICH 


Marida BOLOGNESI 


Gloria BUFFO 


Piera CAPITELLI 


Franro CHIUSOL I 
Elena CORDONI 


Massimo D'ALEMA 


A. DI BISCEGLIE 


Anna FINOCCHIARO 
Pietro FOLENA 


Nilde IOTT1 


Franca IZZO 




L.OCCHIONERO 


La u ra PENNACCHI 
Isaia SALES 


Osvaldo SCRIVANI 


Anna Maria SERAFINI 


Rosa STANISCI 


Livia TURCO 


Walter VELTRONI _ 

Gaetano VENETO 


Luciano VIOLANTE 


Fausto BERTINOTTI 
Mario BRUNETTI 


Luca CANGEMI 


Armando COSSUTTA 


Francesco GIORDANO 
Assunta MALAVENDA 


LuooMANISCO . 

Giovanni MaONI 


Mano MICHELANGELI 


Ange l o MUZIO . 

Gabriella PISTONE 


Marco RIZZO 


Eolo ROSSI 


Antonio SAIA 


Tiziana VALPIANA 


Nichi VENDOLA 




LIBERTA 


alitassi 






Enrico BOSELU Antonio BOCCIA 


UberANGHINONI 


Afcert o ACIERN O 

Silvio BERLUSCONI . 

Giuseppe CALDERIS I 

Robe rt o C I PWAN I. 

Lucio COLLETTI 
Giovanni DELLELCE 
Francesco DI COMITE 

Franco FRATTIN I. 

Alberto GAGLIARD I. 

Giac o mo GARRA . 

Antonino GAZZARRA 
P. GIANNATTASIO 


Pasqua l e G I ULIANO . 

Maria n noU CALZI . 

SO 


Antonio MARTINO . 

Antonio MAR TUSC IE L L O 

An to n io MARZANO _ 

Piero MELOGRANI . 

Afcert o M 1CHEL I NI _ 

Elio P AL MIZIO . 

Tiziana PARENTI _ 

Giovanni PILO 


Gio v anna ALE MANN O 
Pi etro A R MANI 

Paolo AR MAROLI_ 

V al . BENED ET TI 

L u igi COLONNA. 

G iuli o CONT I. 

Sandr a FH _ 

G i an f ranco RNI _ 

A les sa ndro G A LE AZZ I 
Ma u r i zio GAS PAR RI 
Do m enico GRAMAZIO 


Anton i no LO PRESTI 
Ugo M ARTI NAT. 


Al te ro MATT EO LI 
Ant on io MAZZOCCHI 
Ri c c ar do M I GL I ORI 

G. M. MIRA G LIA . 

Pi e tro MITO LO_ 

S tefa n o MO R SE L U . 

Cario PACE 




Lamberto PINI . Sergio MATTARELLA 

Romano PRODI 


Tiziano TREU 


Maurizio,BALOCCHI . 

IrancsGAMUATO.. 

Mario BORGHEZIO 

Roberto GRUGNETTO 

Umberto BOSSI 

Roberto MARONI 

Umberto CHINCARINI 

Giancarlo PAGLIARINI 

Domenico COMINO 

Irene PIVETT1 
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Oreste ROSSI 

Roland FONTAN 

Stefani STEFANI 



Vittorio SGARBI GustovoSELVA 


Francesco STRA D ELLA Adoro URSO 
Roberto TORTOLI Raffaele VALENSISE 


Giulio TREMONT1 




Gerardo AGOSTINI 


A M. BERNASCONI 


Felice Cario BESOSTRI 


A BRUNO GANERI . 

Fulvio CAMERINI 


Antonio CONTE 


Ludovico CORRAO 


M.G. DANIELE GALDI 


Stelio DE CAROLIS 


TanaDEZULUETA.. 


Antonio DUVA 


Bruno ERROI 


Michele FIGURELU 


Bianca Maria FIORILLO 


Luigi FOLUERI 
Giovanni IUUANO 


A n ge l o LAURICELLA . 

Giuseppe LO CURZIO 
Vittorio PAROLA 


Michele PINTO 
Ver a S QUARCI A LUP I 
Senno VE DOVATO . 


Roberto AVOGADRO 


Adriano COLLA . 


Enrico JACCH1A 


Luciano LORENZI . 

Marco PREIONI 


Sergio ROSSI . 

Enrico F. SPERONI . 

Roberto VISENTIN . 

Massimo WILDE 


ryqgH 

WoRMATMp 

Pietro MILIO . 


Luigi CARUSO ... 







Franco ASCIUTTI . 

Antonio AZZOUNI . 

Massimo BALDIN I. 

Giusepp e BASINI . 

Giampaolo BETTAMIO 

F.P. BE VIL ACQUA . 

Miche l e BONATE S TA 


Furio B O SELLO . 

Franc e sco BOSI 
Mario N at ale BRIENZ A 

Miche l e B U CCI .. 

Gian Vittor i o CAMPUS 

Robert o CENTAR O. 

Tancredi QMMINO . 

Augusto CO RTE LL ON I 

Dino D E A NNA . 

D. DI BENEDETTO 
F ranc esco D'ON O FR I O 

E uge nio F IL OGR AN A . 

Miche le FLORINO . 

G'iangu ido FOLLO NI. 

Jas GAWRONSKI 


Salvatore LAURO 


Agazio LOIERO 
Ernesto MAGGI 


Giu se ppe M AG G I ORE 

L ucia n o MAGNALBÒ . 

Roberto RUGGERO 

Adolfo MA NIS. 

Italo MARRI 

Ricc a r do M INAN DO . 

Roma no MI SSE RVILLE 
A. MONTELEONE 


Gi use ppe MUL AS. 

An d rea PAS TORE_ 

M ar cel lo PER A. 

En ric o PIAN ETA. 

Fran c es co PO N TO NE 

Filippo REC CIA. 

Enri co RIZZI 
M auri zio RONC O NI 
F r an ce sca S COPE LUTI 
Maria Gra zia SILI QUIN I 

Giuli o M. TE RRACINI. 

Marco TON IOLLI. 

Ser g io TRAV AG LIA . 

Giuseppe TUBI NI 
Cosimo VENTUCCI 
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LA GRANDE 
SVOLTA 





Qlofglannl 

Oltre 20 magistrati 
alle Camere 
Il Csm 

ne prende atto 






Le elette sono poche 
Una sconfitta 
già annunciata 
dalle candidature 



Più che dimezzata 
la pattuglia 
dei giornalisti 
Da 30 diventano 13 


Con Pizzinato 
e Marini, protagonista 
del sindacato 
degli anni Ottanta 





Vince con l’Ulivo 
Ma gli amici di Di Pietro 
sono stati promossi 
a destra e sinistra 



Valetto 

A San Salvano 
difendendo gli immigrati 
Anche i «dun» 
l’hanno votata 



Pai presidente 
del consiglio in poi 
tanti ì nomi 
dell’economia 



Mauro 


Calcio, pattinaggio 
hockey 
Gli sportivi 
{lineila politica 

Alfe 


del nuovo Parlamento 



■ BOLOGNA Chi sono \ mille 
(945 per la precisione 630 deputali 
e 315 senatori) che entreranno a far 
parte del nuovo Parlamento? A tre 
giorni dal voto non è ancora possibi 
le tracciare una radiografia compie 
ta Ma una cosa è certa il nuovo Par 
lamento sarà piu maschilista» Ov 
vero sulle poltrone d) Montecitono e 
Palazzo Madama siederanno meno 
donne che nella precedente legista 
tura Quelle elette il 21 aprile sono 
appena 88 Nel marzo del 1994 ne 
erano invece state elette 121 Per le 
donne è quasi una debacle Vi ha 
certo contnbuito il fatto che e stata 
abolita perche ntenuta mcostituzio 
naie la norma della legge elettorale 
che nel proporzionale obbligava a 
candidare alternativamente un uo 
mo e una donna 

A lanciare pei prima I allarme sul 
la decimazione delle donne sono 
state Manda Bolognesi e Livia Turco 
Era una sconfitta in parte annunciata 
dalie candidature ma i) nsultato del 
voto lia esasperato la durezza della 
selezione Nella scorsa legislatura le 
elette erano di poco inferiori al 13 
per cento adesso si sono ridotte a 


Tra matncole e riconferme ecco una mappa delle nuove 
Camere Donne decimate da 121 passano ad 88 Nettato- 
mmistn spicca il nome di Giovanna Melandri Fra le «nuo¬ 
ve» Mana Pia Valetto amica di Scalfaro Sonp una ventina i 
magistrati eletti La pattuglia dei giornalisti è dimezzata Fra 
i nuovi ingressi Furio Colombo e Fedenco Orlando Per il 
mondo sportivo debutto di Massimo Mauro Entrano Verta¬ 
ne e Colletti per il Polo Passano gli <amo> di Di Pietro 


HAFfAKU CAPITANI 


circa il 9 per cento in Senato entra 
no appena 25 donne alla Camera 
fra maggiontario e proporzionale 
soltanto 63 In totale 88 parlamentan 
donne contro le 121 dipnma Con la 
nasata del m nislero Prodi sembra 
comunque certo che alcune donne 
entreranno nella compagine di go 
verno Dicertoè in ascesa la pid lessi 
na Giovanna Melando che viene da 
la in poi position per un m nistero 
agli affan sociali e alla famiglia 
Fra ì pochi nuovi ingressi merita di 
essere segnalato quello di Maria Pia 
Valetto eletta nel collegio Tonno 1 
Crocetto San Salvano amica di fa 


miglia di Scalfaro Va in Parlamento 
per conto dell Ulivo Ha battuto un 
candidato di Forza Italia in un colle 
gio che il Polo considerava una sua 
roccaforte Scalfaro? Veniva spesso 
a casa nostra quand o io ero picco 
la» 

Saranno invece una ventina i ma 
gislrati che faranno parte delle due 
camere Le matncole sono Mano 
Garzili! già sostituto proc uratore 
presso il tribunale di Santa Mana Ca 
pua Vetere Raffaele Marotta già 
consigliere di Cassazione Pasquale 
Giu! ano già presidente di sezione al 
tnbunale di Santa Mana Capua Vete 


Per 1168 «nuovi» 
vademecum 
per II Senato 

E gii’ pronto il “vademecum" peri 
senatori neo eletti li aiuterai 
compiere i primi passiall’ interno di 
Palazzo Madama, loro sede di lavoro 
peri prossimi cinque anni Apoche 
ore dai risultati elettorali, al Senato si 
e già messa In moto la “macchina* 
per V accoglienza dei 166 nuovi 
componenti dei “ramo atto" del 
Parlamento Nelle ultime ore d sono 
state molte riunioni degli uffici 
interessati, primo tra tutti quello dei 
cerimoniale I neo eletti dovranno 
presentare, arrivando ai Senato per 
la prima volta, un documento di 
riconoscimento Verranno quindi 
accompagnati in un ufficio dove 
saranno “immortalati* dal fotografo 
Faranno un primo giro dei palazzo, 
sempre accompagnati, per prendere 
dimestichezza con gii ambienti, gli 
uffìrì e i servizi la buvette, Il 
ristorante, (a banca, la barbieria e 
cosi’via 


re Tutti e tre sono stati eletti nelie li 
ste di Forza Italia Tre magistrati an 
che fra i nuovi eletti di Alleanza na 
zionale sono Ermanno [acobellis 
già presidente del tnbunale di Mate- 
ra Alfredo Mantovano già giudice 
del tnbunale di Lecce e Nicola Mira 
glia Del Giudice già sostituto procu 
ratore della Repubblica presso il tn 
bunaledi Napoli Per Ccd Cdu entra 
alia Camera Carmelo Carrara già 
procuratore della republica presso il 
tnbunale di Setacea Michele Abba 
te già consigliere della corte d appe 
lo di Napoli entra con i Popolari di 
Prodi Al senato per il Polo debutano 
Roberto Centaro giudice del tnbu 
naie di Catania Melchiorre Cirami 
consigliere pretore di Agngento Ma 
no Greco giudice del tribunale di Be 
ri Le «matncole» dell Ulivo sempre 
al Senato sono Elvio Fassone ex 
componente del Csm e Angelo Gior 
gianni già sostituto procuratore a 
Messina 

Molti prolesson qualche ban 
chiere e diversi sindacasti entrano 
nel nuovo parlamento Fra gli eco 
nomisti Beniamino Andreatta S al 
vatore Biasco per 1 Ulivo Antonio 


Martino e Antonio Marcano per il Po^ 

10 Pietro Armam e Gaetano Rasi per 
Alleanza nazionale Fra i tabulanti 
1 Ulivo schiera Vincenzo Visco GiO 
vanni Marongiu e Augusto Fantozzi 

11 Polo chiera invece Giulio Tremori 

ti Entra in Parlamento anche Tizia 
no Treu docente di diritto del lavo¬ 
ro candidato con la lista Dim Con 
quistano un seggio anche gli ex lea 
der sindacali degli anni ottanta An 
tomo Pizzinato della Cgil Franco 
Manm della Cisl e Giorgio Benvenuto 
della Uil Tutti sono stati eletti dall U 
livo -v 

Entrano gli «amici» di Dì Piet/o, il 
magistrato simbolo di mani pulite M 
suo portavoce Elio Veltri è stato elei 
to a Carrara sotto le insegne dell Uh 
vo il cognato Gabriele Cimadoro 
che si è presentato per il Ccd Poi 
due magistrati ErnestoStajanoe An 
gelo Giorgianm entrambi della lista 
Dim Mirko Tremaglia di Alleanza 
nazionale 

Per la pattuglia degli sportivi c è il 
debutto di Massimo Mauro un pas 
sato nell Udinese nella Juventus e 
nel Napoli È stato eletto per «ì Ulivo 
«Il mio collegio veniva considerato 


una roccaforte della destra ha di 
chiarata Rieletto alla Camera Giani 
Rivera per ia lista Dim Riconfermati 
Manetta Seirea vedova del libero 
della Juve e Vittorio Cecchi Gon pne 
sidente della Fiorentina 
Del mondo dello spettacolo en 
trano 1 attore Giorgie Albertazzi e il 
regista Franco Zeffirelii 
Ci sono poi i giornalisti che nspet 
to alla precedente legislatura sono 
dimezzati Con «l Ulivo » debuttano 
Funo Colombo editonaiista di Re¬ 
pubblica Fedenco Orlando ex con 
direttore del «Giornale» e della «Vo 
ce quandodirettoie era Montanelli 
Per Alleanza nazionale sbarcamo al 
la Camera li direttore de 11 Secolo 
d’Italia RenatoMalgienelexredat 
tare parlamentare dello stesso quoti 
diano Italo Bocchino Fra le nuove 
presenze da segnalare anche quella 
di Saveno Vertane e Lucio Colletti 
entrambi editonalisti del «Comere 
della Sera Quest ultimo invita il Po 
io a «guardare da se stesso» «Non 
deve deprimersi ma nemmeno met 
tersi a gonfiare il peto per prepararsi 
alla lotta Un opposizione sobna e 
razionale 


Mlchellnl: voto 
non pienamente 
garantito 
In Italia 

««Il voto in Italia non e pienamente 
garantito lo dimostrano in modo 
inequivocabile anche le ultime 
elezioni politiche» Lo afferma In un 
comunicato II deputato del Polo 
Alberto Nichelini, che dopo le 
elezioni regionali del Lazio di un 
anno fa, (alle quali fu sconfitto da 
Piero Badaloni) presentò un ricorso 
amministrativo per chiedere la 
revisione delle schede dichiarate 
nulle e sul quale il Tar si pronunce» 
All* inizio del prossimo giugno ««Dai 
tre milioni delle recenti elezioni 
amministrative dice Nichelini 
slamo passati a ben cinque milioni di 
schede dichiarate nulle In attesa del 
voto elettronico e delia completa 
Informatizzazione di tutti gl) uffici 
competenti, è indispensabile 
aggiunge - che ogni provvedimento 
adottato dal ministero dell'Interno e 
dall Esecutivo garantiscala volontà 
dell 'eiettore a volte espressa in 
modo non corretto sul piano 
formale, ma visibile ed 
Incontrovertibile su quello della 
sostanza politica» 


Il presidente Ccd dice no al governo ombra e spiega la bocciatura al maggiortario 

Mastella: «H killer? Forza Italia» 

C e Forza Italia nel mirino di Clemente Mastella Ancora 
scottato per la bocciatura nel suo collegio di Benevento I e 
sponente dei Ccd dà la colpa ai seguaci di Berlusconi «Ma 
ormai il capitolo e chiuso sono comunque eletto e pure Di 
Pietro mi ha telefonato per complimentarsi» Mastella però 
boccia anche il governo ombra proposta da Martino e ac¬ 
cusa gli alleati di aver giocato troppo a destra «E nonostan 
te ciò Fin» manco è nuscito a frenare Rauti» 


CARLO FIORINI 



■ ROMA Clemente Mastella gw 
ra di averci già messo una pietra so 
pia Ma la scoppola di Benevento 
gli ha fatta male eccome Battuto 
dal candidato dell Ulivo lespo 
nente dei Ccd cerca di diment care 
«In fondo dice sono stato eletto 
tre voile Un bel successo no ; E mi 
ha telefonalo a rche Di Pietro per 
farmi i complimenti Eppure conti 
nua a dardeggiare nei confronti dei 
suoi alleati E aro. he se non lo dice 
esplicitamente è verso Torca Italia e 
Berlusconi che 1 uomo di Ceppalo 


ni ha piu risentimenti Ammette 
che nel Polo il centro s e visto pio 
prio poco E la colpa evidentemen 
le piu che di Fini è di Berlusconi 
Ma mastella se la prende anche 
con An imputandogli I incapacità 
nonostante la linea estremista di 
tenere sul fronte della Fiamma rau 
tian i die invece ha tolto un bel po 
di voti a Fini 

La prima occasione per dar a ve 
dere I suo risentimento nei con 
front) di Forca Italia Mastella I ha 
avuta da Antonio Martino che ha 


lanciato la proposta di un governo 
ombra L esponente del Ccd la 
boccia senza appello E alle msi 
nuaziom del Ca\attere sui «conti 
che non tornano risponde con 
un alzata di spalle Io non ho eie 
menti per dire questo ma se lui li 
ha li dica 

E pur vero che in Parlamento lei ci 
va lo stesso, ma perdere in casa 
Chi e stato li killer? 

Forza Italia localmente non mi ha 
aiutato lo ho fatto la campagna 
elettorale con gli occhi ben aperti 


per guardarmi dai nemici e invece 
dovevo stare attento agli amici Co 
munque sono fatti locali atteggia 
menti di persone che non guarda 
no lontano Vecchie stane Ma la 
partita è chiusa Anzi sono felice di 
come è andata Mi ha chiamato pu 
re Di Pietro per congratularsi Mi ha 
chiamato lunedì a casa Ha rispo 
sto al telefono un amico di famiglia 
e mi ha detto c è un certo Di Pietro 
che ti vuole Era proprio lui Mi ha 
fatto gli auguri e mi ha detto di esse 
re contento perche la situazione si 
era risolta e che altrimenti sarebbe 
stata un ingiustizia In fondo per me 
è andata benissimo ai proporzio 
naie ho preso il 25° 

Antonio Martino ha proposto ia 
formazione di un governo ombra 
del Polo 

Ma lasciamo perdere Ila fine uno 
diventa 1 ombra del governo a fare 
queste cose Qui c è da capire per 
ché il Polo ha perso Uno non è che 
può fare finta di nulla 
Con chi ce l’ha, con Berlusconi o 
con Fini? 


Quando si perde la colpa è di tutti 
Pnma di imbarcarsi in discussioni 
sulla leadership bisogna capire 
perchésièperso? 

Già, ma non e che avete perso per 
che nei Poto il centro proprio non 
si vedeva, mentre nett’Ullvo c’era 
noProdieDinl.NPpi? 

Si è vero che negli ultimi tempi il 
centro del Polo ha perso visibilità II 
Polo è stato troppo schiacciato a 
destra e oltretutta questo non è mi 
ca servito a niente Anzi Fini non ci 
ha nemmeno cooerto dalla fuga di 
voti verso Rauti Se poi ci si mette 
anche il patto con Panne la fatto in 
corso d opera ecco fatto il nsultato 
il centro se ne e andato con i’Uli 
vo Prima Din), poi l'elettorato 
Non e che anche tra I vostri ora co 
mindata fuga? 

Non credo propno E poi diciamo 
celo il Ppi insieme a Prodi ha preso 
appena il 6 8% Appena un punta m 
più di noi 

E vero, ma nell'Ulivo c*e stata an 
che ia novità della lista Dini al cen 
tro 


E i) 4 3 per cento mica e chissà qua 
le successo per un presidente del 
consiglio Comunque che devo di 
re? Il polo ha perso ma perdere 
non è mica un umiliazione L Ulivo 
poi era avvantaggiato anche per il 
(atto di essere stato al governo m 
questi mesi Ora bisogna ncomin 
ciare da questa sconfitta costruire 
il Polo Ecco per esempio nel mio 
collegio dove ho perso Li sul pia 
no locale fe amministrativo non c è 
il crogiuolo dell alleanza politica 
C è gente che pensa che la batta 
gha politica è chiusa in quei conimi 
non si guarda oltre Non pensano 
che magari far perdere il tuo candì 
dato è una co&a che va un po al di 
là di Benevento 

Comunque per la sua sconfitta a 
Benevento non se la prende con <4 
conti che non tornano» come fa 
Berlusconi? 

lo non ho nessun elemento per dire 
questa Per quanto riguarda Bene 
vento li problema è un altro li fatto 
è che se dagli amiu non ti guarda 
iddio 
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Pm sulla scarcerazione 

«Su Maniero 

decisione 

ineccepibile» 

NOSTRO SERVIZIO 


m VENEZIA «Possiamo fare tutte le riflessioni 
che vogliamo, ma di fatto il tribunale ha raddriz¬ 
zato una stortura processuale». Lo ha detto il sosti¬ 
tuto procuratore antimafia di Venezia Michele 
Dalla Costa, a proposito dell'ordinanza con cui il 
tribunale del riesame di Venezia ha revocato l’or¬ 
dine di custodia cautelare nei confronti di Felice 
Maniero, il boss pentito della mala del Brenta 
Un'ordinanza che ha provocato clamore e anche 
qualche polemica, «Ci trovavamo in una situazio¬ 
ne - ha spiegato il pm - in cui un soggetto si trovava 
in custodia cautelare esclusivamente per fatti an¬ 
tecedenti al 1989 - oggetto del primo maxi proces¬ 
so - senza la contestazione di un omicidio. Invece, 
Maniero non era .sottoposto a misure cautelari in 
un procedimento in cui è accusato di omicidi, si¬ 
curamente efferati e di grande valenza nella storia 
della sua organizzazione criminale. La legge non ! 
ammette questa situazione, ovviamente in termini 
strettamente giuridici». Riguardo al (atto che que¬ 
sta eventualità fosse già stata preventivata, Dalia 
Costa ha aggiunto; «sì tratta di una cosa che fin dal 
primo momento abbiamo accettato». Quanto al¬ 
l'eventualità che Maniero possa tornare in carce¬ 
re, il magistrato ha detto che «la legislazione pre¬ 
vede che al momento incuì una delle sentenze di¬ 
ventasse definitiva, Maniero andrà in affidamento 
in prova ai servizi sociali. Se poi decidesse di fug¬ 
gire, cadrebbe ogni protezione e ogni beneficio». 

Intanto, proprio ieri, sono stati rivelati nuovi 
particolari sulla clamorosa evasione del 14 giu¬ 
gno 1994 dai carcere di Padova' Felice Maniero 
restò per alcuni giorni nella sua zona, poi se ne 
andò in Francia e Spagna. Nel frattempo il suo 
«braccio destro» Antonio Pandoro scappò in Tur- 
chia, da cui rientrò in Italia attraversp la Croazia. 
La ricostruzione sulla latitanza dell’ex boss e degli 
altri componenti della banda del Piovese è stata 
raccontata ieri da un altro pentito dell'organizza¬ 
zione, Andrea Zammattio. L’uomo ha deposto 
nell’aula bunker di Mestre nel corso del processo 
che lo vede imputato assieme a Pandolfo e altri 
per una serie di rapine compiute nel novembre 
del 1994. 

Zammattio - lo ha precisato lui stesso in aula - 
fece parte del commando» che liberò Maniero, 
Pandolfo e altrbxtol penitefgàaTiqjn&dovanó; 1 fri ^ 
proprio lui a salire, assieme àlja guardia giurata 
diventata sua complice, nellfr$fc3fà(fi di massima 
sicurezza, da cui uscirono i due capi», lautistadl' 
Maniero, Sergio Baron, il presunto camorrista Car¬ 
mine Di Girolamo e il trafficante turco Nua Bensa, 
presso cui Pandolfo soggiornò. Nel paese medio¬ 
rientale, oltre a Pandolfo, sarebbe dovuto fuggire 
anche Baron, ma Zammattio ha precisato che 
«non se la sentiva, e nmase vicino a casa, dove po¬ 
co tempo dopo fu catturato». 

Nel suo interrogatorio, Zammattio ha poi ricor¬ 
dato che nell’estate del 1994 Pandolfo chiese di 
rientrare in Italia, «perché - ha precisato - sì era rot¬ 
to le scatole dì star il» NeH’ottobre successivo, fu 
quindi organizzato, in accordo con Maniero, il 
suo passaggio in Croazia, dove giunse a Zagabria 
viaggiando in aereo. «Airaeroporto * ha racconta¬ 
to il pentito - lo fermarono perché aveva un docu¬ 
mento d’identità m cui tarato si stava staccando. 
Allora un nostro amico, Zdenko Kis, si precipitò 
all'aeroporto e inventò davanti agli agenti deiie 
scuse, dicendo di essere amico del presidente T u- 
d)man, di aver disegnato le divise dei dogamen, e 
lo portò con sé ad Abbazia» Il rientro, secondo il 
racconto dì 2ammattio, avvenne via mare, utiliz¬ 
zando la sua imbarcazione, pilotata da Giorgio 
Levorato, anch'egli appartenente all'organizza¬ 
zione. «Arrivammo con la barca a Cittanova - ha 
raccontato Zammattio - doveci fermammo qual¬ 
che giorno, poi Kis consegnò Pandolfo a Levorato’ 
che lo portò via mare a Venezia Da qui lo caricai 
in auto e lo consegnammo a un complice presso 
i) casello di Dob' 



L’uomo e la donna appesi per tre ore in mezzo al traffico 

Si impiccano assieme 
nel centro di Mestre 


, - »? 

Salerno 
Massacrata 
r^clia e anatra 
dal parca 


Numerose oche e 
anatre sono state 
uccise la scorsa notte 
neNa villa comunaledl 
Salerno da un gruppo 
di teppisti. I palmipedi 
della fontana, una 
ventina circa, sono 
stati colpiti con grosse 
plebee con bastoni. I 
teppisti, non contenti, 
hanno poi Infierito 
sugli animali, 
squartandoli con 
coltelli. Lo spettacolo 
che si è presentato al 
primi frequentatori 
della villa comunale i 
stato raccapricciante. 
Qualcuno ha parlato di 
riti satanici, ma 
probabttmente si tratta 
solo dì un atto 
teppistico, bruttissimo, 
un «raid» terribile, fatto 
da balordi che di notte 
non hanno altro di 
meglio da fare. 
Proteste della Lega 
protezione uccelli. 


DAL 


■ VENEZIA 1 due corpi sono ri¬ 
masti penzoloni nel vuoto, addos¬ 
sati alla parcte^^dSSsfggìatc^'^en 
almeno tre ore. E aveva un bèl daf¬ 
fare. la polizia, a dipòttam^trovè il} 
traffico di via Verdi, una strada ai 
bordi del centro di Mestre. Condo¬ 
mini, coinquilini, qualche gruppet¬ 
to di studenti non hanno potuto evi¬ 
tarsi l’ultimo spettacolo offerto da 
Orazio Viti e Patrizia Vittori La cop¬ 
pia, depressa e coi debiti alla gola, 
si è suicidata impiccandosi plateal¬ 
mente- un cappio al collo e giù, da) 
terrazzo condominiale. 

«Palazzo Azalea», cinque piani 
color senape, un glicine all'ingres¬ 
so, una pretenziosa statua finto gre¬ 
co nel l’atrio. 1 duecl stavano da al¬ 
meno otto anni, in un appartamen¬ 
tino ammobiliato al terzo piano. Ie¬ 
ri, ancora prima dell’alba, si sono 
vestiti di tutto punto, hanno chiuso 
la porta di casa, sono saliti al terraz¬ 
zo in alto dove di solito si stendono 
i panni Avevano due corde da trai¬ 
no, bianche, nuòve di zecca Le 
hanno legate alla nnghiera, l’altra 
estremità a cappio attorno al collo. 
E sì sono buttati. I) volo, prima dello 
strappo delle corde, è stato di alme¬ 
no 6 metri, f corpi sono andati a 
sbattere alle finestre del quarto pia¬ 
no 

«Erano le sei del mattino», rac¬ 
contano Giovannino e Bruna Guer- 


INVIATO 


ra, «abbiamo sentito un gran botto. 

i corpi che dòndotòvàrio àricòrà/iè' 1 
teste all’altezza dello stìpite» Vestiti 
di tutto punto ed elegantemente, i 
cadaveri. Dopo un pò ì pompieri, in 
attesa del recupero, li hanno coper¬ 
ti con un telo bianco. 

Nell'appartamento dei suicidi 
tutto in ordine, tranne il letto sfatto. 
Nessuna lettera dì spiegazioni. Qua 
e là volantini definiti «di destra», una 
foto del Duce, altro materiale «no¬ 
stalgico» roba dell'uomo. Una 
cambiale in protesto. I libretti del 
conto corrente della donna; in ros¬ 
so, pare che il debito con la banca 
sfiorasse i 100 milioni, accumulati 
chissà come sopratutto da Natale 
in qua Altri debiti coi negozianti, 
col barbiere, con l’alimentarista... 

Orazio Viti, un uomo con barbet¬ 
ta sottile e senza baffi che si faceva 
chiamare, senza esserlo, «professo¬ 
re», aveva 49 anni e viveva di chissà 
quali espedienti. 

Veniva da Castellina in Chianti, 
figlio di agricoltori, ma da più di 
ventanni aveva rotto con la fami¬ 
glia, non era tornalo neanche po¬ 
chi mesi fa dopo la morte pnma del 
padre, poi di una sorella. Era sposa¬ 
to e separato, papà di due figli, an¬ 
che loro lasciati in Toscana. Cara¬ 
biniere, all'inizio, ma espulso dal¬ 
l’Arma dopo processi per truffa ed 


emissione di assegni a vuoto. Era fi- , 
nito a fare il cameriere in Inghilter¬ 
ra. E là aveva conosciuto Patrizia 
Vittori, trentaseienne friulana di Co- 
droipo, àìlórà ariririra hnà giriv'àttè / 
studentessa che si specializzava in 
lingue * 11 ,1 " 1 (1 

Classico colpo dì fulmine. Rela¬ 
zione osteggiata fermamente dalla 
mamma di lei E anche Patrizia, nel 
1980, se n’era andata di casa, a Co- 
dnoipo tornava per rare visite, da 
sola.La coppia era approdata a Me¬ 
stre Patrizia Vittori aveva trovato la¬ 
voro negli hotel. L’ultimo, da 5 anni 
ormai caposala nel ristorante del 
Metropole a Venezia. 

Brava, seria, stimatissima, ben 
pagata E sempre innamorata del 
suo compagno al punto di perdo¬ 
nargli tutto, di accollarsi anche i 
suoi debiti grandi e piccoli, di difen¬ 
derlo nelle lettere che scriveva alla 
mamma 

Orazio Viti diceva a qualcuno di 
essere docente universitario a Pa¬ 
dova, con qualcun altro si spaccia¬ 
va per «lettore» di inglese a Cà Fo- 
scari, per altri ancora era docente 
al conservatorio Bighellonava 
spesso per i bar del centro di Me¬ 
stre, fumava come un turco, beveva 
gin & Schweppes, si accalorava in 
discussioni politiche. Nel condomi¬ 
nio, invece, silenzioso, tranquillo, 
riservatissimo, tutto preso dal pro¬ 
prio decoro di «professore». E lei a 
dargli corda, fino all’ultimo. 


Torino, migliora il tentato suicida 

Giallo dello 007 
Armi e omicidi 

Un passato da Rambo e da killer su commissione. È questo 
lo scenario terrìbile che sta dietro il tentato suicidio di Fran¬ 
co Fuschi, l’uomo che venerdì scorso ha tentato il suicidio 
nei bagni della Procura della Repubblica di Torino. Ieri Ri¬ 
fondazione comunista ha presentato una interrogazione in 
Consiglio regionale. Intanto si indaga su una serie di omici¬ 
di avvenuti negli anni scorsi. Presto nuovi sviluppi sulla vita 
dello strano 007. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 


m TORINO È approdata sui ban¬ 
chi di palazzo Lascans. sede del 
consiglio regionale del Piemonte, 
la vicenda del (presunto) «007» di 
Mattie (Val di Susa), Franco Fu¬ 
schi, che venerdì scorso ha tentato 
di suicidarsi senza un motivo appa¬ 
rente con un colpo di «357» Ma- 
gnum esploso in un bagno al se¬ 
condo piano della Procura di Tori¬ 
no 

li capogruppo di Rifondazione 
Comunista, Pino Chiezzi, ha pre¬ 
sentato ien un’interrogazione sulle 
notizie che rimbalzano ormai da 
giorni sulla stampa con una «esca¬ 
lation» impressionante. Particolare 
eco ha destato l’ultima notizia che 
descrive per l’uomo un passato da 
Rambo e da killer al servizio della 
malavita organizzata. È accertato e 
comprovato da un’inchiesta del 
procuratore aggiunto della Repub¬ 
blica di Torino, Marcello Maddale¬ 
na e dal sostituto procuratore Ga¬ 
briella Viglione, che Fuschi ha avu¬ 
to un molo di primo piano nel traffi¬ 
co d’armi 

Dai verbali di interrogatorio, se¬ 
condo quanto raccontato dal gior- 

Stuprano 
per anni 
un ragazzo 
minorato 

Un minorato psìchico, oggi 
quindicenne, che aMta in un paese 
dei Viterbese, e T stato violentato per 
tre anni da tre giovani che ieri 
pomeriggio sono stati arrestati. Una 
storia terribile. A scoprire la vicenda 
e’ stato U maresciallo della locale 
stazione dei carabinieri, il quale 
aveva raccolto una serie di voci in 
paese su quanto accadeva al 
ragazzo. Con ¥ aiuto dì assistenti 
sodali, il carabiniere e’ riuscito a 
conquistare la fiducia del minorenne 
facendosi anche indicare r 
appartamemto dovei tre lo 
violentavano, In cambio di giocattoli 
e, qualche volta, cinque-diecimila 
Ihe. Una vicenda assurda. I tre 
arrestati, che abitano nello stesso 
paese dei ragazzo, una località’ 
agricola di tremila abitanti a 25 
chilometri a ovest di Vtterbo, sono 
Fabio Fronda, di 26annl; Gabriele 
Guidasi, di 36; Rossano Del Papa, di 
27. Ora sono nel carcere di Vtterbo 
su ordine di custodia cautelare 
firmato dai gip Alvaro Carruba su 
richiesta del pm Donatella Ferrante. 
Le accuse sonoquelledi concorso in 
violenza carnale e atti di libidine. 


naie di Scalfari, ne esce la descri¬ 
zione di un «Rambo» (ma, anche di 
un ladro), di un perfezionista-pro¬ 
fessionista nell’uso delle armi. Un 
personaggio dalla doppia vita, fred¬ 
do, metallico, spietato, autore di 
quattro omicidi rimasti tuttora in¬ 
spiegabilmente, privi di movente e 
rigorosamente anonimi 

Dei suoi rapporti con ambienti 
vicini all’estrema destra, se ne era 
parlato nei giorni scorsi, così come 
si era fatto accenno alla possibilità 
che l'uomo fosse coinvolto indiret¬ 
tamente in qualche delitto «ecce- 
lente» In proposito, dalla Procura 
non vi sono state né conferme, né 
smentite 

Un’indagine che avrebbe messo 
a fuoco fatti che risalgano aila fine 
degli anni Settanta, che riporta sot¬ 
to la lente della cronaca un omici¬ 
dio del 10 novembre del 1978 A 
Piossasco, un comune a sud-ovest 
della seconda cintura torinese, una 
donna di 37 anni viene freddata 
con un colpo dì pistola alla testa La 
vittima, Maria Teresa Carpinello, si 
trovava quella sera a casa de) fratel¬ 
lo. 

Non fa in tempo a sedersi a tavo¬ 
la, che un colpo sparato dall’ester¬ 
no spacca il vetro della finestra e gii 
devasta il cranio. Un omicidioche è 
avvolto da una coltre di silenzio 
sempre papessa. Diciassette,an- : 
ni. Improvvisamente da uno squar¬ 
cio penetra una luce sono le di¬ 
chiarazione) 1 di. Franco Fuschi al 
magistrato. L'individuo è coinvolto 
in un traffico di pistole «vendute» 
dalla «Bnown Bess», un'armeria di 
Susa. Econfessa. 

Che cosa lo costnnga o convinca 
a raccontare una serie di misteriosi 
delitti è un grosso rebus. Di sicuro, i 
magistrati riaprono i fascicoli. Pn¬ 
ma quello di Piossasco. E in rapida 
successione, un tentato omicidio 
avvenuto nel 1977 a Settimo Tori¬ 
nese (tre colpi di pistola sparati al 
ventre di una persona che l’avreb¬ 
be ripreso a rubare, e una rosa di 
delitti avvenuti a Moncalien, Niche¬ 
lino e None. Ed ancora, omicidi a 
pagamento. I committenti sarebbe¬ 
ro o cosche mafìose e della 'ndran¬ 
gheta o di gruppi della malavita oi- 
ganizzata in lotta tra loro per il con¬ 
trollo del temtono. In fondo, una 
differenza davvero sottile, per un 
uomo al servizio, si dice, collabora¬ 
tore del Sisde Se fosse vero, un’al¬ 
tra «splendida» pagina per i nostri 
servizi segreti. Che differenza ri¬ 
spetto alPintelììgence di Sua Mae¬ 
stà britannica che recluta (la noti¬ 
zia è recente) agenti tra gli studenti; 
i nostri spioni, evidentemente, se 
non sono killer non Svogliono. 


? 
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Borseggiatore a ottant’anni 

Roma, preso «’O filosofo» con due pensionati 


LUANA RCNINI 


Nuoro, il corpo di Tonino Tolu, 40 anni, è stato trovato nella sua Bmw 

Medico ucciso. Errore dei killer? 

Un medico ucciso per un tragico «errore di persona». È 
questo lo scenario che sta dietro l’assassinio di Tonino To¬ 
lu, quarantanni, ucciso ieri in provincia di Nuoro. II medi¬ 
co è stato trovato nella sua macchina, una «Bmw» ferma sul 
bordo di una strada di campagna, con il capo fracassato 
da una raffica di colpi di fucile. I killer, dopo averto colpito, 
lo hanno finito con un colpo di pistola alia tempia. Il volto 
era irriconoscibile. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■i ROMA Anziani pensionali, fra i 
settanta e gli ottani’anni, si erano spe¬ 
cializzali nel borseggio Aspetto digni¬ 
toso, veneranda età, si aggiravano fra 
i passeggeri nei pressi della stazione 
ferroviaria romana Tiburtina e con 
maestria saccheggiavano tasche e 
borse Gii agentì delia Polfer li hanno 
colti in flagrante, lunedì pomeriggio 
Da due ore li stavano osservando, in¬ 
curiositi dal loro strano comporta¬ 
mento, e aila Ime li hanno visti accer¬ 
chiare un passeggero e sfilargli il por¬ 
tafoglio dalla tasca 

Domenico Panella, 81 anni, un ve¬ 
stito scuro spinalo, barba bianca e 
valigia con soprabito appoggiato sul 
manico. Salvatore Manlio. f>8 anni 
borsa a tracolla e soprabito tre quarti. 
Carmine Limatola 63 anni vestito 
scuro, sembravano tre passeggeri fra 
gli altri Si spostavano in perfetta sin¬ 
tonia. in un gioco di squadra da una 
parte all’altra del grande piazzale an 
tistame la stazione da dove pai tono 
le conlere nazionali e internazionali, 
prediligendo la ressa delle partenze e 


degli arrivi. Lunedi verso le 15,30, do¬ 
po vari tentativi andati a vuoto sono 
imsciti •'d avvicinare un signore can 
co di b gagli a mano, che si appre¬ 
stava a salire sulla corriera diretta in 
Caiabua In due lo hanno stretto ai la¬ 
ti, mescolati alla folla Uno lo ha di¬ 
stratto urtandolo sul braccio e fingen¬ 
do di salutare qualcuno che eia già 
salito 

L’altro, da dietro ha infilato pron¬ 
tamente la mano nella tasca dei pan¬ 
taloni L’uomo non si è accollo di 
niente. È salito sulla corriera e si è se¬ 
duto tranquillamente Mentre loro 
continuavano a salutare, da fuori 
inesistenti conoscenti A questo pun 
lo sono intervenuti gli agenti in boi 
ghese E hanno accompagnato i tre 
vegliardi negli uffici Qui è saltato fuo¬ 
ri il «bottino» Nel portafoglio rubato 
cerano due milioni di lire m cornanti 
documenti e carie di credito Intanto 
però il pullman era partito II coman¬ 
dante De Lillo ha chiamato sul cellu¬ 
lare l’autista chiedendo di poter par 
lare con l’ignaro derubato «Senta un 


po’, il portafoglio suo dove sta 9 » 
Quello è caduto dalle nuvole «Mio 
Dio non ce l’ho più» Tutto si è con¬ 
cluso bene Gii agenti hanno conse¬ 
gnato la refurtiva ad una figlia del¬ 
l’uomo che abita a Roma ! tre iadn 
pensionati sono vecchie conoscenze 
della polizia Già arrestati altie volte 
Originari di Torce Annunziata (Napo¬ 
li) ma operanti a Roma Panella del 

10 «o filosofo» per la parlantina sciolta 
e le disquisizioni accademiche con le 
quali «inlnga» le sue vittime, ha alle 
spalle una camera di borseggiatore 
sui treni Conosce il mestiere alla per¬ 
fezione Occhio lungo per individuare 
alle biglietterie della stazione o a! bai 

11 contenuto dei portafogli Gambe 
ancora svelte per seguite i prescelti, 
placcandoli da vicino E mano svelta 
per «alleggerirli» La stazione Tibui Ij- 
na è il luogo ideale per questo genere 
di attività Infatti è quotidianamente 
infestata da ladri professionisti o ap¬ 
prendisti E non sono poche le valigie 
che, nella ressa dello scarico dei ba¬ 
gagli dai portellom delle corriere, fini¬ 
scono in mani aliene. Per questo la 
Polfer ha intensificato i controlli gior¬ 
nalieri Fortunatamente 


■ NUORO Un tragico errore di 
persone 1 killer che sbagliano vitti¬ 
ma e amazzano un altro È questo 
lo scenario della morte del medico, 
ToninoTolu, di 40 am, di Formi, uc¬ 
ciso con alcuni colpi di arma da 
fuoco al capo 11 delitto è stato com¬ 
piuto in località «Passo Caravai» sul¬ 
la strada che collega Nuoro con 
Formi 

Il corpo del medico è stato trova¬ 
lo a bordo della sua auto, una 
tBrnw» parcheggiala sul bordo del¬ 
la strada. Sul posto sono intervenuti 


i carabinieri del comando provin¬ 
ciale di Nuoro e quelli delia compa¬ 
gnia di Fonni Le indagini sono 
coordinate dai sostituto procurato¬ 
re Giorgio Latti 

Secondo le prime ricostruzioni, 
Tonino Tolu, è stato ucciso in un 
agguato mentre rientrava da Lanu- 
sei, dove lavorava come chirurgo 
nell'ospedale, a Orgosolo. il centro 
dove abitava. Non e «.tato ancora 
possibile apprendere se il medico 
sia stato ucciso mentre era alla gui¬ 
da della «Bmw» o se fosse già fermo 


al bordo della strada Accertare le 
modalità del delitto è importante 
per gli inquirenti per orientare le in¬ 
dagini Si è appreso che sarebbe 
stato un automobilista a segnalare 
ai carabmien la presenza di un uo¬ 
mo ucciso all'interno di un auto II 
dott. Tonino Tolu, che era celibe e 
viveva con la madre è stato ucciso 
in un agguato lungo una strada im¬ 
pervia alle pendici del Gennargen- 
tu, nei pressi della gallerìa di "Corr 
’e boi” ! carabmien hanno accerta¬ 
to che a tendere P imboscata sono 
state piu’ persone che hanno atteso 
il passaggio della “Bmw" del pro¬ 
fessionista in una curva a gomito in 
salita Hanno sparato da breve di¬ 
stanza almeno quattro colpi di fuci¬ 
le caricato a pallettom cal 12 1 si¬ 
cari - secondo quanto ha accertato 
il medico legale, dott. Vincenzo 
Mingioni - hanno Imito la vittima 
con un colpo di grazia esploso a 
bruciapelo. I killer, quindi, voleva¬ 
no uccidere, e volevano soprattutto 
essere certi che la vittima morisse, 
prima di andar via Un atteggia¬ 


mento da veri profesionisti 
L’omicidio e’ stato compiuto po¬ 
co prima delle 14,30di ieri. Il medi¬ 
co stava nentrando a Fonm da Tor¬ 
toli’ (sulla costa centrorientale sar¬ 
da) dove lavorava come cardiolo¬ 
go Sono stati alcuni automobilisti 
sopraggiunti poco dopo P agguato 
a trovare li professionista con la te¬ 
sta spapolata all' intemo dell’ auto 
ferma sul ciglio della strada Si sono 
recati alla casenna dì Fonm e han¬ 
no dato P allarme L’ omicidio di 
Tolu ha suscitato scalpore a Fonni 
dove la famiglia del professionista 
e’ molto conosciuta a stimata Una 
sorella, Giovanmna, e’ sposata con 
Achille Crispom, segretario della 
Comunità’ montana, e ex presiden¬ 
te democnstiano della Provincia di 
Nuoio. 1 carabinieri della Compa¬ 
gnia di Nuoro e quelli di Fonm stan¬ 
no facendo indagini per stabilire il 
possibile movente del delitto I fa¬ 
miliari sostengono che Tonino To¬ 
lu non aveva nemici e nulla da te¬ 
mere da alcuno e che si e’ trattato 
di un “tragico errore" di persona. 
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DI Pietro 
«Intercettato» 
llCsm 
archivia 


Nessun addebito può essere mosso 
ai ptn bresciani Fabio Salamone e 
Silvio Boriigli pei aver acquisito 
agli atti delle inchieste su Oi Pietro 
anche l'intercettazione di una 
telefonata disposta sull’ utenza 
dell ’ex pm di Mani Pulite tra questi 
e il parlamentare di An Mirteo 
Tremagli, io ritiene la prima Csm 
che a maggioranza ha proposto al 
plenum ( archiviazione dtHa 
pratica che era stata aperta in 
seguito a una lettera del presidente 
delia Camera Irene Pivetti. 
Contrario alla decisione, il “laico” 
di Alleanza Nazionale Franco 
Franchi che ha presentato una 
relazione di minoranza. La lettera 
fu inviata da Pivetti al 
vicepresidente dei Csm, al 
Procuratore generale della 
Cassazione e all’ allora ministro 
della Giustizia ad interim Dini, in 
seguito alla protesta di Tremaglia 
dopo la pubblicazione su un 
quotidiano di parte del contenuto 
della telefonata con Di Pietro. In 
essa Pivetti chiedeva in sostanza di 
valutare se fosse stato violato I’ 
articolo 68 della Costituzione che 
sancisce la non perseguibilità dei 
parlamentari per le opinioni e i voti 
dati nell’ esercìzio delie loro 
funzioni, 



Una «talpa» avvisò Previti 

Caso Squillante, arresti domiciliari a Pacifico 


Una «talpa» informò Cesare Prevali del fatto che la Procura 
di Milano stava indagando sull ex magistrato Renato Squil¬ 
lante E il 19 febbraio l’ex ministro della 
telefonicamente $H’mteres$ato l’inchiesta in corso lo fece 
attraverso I avvocato Attilio Pacifico, che len hitoffehuto gli 1 
arresti domicilian II Tnbunale della Liberta conferma la te¬ 
si accusatona, ma ritiene attenuato tl pericolo di inquina¬ 
mento probatorio 


■ MILANO Ha tentato di inquina 
re le prove e potrebbe anche rifarlo 
ma il pencolo si è attenualo Dun 
r|ue il tribunale della libertà di Mila 
no ha deciso ieri di concedere gli ar 
resti domiciliati all avvocato romano 
Attilio Pacifico cheli 12 marco scor 
so era stato arrestato 'assieme a Re 
nato Squillante Cosi len pomerig 
gio l avvocato accusato di aver fatto 
da tramite tra Cesare Previti e I ex 
magistrato ha potuto lasciare il car 
cere di Opera per rinchiuderai nella 
prigione domestica della sua abita 
zione romana Ai giornalisti che lo 
stavano attendendo all amvo ha di 
chiarata di non voler dire nulla altri 
menu divento volgare l giudici del 
riesame hanno analizzato gli atti del 
I indagine e dalle carte emerge an 
che una talpa (Indagini sono in 
corso a Milano da alcuni mesi per 
identificarla) utilizzata niente meno 
che da Cesare Previti per assumere 


informazioni sulle indagini m corso 
e girarle agli interessati Fu proprio 
I ex ministro della Difesa a contatta 
re Pacifico perche rifensse a Squil 
lante che la procura di Milano si oc 
cupava di lui e che le indagini erano 
iniziate a gennaio I due come è no 
to erano allarmati il magistrato sa 
peva che c era un indagine su) suo 
conto dato che a fme gennaio s era 
trovata la famosa microspia al bar 
Tombini di Roma che aveva acceso 
il segnale d allarme Ma alla fine la 
conferma che cercava gli amvò prò 
pno da Proviti Ci sono due telefona 
te registrate il 19 febbraio 1996 du 
rante le quali Pacilico spiega a Squil 
lante che «la pratica di cui partiamo 
e iniziata da gennaio» 1 giudici del 
riesame chiosano la frase con un ul 
tenore precisazione «L avvocato Pa 
cifjco sia pure con molta reticenza 
ed ammettendo solo quanto era im 
possibile negare spiegherà nel se 


condo interrogatorio che Proviti si 
era informato e lo aveva messo al 
coirente del fatto che la procura di 
Milano indagava loro confronti» 
In queliti stesso giorno si legge nel 
1 ordinanza era previsto un appun 
tomento con Proviti ma Squillante 
disertò I incontro per un conti attem 
po di viaggio Arrivato a Roma però 
accompagnò a casa la moglie e m 
tarda serata si recò da Pacifico Se 
gnu questo evidente dell importan 
za delle rivelazioni ottenute da Provi 
ti Ora si tratta di capire quali furono 
ì canali che consentirono alt ex mi 
mstro di ottenere informazioni circo 
stanziate c è una talpa nel palazzac 
ciò milanese 9 

L ordinanza ripercorro poi fatti già 
noti con una lettura che però con 
ferma la tesi accusatona I giudici del 
riesame pensano che Stefania Ano 
sto la super teste di questa inchiesta 
sia assolutamente attendibile preci 
sando che le sue dichiarazioni han 
no trovato un indiretta conferma 
nelle dichiarazioni di altn due testi 
chiave lex leader forzista Vittorio 
Dotti e 1 ex senatore socialista Gior 
gio Casoli E non sono affermazioni 
marginali quelle a cui i giudici fanno 
riferimento Stefania Ariosto ha affer 
mato che Squillante era tenuto a li 
bro paga da Cesare Proviti il quale 
disponeva «di fondi illimitati alimen 
tati a suo dire da Silvio Berlusconi 
Queste disponibilità si trovavano su 
un conto depositato presso Efiban 


ca ma anche su un conto svizzero 
alimentato con denaro Fvmnvest 
Anosto sentì che Proviti ne aveva 
Pàrlatp alcune volte con Pacifico il 
quale era praticamente il suo alter 
ego Hl 

Nelle motivazioni scritte dal tribù 
naie della Ubera si legge un fionle 
gio di brani tratti dai verbali Anosto 
riferì ad esempio che Proviti si vanta 
va di essere lui e non Vittono Dotti il 
vero vincitore delia cosiddetta «guer 
radtSegrate E Dotti spiega con una 
frasetta affilata come una lama que 
sto orgoglio la differenza tra lui e 
Proviti stava nel fatto che lui vinceva 
le cause con mezzi leciti e I altro con 
mezzi illeciti 

Ma ecco che dalle carte salta fuori 
anche il meccanismo con cui Pacifi 
co camuffava passaggi di denano il 
leciti i magistrati rilevano che le sue 
perdite al casino erano talmente in 
genti da far pensare a perdite fittizie 
che in effetti servivano a far perdere 
le tracce del proprio denaro Squil 
lante invece utilizzava un altro cir 
culto quello delle vincite in borsa A 
volte si trattava di ven guadagni otte 
nuti grazie alle informazioni di cui 
disponeva per il suo molo in Con 
sob Successivamente grazie alla 
complicità dell agente di cambio 
Giorgio Aloisio fece passare per vm 
ette in borsa quattrini che arrivavano 
dalia Svizzera e che con piazza degli 
Affan non avevano nulla da spartire 
0 SR 


Procosso 
a pm barese 
Interrogato 
Cavallari 


I rapporti fra l’ex Presidente delia 
"Case di Cura Riunite» di Bari 
FrancescoCavallari e i magistrati 
Cario Maria Capristo e Cario ùntone, 
H «sistema delle raccomandazioni» 
per le assunzioni alia società’ di 
servizi «Geroservìce» di Bari, 
collegata alla “Case di Cura Riunite”, 
e le vicende legate alta vendita delia 
«Clinica Anthea» d» Bari sono state 
ricostruite Ieri dallo stesso Cavallari 
e dal giudice Cunone davanti al 
Tribunale di Potenza nella seconda 
udienza del processo nei quale lo 
stesso Capristo e* imputato di 
rivelazione di segreta d’ufficio Oltre 
a Capristo (che e’ in servizio alla 
Direzione Distrettuale Antimafia di 
Bari e che e’ noto, tra l’altro, per 
essere uno dei pubblici ministeri nel 
processo, in canoa Bari, per I’ 
incendio del Teatro Petruzzellis nel 
processo e* imputato (per un’ ipotesi 
di reato di calunnia) I’ 
amministratore unico della 
’ Geroservìce” Paolo Bullo, cognato 
di Cavallari Cavallari ha piu’ volte 
detto che si occupava personalmente 
delle assunzioni del personale In 
servizio nella "Case di Cura Riunite” 


Per le inchieste sui magistrati romani 

Coito ascoltato 
dai pm perugini 

I pubblici ministeri di Perugia Cardella Cannevaie e Renzo 
hanno ascoltato ien pomeriggio il procuratore di Roma, 
Michele Coiro Coiro e stato sentito in qualità di testimone 
Tra le altre cose nel corso della deposizione si sarebbe 
parlato di due episodi il primo nguarda il sostituto procu¬ 
ratore Antonino Vinci, il secondo 1 ex capo dei gip Renato 
Squillante Al termine dell’incontro, Coiro ha detto «Sono 
stato sentito su processi vecchi e nuovi» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA 1) capo detta procura di 
Roma Michele Coiro e stato senti 
to ieri pomeriggio dai pm di Perugia 
Fausto Cardella Michele Renzo e 
Paolo Cannevaie titolari di diverse 
inchieste su magistrati romani La 
deposizione di Coiro ascoltato m 
qualità di testimone (e s intende 
in quanto capo della procura) è 
durata due oro e mezzo L audizto 
ne è avvenuta a Roma negli uffici 
giudiziari di piazza Adriana Al ter 
mine il procuratore ha detto ai ero 
msti Sono stato sentito su processi 
vecchi e nuovi » E Cardella Nes 
suna dichiarazione 

La cassetto 

Stando alle indiscrezioni nel 
corso dell incontro sarebbero state 
approfondite soprattutto due vi 
cende una nguarda il pm Antoni 
no Vinci l altra 1 ex capo dei gip ro 
mani Renato Squillante (su Squil 
lante come e noto indaga la prò 
cura di Milano) Su Vinci c è un in 
chiesta a Perugia il reato ipotizzato 
è corruzione Recentemente i pm 
hanno chiesto [archiviazione Ri 
chiesta che il giudice per le indagini 
preliminan non ha accolto solleci 
tando un supplemento di indagini 
La storia di questa inchiesta è com 
pacatissima Vinci nel 92 condus¬ 
se un indagine sugli acquisti immo 
bil#»*d^ enti pr«^nz|à)i e in 
cnminò alcuni dingenti e funziona 
ri di quegli enti Uno dressi Qiovan 
ni Grande presentò alcuni esposti 
con i quali in buona sostanza ac 
cusava il pm romano di corruzione 
Ad uno degli esposti fu allegata 
una cassetta conversazione tra lo 
stesso Grande e un certo Armando 
Lizzi 

Lizzi racconta di aver corrotto 
Vinci consegnandogli duecento 
milioni per «aggiustare» un proces 
so penale contro Remo Gaspari al 
I epoca (siamo nel 90) ministro 
della Protezione civile I duecento 
milioni sarebbero arrivati dopo una 
laboriosa trattativa Vinci secondo 
Lizzi chiedeva un appartamento 
di valore superiore al miliardo E i) 
ruolo di Coiro in questa vicenda 9 
Nel 93 1 avvocato Taormina difen 
sore di Grande si presentò da Coiro 
e gli disse di essere in possesso di 
un audiocassetta nella quale Vinci 
si lamentava con una persona per 
che la somma di denaro consegna 
tagli era infenore al pattuito Insom 
ma I avvocato disse a Coiro che 
uno dei pm romani era corrotto 
Coire chiese a Taormina di pro¬ 
durre quella cassetta 

Un paio di mesi dono nuovo in 
contro E l avvocato disse che sta 
vano npulendo la cassetta Questo 


ha raccontato (già due anni la) 
Coiro ai magistrati di Perugia Ha 
detto cioè che Taormina non gii 
porto le prove della corruzione di 
Vinci È probabile che len i Ire pm 
abbiano chiesto a 1 procuratore di 
Roma ulteriori chiarimenti sull epi 
sodio 

Gli appunti 

Ed eccoci a Renato Squillante 
Qualche giorno fa un quotidiano 
romano ha scotto che in casa di 
Squillante sono stati sequestrati al 
cum documenti tuit altroché bana 
li Tra le altre cose un fascicolo del 
la procura di Perugia su una pre 
sunta mazzetta di quattrocento mi 
lioni che Squillante e Vinci avreb 
bero incassato per insabbiare il ca 
soltalsantta Poi appunti delio stes 
so Squillante Uno di essi farebbe ri 
ferimento ad uno strano episodio il 
capo dei gip e Coiro si sarebbero ri 
volti al comando generale dei cara 
bimen per protestare contro il com 
portamento di alcuni ufficiali tra 
cui il maggioro Enrico Cataldi del 
Ros nell ambito dell inchiesta Ital 
sanità 


Test antl-aids 
Condannato 
presidente 
della Traco 


li presidente dell’ azienda 
multinazionale di trasporti Tnc 
Traco, i' australiano Raymond 
Thomas Patterson, e’ stato 
condannato dal pretore Sosto, a 
Torino, a nove milioni di ammenda 
per aver sottoposto dei lavoratori a 
test ciinid vietati Claudio 
Pettenuzzo, capo dei personale per 
laTnt-Kalia, e’ stato prosciolto dopo 
aver versato un’ oblazione di quattro 
milioni e mezzodì lire La vicenda 
risate agli anni tra il *92 e ti *94 
Secondo I* inchiesta del procuratore 
Raffaele Guarìniello, che al processo 
ha sostenuto la pubblica accusa, una 
settantina di lavoratori dipendenti o 
in via di assunzione sarebbero stata 
sottoposta a test per accertare I’ 
eventuale stato di tossicodipendenza 
olasferoposltivtta’ In questo modo, 
sempre secondo l’accusa, furono 
violati lo statuto dei lavoratori e la 
legge de) *90 sull’Aids La sentenza 
di Torino fara scuoia, in molte 
aziende ia paura dell’Aids porta a 
delie vere e proprie violazioni della 
privacy de) lavoratori Non sono test 
abusivi, ma domande suda vita 
privata 


Un anno e dieci mesi per riciclaggio all’ex pm del caso Sindona II procedimento avviato lo scorso anno per irregolarità, commissariamento evitato 

Condannato Viola Archiviamone per Publitalia 


NOSTRO SERVIZIO 


m MILANO L avvocato Guido 
Viola ex magistrato della Procura 
milanese che ira I ^tro era stato 
uno dei pm che aveva indagato sul 
caso Sindona è stato condannato 
ieri mediante patteggiamento nel 
I ambito del processo in cui eia ac 
c usato di concorso in riciclaggio 
La pena concordata dall avvocato 
d Viola con il pubblico ministero 
Riccardo Targetti e ufficializzata 
successivamente dall ottava sezio 
ne del tribunale penale è di un an 
no e dieci mesi di »ecl usione con i 
benefici di legge 

La storia giudiziaria 

Viola era stalo mandato a giudi 
zio insieme a) professor Giuseppe 
c an torso la al finanziere Roberto 
De Gaetano a Giovanna Primicerio 
I moglie dell ex esponente sociali 
sin Matteo Camera rimasto com 
volto in una delle tante vicende di 
tangentopoli ) a Dario Bartolim e 
Angt lo Carzaniga Tutti secondo 


I ipotesi avanzata dalla pubblica 
accusa avrebbero contribuito al 
traverso 1 attività della Sim «Finanza 
e coir mcazione di cui era titola 
re De Gaetano a riciclare alcune 
centinaia di milioni provenienti da 
tangenti ricevute da Camera nella 
veste di presidente prima e di com 
m issano poi della lpab 
Di Camera I avvocato Viola era 
stato difensore nell ambito dell in 
chiesta mani pulite e in questa ve 
ste lo avi ebbe aiutato insieme alla 
moglie ne!! operazione tesa a sot 
trarre le somme alla confisca da 
parte dei magistiati inquirenti della 
procura di Milano 
Anche la moglie di Camera ha 
chiesto "d ottenuto il patteggia 
mento sulla base di una condanna 
a un ai no e dieci mesi con la con 
dizionale Adesso il processo conti 
nuerà nei confronti degli altn impu 
tati Una settima persona Gianlran 
co Giozzet inquisita m questa \ 
cenda e per la quale era stato due 


sto il rinvio a giudizio aveva patteg 
giato davanti algup 

I) patteggiamento 

Subito dopo la lettura della sen 
tenza il pm Targetti ha fatto la sua 
relazione sui fatti indicando le prò 
ved accusa 

La decisione dell avvocato Viola 
di uscire dalla causa e stata presa 
non tanto per un ammissione di re 
sponsabiiita come ha fatto osser 
vare il suo difensore Giannino Gui 
so quanto per abbreviare i tempi di 
una vicenda che lo ha profonda 
mente colpito sotto il profilo emoti 
vo 

In prat ca I ex magistrato (fu uno 
dei primi pm della Procura milane 
se ad indagare sul terrorismo e fu il 
pubblico accusatore nel caso Sin 
dona ) aveva sempre sostenuto di 
essersi messo a disposizione del 
cliente senza alcuna intenzione di 
violare la legge 

Per accedere a) patteggiamento 
Viola aveva risarcito il danno 200 
milioni all lpab 


m MILANO L ottava sezione del 
1 tribunale civile di Milano ha deciso 
ieri I archiviazione dell inchiesta su 
Publitalia quella percui laconces 
; sionana di pubblicità de) Biscione 
lo scorso anno rischio il comm issa 
! riamento 

A dire il vero lo ha fatto senza 
molta convinzione il presidente 
Giuseppe Tarantola ha scnttoespli 
citamente nette motivazioni di aver 
archiviato perche lo ha chiesto il 
pubblico ministero Edal momento 
che per norma non è possibile pio 
cedere se e la procuta stessa a ri 
nunciare all azione penale il tribù 
naie non aveva altra scelta 

Procedimento chiuso 

Si chiude cosi un procedimento 
avviato lo scorso anno quando il 
pm Francesco Greco chiese l appìi 
cazione dell articolo 2409 del codi 
ce civile quello che in estrema ana 
lisi può portare al commissaria 
mento di un azienda II commissa 


RIPAMONTI 

rio in effetti non amvo mai a mette 
re piede nella sede di Publitalia 
perche la stessa Fimnvesl prowe 
dette con procedura d utenza a 
cambiare gli organi dirigenti dopo 
I assemblea che si tenne il 22 giu 
gno dello scorso anno Al tnbunale 
non basto Non si accontentò dei 
cambiamenti al vertice e ordinò un 
ispezione condotta dai professor 
Vittorio Bi loschi 

EI ispezione fece emergere gravi 
irregolarità che riguardavano 1 pa 
gamento a managei e collaboratori 
di prestazioni inesistenti per cifre 
esorbitanti Per questi fatti e in cor 
so un procedimento penale in cui 
un nutrito diappello di manager Fi 
mnvest a partire dal neo eletto 
Marcello Dell Utri sono accusali di 
falso in bilancio false fatturazioni e 
frode fiscale Ma m i la causa civile 
ha accertato che q iole nregolanta 
ci sono state anche se non faceva 
pane dei compiti affidati al profes 
sor Briose hi stabilire 1 eventuale 


creazione di fond neri N quesito 
però resta aperto e il dottor Taran 
tola commenta II pm non ha insi 
stito per estendere il campo dell i 
spezione preferendo evidente 
mente procedere nella sede penale 
già da tempo azionata 

««Attenti al lupo» 

Tarantola rileva che i nuovi orga 
ni dirigenti di Publitalia hanno cer 
calo di porre subito rimedio alle ir 
regolarità emerse dall ispezione 
ma si duole di un atto incompiuto e 
suona un campanello d allarme È 
opportuno segnalare un fatto che 
mette a rischio la futura gestione di 
Publitalia 1 assemblea dei soci del 
27 marzo 1996 ha decisamente re 
spinto la proposta di iniziare I a 2 io 
ne di responsabilità in particolare 
contro Marcello Dell Utri che per 
pacifica ammissione degl interes 
sali e stato il creatore della struttura 
imprenditoriale ed e stato quind 
1 artefice dette ìrregoiarrta riscontra 
te Gli organi in carica dovranno 
quindi vigilare perche (azione d 


regolarizzazione intrapresa venga 
portata a termine e non subisca m 
terruzioni o involuzioni 

La vicenda e chiusa dunque al 
meno in sede civile con questo at 
tenti al lupo messo nero su bianco 
dal presidente Tarantola 

Publitalia ammonita 

Ma il tnbunale mette anche un i 
poteca su futuro di Pub Italia e am 
momsce i nuovi amministratori a 
verificare se i pregiudizi subiti dalla 
società ritenuti allo stato solo po 
tenziali dall assemblea du soci as 
sumano col tempo una concietez 
za tale da rendete md spensabile 
un intervento 

Un modo come un altro per due 
che ì riflettori non si sono ancoia 
del tutto spenti e la stessa cosa v ale 
per la minaccia di commissaria 
mento lo scotso anno costrinse 
I azienda a un ladicalc rinnovo dei 
le cariche adesso I indulgenza ver 
so la vecchia guardia potrebbe 
nuovamente rie hiamare I attenzio 
ne della magistratina 
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Maria Alpi la giornalista del Tg3 uccisa inSomalia Ansa 


Dopodomani l’operazione decisa dal pm: «Sentiremo il sultano» 

L’agguato a Ilaria Alpi 
Si riesuma la salma 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


■ ROMA Una fredda esecuzione 
con un colpo sparato aila tempia, 
oppure un proiettile partito a di¬ 
stanza da una mitraglietta?Doman¬ 
de che aspettano ancora una rispo¬ 
sta a due anni dalla morte di Ilaria 
Alpi e Miran Hrovatin. Quesiti ai 
quali il pm Giuseppe Pititto vuole 
dare una risposta, facendo tabula 
rasa delle indagini svolte finora E 
così la prima autopsia sul corpo di 
Ilaria Alpi si farà a due anni dalla 
sua morte, venerdì prossimo. La 
salma sarà riesumata alle 12 nel ci¬ 
mitero di Prima Porta a Roma im¬ 
possibile procedere all’esame sulla 
salma di Hrovatin, il cui corpo è sta¬ 
to cremato «Un’operazione tre¬ 
menda quella di riesumare il cada¬ 
vere, perché dà il segnale di come 
sono state latte le cose allora», com¬ 
menta a caldo Giorgio Alpi, il padre 
della giornalista massacrata il 20 
marzo del ‘94 a Mogadiscio insie¬ 
me all’operatore Miran Hrovatin. 

Il magistrato ha disposto l’esame 


autoptico sul corpo e quello balisti¬ 
co sui proiettili perché vuole far lu¬ 
ce sulla dinamica della sparatoria. 
Vuole sciogliere due nodi rimasti 
aggrovigliati troppo a lungo da 
quale distanza furono sparati i col¬ 
pi e quali armi furono usate La pe¬ 
rnia balistica, inoltre, dovrà chiarire 
anche se i proiettili estratti dal collo 
della giornalista e dal capo dell'o¬ 
peratore sono delio stesso tipo Si 
riparte da zero e con un unico inda¬ 
gato, il sultano di Bosaso, Abdullahi 
Mussa, ultimo personaggio intervi¬ 
stato dalla Alpi 

E proprio il sultano sarà una del¬ 
le prime persone interrogate dal 
pm, sempre che il bogar tenga fede 
alla promessa di venire in Italia per 
chiarire la sua posizione Se così 
non fosse Pititto si dice disponibile 
a interrogare lui, l’ingegner Said 
Omar Mugne, direttore della «So¬ 
mali high sea fishmg company» e 
l’autotrasportatore Giancarlo Ma¬ 
rocchino, che fu tra ì primi a soc¬ 


correre Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, 
«in qualunque località». 

Sarà sentito anche il generale 
Carmine Fiore, al comando del 
contingente italiano in Somalia 

Ieri mattina il pm ha ascoltato 
per oltre tre ore e mezza i genitori 
della Alpi, poi si è incontrato con il 
loie legale, Guido Calvi, neo eletto 
al Senato «Abbiamo parlato con il 
pm a lungo, gli abbiamo consegna¬ 
to anche una cassetta girata dalla 
Mbc _ dice Giorgio Alpi - le cui im¬ 
magini non abbiamo mai visto Ce 
lo hanno impedito perché sono 
molto crude- furono girate dai gior¬ 
nalisti che si recarono sul luogo del¬ 
l’agguato Ma la questione centrale 
per noi rimane la scomparsa dei 
bloc notes di liana, che erano nella 
sua stanza d’albergo. Chi li ha fatti 
sparire e perché? Bisogna rispon¬ 
dere a questa domanda». Poi toma 
alla riesumazione «L’indagine con¬ 
dotta in passato è di uno squallore 
unico, ncordo ancora il momento 
della tumulazione- ci fecero aspet¬ 
tare quattro ore perché non cera il 


medico legale». 

«Finalmente una svolta in questo 
processo - dice Calvi - Sarà difficile 
accertare la verità, ma le indagini 
che sono state finalmente attivate, 
segnano un momento molto alto 
dell’istruttoria e quindi finalmente 
la possibilità di sapere come i due 
giornalisti italiani hanno pagato 
con la loro vita l’impegno profes¬ 
sionale». Calvi in passato ha conse¬ 
gnato al pm Andrea De Gasperis, 
allora titolare dell’inchiesta, ben ot¬ 
to memorie con relativa richiesta di 
istruttorie, per far sì che si interro¬ 
gassero Marocchino e tutti quanti 
potevano contribuire a chiarire i 
contorni delia vicenda La perìzia 
autoptica sarà effettuata da Giulio 
Sacchetti, quella balistica da Farne- 
ti, della polizia di Stato, che il 16 
aprile sono stati ascoltati a lungo 
dal pm sull’esame esterno effettua¬ 
to sui due corpi due anni fa. Anche 
la famiglia Alpi ha dato incarico ad 
un medico legale : si tratta del pro¬ 
fessor Silvio Merli, dell’università 
«La Sapienza» 


Sondaggio di Famiglia Cristiana 


Quarantenni 
e soddisfatte 


■ Le figlie del baby boom degli 
anni Sessanta avranno 40 anni 
nel 2000. Per quella data laggiun- 
geranno la considerevole 'Citta “fili 
2 milioni, già fanno e faranno an¬ 
cora dì più tendenza. JL^tJirqa- 
nale Famìglia Cristiana ha pensa¬ 
to, perciò, di scattare un’istanta¬ 
nea sulle «over 40» italiane, affi¬ 
dando alla Swg un sondaggio sul¬ 
la condizione di vita, le aspirazio¬ 
ni e i problemmi delle quaranten¬ 
ni di oggi L’indagine è accompa¬ 
gnata da un commento del 
sociologo Franco Garelli e da un 
corredo di interviste a donne fa¬ 
mose, quali Isabella Rossellini, 
Mara Venìer, Lucia Annunziata, 
che hanno varcato o stanno per 
varcare la soglia fatidica. 

Esce fuori un riti atto di donna 
emancipata e soddisfatta, sicura 
del proprio aspetto, ma politica- 
mente in riflusso. Dopo aver vis¬ 
suto la fase femminista degli anni 
Settanta, queste donne sì dichia¬ 
rano poco attratte dal femmini¬ 
smo e da 11’impegno politico E 
nemmeno sembrano lamentarsi 
dal doppio carico di lavoro che 
grava sulla maggiorparte di loro; 
mentre risulta evidente che non 
hanno tempo da dedicare a se 
stesse e al proprio corpo. 

L’indagine rileva che il 44,1 per 
cento delle dorme di 40 anni la¬ 
vora fuori casa, di queste il 59,1 
per cento non ha nessuno aiuto 
domestico e si occupa intera¬ 
mente della gestione familiare. Il 
72 per cento si dice molto o ab¬ 
bastanza soddisfatta del proprio 
lavoro, mentre appare poco at¬ 
tratta dal femminismo e dall'im¬ 
pegno politico 

Le attuali quarantenni dedica¬ 
no poco tempo a se stesse, lo af¬ 
ferma il 56 per cento, ma sono 
molto soddisfatte del tempo che , 
seppure divise tra casa e lavoro 
riescono a dedicare i propri bam¬ 
bini Nel 44,2 per cento dei casi 


hanno in media due figli. Le don¬ 
ne del campione si defiscono 
molto soddisfatte (58 per cento) 
anchl -Sei 1 rapporto che tìbnno 
con il marito p con il partnei Ma 
i sogni son^ rivolti altrove Ovv¬ 
iti ènte sono 5 i divi dei mondo del 
cinema a mietere successo e, 
guarda caso, sono tutti america¬ 
ni. Richard Gere è preferito dal 
30,5 per cento delle interpelate; 
Sean Connery, malgrado l’età, è 
scelto dal 18,4 pe» cento, al terzo 
posto con FU,9 per cento c’è 
Hamson Ford, mentre ad Al Paci¬ 
no va il 10,2 per cento delle pre¬ 
ferenze 

Va un po’ meglio per le dive di 
càsa nostra. L’ideale di donna cui 
si ispira la quarantenne del son¬ 
daggio di Famiglia cristiana resta 
Audrey Hepburn (24,2 per cen¬ 
to) , diva intramontabile degli an¬ 
ni Cinquanta, Seguito da Maria 
Grazia Cucinotta (21,1 per cen¬ 
to), Sharon Stone (10,4 percen¬ 
to), Kim Basinger (9,9 pei cen¬ 
to), Sabrina Ferilli (7,7 per cen¬ 
to) 

11 62,6 per cento si dichiara 
molto o abbastanza soddisfatta 
del proprio aspetto fisico, ma non 

10 cura altrettanto Solo l’8 per 
cento, infatti, delle quarentenm fa 
palestra o si sottopone a massag¬ 
gi o pratica uno sport 

Sembrerebbe l’immagine del- 
l’appagamento, ma qualche mo¬ 
tivo di scontentezza viene confes¬ 
sato 11 princpale motivo d insod- 
dìsfazione riguaida il rapporto 
con il partner, il quale non sareb¬ 
be improntato all eccessiva confi¬ 
denza Le donne del campione 
dichiarano di sentire soprattutto 
la mancanza di «complicità» con 

11 proprio compagno d> vita Ma 
solo il 5,8 per cento ammette 
espilatamene di sentirsi insoddi¬ 
sfatta dal punto di vista sessuale 
E, infine, la vecchia ccntraddizio- 
ne di sesso nspunta fuori tia le 


150 miliardi bloccati in Svizzera 

Gelli rinuncia al «tesoro» 

M GINEVRA Limo Gelli ha definitivamente rinunciato a recuperare il suo 
«tesoro» in Svizzera, stimato oltre 120 milioni di franchi, circa 150 miliardi 
di lire Una decisione clamorosa, che non mancherà di suscitare una serie 
di interrogativi L’ex capo della loggia massonica P2, ha annunciato ieri 
l’agenzia di stampa elvetica «Ats», ha ritirato il ricorso per Cassazione inol¬ 
trato contro il verdetto del Tribunale penale Ticinese La sentenza, pro¬ 
nunciata il 27 febbraio scorso, aveva stabilito la confisca di circa 120 milio¬ 
ni di franchi a favore delle parti lese nel fallimento de! Banco Ambrosiano 
Non si conoscono le ragioni che hanno indotto l’ex venerabile maestro a 
ritirare il ricorso, ma la notizia - pubblicala ieri con ampio risalto dalla 
stampa elvetica - è stata confermata dall’avvocato di Gelli, Gianfranco 
Spiess. il legale di Celli, però, non ha voluto chiarire i motivi che hanno in¬ 
dotto il suo assistito a chiudere in questo modo la vicenda L’ex capo della 
P2. aveva sempre ribadito l’origine lecita delle somme depositata in Sviz¬ 
zera sui conti bancari delle succursali ginevune della società di Banca 
Svizzera ( Sbs ), dell’Unione delle banche svizzere ( Ubs ) 

1 : * 





il manifesto 


Italicus, fu suicidio? 

Senza mandanti ite esecutori la strage del treno net 74 
Stazione di Bologna *80, per ì giudici ètiuìo pesto 



Il manifèsto. Da 25 anni luce. 
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le Storie 


Insegnanti protestano contro un ragazzino di 13 anni. Violento, non lo vogliono più a scuola 


Richard Wiiding con ì genitori 


John Roberlson/foto tratta dal «Guardian» 


Sciopero anti-Gianburrasca 


È dawero il ragazzino più cattivo del Regno? Certo è che se 
Richard Wiiding, 13 anni, non verrà cacciato» dalla scuola 
che frequenta, una ventina di insegnanti venerdì scenderà 
in sciopero contro di lui. Negli ultimi mesi è stato sospeso 


un ragazzo vivace, un Gìanburràsca che merita compren¬ 
sione e che non va bandito dalla scuola. 


OBLIA VACCARKLLO 


tsfl - "i- jfc* È il ragazzo più «cat- 
d’Inghilterra o 
'*cè. invece, un inno- 
cuo Gianburrasca, vittima di una fa¬ 
ma per niente lusinghiera? Certo è 
che contro la sua permanenza a 
scuola venti insegnanti sono decisi 
a scendere sul piede di guerra, a 
minacciare, cioè, da venerdì uno 
sciopero ad oltranza. 

Richard Wiiding è un ragazzino 
di tredici anni che sta dando del filo 
da torcere al corpo insegnante del¬ 
la sua scuola, la Glaisdaie di Nottin¬ 
gham, ma che vede schierati dalla 
sua parte i suoi genitori, alcuni dei 
vicini di casa e un avvocato che ha 
lavorato nei servizi sociali per la cu¬ 
ra dei bambini. (I ragazzo è stato al 
centro dì ben trenta episodi sgrade¬ 
voli avvenuti tra i banchi e da no¬ 
vembre ad ora è stato sospeso ben 
quattro volte per aver picchiato i 
compagni e aver minacciato gli in¬ 
segnanti. Le lamentele su di lui 
puntano Tindice contro il suo com¬ 


portamento aggressivo e distrutti¬ 
vo, il modo violento dì trattare sia i 
compagni che i professon i quali, 
dopo aver tentato invano di inse¬ 
gnarli i fondamenti della disciplina 
scolastica e in seguito alta decisio¬ 
ne del consiglio scolastico che ha 
deciso il suo rientro, hanno minac¬ 
ciato di incrociare la braccia. Una 
decisione talmente clamorosa da 
richiedere un intervento del gover¬ 
no. Responsabili della Pubblica 
Istruzione hanno infatti incontrato i 
genitori di Richard nel tentativo di 
evitare la protesta degli insegnanti 
che si rifiutano di tenere il ragazzo 
in classe con loro. Ma c’è chi lo di¬ 
fende: «Non crediamo che Richard 
sia un ragazzo senza speranza - ha 
dichiarato Hilary Freeman, una le¬ 
gale che ha lavorato nei servizi per 
l’infanzia - pensiamo piuttosto che 
le risorse a lui dedicate siano state 
impiegate male 

Anche i fratelli di Richard hanno 
avuto problemi a scuola. Il più pic¬ 


colo, Raymond, un bambino di die¬ 
ci anni, è un ragazzo brillante che 
ha difficoltà nella scrittura; forse, di¬ 
cono gli esperti, si tratta di un pro¬ 
babile caso di dislessia. Il fratello 
più grande, Robert, di 15 anni, è sta- 
tpigià espulso dàlia Glaisdaie, ma 
adessocho ^quenta un anno pre¬ 
paratorio àlfìstruzione' secondaria 
si è calmato ed è riuscito a inserirsi 
bene Viste le difficoltà comuni ai 
ragazzi, il loro atteggiamento nei 
confronti dell’istruzione - un misto 
di forti desideri e di frustrazioni - la 
madre teme per ognuno di loro e 
adesso che il più grande pare si sia 
rimesso in carreggiata ha paura 
che le vicende del piccolo, la catti¬ 
va reputazione che Io circonda, 
possano danneggiare anche l’altro. 

La cattiva fama 

Anche Richard sembra conosce¬ 
re, pur così piccolo, i cattivissimi 
frutti della maldicenza Lasciando 
la scuola dopo una giornata solita¬ 
ria spesa in classe con un insegnan¬ 
te di sostegno, ha detto: «Dovunque 
io vada, mi seguirà la cattiva fama. 
Ormai sono stato segnato. In più, io 
conosco perlomeno la metà dei 
miei compagni della mìa scuola, se 
adesso fossi costretto ad andar via 
avrei molte difficoltà a fare nuove 
conoscenze e sarei stato comun¬ 
que strappalo dai miei amici». 

Ciò che temono Richard e la sua 
famiglia è, infatti, l’espulsione defi¬ 
nitiva del ragazzo e la sua conse¬ 
guente migrazione in un altro istitu¬ 


to, che lo vedrebbe portarsi dietro, 
naturalmente, la fama di ribelle 
guastatore. Questa potrebbe essere 
una delle soluzioni adottate per 
scongiurare lo sciopero degli inse¬ 
gnanti. Ma potrebbe anche essere 
deqgo per lui un supporto speciale 
. e' ^' frècju^ntazione part-time di 
^Untonità^speciale per ragazzi con 
difficoltà emotive e comportamen¬ 
tali 

Se i professon sono nsoluti e insi¬ 
stono col dire che o Richard va via, 
o i rischi per loro e per gii altri ragaz¬ 
zi saranno alti, la madre del ragaz¬ 
zo non la pensa così «È ignobile or¬ 
ganizzare uno sciopero contro mio 
figlio - ha dichiarato - È un caso che 
è stato fatto crescere a dismisura, 
con grande esagerazione. Richard 
non è così cattivo come loro lo di¬ 
pingono e, se gli verrà dato il giusto 
sostegno, potrà affrontare tranquil¬ 
lamente gli impegnoi scolastici» A 
difendere il ragazzo non sono sol¬ 
tanto i parenti. 11 lato più gradevole 
del suo carattere è ben conosciuto 
da alcuni dei vicini e anche a colui 
che è stato, vista la giovane età di 
Richard, il suo primo e unicodatore 
di lavoro. Si tratta di un edicolante, 
David Garrett, che ha dato al ragaz¬ 
zo delle copie da distribuire. «E un 
ragazzo sveglio, sempre pronto a ri¬ 
spondere e a darsi da fare prima 
degli altri Di lui ci si può fidare. Riu¬ 
scendo a conoscere il suo caratte¬ 
re, è facile, se si vuole, avere un cer¬ 
to controllo su dì lui». Anche i nego¬ 
zianti del vicinato hanno una buo¬ 


na opinone di lui: «È un ragazzo 
brillante e vivace ed è facile avere a 
che fare con lui - dice uno di loro - È 
simpatico a tutti gli esercenti dei 
dintorni». La madre di Richard è a 
conoscenza della buona stima che 
il ragazzo si è guadagnato nel vici¬ 
nato e si rammarica de) giudizio de¬ 
gli insegnanti: «In occasione di ogni 
lite non hanno mai sentito l’altra 
campana - dice - ciò che gli altri ra¬ 
gazzi gli hanno fatto». E cita un 
esempio- «La scorsa settimana è 
stato spinto da un compagno che, è 
la versione di Richard, lo ha preso a 
calci. Il suo compagno è stato puni¬ 
to per ì calci, lo hanno trattenuto a 
scuola per un’ora e mezza m più. 
Se fosse stato Richard a dare quei 
calci, immagino già che cosa sa¬ 
rebbe successo» 

Malessere in classe 

Il caso di Richard dovrebbe esse¬ 
re risolto in breve l responsabili 
dell’istruzione della contea avran¬ 
no nei prossimi giorni una sene di 
colloqui con gli insegnati per evita¬ 
re la protesta Intanto, però, sembra 
diffondersi sempre di più in Inghil¬ 
terra il malessere a scuola. Pare che 
in alcuni casi le difficoltà spingono 
alunni giovanissimi a pensare al 
suicidio. È la denuncia di «Childli- 
ne» Secondo un recente rapporto, 
le elementari rappresentano per 
parecchi bambini un’ esperienza 
intollerabile nel corso della quale 
vengono messi sotto pressione da 
insegnanti e geniton. 
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Dall’Irak 
in Italia 
bimbi malati 


chiuso da quasi sei 
anni da un embar¬ 
go Onu, si è riaperto ieri per un volo 
di soccorso a due bambini iracheni 
che un gruppo umanitario italiano, 
«Ponte per Baghdad», ha trasferito 
in serata all’ospedale milanese di 
N iguarda, dove saranno sottoposti 
a urgenti cure mediche e chirurgi¬ 
che. Kaed Kadhiem, 6 anni, eBana 
Soulak, undici, tornano in Italia per 
la seconda voita, dopo che nel giu¬ 
gno 1995 vi erano stati sottoposti a 
cure Kaed soffre di una malforma¬ 
zione all’apparato respiratorio. In 
un incidente avvenuto mentre gio¬ 
cava, la sua protesi si è strappata fa¬ 
cendo scattare l'emergenza per il 
suo rientro in Italia Bana, ha detto 
Umberto Greco, rappresentante 
dell’organizzazione ad Amman, 
era stata sottoposta ad un trapianto 
di cornea per il quale, ora, occorre 
un secondo intervento chirugico 

Con a bordo un medico volonta¬ 
rio, un velivolo dell’associazione 
umanitaria, si è recato in territorio 
iracheno per ricevere dalla «Mezza 
luna rossa» i bambini con le loro 
madri. Giunti ad Amman sono stati 
trasferiti su un volo Alitalia per Mila¬ 
no. 

L’operazione di soccorso, «una 
goccia nel mare delle necessità», è 
stata resa possibile dalla collabora¬ 
zione delì'Onu e delle autorità ira¬ 
chene. Le spese per il trasferimento 
dei bimbi e delle loro famìglie, pa¬ 
trocinato dalla presidenza della Ca¬ 
mera del nostro paese, saranno co¬ 
perte con una raccolta di fondi. 


L-Vi* 


Liberata 
ex kapò 
di un lager 


- * < Dopo aver scon tato 

20 anni di reclusio- 
un’ ex sorve¬ 
gliante SS del campo di concentra¬ 
mento nazista di Majdanek, Hermi- 
ne Ryan di 76 anni, condannata al¬ 
l’ergastolo, è stata rimessa in libertà 
martedì. Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali di Dortmund, Germania 
centrooccidentale. 

Nel 1981 la donna si era vista in¬ 
fliggere la pena al termine di un 
processo durato oltre cinque anni a 
Duesseldorf.Con lei erano stati pro¬ 
cessati altri otto imputati, sorve¬ 
glianti del famigerato lager costrui¬ 
to dai nazisti presso Lublino, in Po¬ 
lonia. La Ryan era stata l’unica a es¬ 
sere condannata all’ergastolo per 
omicidio 

I giudici avevano sottolineato 
che per due volte l’imputata aveva 
contribuito ad accelerare « per inte¬ 
ressi egoistici», la selezione dei de¬ 
portati destinati ad essere uccisi. 
Particolare orrore aveva suscitato 
un episodio del maggio 1943, 
quando l’imputata aveva gettato 
con le sue mani un bambino in un 
camion in partenza per le camere a 
gas 

Nel motivare la sentenza di liber¬ 
tà il tribunale di Dortmund, cui si 
deve la decisione, ha osservato che 
la reclusa è gravemente ammalata: 
ha subito l’amputazione di una 
gamba e dal 1990 era rinchiusa nel- 
l’ospedale di un carcere. La legge 
tedesca consente la rimessa in li¬ 
bertà vigilata di un condannato al¬ 
l’ergastolo che abbia scontato al¬ 
meno quindici anni di reclusione. 


Il detenuto è in attesa di trapianto 

«Mio marito 
in cella morirà» 


..! 0 ^/..È molto malato di 

S? ore ’ anzi è ,n lista 

d attesa per un tra¬ 
pianto, ma t giudici di sorveglianza 
ritengono che Giovanni De Vita, 47 
anni, condannato per un omicidio 
commesso nell’81, possa ricevere 
le cure necessarie a Poggioreale, 
presso il padiglione «San Paolo», un 
presidio ospedaliero interno al car¬ 
cere. La moglie, Rita Tamburino 
disperata chiede aiuto all’opinione 
pubblica: se resterà in cella, Gio¬ 
vanni morirà ha l’indifferenza di 
tutti L’ultima crisi dell’uomo risale 
a circa un mese fa, quando d'ur¬ 
genza venne ricoverato nella riani¬ 
mazione di un ospedale di Napoli. 
Operato più volte di by-pass aortico 
coronarico e di by-pass aorta ilia¬ 
co, l’ultima volta gli è stato applica¬ 
to un pace-maker per una marcata 
«brachioritmia», dovuta alla grave 
forma di cardiopatia dilatativa «So¬ 
lo grazie al tempestivo intervento 
dei medici di cardiologia _dice la 
moglie _ quella volta Giovanni non 
è morto. Poi il 9 aprile scorso, senza 


neppure togliergli i punti di sutura 
sul petto, mio marito, venne buttato 
giù dal letto e riportato in carcere», 
Giovanni De Vita, avendo sulle 
spalle una condanna per omicidio 
passata in giudicato, non può per 
legge ottenere gli arresti domicilia¬ 
ri, a meno che non si riesca a dimo¬ 
strare che le condizioni carcerane 
sono incompatibili con il suo stato 
di salute ed è quello che ì suoi di¬ 
fensori stanno tentando inutilmen¬ 
te da tempo. La signora Rita ha rife¬ 
rito che anche i medici dell’ospe¬ 
dale dove è stato ricoverato l’ultima 
volta ritengono che dovrebbe usci¬ 
re da Poggioreale: « L’altra mattina, 
quando sono andata a trovarlo _ha 
aggiunto _ me lo hanno portato su 
una carrozzella- faticava a parlare, 
aveva un volto cadaverico. Ho pen¬ 
sato che quella sarebbe stata l’ulti¬ 
ma volta che i’avrei visto vivo. È di¬ 
sumano tenerlo dietro le sbarre». 
L’ultima speranza ora è affidata al 
presidente della Repubblica al qua¬ 
le il difensore di De Vita ha chiesto 
la grazia. 


Ha aperto una locanda e «veglia» su Tortuguero, la località naturale del Costa Rica dove è ancora preistoria 

Higilio, il guardano di Jurassic Park 


È approdato da giovane in Costa Rica per curarsi una bron¬ 
chite ma poi questo avventuroso argentino ha finito per de- 
o :are la sua vita alla salvaguardia delFambiente. Higilio 
Tamopolsky (59 anni, genitori ebrei ) ha costruito un pic¬ 
colo albergo airintemo del parco Tortuguero e «addestra» i 
turisti al rispetto delia natura. Contagiato dalla jungle fever 
porta avanti con passione la sua impresa: mantenere intat- 
tato un ambiente preistorico alle soglie del Duemila. 


LUCA FERRARI 


Tentano 3 volte il suicidio 
Alla fine strappano 
il permesso di sposarsi 


: Tutta colpa della 

- ; bronchite. Una vita 

, ’ cambiata comple¬ 

tamente. Una vita nuova. Higilio 
Tamopolsky, 59 anni, nato in Ar¬ 
gentina da genitori ebrei prove¬ 
nienti da Kiev, figlie che vivono e 
studiano in Israele, un giorno deci¬ 
de che la sua nuova patria è il Costa 
Rica Gli offrono un impiego in Ve¬ 
nezuela che in breve gli avrebbe 
fatto mettere in cassaforte una for¬ 
tuna, ma lui dice di no. Il clima del 
Costa Rica è più adatto a curare la 
sua bronchite cronica, E così deci¬ 
de dì tuffarsi in quel concentrato 
esplosivo di natura allo stato puro a 
poca distanza dall’equatore, in 
centro America, Siamo nel 1973 
Nel frattempo Higilio si è sposato e 
per non tradire la sua vocazione 
multìetnica la prescelta è cilena 
In Costa Rica Higilio ci è andato 
allavventura, senza un lavoro fisso, 
finché trova una collocazione fissa 
in una azienda tessile, produttrice 
di T-shirts Per lui la cosa più impor¬ 
tante è poter conoscere meglio 


quei paese, stare a diretto contatto 
con la natura, anche per tenere a 
bada le sue bronchiti. Giunto alla 
soglia dei 50 anni decide che è 
giunto il momento di lasciare spa¬ 
zio ai più giovani, di godersi la meri¬ 
tata pensione. Si «traveste» da turi¬ 
sta e incomincia a scandagliare il 
paese l suoi luoghi preleviti sono i 
parchi naturali e in Costa Rica c’è 
solo l’imbarazzo della scelta. Un 
giorno, una delle sue consuete 
escursioni è diretta al parco del 
Tortuguero, canali d’acqua dolce 


che portano fino al mare, precipita¬ 
zioni che raggiungono i 6 metri al¬ 
l’anno, una infinità di cascate natu¬ 
rali, 6000 tipi di piante diverse, 309 
specie di uccelli, orchidee e tucani 
volontà, una giungla di dimensioni 
e aspetto imponente Questo è il 
Tortuguero, un frammento di prei¬ 
storia portato nel 2QQQ e prescelto 
anche dai produttori del film Juras¬ 
sic Park. Questa «jungle fever», la 
febbre della giungla, colpisce an¬ 
che Tamopolsky Il suo cuore è cat¬ 
turalo da quella prepotenza della 


natura. E chiacchierando con il 
conduttore della barca che io sta 
trasportando aH’interno del Tortu¬ 
guero nasce l’idea di costruire un 
piccolo albergo all’interno di quel 
paradiso terrestre. Detto e fatto Na¬ 
sce questo piccolo centro in grado 
di ospitare una ventina di nuclei fa¬ 
miliari in piena giungla 
Il «professon» Higilio, così come 
ormai viene soprannominato, si 
dedica anima e corpo allo studio e 
alla salvaguardia delt’ambienle 
«Vogliamo mantenere l’equilibrio 
naturale di questa zona» ripete Ed 
è propno per questo motivo che il 
personale del suo piccolo centro è 
tutto residente in loco, devono ave¬ 
re familiarità e rispetto per tutto ciò 
che li circonda e trasmettere queste 
sensazioni al turista Tamopolsky 
prende per mano i sopravvissuti 
metropolitani e li porta lungo il si 
stema di canali e lagune navigabili 
ad osservare le 7 specie di tartaru¬ 
ghe terrestri che hanno trovato neo- 
vero in Costa Rica. O meglio ancora 
li addestra alla salvaguardia della 


«Tortuga verde», la tartaruga verde, 
di cui ne esistono ancora pochi 
esemplari al mondo 11 «professore» 
nella sua camicetta a maniche cor¬ 
te, cappellmo da Capitan Fmdus e 
pantaloni un abbondanti, assomi¬ 
glia vagamente al professore pazzo 
di «Ritorno al futuro», anima e cor¬ 
po per il lavoro, anima e corpo per 
piante e animali. Quando paria ai 
turisti del «Trichecus manatus» una 
vacca manna in estinzione o del 
«gaspap un fossile vivente che risa¬ 
le a 180 milioni di anni fa gli si illu¬ 
minano gli occhi. Ma il momento 
più bello della giornata per Tarno- 
polsky è il crepuscolo Va in scena 
la cerimonia delle nuove piante li 
«professore' con tanto di pala scava 
una buca per ogni groppo di tunsti 
di diverse nazionalità che in quella 
giornata han fatto visita al Tortu¬ 
guero E pou i pianta un nuovo al¬ 
bero In citta è un evento, nella gun- 
gla una carezza Poi Higilio toma 
nel 1996. Un computer, una tastiera 
e vìa a viaggiare in Internet Da una 
giungla all’altra 


/C'Nh \ > Per tre volte di se- 
guito due Giuletta e 
■■ l -V \ Romeo dell estre¬ 
mo Oriente hanno tentato il suici¬ 
dio insieme, ma i giovani fidanzati 
taiwanesì, infelici per un amore 
contrastato dalle famiglie, sono 
nuseitì solo a procurarsi qualche 
frattura e lesioni non mortali, gra¬ 
zie a una fortuna evidentemente 
più forte della loro disperazione. 
Le famiglie, lontane per disponibi¬ 
lità economiche, ambiente socia¬ 
le e culturale, da anni si oppongo¬ 
no a questo amore. Non sono ba¬ 
stati due tentativi di suicidio per 
convincerle che gli innnamorati 
facevano sul serio. Soltanto al ter¬ 
zo gesto disperato le loro posizio¬ 
ni sono diventate più concilianti. 

Dopo rultimo tentativo, Huang 
Pm-jen, 27 anni, e Chang Shu-mei, 
26 anni, sono stati ricoverati in 
ospedale- mano nella mano, do¬ 


menica scorsa si sono lanciati dal 
dodicesimo piano di un palazzo 
nella città di Koohsiung, e sono fi¬ 
niti sul tetto di un ristorante di cin¬ 
que piani. Adesso sono ricoverati 
in ospedale e non vengono giudi¬ 
cati in pericolo di vita. 

Il mese scorso, a bordo di 
un'auto, si erano tuffati in un bur¬ 
rone di 60 metri e anche in quel 
caso se l’erano cavata con delle 
fratture. Appena guariti, avevano 
provato a impiccarsi, senza suc¬ 
cesso. Infine, hanno riprovato col 
salto nel vuoto. 

La loro determinazione co¬ 
munque ha sortito 1’effetto di com¬ 
pì uovere i parenti, che ora si sono 
detti disponibili a consenlire la lo¬ 
ro relazione. Insomma questo ma¬ 
trimonio che non si doveva pro¬ 
prio fare, si farà con tanto dì bene¬ 
dizione delle famiglie e costosi re¬ 
gali, per superare i sensi di colpa. 
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In fiamme 
5 villaggi 
nell’area 
di Cemobyl 

Un incendio ha distratto Ieri cinque 
villaggi abbandonati, all'Interno 
della zona di esclusione attorno alia 
centrale nucleare di Cemobyl, in 
Ucraina Le fiamme si sono 
sviluppate mentre gli ex abitanti 
stavano vistando le case, da cui 
erano dovuti fuggire in seguito alla 
disastrosa fuga radioattiva. Non si ha 
notizia di vittime, ma la polvere e il 
fumo hannofatto alzare I dati della 
radioattivila nella zona attamente 
contaminata che si estende per 
trenta chilometri intorno alia 
centrale In meno di quindici minuti 
le fiamme hanno distratto tutte le 
abitazioni costruite in legno, 
propagandosi poi ai campi «ai 
boschi vicini 

Ogni anno gli ex abitanti dei villaggi 
della zona evacuata tornano a 
visitare te loro case e il cimitero di 
TovstyUs Ivisttatori ieri erano circa 
300e sono stati evacuati a bordo 
degli stessi bus die li avevano portati 
netta zona, a 12 chilometri dalla 
centrale Un portavoce della 
protezione civile ha detto che spesso 
si verificano incendi durante la 
stagione secca, nella fasda 
d’esdusioiw disabitate L’incendio e 
avvenuto a 4 giorni dai decimo 
anniversario de) peggior incidente 
nella storia dell'Industria nucleare 
civile, che ha contaminato vaste zone 
dell'ex Urss e dctt'Europa 



Giallo sulla morte dì Dudaev 


«Ucciso il leader ceceno», poi la smentita 


Dzhokhar Dudaev sarebbe stato ucciso nella notte del 21 
aprile durante un bombardamento delle truppe russe Lo 
sostiene Jankhanov, già negoziatore^nb^lli, I’ijnè$*ffe£fr 
te della notizia I funerali dei leader ceceno sarebbero stati 
indetti per oggi Ma da altre parti sono amvate sollecite 
smentite II segretano personale di Dudaev è vivo Da 
Istanbul gli abbiamo parlato Eltsm, in viaggio verso la Ci¬ 
na, è avvertito Resta il mistero provocazione o verità 7 


PAVBL KOZLOV 


■i MOSCA La notizia è arrivata 
come un fulmine a elei sereno con 
un dispaccio lampo deli agenzia 
ItarTass» alle 15 41 ora italiana 
Dzhokhar Dudaev è stato ucciso 
nella notte tra domenica e lunedì 
Qualche minuto dopo la sede del 
I agenzia nella capitale cecena 
Groznij ha precisato che il fatto le 
era stalo riferito «ufficialmente dal 
«governo della repubblica Ichkeria 
cioè quello dudaeviano 11 52 enne 
leader dei separatisti cecem dal 
I ottobre 1991 presidente della re 
pubblica indipendente autoprocla 
mata dal dicembre 1994 coman 
dante di un esercito dei kamikaze 
in guerra con Mosca il maledetto 
secessionista a capo di formazioni 
illegali di banditi per tanti il baldo 
eroe della lotta per l indipendenza 
di un popolo per tanti altri sarebbe 
rimasto ucciso in seguito ad un at 
tacco missil stico delle truppe russe 


nei pressi del villaggio Ghekhi Chu 
una trentina di chilometri da Grò 
zmj in direzione sud ovest Ma seb 
bene KhozhAkhmed Jankhanov 
ex capo dei negoziaton nbelii ai 
colloqui con Mosca nel 1995 che 
ha consegnato la dichiarazione del 
suo governo all agenzia abbia so 
stenuto che della morte di Dudaev 
«non vi è alcun dubbio il condizio 
naie appare obbligatone 

Notizia falsa? 

Un altra agenzia russa altrettanto 
autorevole e spesso più informata 
i «Interfax ha citato di lì a poco Sa 
jpudi Khasanov segretano perso 
naie di Dudaev il quale ha smentito 
categoricamente «il leader è vivo e 
lavora normalmente Le altre tre 
parti direttamente interessate nel 
conflitto e alla morte di Dudaev in 
maniera specifica si sono pronun 
ciate con estrema cautela Rappre 


sentami ufficiali del comando delle 
truppe di Mosca in Cecenia hanno 
dichiarato di non disporre di nessu 
na iqfoflpaztoiìe $uìl uccisione del 
loro avversario numero uno e anzi 
S! sonp /ifiu$$i di ^feìmare se 
quella notte cera stato effettiva 
mente un bombardamento nella 
zona di Ghekhi Chu Abdulia Bu 
gae\ il primo vice premier del go 
verno anti Dudaev quello filorusso 
di Doku Zavgajev pur avendo am 
messo che «nella repubblica circo 
lano voci circa 1 assassinio del lea 
der secessionista ha quindi ag 
giunto che esse sono tutt altro che 
verificate ed ha comunque esclu 
so che gii accertamenti da lui ordì 
nati possano chiarire qualcosa pri 
ma di stamane Infine collaborato 
ri di Bons Eltsin il quale nelle ore in 
cui è rimbalzata la notizia si trovava 
a Khabarovsk nell Estremo oriente 
russo la puma tappa del suo viag 
gio in Cina che inizia oggi hanno 
messo le mani avanti reclamando 
anchessi il diritto di aspettare n 
scontri precisi Non ha senso com 
montare hanno detto finché 1 in 
formazione non sarà confermata 
oppure smentita In ogni caso il 
presidente russo è stato «pronta 
mente messo al corrente della no¬ 
tizia che se fosse vera sarebbe per 
Eltsin davvero una manna caduta 
dal cielo un regalo tanto ambito 
quanto insperato almeno dal suo 
punto divista 


Anche dalla Turchia dove opera 
un forte movimento di sostenitori 
della causa cecena un vice pre 
mier del governo dudaeviano f Kha- 
san Khasuev, ha definito una <stnon 
tatura ja nye^iqpe di^n^noy 
in quanto non solo avrebbe parlato 
con il generale ribelle in un collga 
meno satellitare domenica sera ma 
attenderebbe da un ora all altra 
una regolare conversazione telefo 
nica con il capo Male che potesse 
andare ha aggiunto Khasuev «sa 
rei stato tra i primi a saperlo Anco 
ra piu esplicita e stata la smentita 
della sede del movimento a Istan 
bui che avrebbe addinttura ncevu 
to una telefonata da Dudaev in per 
sona ieri pomeriggio stando al 
1 «Interfax in cui «i è discusso di 
ordinane questioni di lavoro 

Testimonianza dettagliata 

Resta il fatto però che queste di 
chiaraziom rassicuranti si scontra 
no con l unica ma fredda e detta 
gliata testimonianza di Jankhanov 
Alla Itar Tass egli racconta perù 
no i particolari della morte di Dzho 
khar Dudaev «Il colpo di missili e di 
bombe è stato assestato su un nfu 
gio provvisorio di lavoro di Dudaev 
la sera del 21 aprile mentre il presi 
dente ceceno discuteva per telefo 
no con un mediatore le condizioni 
per i colloqui proposti da Mosca 
Dudaev sarebbe arrivato nel villag 
gio insieme alla moglie Alevtina e 


sarebbe stato ospitato nella casa 
del procuratore Gianiev Ad un cer 
to punto Dudaev insieme al suo 
consigliere ,p,ukvpkh lbr^ghimov si 
sarebbero allontanati appurato per 
telefonate e irt t^u^l rhorrteìltò sa 
rebbero stati entrambi colpiti Jari 
khanov sostiene inoltre di aver visto 
il cadavere del generale 

Sarebbe dunque secondo que 
sta ricostruzione dei fatti nuscito il 
quarto attentato alla vita del perso 
naggio piu odiato dal Cremlino ri 
cercato da tutta la polizia russa e 
mai nntracciato dopo il fallimento 
di altri tre tentativi di agguato nel 
93 e nel 94 pnma ancora che 
scoppiasse la guerra che e costata 
alla Russia e alla Cecema almeno 
30mila morti e due terribili episodi 
di terrorismo 9 

Tre giorni di lutto 

Nella dichiarazione d Jankha 
nov si palla dei funerali previsti per 
oggi e di tre giorni di lutto fino a ve 
nerdi per «accrescere 1 odio verso 
gli aggressori e per far valere la ne 
cessita di portare con piu detenni 
nazione la bandiera di Dzhokhar fi 
no alla fine vittonosa Se Dudaev è 
viro la sua presunta morte sarebbe 
dovuta servire da provocazione a fi 
ni incerti oppure essere un do 
ping per i guerriglieri sempre piu in 
difficolta Se egli e dav\ ero morto la 
guerra appare tutt altro che finita 
nonostante i piani di pace 


Le sue passioni: la Cecenia, il karaté e i poeti russi Puskin e Lermontov 

Storia del ribelle «assassinato» tre volte 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA Dicono che sia morto 
che sia stato ucciso da una bomba 
russa Non siamo ancora certi che 
sia vero tanle fonti mancano ancora 
all appello Troppe volte ufficiai 
mente almeno tre Dzhokar Dudaev 
ò stato dato per assassinato Lo ha 
raccontato lui stesso in quasi tutte le 
interviste che ha nlasciato Anche 
durante queil i che concesse a I Uni 
là poche ore prima dell invasione 
russa Balletti alla Clark Gable in 
«Via col vento corporatura magra 
e forte statin non molto alta il 
leader ceceno ogni volta che si è 
raccontato a un giornalista si è sof 
fermato su tre passioni la Cecema 
il karaté e i due massimi poeti rus 
si Lermontov e Puskin La prima 
era scontata la seconda appariva 
singolare h terza sorprendeva 11 
karitc ci disse quella sera del 10 
dicembre del 94 tiene in forma 
non solo il corpo ma anche la 
mente Mi esercito anche sotto le 
bombe perché mi aiuta a concen 
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trarmi» E i poeti del «nemico»? 
Lermontov e Puskin erano amici 
de Caucaso sorrise loro amava 
no i cecem ne spettavano I ansia 
di libertà e detestavano il potere 
autocratico 

Dzhokar Dudaev era figl o della 
deportazione quella che Stalin de 
cise di praticare nel 44 prima an 
cora che finisse la guerra II ditta 
tore sosteneva che cecem mgusci 
e tartan avevano collaborato oon 
nazisti durante I occupazione e 
che per questo dovevano essere 
puniti In una sola notte la Cece 
n a l Inguscetia e la Crimea furono 
ripulte dai tnditori case brucia 
te vecchi uccisi famiglie trascina 
te come bestie verso la Slbena 
Uno di quei bambini in braccio a 
una madre terrorizzata era appuri 
lo il piccolo Dzhokar Aveva solo 
un mese quelle urla e quei pianti 
molto probabilmente non lo colpi 
rono Ma ebbe tutto il tempo di ac 
corgersi che cosa era successo alla 


sua famiglia e al suo popolo Restò 
m Sibena fino al 57 cioè fino al 
1 adolescenza 

Quando Dzhokar nentra in Ce 
cerna non è ancora il ribelle che 
darà tanto filo da torcere alla Rus 
sia postcomumsta Anzi è un per 
letto suddito del regime tanto per 
fetto da diventare 1 unico generale 
ceceno di tutta l Armata Rossa 

Eccellente allievo prima della 
Scuola elicotteri e poi della Scuola 
supenore per piloti e poi dell Ac 
cademia militare Dudeev trascor 
rerà quasi tutta la vita alle dipen 
denze dell esercito sovietico Per 
cinque anni dall 82 all 87 fu capo 
di stato maggiore nel corpo dei 
bombardieri a lungo raggio parte 
cipò alla guerra in Afghanistan e 
poi con il grado di generale fu 
mandato in Estonia dove diventò 
capo divisione bombardien a Tar 
tu e capo della guarnigione milita 
re della città 

È a questa data che tanti fanno 
risalire I esplosione della passione 
indipendentistic i del generale 

t 


Dudaev fa planare sulla citta prò 
pno durante i primi moti una ban 
diera dell Estonia È solo 1 inizio 
Nel 90 il generale torna a Grò 
znij Sente che il suo momento e 
quello della Cecema sono venuti 
Entra nell esecutivo del Congresso 
ceceno un organizzazione che 
chiede piu autonomia da Mosca 
Dudaev si mette subito ai la testa 
dell ala più radicale e lo porta alla 
vittoria D ora in poi non si parleia 
piu di autonomia cecena ma di 
«indipendenza L occasione viene 
data dal golpe del 91 Due mesi 
dopo nell ottobre i seguaci di Du 
daev assaltano la sede del Pcus 
ceceno e mettono in fuga il segre 
(ano Doku Zavgaiev II 27 dello 
stesso mese Dudaev si fa eleggere 
presidente della Cecema Comm 
eia il braccio di feno con Mosca 
che condurrà alla guerra di oggi II 
governo postcomumsta all inizio 
cede Poi Eltsin si ricorda di Du 
daev e della Cecema Siamo nel 
94 sono trascorsi tre anni dalla 
proclamazione dell indipendenza 


e il regime del generale ha avuto 
solo il tempo di militarizzare il 
paese e prepararsi alla guerra con 
la Russia che egli come Eltsm ritte 
ne inevitabile 

Accade 111 dicembre carri ar 
mali russi entrano come se doves 
sero fare una passeggiata ed è un 
massacro Di russi non di cecem 11 
generale tiene a bada I enorme ar 
mata per tre mesi poi in marzo 
deve abbandonare i palazzo pre 
sidenznle e Groznij Si passa alla 
guerr glia a! terrorismo e di nuovo 
alla guerriglia La capitale cecena 
non esiste piu Si contano almeno 
40mila morti I cecem sono isolati 
nel mondo perche nessun paese si 
è voluto mettere contro Eltsm Si 
aspetta 1 miracolo F il miracolo 
accade Elts n vuole essere rieletto 
presidente e sa che se non chiude 
1 avventura ceiena non io sarà 
mai Riconc >> ìllora 1 autorità 
di Dudaev e lo chiama a trattare 
Adesso dicono che Dudaev sia sta 
to ucciso proprio mentre trattava 
Una trappola 0 una bugia 


La mali nadeI23apr leè mancalo il 

Prof. PASQUALE DE ANGELIS 

Ne danno annuncio ia noglie Teresa lama 
dreei fratelli 
Roma 24apnle 1996 


S èspentoilcompagno 

PASQUALE DE ANGEUS 

Emiliano Clemen i e tuli compagn della 
sez Ardeatma partecipano al dolore della 
moglieTeresa 
Roma 24apnle 1996 


Cao 

ALFREDO 

1 Unità e i compagni che t hanno conosciuto 
l salutano abbracciando la tua famigl a 
Roma 24 aprile 1996 


1 24 apnle 198BaNorbe!lo (Oristano) ove 
da oltre 20 anni aveva scelto di vivere ci la 
sciava improwisamentee prematuramente 

BIANCA MISCLLI 
(tn Manca) 

organizzatrice mstancable educatrice at 
tenta e appass onata compagna e amica 
dolcissima La ncordano con nostalgia e nm 
pianto Adriana Arnaldo Marinella e Ubai 
do Per la ricorrenza offrono tn sua memor a 
asostegno de! nosirogiomale 
ReggioEmilia 24aprile 1996 


Nel 2 anniversanodellascomparsadelt 

In*. GIUSEPPE GULL) 

la moglieTinaeif gli Nicola Gina Pattizia e 
Antonio nel ricordarlo affettuosamente sol 
toscrivonoper I Unita 
Roma 24 apnle 1996 


Le compagne ed compagni della Sinistra 
giovanile del Lazio sono vicini a V muo in 
tjuesVo momento di dolore per la scomparsa 

MADRE 

Roma 24 apnle 1996 


Enzo Amedeo Marco Filippo Marco Ma 
netta Alessandro e tu Ite le al tre con pagie e 
compagni della Sinistra giov arale del Laz o si 
s fingono a V mcio n questo momento d 
riotoreper lascomparsa delta 
MADRE 
Roma,24apnlel9% 


’ iki Steindler s stnnge fraternamente all a 
mteo Vinicio Peluflo per la perdila della sua 
cara 

MAMMA 

Roma 24 apnle 1996 


NellO ann(versanodellascomparsadi 

GIACOMO IANNIZZOTTO 

enell della sua adorala moglie 

MARIA BATTISTA CIOCE 

i farad ari li ricordano a lutti con immuta 
to affetto e in loro memona sottoscrivono 
per I Unità 
Milano 24 apnle 1996 


La Federazione del Pds di Pai a annunc a la 
scomparsa di 

ITALO BETTO 

stimato e apprezzalo dirigente provinciale 
del Pds sindaco d Voghera dal 1978all 983 
secretano provinciale della Cna da) 1984 al 
T902 La passione \a dedizione la creatività 
che ha saputo espnmere in ogni suo impe 
gno a forza e la lucidità mirabili con cui ha 
affrontato e combattuto la lunga malati a re 
slerannodiesempiopertuttinoi Èconestre 
ma gratitudine che ci stnngiamo nel dolore 
alla moglie Laura ai figli Anna e Franco al 
genero e alla nipotma 
Pavia 24 apnle 1996 


L unione regionale lombarda del Pds espn 
me profondo cordogl o ai familiari per la 
scomparsa delcompagno 

ITALO BETTO 

Milano/ Pavia 24 apnle 1996 


Ignazio Ravasi esprimesentitecondoglianze 
ai familian per la scomparsa del loro caro 
compagno 

ITALO BETTO 

Cassano d Adda 24apnlel996 


Ricordiamo con grande affetto ed intensa 
commozione 

ITALO BETTO 

amico canssimo cittadino esemplare e prò 
fondamente partecipe ai problemi della co- 
mun là A noi ed alla città na sempre daloge 
nerosamente il megliodellasuaintelligenza 
della sua cultura e dellasua grande passione 
civile e politica Perauesto tutti noi assieme 
aicittadmivogheresi gli siamo deb on 

Alba e Dino Traversa Maria Luisa Ambrogio 
e Fabrizio Arbasmo Rosy ed Enzo Arbasmo 
Teresa e Giovanni Maggi Mirella e Roberto 
Odonsio Rosangela edÀldoNava Giannina 
e Giuseppe Carnevale Luisa e GiuseppeCa 
landra Silvana Ennco e Marcello Marelli 
Vittorio Emiliani Giuseppe Turani Marche 
nta e Lallo Morandini Piera e Tino Giua ce 
Giovanna e Filippo Genola Paola e Tom Fa 
sol Lucia ed Angelo Ragazzon Monica e 
Robetjo fontana^Paol^e^Giusepj*ì Por 

Voghera 24 aprile 1996 
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ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci 65 Roma (00155) 

Tel 06/4067413 Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 
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MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 


LA MOSTRA 

"IL TESORO DI PRIAMO” 


AL PUSKIN DI MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(mimmo 25 partecipanti) 


Partenza da Milano il 15 giugno 13 luglio 24 agosto 
Trasporto con volo di lìnea Alitalia e Malev 
Dwata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota dì partecipazione lire 1 900 000 

Supplemento partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 

L Itinerario Italia/Mosca-San Pietroburgo/Milano (via Budapest) 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero f trasferimenti interni Con pullman e treno la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 4 stelle la pensione completa tutte 
le visite previste dal programma hngresso al Museo Puskin due 
ngressi al Mt ''eo Ermitage un accompagnatore dall Italia 


Irriterà aperto 
al Parlamento 



N asce la nuova Legislatura. 

Si riuscirà finalmente a 
varare la legge a tutela dei , 
consumatori? L’Italia èi 
runico Paese in Europa a non riconoscere il 
ruolo delle Associazioni f ma molti candidati 
e candidate si sono impegnati con noi, 
prima del voto, a mettere all’ordine dei gior¬ 
no il provvedimento. Questa settimana “Il 
Salvagente” comincia a ricordarglielo. 


/n edicola da giovedì 25 a 2.000 lire 
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nel Mondo 
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■ «Ci dispiace, ma il presidente 
è troppo impegnato e non può rice¬ 
verla». Uno smacco diplomatico di 
questa portata Warren Chnstopher 
se lo ricorderà per un pezzo. A 
chiudergli la porta in faccia è stato il 
presidente siriano Hafez Assad. il 
segretario di Stato Usa era tornato 
nella capitale siriana dopo l’enne¬ 
simo incontro a Gerusalemme col 
premier israeliano Shimon Peres. 
Christopher portava con sè una 
bozza d’accordo, una pagina in tut¬ 
to, per giungere ad un accordo sul 
cessate il fuoco in Ubano. In so¬ 
stanza, quella paginetta era la mes¬ 
sa nero su bianco dell’intesa ora 
raggiunta nel 1993 e che impegna¬ 
va Israele e Hezbollah a risparmia¬ 
re la popolazione civile nel conflitto 
che li contrappone nel Ubano me¬ 
ridionale. L’incontro di Damasco 
doveva servire come ultima «lima¬ 
tura» dell’intesa. E invece, ecco il 
colpo di scena: Assad non riceve 
l'inviato di Clinton che, a questo 
punto, decide di ritornarsene a Tel 
Aviv in attesa di tempi migliori. In¬ 
tanto le armi continuano a tuonare 
in Libano, i razzi katyuscia conti¬ 
nuano ad abbattersi sull’alta Gali¬ 
lea e, come se non bastasse, la rissa 
diplomatica continua a imperver¬ 
sare sulla rotta Gerusalemme-Bei- 
rut-Damasco, in una sorta di tragi¬ 
comico «tutti contro tutti». 

L’inviato messo alla portai 

Da Washington, un portavoce 
della Casa Bianca prova a gettare 
acqua sul fuoco delle polemiche: 
«Attenti a non esagerare l’episodio 
di Damasco», consiglia ai giornali¬ 
sti, E dalla capitale siriana, giunge¬ 
va in serata la versione ufficiale del 
mancato incontro: Assad non ha 
potuto ricevere Christopher perchè 
impegnato, nelle stesse ore, in un 
ricevimento ufficiale in onore della 
presidente del Pakistan Benazir 
Bhutto. Resta il fatto che tra i tanti 
ministri, ambasciatori, mediatori 
che ieri imperversavano a Dama¬ 
sco, l’unico a non essere ricevuto 
dal rais è stalo il rappresentante 
della super potenza americana. 
Ben altra accoglienza avevano ri¬ 
cevuto il ministro degli Esteri 
francese Hervè de Charette e i) 
suo omologo iraniano Ali Akbar 
Velayati, D'altro canto. Damasco 
non ha mai nascosto di preferire 
la proposta di mediazióne avan¬ 
zata da Parigi a quella america T 
pa, ritenuta troppo Sbilanciata a- 
favore dello Stato ebraico. L’esat¬ 
to opposto di quanto più volte ri¬ 
badito da Peres, per il quale non 
esiste altro mediatore all’infuori 
f\\ Chnstopher. Gli strali di Geru¬ 
salemme sono indirizzati contro 
Vindomito de Charette, ormai in 
pianta stabile nella regione. Tut- 
t’aUro che scoraggiato dalla raffi¬ 
ca di no ricevuti in terra d’Israele, 
il capo delta diplomazia francese 
ha ieri rilanciato il suo piano di 
pace, proponendo la costituzione 
di una forza multinazionale nel 
Libano meridionale nel contesto 
di un accordo che includerà il ri¬ 
tiro dell’esercito israeliano dalla 
«fascia dì sicurezza» alla frontiera 
tra i due Paesi. «L’obiettivo più vi¬ 
cino da realizzare - spiega de 
Charette in un’intervista al quoti¬ 
diano di Tel Aviv Haareiz - è quel¬ 
lo di avviare una soluzione gene¬ 
rate del problema' bisogna cioè 
operare per il ritiro dei soldati 
israeliani dal sud del Libano e 
per il disarmo di tutte le milizie 
armate in Libano, garantendo la 
sicurezza lungo ambo i versanti 
della frontiera israelo-libanese». 
Come? Questa la ricetta del re- 
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Un paese delUcosta libanese vicinoaStoOMprerodl mira dal colpi lanciati da una nave miniare Israeliana Ahmed Azakir/Ap 

Schiaffi) di Assad a Clinton 

La Siria snobba Christopher, tregua lontana 


Ci spiace, ma ii presidente non può riceverla». Il presiden¬ 
te in questione è i) siriano Hafez Assad, l’ospite messo alla 
porta è il segretario di Stato americano Warren Christo- 
pl!ef: Urio smacco per la diplomazia Usai Damasco sceglie 
Parigi, q dà il suo assenso alla proposta francese di dna for¬ 
za multinazionale alla frontiera israelo-libanese, «Una 
sciocchezza» è la replica del premier israeliano Shimon Pe¬ 
res. E ^Operazione Furore» prosegue. 


UMBERTO DB OIO VANN ANQBLt 


sponsabile del Quai cTOrsay. 
creare una forza multinazionale 
di interposizione - truppe francesi 
incluse - supportata da una com¬ 
missione di supervisione - con os¬ 
servatori di Frapcia, Russia e Stati 
Uniti - chiamata a vigilare sul ri¬ 
spetto degli accordi. Insomma, 
un piano particolareggiato. 

U Francia non demorde 

Con un «piccolo» neo la sua im¬ 
praticabilità, visto che Shimon Pe¬ 
res ha subito espresso la «ferma op¬ 
posizione» del suo governo ad una 
forza multinazionale alla frontiera 
con il Ubano. «Deve essere l'eserci¬ 
to libanese - ribadisce il premier 
israeliano alla Tv di Stato - a farsi 
garante della fine degli attacchi di 
Hezbollah contro l’alta Galilea So¬ 
lo dopo aver ottenuto questo impe¬ 
gno, sospenderemo le operazioni 
militari in corso». La proposta dì Pa¬ 


rigi viene liquidata così: «Come un 
militare francese di una forza multi¬ 
nazionale potrebbe distinguere tra 
un civile innocente e un terrorista 
hezbollah senza uniforme? Come 
potrebbe impedire il lancio di razzi 
contro Israele?» s interroga Peres. 
Domanda retorica, per una risposta 
scontata: «Non potrebbe fare nulla. 
Spetta al governo di Beirut assu¬ 
mersi la responsabilità di disarmare 
gli hezbollah». E sino a quando ciò 
non avverrà, avanti con l’Opera¬ 
zione Furore», Anche ieri, aerei e 
navi da guerra hanno ripetutamen¬ 
te bombardato la zona costiera Bei- 
rut-Tiro e distrutto un bacino idrico 
che serviva una ventina di villaggi 
nel sud del Libano: quattro i feriti. 
Nessuno dei quali è un guerrigliero 
sciita. Questo dato - assieme ai raz¬ 
zi katyuscia che continuano a piò¬ 
vere sulla Galilea occidentale - por¬ 
ta i maggiori quotidiani israeliani a 


liquidare come «un fallimento» l’in¬ 
tervento militare in Libano. «L’eser¬ 
cito ha fallito. Il “miglior esercito del 
mondo" è solo un mito arrogante e 
faremmo meglio à prenderne atto 
adesso prima della scorifitta in una 
guerra vera», srive senza mezzi ter¬ 
mini il quotidiano Yedìot Ahronot 
Il portavoce del governo, Uri 
Drom, ha dovuto ammettere che 
dall’inìzio dell’offensiva, I’ll apri¬ 
le scorso, Hezbollah ha lanciato 
contro il nord di Israele più razzi 
dei 450 sparati dal 1968. Anche il 
generale Amnon Lìpkin-Shahak, 
capo delle forze annate, ha rico¬ 
nosciuto: «Non conosciamo tutti i 
nascondigli di Hezbollah. 1 nostri 
servizi di informazione non arri¬ 
vano dappertutto». Le conclusioni 
vengono tratte dallo storico Meir 
Pail, ex capo della scuola di ad¬ 
destramento degli ufficiali. «Al 
problema - dice - non esiste una 
soluzione militare, ma l’unica 
strada è di negoziare un trattato 
di pace con la Siria, l militari e il 
governo non si rendono conto 
dei limiti della forza». Ancora più 
duro è il giudizio di Matti Golan, 
giornalista esperto di strategia mi¬ 
litare. Golan contesta l‘«impreci- 
sione» di un’offensiva «che spara 
alia cieca senza sapere nulla di 
chi si trova accanto ai lanciaraz¬ 
zi»- ogni riferimento al massacro 
di profughi a Cana è tutt’altro che 
casuale. 



Cooperatone militare 
Peres vola In America 
por flrmaroraccordo 


Stati Uniti e Israele stanno esaminando unstoema 
per migtlorere le difese antimissile dello Stato 
ebraico e un memorandum di intenti sarà firmato 
domenica prossima a Washington dal primo 
ministro israeliano Shimon Peres. Secondo fonti 
militari americane, Peres sarà negli Usa, dove 
incontrerà il presidente Clinton, da domenica a 
martedì, la data non è stata ancora annunciata 
ufficialmente ma il ministro della Difesa 
americano William Perry ha dichiarato Ieri che «tra 
pochi giorni il primo ministro Peres ed lo 
discuteremo diri nostri programmi antimissile, 
una fruttuosa area di cooperazione». Secondo 
Peny saranno discusse tanto l’installazione in 
Israele del sistema antimissile ««Arrow»» quanto un 
programma di ricerche comuni per un laser che 
possa distruggere in volo! razzi katyuscia usati dai nemici di 
Israele. Il memorandum finnato domenica dovrebbe finalizzare 
l’impegno americano di fornire a tsraele nei prossimi S anni 
200 milioni di dollari per lo sviluppo del sistema antimissile 
Arrow. Ed è in questo contesto di «massima cooperatale» tra 
Washington e Gerusalemme, die Perry ha evocato lo spettro di 
una rappresaglia nucleare degli Usa, contro quei Paesi pronti ad 
utilizzare contro lo Stato ebraico armi di distruzione di massa.ll 
ministro ddla Difesa, parlando davanti ai delegati della Lega 
ebraica anti-diffamazione (Adi), non Ita nascosto il nome degli 
Stati reprobi: l’Iran, link e la Libia. Da loro, ha sottolineato, 
«vengono le maggiori minacce per la pace in Medio Oriente e la 
sicurezza di Israele». Il rafforzamento della cooperazione 
militare tra Usa e Israele è stata criticato anche dal leader dei 
Paesi arabi moderati, In primis Egitto e Giordania, impegnati nel 
processo di pace con io Stato ebraico. 


Consiglio riunito 

Carta Olp 
Arafat alza 
il prezzo 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Consiglio nazionale palestine¬ 
se, seconda giornata. I radicali en¬ 
trano in azione e dominano la sce¬ 
na. costringendo Yasser Arafat ad 
un compromesso che certo non 
piacerà a Shimon Peres: la riscrittu- 
ra della Carta delVOìp - con la liqui¬ 
dazione di ogni nferimento alia di¬ 
struzione di Israele - m cambio di 
un esplicito riconoscimento da par¬ 
te del governo di Gerusalemme del 
diritto dei palestinesi ad avere uno 
Stato «Deve essere chiaro a tutti 
che la nostra lotta, dopo 30 anni, è 
destinata a concludersi con la rea¬ 
lizzazione di una nostra Nazione», 
dichiara Hani el-Hassan, stretto 
collaboratore di Arafat ed egli stes¬ 
so membro del Cnp, ii «Parlamen¬ 
to» in esìlio e massima istanza deci¬ 
sionale palestinese. «Resta da vede¬ 
re - si è chiesto el-Hassan - se Israe¬ 
le sia davvero pronto a ritirarsi dalla 
Cisgiordaroa e dalla Striscia di Gaza 
e ad accettare uno Stato palestine¬ 
se» Ma la domanda, alla luce degli 
ultimi sviluppi politici in Israele, ap¬ 
pare quanto meno retorica Da 
giorni infatti, la stampa israeliana è 
impegnata in una «guerra» di rivela¬ 
zioni sui contenuti del Congresso 
laburista, che si aprirà domani. 
Stando alle anticipazioni, la piatta¬ 
forma programmatica che il partito 
del primo ministro Shimon Peres 
; dovrà approvare in vista delle eie- 
’’ zìoni generali del 29 maggio non 
includerà alcun riferimento alla 
questione dello Stato palestinese 
In base a tale programma, un ac¬ 
cordo definitivo dovrà fondarsi sul 
principio «della separazione tra 
Israele e un’entità politica palesti¬ 
nese che tenga re nto delle necessi¬ 
tà di sicurezza e di identità naziona¬ 
le», Pressato dalla destra, Shimon 
Peres non può andare al di là di 
an^stfl fprmulazionè che,- cpqcor- 
, danò gli analisti politici a Gernsa- 
lémme - l’ascia la porta aperta ad 
dna passibile entità Statuale palesti¬ 
nese Nel frattempo, l'apertura di¬ 
mostrata da Arafat che - aprendo 
l’altro ien i lavori della ventunesima 
assemblea del Cnp - ha esortato i 
delegati palestinesi «a emendare 
tutti quegli articoli (della Carta Olp, 
ndr ) contrari alla pace», perchè i 
palestinesi debbono anche «conce¬ 
dere e non solo ricevere» nei nego¬ 
ziati con Israele, ha procurato al 
leader dell’Olp un aperto riconosci¬ 
mento da parte di Peres. Il premier, 
parlando alla radio, ha detto infatti 
che il discorso di Arafat «conteneva 
elementi di coraggio» e che i! presi¬ 
dente dell’Autorità palestinese «ha 
dimostrato l’intenzione di rispetta¬ 
re gli accordi» con Israele e di spe¬ 
rare che «il Cnp ne assecondi la vo¬ 
lontà». Un attestato di responsabili¬ 
tà che certo non attenuerà l'opposi¬ 
zione dell’ala radicale del Cnp Gli 
interventi di ieri ne sono un'avvisa¬ 
glia Certo, nessuno è giunto al 
punto di accusare Arafat di tradi¬ 
mento. Ma in molti hanno approfit¬ 
tato di questa «storica occasione» 
per contestare gli accordi con Israe¬ 
le e difendere a spada tratta la Carta 
dell’Olp. Cosìcom e Distruzione di 
Israele inclusa DU DG. 


4 „ Antonio Cassese, presidente del tribunale delTAja: «Evitare un bagno di sangue» 

Karadzic e Mladic, annesto difficile 




BARIO LUMINO 


m ROMA 1 Grandi del mondo, in 
dicembre, davanti alla carta di Day- 
ton per la Bosnia, ripeterono fino a 
diventare stucchevoli che pace e 
giustizia dovevano essere prìncipi 
indissolubili. Quando in Bosnia, a 
quattro mesi dalla firma di Parigi, la 
pace sembra camminare, la giusti¬ 
zia si materialto come un mirag¬ 
gio. I mandati di cattura per i serbi 
accusati di genocidio e crimini con¬ 
tro l’umanità, Radovan Karad2ic e 
Ratko Mladic, emessi net luglio 
scorso, non sono stati ancora ese¬ 
guiti. E forse non lo saranno per un 
bel pezzo. 11 primo a non credere 
che ciò possa avvenire in breve 
tempo è proprio il giudice indicato 
per giudicarli, il presidente del Tri¬ 
bunale deli Aja. il professor Anto¬ 
nio Cassese. «Ci sono sempre cin¬ 
quanta persone armate lino ai den¬ 
ti a difesa di Mladic e Karadzic in 
Bosnia - dice Cassese -, Arrestarli, 
per l’ifor, significherebbe sacrifica¬ 
re delle vite umane». Una constata¬ 


zione disarmante, ma comprensi¬ 
ve Per giudicare il boia di Srebre- 
nLa e il profeta della pulizia etnica 
si dovrà attendere la loro fine politi¬ 
ca - come lascia intendere Cassese. 
Che è però molto di là da venire. 

Ha detto la signora Elisabeth 
Rehn, Inviata della Commissione 
per i Diritti umani delie Nazioni 
Unite: «È inaccettabile che Kara¬ 
dzic e Mladic circolino tranquilla¬ 
mente e si presentino in ogni mo¬ 
mento rilassati e sorridenti davan¬ 
ti alle telecamere, mentre dovreb¬ 
bero essere in aula a rispondere 
degli indizi raccolti contro di lo¬ 
ro». Sembra una voce nel deserto. 
Non le pare die la pressione inter¬ 
nazionale per «ottenere giustizia 
In Bosnia»», motivo per cui i stato 
Istituito II Tribunale che lei presie¬ 
de, si sia nettamente affievolita in 
questo momento? 

Non ho segnali di nessun tipo e non 
c’è nessuno che prema affinché i 
due ricercati, non vengano arresta¬ 


ti. Ci sono, è vero, moltissimi pro¬ 
blemi di carattere militare, sicurez¬ 
za di civili. Karadzic e Mladic sono 
proietti da una cinquantina di uo¬ 
mini armati fino ai denti, lì tentativo 
di arrestarli comporterebbe una ve¬ 
ra e propria battaglia, ma anche 
l’uccisione di civili perché sono 
sempre in zone abitate. Ci sono, 
dunque, problemi molto seri. La so¬ 
luzione si può trovare con il tempo. 
Potrà aiutare la fine politica di que¬ 
sti signori. U ministro degli Affari 
Esteri svizzero, presidente di turno 
delia Osce, ha già stabilito una data 
per tenere le eiezioni in Bo§nia, il 
prossimo 14 settembre. Karadzic e 
Mladic non potranno presentarsi e 
se pure venissero votati quei voti sa¬ 
rebbero annullati 
È presumibile, allora, che prima di 
quella data non succederà nulla, 
che, cioè, I due ricercati per geno¬ 
cidio e crimini contro rumante 
non verranno arrestati? 

È tutto nel grembo di Giove, come 
dicevano i romani. Per ora la situa¬ 
zione è in una fase distailo. 


Llfor continua a dire di non avere 
un mandato esplicito per arresta¬ 
re Karadzic e Mladic, «se II Incon¬ 
triamo li fermiamo». Sembra un 
po' Ipocrita questa posizione... 
Certo l’ifor non ha un mandato di 
polizia giudiziaria, non può ricer¬ 
carli e arrestarli. Solo se incappano 
in un check point e ci sono te con¬ 
dizioni per arrestarli si potrà fare. 
Ma chiedere che cinque o dieci sol¬ 
dati della forza Nato ingaggino un 
conflitto a fuoco con la scorta di 
cinquanta persone che Karadzic e 
Mladic si portano dietro non si può. 
Se fossi un militare direi di non fare 
nulla. Non si può rischiare di fare 
ucciderei soldati deH’Ifor. 

L’arresto di Karadzic t Mladic, pe¬ 
rò, è anche uno de) compiti princi¬ 
pali del vostro tribunale. I proble¬ 
mi di cui lei paria sembrano depo¬ 
tenziare Il ruolo delta coite che 
presiede. Quando si arriverà al 
giudizio? 

Non credo che ciò ci metta in diffi¬ 
coltà. Abbiamo vari imputati, sap¬ 
piamo che il nostro mandato scade 


nel novembre del ‘97 e presumo 
che sarà nnnovato per altri quattro 
anni Nei prossimi cinque anni giu¬ 
dicheremo anche Karadzic e Mla¬ 
dic. 

Ritiene che cinque anni siano suf¬ 
ficienti a mantenere atta l’atten¬ 
zione delle stesse Nazioni Unite 
suU’attMtàdelTribunaledeU’Aia? 

Ci sono dei mandati di cattura noti¬ 
ficati a tutte le autorità. C’è poco da 
fare, dunque, perché verranno ese¬ 
guiti, prima o poi. Karadzic e Mia- 
die potranno continuare a vivere a 
Pale un mese, due mesi, un anno, 
ma non potranno sfuggire al loro 
destino 

Se si terranno le elezioni a settem¬ 
bre con Karadzic e Mladic ancora 
liberi non crede che si lascino in¬ 
tatti e pericolosi elementi di tur¬ 
bativa per il sereno svolgimento 
del voto? 

Certamente si Cosa possiamo fare 
se non è possibile arrestarli ora* 

I serbo bosniaci non sembrano di¬ 
sponibili ad emarginare politica- 
mente i loro attuali leader. Il presi¬ 


dente del parlamento di Pale, 
Momdlo Krajisnik, ribadendo i 
motivi che II hanno spinti a non 
andare a Bruxelles per )a Confe¬ 
renza del Donatori, ha detto. «I 
serbi non hanno mai tradito I pro¬ 
pri leader per soldi e non lo faran¬ 
no neppure questa volta». Cosa ri¬ 
sponde? 

C’è un gruppo dirigente che fa qua¬ 
drato intorno ai due ricercati che si 
sta ponendo contro il diritto intei- 
nazionale, in specie, coatto gli ac¬ 
cordi di Davton A questo punto 


corrono il rischio di sanzioni da 
parte dell’Ue e dei paesi del «Grup¬ 
po di contatto» Non si possono vio¬ 
lare ad oltranza accordi firmati. 

Sono stati ascoltati dei testimoni 
che accusano Karadzic e Mladic? 

SI 

Chi avete Interrogato? 

Non glielo posso dire 

Sono state interrogate motte per¬ 
sone? 

Sì, perché i due atti di accusa si ba¬ 
sano su prove schiaccianti, docu¬ 
mentali e testimonianze. 

Sia sugli onrori di Srebrenlca che 
sui bombardamenti di Sarajevo? 

Certamente 

Su Mìlosevic avete mai indagato? 

Non so e non chiedo, sono cose di 
competenza del procuratore gene¬ 
rale. 

Durante ie trattative a Dayton più 
di un giornale americano scrisse 
che circolavano documenti con 
prove che dimostravano II coin¬ 
volgimento nei crimini di guerra di 
Slobodan Mìlosevic Ne sa nulla? 
Onestamente non lo so 
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nel Mondo 


Paura in Paraguay 
Sventato il golpe 


Riaffiora in America Latina l’ombra del golpe militare. Eso¬ 
nerato da Juan Carlos Wasmosy, presidente del Paraguay, 
il capo di stato maggiore Lino Cesar Oviedo s era asserra¬ 
gliato con le sue truppe all’interno di una caserma alia pe¬ 
riferia di Assunciòn. In serata la soluzione: Oviedo farà il 
ministro della Difesa. Ma l’episodio toma a sottolineare i li¬ 
miti e la precarietà di molte delle «nuove democrazie» lati¬ 
noamericane. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. Erano buoni amici, 
l'ingegnere civile Juan Carlos Wa¬ 
smosy, da quasi ire anni presidente 
del Paraguay, ed il generale dell'e¬ 
sercito Uno Cesar Oviedo. Tanto 
amici che, nel maggio dei ‘93, all’in¬ 
domani di quelle che vennero fretto¬ 
losamente battezzate le «prime libe¬ 
re elezioni paraguayane», era sul lo¬ 
ro conto circolata un'edificante e 
credìbilissima storia Se Wasmosy 
ed il Partìdo Colorado avevano vinto 
le presidenziali _ affermava questa 
mai smentita vox popu/i_ era stato 
soprattutto grazie ai buoni auspici 
(leggi, frodi elettorali) che il gene¬ 
rale aveva a loro vantaggio orga¬ 
nizzato in un buon numero di cir¬ 
coscrizioni. E certo è che, una vol¬ 
ta insediatosi net Palazzo Naziona- 


ìiberamente attingendo dalla «bo- 
nanza» di pubbliche commesse 
scaturite dalla faraonica costruzio¬ 
ne della diga dell’Uaipù; il secon¬ 
do rafforzando il suo controllo su 
quello che, secondo alcuni calcoli, 
tutt’ora rappresenta il 60 per cento 
delle attività economiche para¬ 
guayane: il contrabbando. Ed en¬ 
trambi, infine, avevano avuto un 
ruolo rilevante nel colpo di stato 
militare che, nell'89, aveva' posto 
fine al dominio del «tirannosauro» 
(così Stroessner era stato ribattez¬ 
zato dallo scrittore Augusto Roa 
Bastos).Della nuova democrazia 
praguayana, in effetti, Wasmosy 
ed Oviedo quasi alla perfezione 
rappresentavano la continuità e le 
speranze, li primo come «volto Ci¬ 


le di Assunciòn, il nuovo capo del- vile» d'un paese che, caduto il de¬ 


io Stato aveva generosamente pre¬ 
miato la collaborazione de! gene¬ 
rale, promuovendolo d’acchito al¬ 
la carica di capo supremo delle 
forze armate. 

Wasmosy e Oviedo avevano del 
resto _ e come si è vistò ancor 


crepito dittatore, s apprestava a 
tutto cambiare perchè ogni cosa 
restasse com'era. Il secondo come 
«garanzia armata» cohtró le prete¬ 
se d’un opposizione ancofa trop¬ 
po divisa per governare. 

Per qualche ora, tra lunedi notte 


. molte buone ragioni per e ieri pomeriggio, questo esempla 1 
andare d’amore e d’accordo. En- re matrimonio era tuttavia Sembfà* 
trambì $tè0afvano (eiutt6r®|ìcfea- to sulle soglie dì un nòti c^hséhr 
no) nella squadra del Partìdo Co- suale divorzio. E quelloche aveva 
loradò, Oliatissimo «braccio civile» spinfojlphj condro l’altro idye yjsp» 
dell ultratrentennale dittatura di chi amici non era, prevedlbilmén- 
Alfredo Stroessner. Entrambi ave- te, un cozzo tra contrapposte virtù, 
vano _ in virtù d una tale militanza Ufficialmente «dimesso» dal presi- 
polìtica _ considerevolmente ri- dente lunedì pomeriggio, il gene- 
gonfiato i propri forzieri; il primo rale Oviedo aveva perentoriamen¬ 


te risposto accusando Wasmosy di 
«corruzione» ed asserragliandosi 
con i suoi uomini in una caserma 
alla periferia delia capitale. Lo 
scontro, andava montando ormai 
da qualche mese. Da tempo, infat¬ 
ti, il generale Oviedo non taceva 
mistero della sua ambizione di 
succedere a Wasmosy nel ‘98. E 
per questo _ sebbene la nuova Co¬ 
stituzione esplicitamente vieti ai 
militari ogni attività politica _ an¬ 
dava apertamente organizzando le 
sue forze all’interno del Partido 
Colorado. Tanto apertamente che, 
sotto la spinta d una martellante 
campagna di stampa, il presidente 
sera più volte visto costretto a 
pubblicamente «richiamarlo all or- 
dine».Una tale disputa istituzional- 
politica non era però che l’appen¬ 
dice ufficiale d una rissa d’assai 
meno nobili origini. Nei suoi tre 
anni di governo, Wasmosy non è 
stato (neppure dal punto di vista 
del predominante liberismo eco¬ 
nomico) propnamente un for¬ 
matore. Ed anzi ha soprattutto ba¬ 
dato a saggiamente amministrare i 
generosi proventi che lo status quo 
assicura, con equanime abbon¬ 
danza, a governanti civili e militari. 
Ma negli ultimi tempi, stretto tra la 
pressione degli Stati Uniti _ che 
accusano il Paraguay d’essere un 
paradiso del narcotraffico _ e 
quella di Argentina, Brasile ed Uru¬ 
guay (danneggiati dal fiorire dei 
contrabbandi) il presidente aveva 
dovuto dare una riconoscibile lu- 
stratina a quella che l'opposizione 
a buon diritto chiama «l'immagine 
cleptocratica del paese». E con ge¬ 
sto ostentato, aveva sostituito con 
un proprio uomo il,più esposto tra 
i molti amici in diyisa del generale 
Oviedo., Qvyero: il, comandante 
della guardia di frontiera di quel¬ 
l’immenso e rutilante emporio d’o- 
gni commercio illegale che è la 
Ciudad del Este. La grande rissa è 
cominciata così.Per qualche ora 
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Argentina 
1990 sfida 
a Menem 

3 dicembre‘90; 
l'Argentina trema di 
nuovo, ha davanti io 
spettro di un nuovo 
golpe. Dalie due deila 
mattina fino alle 21 
locali di sera alcune 
centinaia di 
«carapintadas», militari ribelli, hanno 
conquistato II porto di Buenos Aires, 
una caserma e la sede dello Stato 
maggiore. Solo a tarda sera H 
presidente Menem annuncia la loro 
resa: se dovessero essere condannati 
a morte - dice il presidente • ««noti mi 
tremerà la mano». 






Il quartier generatodeli’eserdtoad Asundòn, in Paraguay, occupatodai golpisti 



Venezuela 
Il putsch 
del ’92 


27 novembre‘92: 
scene di guerra a 
Caracas. Caccia ribelli 
sorvolano il cietodetia 
capitale venezualana 
mentre nelle strade! 
sostenitori del 
colonnello Chavez 

appoggiano il golpe e sparano contro 
la polizia. All'alba, dopo una 
Incertissima notte di aspri 
combattimenti. Il presidente Perez- 
processato l’anno dopo per 
corruzione - annuncia la sconfitta dei 
golpisti: 50 i morti, è il secondo 
tentato golpe in nove mesi. 


l’ombra sinistra di un nuovo golpe 
è tornata ad aleggiare su questo 
pezzo di America Latina. Ma in se¬ 
rata lo spirito di compromesso ha 
finito per felicemente prevalere. Il 
generale ha lasciato la caserma ri¬ 
nunciando alla sua «ribellione». Ed 
il presidente gli ha in cambio assi¬ 
curato che, in qualità dì nuovo mi¬ 
nistro della Difesa, continuerà a 
godere dei benefici che garantisce 
la stanza dei bottoni. Il capo del¬ 
l'esercito, generale Rodrigo Diaz 
Delmas, già è stato nominato capo 
di stato maggiore, «Questa vicenda 
_ ha annunciato ieri con salomo¬ 
nica sobrietà il presidente Wasmo¬ 
sy _ si è risolta senza vinti nè vmci- 


Meglio così, ovviamente. Anche 
se l’episodio ha _ tra dramma ed 
operetta _ confermato un’ormai ri¬ 
saputa verità- la democrazia para- 
guayana è _ come quella di molti 
altri,paesi latinoamencarn _ debo¬ 
le. Ed è debole perchè, nonostante 
la nuova libertà, il paese resta, nel¬ 
la sostanza, quello di Stroessner. 
Con un economia fondata sul crì¬ 
mine (la Banca mondiale calcola 
m almeno 600 milioni di dollari al¬ 
l’anno gli introiti illegali) e, insie¬ 
me, sull’ingiustizia (il 70 per cento 
delle terre coltivabili resta nelle 
mani del 2 per cento della popola¬ 
zione) 



Perù 1992 
Filatori 
hi II colpo 


6 Aprile‘92:Fujimori, 
presidente del Perù, si 
organizza un 
autogolpe. Sdoglie II 
Parlamento e governa 
per due anni da solo: il 
tempo di catturare il 
capoterroristadi 
Sendero Luminoso e di rilanciare 
l'economia, protetto dall’esercito cui 
ha in realtà regalato II paese. 
Riformato il parlamento, Fujimori 
indice le eiezioni, ovviamente le vice 
e governa tuttf ora il suo paese. 


“Non sarebbe 
meraviglioso 
se il mondo 



di Internet 


fosse un pochino più. 
ecco, diciamo. 


reale?” 

,j ujj m fófflÉk Qualcosa di magico sta accadendo al nostro grazie ad un livello di sicurezza finalmente adeguato e alle nuove 

pianeta: sta diventando sempre più piccolo. tecnologie di crittografia - come il nostro innovativo Cryptolopes - 

Ogni giorno un numero sempre più grande di persone e di che assicura che un messaggio venga letto solo dal destinatario, 

informazioni rende Internet un luogo di incredibili opportunità. Un po’ ovunque stanno nascendo supermercati cibernetici, che 

In qualsiasi momento, tutti possono accedete a potenziali clienti offrono alle aziende la possibilità di vendere prodotti e servizi a 
e stabilire nuovi contatti d’affari in ogni angolo del pianeta. milioni di clienti collegati, senza bisogno di spazi commerciali 

Come sfruttare al meglio queste opportunità? Siamo qui per costosi da comprare e da gestire, 

aiutarti. IBM, infatti, sta concentrando tutte le sue risorse sullo Ma non è tutto: IBM sta già aiutando molte aziende a 

scenario delle reti mondiali di computer. Tra breve, il sipario sarà comunicare in rete in modo che clienti e fornitori possano ottenere 

completamente sollevato e insieme potremo parlare di tutte le informazioni più aggiornate su prezzi e tempi di consegna, con una 

strategie e di tutte le tecnologie capaci di fiuti entrare in questo efficienza e una competitività mai raggiunte prima, 

nuovo mondo. Ma se sei impaziente, prova a seguirci in quello che Tutto questo grazie a una delle più grandi e sicure reti private, 

già oggi accade sul nostro pianeta. IBM Global Network, capace di collegare - da Rio a Reykjavik - 850 

11 commercio elettronico è una realtà sempre più concreta, città in tutto il mondo. 

* Sa preferisci, puoi lasciare un messaggio e-mall a lbfru)lrect@il ìbm com, oppure può) consultare I Indirizzo Internet http //direct Ibm lt/ 

Cryptolopes e IBM Global Network sono marchi IBM Corp Lotus e Lotus Notes sono marchi Lotua Deve! Coip In Italia i servizi Global Network sono tornili da INTESA una società a partecipazione paraelica FIAT-IBM 


Utilizzando Lotus Notes su Internet, persone in luoghi lontani 
possono lavorare simultaneamente allo stesso progetto, 
aumentando al massimo la loro produttività. 

Non occorre essere miliardari o geni per trasformare Internet in 
una opportunità di business. 

Basta consultare il sito Internet www.ibm.com , oppure 
chiamare IBM Direct al Numero Verde 167-017001 * 

Questo è solo l’inizio. Abbiamo ancora tante cose da scoprire 
insieme. E ricorda: è un piccolo pianeta. E può essere tuo. 


Soluzioni per un piccolo pianetu E 

















Economiaiavoro 


s , 


CONGIUNTURA. Nel ’96 solo Italia e Gran Bretagna creeranno nuovi posti 


LA DISOCCUPAZIONE DEI G7 

Tasso dei senza lavoro n. i Paesi riri G 7 nel 1994 
ir nel 1996 e (e previsioni dei F'MI por I anno ’9 7 ! 9fì 



I bancari «rompono», è adopero? 

Nuova rottura nelle trattative perii rinnovo contattiiale del 
bancari.1 sindacati sono pronti a proclamare lo sciopero 
L'Assicredito e anche rieri, infatti, hanno chiesto ieri al sindacati 
di rivedere notevolmente -secondo qtuntoto^ 
sindacali - H preaccordo definitoli 29 febbraio scorso. Secondo le 
stesse fonti l’Asskredto (die non aveva mal dato 0 via libera 
airintcsai e TAcri (che avevi bum primo tempo accettato 
l’accordo) hanno proposto di portare l’incremento economico dal 
9,25% ail’8- 8,20*4; di dfnteziare il premio di rendimento (dal 
20% al 10%); di non consentire afe organizzazioni sindacali Fatai, 
Fisac-CgU, Flba-dsl e INb-UN e Falcri, di sottoscrivere anche il 
contratto per H personale direttivo. 



Lavoro: il Fmi vede «rosa» 

Disoccupati in calo. Ma Tindustria rallenta 


Il Fondo monetano intemazionale guarda allo stato della 
disoccupazione nei paesi del G7 e per l’Italia vede, tutto 
sommato, «rosa» Il tasso di disocglDazione dovrebbe asse- 
staM^est’ahW^H’ff'5% delfffMnavoro, per scendere 
nel 'ét perla PflJTO vplta dopo quattro anni sotto 111% 
seppure di poco (10,8%) Cauti 1 commenti dei sindacati 
Stallo nella produzione mdustnale di aprile secondo l’inda¬ 
gine congiunturale di Confindustna 


EMANUBLA RISAMI 


■ ROMA, Una scommessa un 
auspicio’O piuttosto una previsto 
ne fondata’Comunque !e previsio¬ 
ni dei Fondo monetano mtemazio 
naie rispetto alia disoccupazione in 
Italia per il 96 incoraggiano ad una 
qualche speranza Secondo il Fmi 
infatti il nostro Paese sarebbe ben 
incamminato su una strada lungo 
la quale invece i «colleglli del G7 
(eccezion fatta per il Regno Unito) 
sembrano per il momento bloccati 
La previsione dunque è di un 
assestamento del tasso di disoccu 
pazione all 11 5% della forca lavo 
ro dopo che nel biennio 93 95 si 
era passati dal 10 2% al 12% Certa 
mente il dato in termini assoluti re 
sta pesante si tratta della seconda 
peggior prestazione» nel gruppo 
dei sette alle spalle delia Francia 
(11 7*> la stima per quest anno) 
Secondo Washington mdichereb 
be comunque un tendenza un pri¬ 


mo segnale di nassorbimento della 
sacca di disoccupazione che negli 
altri Paesi stenta ancora a mamfe 
starsi Anzi a partire dalla Germa 
ma che ha rècentemente frantu 
maio i propri poco invidiabili re 
cord stanei di disoccupazione e 
che viene accreditata dal Fmi per 
un nuovo incremento che la porte 
rà per la prtma volta al 10 5% 
(quando nel 91 era al 5 5% e lo 
scorso anno al 9 4%) tutti gii altri 
Paesi sono in peggioramento sep 
pure di lieve entità Eccezion fatta 
si diceva peni Regno Unito dove si 
dovrebbe passare dall 8 2% al 7 9% 
Ma secondo i} Fmi la situazione 
«nostrana*» dovrebbe ultenormente 
migliorare nel 97 ed i] livello dei 
senza lavorò tornerebbe a quel 
punto per la prima volta dopo 
quattro anni al di sotto seppur di 
poco dell 11% (10 8%) 

Per il segretano confederale dei 


la Uil Adriano Musi comunque 
non si tratta di certezze «Un auspi 
ciò piuttosto Una scommessa del 
Fondo sul futuro del nostro Paese 
unà tscorhrtAés^a cfe° per pòrte no 
Sitò 'cèrchérétlrtq di fargli vincere*» 
Di hteZZò f èòHiunqtie aìggilmge il 
sindacalista c è una politica per io 
sviluppo e per 1 occupazione che 
spetta a! prossimo Governo che 
dovrà favorire soprattutto gli investi 
menti e la riorganizzazione delle in 
frastrutture nel Mezzogiorno Do 
ve è bene non dimenticarlo la di 
soccupazione è piu del doppio del 
la media nazionale 

Sindacati cauti 

Ancora più prudente il responsa 
bile del dipartimento economico 
della Cgil Stefano Patriarca Sono 
d accordo _dice _con la Banca d l 
taira nel prendere sempre con le 
pinze le previsioni del Fondo mo 
netano visto che spesso si sono di 
mostrate sbagliate» A suo parere 
«conteranno molto le politiche che 
verranno attuate piucheledinanm 
che tendenziali inoltre 1 esperien 
za di questi anni dimostra che si è 
allentato il rapporto tra crescita 
economica ed occupazione Quin 
di _conclude _ è bene per tutti ma 
soprattutto per il prossimo Gover 
no non cullarsi nell illusione che 
spontaneamente J economia prò 
duca gli effetti indicati dal Fmi 

Ma I ottimismo americano è an 


cora piu accentuato rispetto agli 
Usa Malgrado le ondate di licen 
ziamenti che negli ultimi due anni 
si sono abbattute sull industna 
àitieddana^ le dibàsiche del rher 
calo del lavoro tiforhiscdfió evidenti 
sognali di rtifgliotàhrtento secondo 
uno studio della Casa Bianca anti 
cipato dal New York Times Eppure 
il rapporto firmato dall economi 
sta Joseph Stiglitz conferma che 
pur in presenza di due anni di forte 
crescita economica il numero dei 
licenziamenti è notevolmente au 
mentato anche se i periodi di di 
soccupazione fra dirigenti e colletti 
bianchi sono piu brevi 

Torniamo pero allo «stivale» Se 
condo 1 indagine congiunturale ra 
pida del centro studi di Confindu 
stna quello che stiamo per lasciar 
ci alle spalle e stato sul frante della 
produzione mdustnale un mese di 
stallo L indice della produzione 
media giornaliera non ha infatti re 
gistrato passim avanti anzi ha se 
gnato un regresso dello 0 1% nspet 
to allo stesso mese dello scorso an 
no La crescita tendenziale vicever 
sa ha registrato un indice grezzo 
pan al 79% Ma è un dato _ precisa 
Confindustna _ che riflette la pre 
senza di due giornate effettivamen 
te lavorate in più rispetto all aprile 
95 

In termini grezzi continua I inda 
gine nella media del primo quadri 
mestre di quest anno il tasso di ere 


scita della produzione e stato co 
munque de! 5 2% rispetto alto stes 
so periodo del 95 Contempora 
neamente nspetto al mese ìmme- 
dMtftéhte brédèdèbte * Indice 
della produzione rriedia giordane 
ia f depurato dèlia dòrtipdnerite sta¬ 
gionale ha manifestato una flessio¬ 
ne del 2 1% riportandosi cosi su va¬ 
lori molto vicini a quelli registrati al 
1 inizio dell anno Una conferma 
dell andamento stagnante che ha 
contrassegnato i livelli di attività in 
dustnale nel corso dei pnmi quattro 
mesi de! 96 (a panta di giornate la 
vorative la crescita tendenziale è 
stata dello 0 6%) 

Vendite ok 

Ma un intonazione ancora posi 
tiva continua a carattenzzare le 
vendite che in apnie hanno pre 
sentato un incremento tendenziale 
del 6 8% Oltre ad una discreta te 
nuta dei mercati esten ( + 7 4%) un 
risultato realizzato anche grazie a 
tendenze positive per le vendite sul 
mercato interno ( + 63%) Secon 
do Confindustria infine il mese do 
vrebbe chiudersi coni acquisizione 
di nuovi ordini da parte delle azien¬ 
de industriali che lavorano su com 
messa incamminato verso un au 
mento tendenziale del 9 5% un n 
sultato nettamente positivo dovuto 
soprattutto all acquisizione di tm 
portanti commesse nel settore 
meccanico elettronico 


Salari: il 7 vertice Abete-sindacati 

Scala mobile, 
polemica rovente 


■ ROMA Sorpresa la scala mobile 
piace anche all interno del Polo non 
solo a Rifondazione comunista che 
propone di nesumarla al governo 
Prodi una volta varato anche con 
1 appoggio esterno dei parìamentan 
di Bertinotti Ne parla a titolo stretta 
mente personale ma e pur sempre 
i economista di Forca Italia Antonio 
Martino a sostenere 1 utilità di una 
nuova edizione del meccanismo 
che accresce automaticamente le 
retribuzioni «So bene che non è po 
polare in gran parte del centro-de 
stra e del centro-sinistra» sottolinea 
l ex ministro degli esten nel governo 
Berlusconi ma una «una parziale in 
dicizzazione dei salan» ben diversa 
da quella degli anni 70 nduirebbe 
la conflittualità e gli incentivi alle po 
litiche inflazionistiche 

Il no della Cgil 

Sarà ma il sindacato non e d ac 
cordo II segretano generale della 
Cgil Sergio Cofferati lo aveva detto m 
una intervista al nostro giornale e le 
ri 1 ha npetuto nel corso di una as 
semblea precongressuale di fabbri 
ca per difendere retnbuziom e pen 
siom «senza la scala mobile basta 
applicare integralmente I accordo 
del 93 sul costo del lavoro Dello 
stesso parere è l ex ministro del La 
voto Gino Giugni 

Cofferati ha nbadito anche il suo 
no alla flessibilità saianale sotto ai 
mimmi contrattuali lanciata dalla 
Confindustria affermando che i mi 
nimi sono «invalicabili» eventual 
mente si può parlare di «possibile 
flessibilità saianale nei contratti inte 
gtatì^iébdaii» 

Ed avra presto occasione dt par 
Idrtie tiìtettamente còn Cisti e Uii e 
con l organizzazione degli industria 
li Anche perche D Antoni e Lanzza 
sono più disponibili e ìen il segreta 
rio Natale Forlani ha detto che la Cisl 
è d accordo per apnre subito un 
confronto senza pregiudiziali Eb 
bene da via dell Astronomia Luigi 
Abete ha spedito una lettera alle he 
confederazioni per dar seguito a 
quanto discusso sabato scorso a Na 
poli proponendo l apertura del con 
franto sulle deroghe al salano m^ni 
mo nel Mezzogiorno a partire dal 7 
maggio A quanto si apprende 1 invi 
to è stato accettato e l appuntamen 
toè fissato alle 15 30 

Sud, incontro il 7 maggio 

Alla lettera sono allegate le propo¬ 
ste della Confindustna affinché le 
parti sociali abbiano un ruolo «deter 
minante» per nlanciare i economia 
delle regioni del Sud Un nuovo pat 
to sociale che dun fra i tre e i cinque 
anni fatto di concessioni conhrattua 
li in presenza di nuovi investimenti 
produttivi o quando siano consoli 
dati quelli esistenti 

Ecco alcune delle proposte a) 
l insenmento professionale dei gio 
vani attraverso programmi di stage 



In ballo 1.600 miliardi di rimborsi per gii oneri nucleari. Prelievi in eccesso? Niente restituzione agli utenti 

Bollette Enel, oggi il Cipe decide 


Bollette Enel «gonfiate»’ Oggi la parola decisiva dal Cipe 11 
comitato dei mmistn deciderà se vi sono stati prelievi in ec¬ 
cesso sut nmborsi per il nucleare, oppure se tutto è stato re- 
gc are La posizione del Consiglio di Stato In ogni caso, so¬ 
no da escludere restituzioni ai consumatori eventuali rtm- 
borsi andranno ad abbattere il debito pubblico E per le 
bollette future tutto potrebbe rimanere invanato Intanto, è 
stato firmato il nuovo contratto di lavoro dell Enel 


OILDO CAMPISATO 


■ ROMA La parola al governo 
Forse già stamattina il Cipe potrebbe 
dire la parola definitiva sulle quote 
di prezzo gli oneri che appesanti 
scono le bollette elettriche dal tonta 
no 1986 La notizia è stata fatta c reo 
lare dal Codacons Secondo questa 
associamone di consumatori il mini 
stro dell Industria Alberto Ciò (nella 
foto i avrebbe predisposto un prov 
vedtmento che mira a chiudere l an 
nosa disputa cercando si salvare ca 
pra e cavoli da un altro prendere at 
to dell orienlamento del Consiglio di 


Stato che considera illegittimi i pre 
Itevi operati nelle bollette dal 1994 
dal) altro salvaguardare la pnvatiz 
zazione dell Enel che si troverebbe 
fortemente in crisi nel caso di una re 
stiamone massiccia di quanto inca 
merato in eccesso In ballo mi atti v\ 
sono cifre che potrebbero raggiun 
gereii 600 miliardi 
Anche sull entità delle somme 
contestate tuttavia siamo nel regno 
dell incertezza resa ancora più in 
garbugliata da una sene di norme 
poco chiare quando non addirittura 


contraddittoneTutto nasce come si 
è detto a metà degli anni Ottanta 
quando il referendum dei dopo Cer 
nobyl azzera la produzione di ener 
già nucleare in Italia Per I Enel che 
propno in quegli anni si era buttata 
con determinazione nello sviluppo 
di energia prouotta dall atomo fu un 
grosso colpo finanziario centrali in 
costruzione da stoppare impianti 
già completati da fermare Circa 
6 200 miliardi di perdite 
Per far fronte a questo colossale 
«buco» la Finanziaria del 1986 deci 


se di rimborsare 1 Enel un po alla 
volta Con aumenti nelle bollette 
chiamati quote di prezzo» Questi 
incrementi sarebbero stati ricono¬ 
sciuti sino a quando I Enel non aves 
se raccolto tutti i 6 200 miliardi del 
danno nucleare Sono ancora li pa 
gati ogni due mesi dagli utenti 
Eppure secondo I opinione or 
mai prevalente quella somma sareb 
begià stala raggiunta Addirittura dal 
dicembre 1993 LEnel si difende e 
dice che non e così Sugli introiti ag 
giuntn i ha dovuto pagare le tasse In 
tal modo la quantità di denaro effet 
tivamente finita nelle casse della so 
cietà elettrica raggiungerebbe a fati 
ca metà della cifra effettivamente 
sborsata dai consumatori Non solo 
due manovre tariffarie del 1990 e del 
1993 non avrebbero adeguato le 
bollette della cifra dovuta all Enel 
proprio in considerazione delle quo 
te di prezzo In altre parole gli au 
menti sarebbero stati assorbiti dai 
vecchi oneri del nucleare «nlegitti 
mati da una nuova funzione Da 
che parte sta la ragione 7 Dell Enel o 


dt chi dice che già dall inizio del 
1994 vi sono prelievi indebiti in boi 
letta’ 

11 Consiglio di Stato si è espresso 
due volte sulla materia L ultima in 
questi giorni La «sentenza sarebbe 
favorevole alle tesi di chi sostiene 
1 eccesso di prelievo Se cosi fosse 
oggi il Cipe potrebbe apprestarsi a 
varare un provvedimento che eltmi 
na dalla bolletta le «quote di prezzo»* 
In mancanza di un decreto in tal sen 
so infatti I Enel è obbligata a nehie 
dere il sovrapprezzo Per i consuma 
tori si tratterebbe di un alleggenmen 
to di circa 800 miliardi Per I Enel di 
una perdita di fatturato che non po 
trebbe non avere ripercussioni in te 
ma di redditività 

Potrebbe però anche accadere 
che il Cipe consideri le «quote di 
prezzo come assorbite dalle mano 
vre tanffane del 90 e del 93 La stes 
sa valutazione del consiglio di Stato 
a quanto pare lascerebbe aperto 
uno spiraglio di questi tipo In tal ca 
so le bollette potrebbero rimanere 
immutate 


E gli arretrati 7 Anche in caso di 
sentenza a loro favorevole iconau 
maton non possono aspettarsi nulla 
La Finanziaria 96 prevede infatti che 
eventuali somme versale in eccesso 
e restituite dall Enel vadano attribuì 
te al fondo di ammortamento del de 
brio pubblico Perdi piu adunaana 
lisi letterale della norma di legge 
emergerebbe che le cifre che I Enel è 
tenuto a dare indietro sono molto in 
fenon ai 1 600 miliardi in discussio 
ne Infatti nel «pacchetto restituzio 
ne entrerebbero soltanto i fondi pa 
gati m piu dalle aziende muniopa 
lizzate circail 10% del totale 
Ieri intanto è stato firmato il nuo 
vo contratto di lavoro per 1 95 tiOO di 
pendenti della società elettrica dopo 
che le assemblee hanno valutato po 
salvamente (76 65%) l ipotesi di ac 
cordo Adesso ci attendiamo dall E 
nel un piano industriale di rilancio 
sia in Italia che sui mercati interna 
zionali Bisogna uscire da un letargo 
di quattro inverni» ha commentato il 
segretario generale della Fnle Cgil 
Giacomo Berni 


nelle aziende con i alternanza tra la 
voro e formazione b) li reinsen 
mento dei disoccupati di lunga dura 
ta cassintegrati e lavoratori in niobi 
htà attraverso pacchetti di misure di 
politica attiva di flessibilità e di for 
inazione con la collaborazione delle 
Agenzie per I impiego e delie Regio 
ni c) «appositi» livelli retributivi per i 
lavoratori assunti da nuove imprese 
o a seguito di (Significativi amplia 
menti di quelle esistenti anche m 
relazione ad eventuali deroghe aire 
gimi di orano d) orano calcolato su 
base annua anziché settimanale e) 
slittamento di termini di decorrenza 
per I applicazione di istituti o di in 
clementi retnbuhvi previsti dai con 
tratti f) «la neutralizzazione ai fini re 
tributivi per un certo periodo delle 
ore destinare all addestramento dei 
giovani assunti con contratto di for 
mazione effettuate dopo la trasfor 
mazione a tempo indeterminato del 
rapporto di lavoro g) prolungamen 
to della durata dei contratti di forma 
zione e allargamento delie quote 
previste ) assunzioni con contratto 
di formazione prevedendo un in 
quadramente iniziale di due livelli 
inferiore rispetto alla qualifica a cui è 
finalizzata la formazione i) morato 
ria della contrattazione aziendale 
«per un congruo penodo» successivo 
alle altre misure concordate con il 
Patto 


Mntalmeccanld 

Pronta 

lo piattaforma . 
per II contratto 

GII esecutivi nazionali di Ftom, Firn e 
UHm hanno varato lunedì ia 
piattaforma per il rinnovo della parte 
economka del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici, che interessa un 
milione e mezzo di lavoratori 112 
maggio è già In calendario II primo 
Incontro con la Fedenneccanka. I 
sindacati chiedono un Incremento 
mensile medio di 262.00011re. Di 
questa cifra, 97.000lire medie 
mensili, a partire dal primo luglio 
’96, costituiscono l'incremento 
salariale medio necessario a 
garantire il recupero dei potere 
d’acquisto deile retribuzioni (la 
differenza doi tra inflazione 
programmata e reale); 165 000lire 
mensili medie, invece, sono riferite 
all’incremento salariale derivante 
dall’Inflazione programmata per il 
prossimo biennio (giugno *96 
giugno'98). In occasione del 
confronto con le controparti, I 
sindacati intendono anche affrontare 
la realizzazione concreta del Fondo 
nazionale di categoria per ta 
previdenza complementare, la 
questione dell’apprendistato il 

problema dei lavori usuranti 
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Mercoledì 24 aprile 1996 


Piazza Affari in rialzo 

Indice Mibtel a +0,19% 
Bene Stet, male Montedison 


m Pesanti Fiat e Montedi¬ 
son brillanti Stet e telefo¬ 
nici Scambi record All’in- 
domam del forte nalzo 
elettorale Piazza Affan si è 
concessa una seduta «po¬ 
sitiva», nonostante il mo¬ 
desto progresso messo a 
segno nei finale dall’indi¬ 
ce Mibtel (più 0,19%) Gli 
scambi, per contro, hanno 
macinato un nuovo pri¬ 
mato raggiungendo i 
1 940 miliardi di controva¬ 
lore. Il mercato si è mo¬ 
strato molto selettivo sin 


dalle pnme battute quan¬ 
do si è profilata una gior¬ 
nata «nera» per le blue 
chip industnah ma bnl- 
lante per i telefonici Le 
Montedison dopo il gior¬ 
no di sospensione deciso 
dalla Consob, hanno regi¬ 
strato un ribasso 
dell’8,59% Le Fiat (-4,06) 
hanno invece subito i ti- 
mon di un concambio 
svantaggioso sull opera 
zione Fìdis, trascinando al 
ribasso anche le Ifi privile¬ 
giate (-4,83) Le Stet han¬ 
no finito più 3,29 


■ TORO. Un utile netto vicino or 
mai ai 150 miliardi di lire 
(-i-18 5%) ed un dividendo deci 
samente in crescita 400 lire per le 
azioni ordinane e privilegiate (con¬ 
tro le 330 dell esercizio preceden¬ 
te) e 420 lire per le risparmio (con 
tro le 350 del 94) escono dal bilan 
ciò 95 della Toro assicurazioni 
(gruppo Fiat) 

■ INA. L Ina norgamzza la propna 
partecipazione nella Camat, socie¬ 
tà di assicurazioni francese II grup 
po assicurativo francese Agf au¬ 
menterà la propna partecipazione 
nella Camat a! 75% mentre 1 Ina, at¬ 
tuale azionista di nfenmento, man¬ 
terrà una quota di minoranza del 
20 % 

■ BNL Si terrà il prossimo 10 
maggio 1 assemblea della Banca 
Nazionale del Lavoro, chiamata a 
nominare il presidente e a nnnova 


FINANZA E IMPRESA 

re I intero cda L assemblea infor 
ma la Bnl avra all ordine del giorno 
anche la nomina dei membri del 
collegio sindacale 

■ SNIA FIBRE. H gruppo Snia Fi¬ 
bre registra nel primo trimestre del 
96 una crescita de) 29% del margi 
ne operativo lordo rispetto allo stes 
so periodo dello scorso anno ilmol 
passa da 24 a 31 miliardi di lire So¬ 
no cifre che confortano la previsio 
ne avanzata dal presidente Umber 
to Rosa durante 1 assemblea di bi¬ 
lancio di chiusura in pareggio del- 
I esercizio 

■ LLOYD ITALICO. Risultati in 
crescita nel 95 per il Lloyd Italico 
Assicurazioni e per il Lloyd Italico 
Vita, società controllate dal colosso 
inglese Royal Insurance Holding di 
Londra che che hanno realizzato 
premi complessivi per quasi 445 
miliardi di lire di cui 428 nei rami 


FONDI P’INVESTIMENTO 


danni (391 nel 1994) e 17 nel ramo «ionari 
vita (6nel 1994) 

■ IMA. Archiviato il 95 con un 
fatturato consolidato di 321 5 mi 
bardi (+ 14 7% nel 94) ed un utile 
netto di 20 4 miliardi (+ 43 8%) il 
gruppo Ima di Bologna ha registra 
to nei primi tre mesi dell anno in 
corso un aumento del 27% della 
presa d ordini in portafoglio Lo ha 
detto Marco Vacchi presidente del¬ 
la società ai vertici del mercato 
mondiale nel settore delle macchi 
ne automatiche per il confeziona 
mento del thè in bustine e di prò 
dotti farmaceutici 

■ SOTTRICI. Toma in utile il 
gruppo Cartiere Sottrici Binda che 
chiude il 95 con un nsultato netto 
di 106 miliardi di lire contro una 
perdita di 79 3 miliardi nel 94 11 fat¬ 
turato consolidato segna un mere 
mento del 33% a 847 miliardi 
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Economia & Lavoro 






Prodi: «Cessione in due o tre tranche. Puntare 
ad incassi e forza industriale». E in Borsa è «boom» 

Le privatizzazioni 
ripartono da Stet 


La cessione della Stet verrà avviata entro l’anno. La priva¬ 
tizzazione sarà portata a termine in più tranche, due o tre. 
Lo ha annunciato Romano Prodi. Quanto alle modalità 
della privatizzazione, è ancora tutto da stabilire. Due, per 
Prodi, le considerazioni da tener presenti per la vendita: 
massimizzare gli introiti («sono soldi del paese») e assicu¬ 
rare alla Stet un ruoto di primo piano nei confronti della 
concorrenza intemazionale. 11 no di Rifondazione. 


QILPO CAMPESATO 


■ ROMA. Non si è ancora insedia¬ 
to a Palazzo Chigi, ma ha già le idee 
ben chiare. Del resto, per Romano 
Prodi Ip privatizzazioni non sono 
una novità. «Da solo ho portato a ter¬ 
mine il 70% delle cessioni di aziende 
pubbliche effettuate in questo pae¬ 
se», si schermisce con i giornalisti 
stranieri che lo interrogano sulle sue 
prossime mosse. Come dire che l'e¬ 
sperienza messa a punto quando 
era presidente deiriri potrà risultare 
preziosa adesso che si appresta a ri¬ 
coprire l’incarico di Presidente del 
Consiglio. La prima mossa sulla 
scacchiera dell'industria pubblica, 
annuncia Prodi alla stampa estera, 
riguarderà proprio la «regina» delle 
Imprese statali: la Stet. Già entro l’an¬ 
no potrebbero essere avviate le pro¬ 
cedure di vendita, magari con la ces¬ 
sione di una prima tranche. «Sulle di¬ 
smissioni non ho problemi né teorici 
né pratici», tiene a ribadire. Pertanto, 
ci si deve mettere subito in moto». 

Propedeutica alla privatizzazione 
della Stetè il varo deH'authority sulle 
telecomunicazioni. Se prima non 
viene istituita l’autorità di regolazio¬ 
ne del mercato delle tic, infatti, non 


si può procedere con la vendita della 
finanziaria telefonica. La legge è ri¬ 
masta al palo, travolta dalla fine del¬ 
la legislatura e dall'ostruzionismo di 
Rifondazione Comunista. Adesso si 
tratta dì riaprire il discorso, superan¬ 
do le difficoltà politiche che hanno 
impedito la nascita dell autorità. 

Evidentemente, Prodi ritiene dì 
poter superare in tempi stretti le 
obiezioni che potrebbero sorgere 
dall’interno della sua stessa maggio¬ 
ranza. Anche perché per la «madre 
di tutte le privatizzazioni», come lui 
stesso ha definito la cessione di Stet, 
si ipotizza un percorso che può con¬ 
tribuire a smorzare la contrarietà di 
Rifondazione Comunista, ribadita 
ancora ieri da Sergio Bellucci, re¬ 
sponsabile informazione di Prc. 

Prodi intende muoversi lungo due 
direzioni: da un lato massimizzare 
gli introiti; dall'altro, garantire che 
una Stet privatizzata conservi un ruo¬ 
lo di primo piano nel panorama del¬ 
le telecomunicazioni italiane e inter¬ 
nazionali. «L’obiettivo principale è 
quello di mettere in moto un proces¬ 
so fatto bene e seriamente - sottoli¬ 
nea - Prendendo più soldi possibile 


perché questi sono soldi per il mìo 
paese». Il futuro presidente del Con¬ 
siglio non ntiene un problema la pri¬ 
vatizzazione di Deutsche Telecom in 
coincidenza con la cessione-di Stet: 
«Il gruppo tedesco è già stato collo¬ 
cato interamente e non vedo altri 
concorrenti in vista». 

Per ottenere il massimo dalla ven¬ 
dita, la cessione delle quote di Stet 
ancora in mano attiri sarà organiz¬ 
zata per tranche. «L'avvio avverrà en¬ 
tro l’anno - assicura Prodi - procede¬ 
remo in due o tre rate. Non so se la 
cessione completa avverrà entro un 
anno, ma bisogna mettere in moto 
subito il processo». Come verranno 
cedute le quote? Ad investitori istitu¬ 
zionali? Ad un nucleo duro di azioni¬ 
sti di controllo? Con grande diffusio¬ 
ne dell’azionariato? Con un mix di 
queste soluzioni? Prodi preferisce te¬ 
nersi mano libera. «Sulle modalità - 
risponde - decideremo in un secon¬ 
do momento». 

La cessione, comunque, guarderà 
anche ai risultati industriali. «Deve 
essere fatta in modo compatibile per 
avere una azienda italiana che sia 
protagonista del mondo delle tele¬ 
comunicazioni - puntualizza il lea¬ 
der deiruiivo - Questo non è un pro¬ 
blema di rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato, ma di avere nel nostro paese 
un protagonista che ci porti nel 
mondo nuovo delle tic». Sembra un 
siluro all’idea ventilata dal presiden¬ 
te deiriri, Michele Tedeschi, di cede¬ 
re la Stet a pezzi. 

Le parole di Prodi sono piaciute 
alla Borsa. Le azioni ordinarie della 
Stet sono balzate del 3,79% trasci¬ 
nando al rialzo un mercato sino a 
quel momento depresso. 



Ceduto il 15% delle azioni, presto l’opa 


la storia è finita 


m ROMA. Francesco Micheli ha ce- 1 
duto ieri mattina il 15% del capitale 
ordinario di Finarte ad un prezzo di 
. 1.250 lire per azione, per un contro^ 
valore complessivo di 20 miliardi 
L'operazione era stata preannuncia¬ 
ta lunedi scorso dal finanziere mila¬ 
nese nel corso dell’assemblea della 
società che ha approvato il bilancio , 
’95. «Per come è configuralo il mer* 
calo finanziario italiano non è ecor 
nomico, dovendo ricostituire gli stru¬ 
menti operativi, investire in attività > 
legate all’intermediazione di valori 
mobiliari» ha spiegato Micheli ,cbs. 
sempre nel corso dell’assemblea £Tf 
era dimesso dal cda della sociéMf 
cui era presiedente oltre che ammi¬ 
nistratore delegato. «Ho condotto la 
nave in porto» afferma Micheli che 
ha precisato «non andrò in pensio¬ 
ne, riprenderò la mia attività, ma non 
con una società quotata». Quindi, ha 
aggiunto «conclusa l’operazione In- 
teibanca pongo la società nelle ma¬ 
ni dei nuovi azionisti. È un'operazio¬ 
ne che dovrà passare dal mercato». 

Micheli aveva rilevato Finarte aUV 
nizio degli anni ottanta quando la 
società aveva 500 milioni di capitale 
(oggi è di oltre 200 miliardi), quo¬ 
tandola in Borsa nel giugno 1986. Fi¬ 
narte è stata il braccio operativo del 
finanziere milanese che ha al suo at¬ 
tivo alcune tra le più significative * 
operazioni borsistiche dello scorso 
decennio: dalla scalata alla Bi.Invest, 
la holding della famiglia Bonomi poi 
passata a Montedison, al passaggio ^ 
della Ras dal gruppo Pesenti alla te : 
desca Allianz. La società ha penò sof¬ 
ferto la battaglia per il controllo di In- 
terbanca in condominio con Bna fi¬ 
no all’accordo dei gennaio scorso 
con la Banca di Roma che ha portato 
le risorse (233 miliardi) per azzerare 
^ i debiti e ricostruire una rilevante li¬ 
quidità. Dna storia che ha la sua svol¬ 
ta len con la cessione annunciata da 
Alberto Paia Micheli, che contestualmente ha la- 



f micetto Micheli 


sciato Finarte Un’operazione che è 
stata perfezionata sul mercato dei 
blocchi dove sono passate di mano 
16 milioni di azioni. All’ex presiden¬ 
te di Finarte faceva capo il 16,8% del¬ 
le azioni ordinarie della finanziaria 
.di cui era il principale azionista. Per 
questo motivo all’operazione farà 
seguito un’opa. Non è ancora noto il 
nome del compratore. In Borsa le 
azioni ordinarie Finarte ieri sono sta¬ 
te scambiate a 1.105 lire, m rialzo 
dein,19%. 

11 coordinatore dell’operazione è 
l’avvocato Giancarlo Amaboldì, neo 
rvìce presidente di Finarte. «L’acqui¬ 
rente - ha detto Amaboldì interpella¬ 
lo sul passaggio del pacchetto - è 
una holding lussemburghese che ha 
per azionisti alcune istituzioni finan¬ 
ziarie estere di cui la più rilevante è 
un fondo dì investimento che fa ca¬ 
po al gruppo bancario Barday’s». 
Ora la transazione passerà al vaglio 
della Consob; per informare il mer¬ 
cato sui nomi dei nuovi soci la legge 
dà un tempo massimo di quattro 
giorni. 


La Borsa boccia la riduzione del capitale e, dopo la sospensione, il titolo cala dell’8,6% 

Azioni Montedison a picco 


m MILANO. Clamoroso - e quasi 
scontato- tonfo in borsa ieri per le 
azioni della Montedison. Tornate 
sul telematico dopo il giorno di so¬ 
spensione deciso lunedì dalla Con¬ 
sob per tutte le categorie di titoli 
della società di Foro Bonapatte, le 
azioni, dopo poco più dì un’ora di 
contrattazione, ieri cedevano circa 
il 5% a 943-950 lire. Poi a metà gior¬ 
nata scendono ancora a 938 lire (- 
5,48%). E in chiusura tracollano a 
909 lire (-8,59%), 

Le Ferfin invece hanno guada¬ 
gnato il 3,38%, chiudendo a 836 li¬ 
re. L’operazione annunciata lunedì 
dal consìglio di amministrazione, e 
cioè la riduzione del capitale di 
1.384 miliardi a copertura di perdi¬ 
te pregresse tramite la riduzione dei 
valore nominale da 1.000 a 740 lire 
con successivo raggruppamento, 
non ha dunque convinto per niente 
gli investitori. L’operazione è stata 


decisa per eliminare dai conti della 
società il «macigno» rappresentato 
dalle perdite del passato, una loro 
riduzione con mezzi più «normali», 
spiegano alla Montedison, avrebbe 
richiesto molto tempo, allontanan¬ 
do la possibilità del ritorno al divi¬ 
dendo nel prossimo esercizio. In¬ 
tanto però il mercato è stato colto 
di- sorpresa. E proprio mentre piaz¬ 
za Affari, resa euforica dalla vittoria 
deiruiivo alla elezioni, segnava lu¬ 
nedì un rialzo del 5% e ieri un lieve 
aumento dello 0,19%, il titolo ordi¬ 
nano Montedisono, in controten¬ 
denza, viene venduto a piene mani 
e sconta la riduzione del nominale 
e il mancato dividendo ‘95, visto 
che anche l’utile dell’anno scorso 
andrà a copertura perdite. Ben 
comprate invece le risparmio di Fo¬ 
ro Bonaparte, non interessate dal¬ 
l’operazione di abbattimento e 
azioni le Ferfin. 


L’Enichem gioca 
la carta del «landò 



■i ROMA. Azzeramento dell’inde¬ 
bitamento entro il 1997 e soprattut¬ 
to, dopo anni di magra, il ritorno a 
consistenti investimenti con duemi¬ 
la miliardi stanziati al 1999. Sono i 
principali obiettivi del piano qua¬ 
driennale ‘96-’99 dell'Enichem, la 
caposettore petrolchimica del 
gruppo Eni. 

li‘96 inizia In frenata 

Intanto, dopo uno straordinario 
1995 concluso con un utile consoli¬ 
dato di 1 063 miliardi («rosso» di 
857 miliardi ne! ’94) e ricavi per 
13.942 miliardi (11.556 nel *94), i 
primi tre mesi 1996 confermano il 
rallentamento della congiuntura, I 
ricavi del gruppo infatti sono stati di 
2.950 miliardi, in termini omogenei 
di struttura industriale il 14% in me¬ 
no sul ‘95. Ancora più forte l’effetto 
sull’utile operativo netto, che am¬ 
monta a 220 miliardi ed è inferiore 
del 24% aH’utile operativo netto del 
quarto trimestre‘95. 

«È possibile ipotizzare - si legge 
nel fascicolo di bilancio - che i) pri¬ 


mo trimestre 1996 rappresenti il 
punto di minimo rispetto all’anda- 
mento deU’intero anno», anche se 
«è realistico prevedere il ridimen¬ 
sionamento dei risultati complessi¬ 
vi del 1996 rispetto a quelli daH’arv 
i o precedente». Quinto agli obiet¬ 
tivi del piano quadriennale, in due 
anni ì vertici della società ( anch'es- 
si in scadenza come quelli dell’Eni 
e delle principali caposettore come 
Agip, Agip Petroli, Snam e Saipem) 
intendono portare a zero il debito. 
Quello finanziario netto a fine ‘95 
era di 1.735 miliardi (4.849 a fine 
’94). 

Dei duemila miliardi da investire 
in quattro anni circa 600 sono pre¬ 
visti «per l'ammodernamento della 
struttura produttiva», mentre circa 
50 miliardi saranno spesi «per ade¬ 
guare la struttura di ricerca» Nel fu¬ 
turo dovrà essere sempre più «inci¬ 
siva» la strategia della joìnt- venture 
nel polietilene con l’Dnion Carbi¬ 
de, la Polimeri Europa, che ha in 
corso la costruzione di un nuovo 
impianto a Brindisi, li prezzo incas- 


U sede della Montedison a Milano 


salo lo scorso anno per il 50% del 
business ceduto, compresi i debiti 
deconsolidati, è stato di 755 miliar¬ 
di ed è stato utilizzato per ridurre 
l’indebitamento del gruppo. L’altra 
tranche, di importo quasi equiva¬ 
lente, sarà incassata con dilazioni 
legate all'andamento dei flussi di 
cassa che Polimeri Europa sarà in 
grado di generare Nel ‘95 la società 
mista ha conseguito ricavi per 
2.651 miliardi, mentre l’utile opera¬ 
tivo netto è stato di 282 miliardi 
(101 nel ’94) e quello netto di 121 
miliardi. Quanto al piano di dismis¬ 
sioni Enichem, rimangono sul pie¬ 
de di partenza l’area fibre e Monte- 
fibre, oltre alla residua partecipa¬ 
zione in Ève (è quotata a Amster¬ 
dam) , pari al 15,8% a fine ‘95. 

Tornano [dividendi 

Il ‘95 ha rappresentato per l’Eni- 
chem anche l’esercizio del ritorno 
al dividendo: 25 lire per ogni azio¬ 
ne, per un totale di 318 miliardi di¬ 
stribuiti all’azionista Eni, i primi do¬ 
po gii anni di Ensmani. Buona parte 


del contenzioso giudiziario di Eni¬ 
chem è peraltro retaggio di quel pe¬ 
riodo: le azioni dì responsabilità 
verso gli ex- amministratori Sergio 
Cragnotti e Andrea Matiussi e l’arbi¬ 
trato sui confenmenti dei due soci 
Eni-Enichem e Montedison («che 
comporterà tempi inevitabilmente 
lunghi»). Aitre cause pendenti n- 
guardano quella promossa dal mi¬ 
nistero dell’Ambiente presso il Tri¬ 
bunale dì Brescia, relativa agli scari¬ 
chi dello stabilimento di Mantova e 
rivolta anche contro la Montecatini 
del gruppo Montedison I danni n- 
chiesti oscillano tra 262 e 1 684 mi¬ 
liardi. Infine c’è la causa sullacqui- 
sto degli impianti Liquigas-Liqui- 
chimica (1980), che vede l’Eni rap¬ 
presentare Enichem dopo la sen¬ 
tenza della Cassazione del 1990 
che ha ncostìtuito il collegio degli 
esperti per la valutazione degli im¬ 
pianti trasferiti- per l’Eni il valore de 1 
cespiti non e’ superiore al prezzo 
pagato di 205 miliardi, mentre per il 
commissano del gruppo Liquigas- 
Uquichimica è di circa 949 miliardi 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata dei CCT inizia il 1 - aprile 1996 e termina il 1- aprile 2003. 

■ L’importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1 9 otto¬ 
bre e il l e aprile di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato sulla 
base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza della 
cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, al 
netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all’8,82% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 

comunicati dagli organi di stampa. .. ? 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

26 aprile. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1 2 aprile; all ’atto del pagamento (2 
maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei tìtoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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DOPO IL 21 APRILE. L’analisi del comportamento degli elettori romani 


Cento:«Ho vinto 
con i giovani 
e i disoccupati» 



■ -Adesso comincia il lavoro vero Apriremo 
una sede dell Ulivo e anche un mio personale 
sportello del deputato perche bisogna conso 
lidare il risultato elettorale tra la gente nel quar 
tiere Una vittoria ancor piu bella perchésoffer 
ta (ino alla line quella di Paolo Cento Candida 
to nel XIX collegio della Camera Coivtale Por 
tuense Giamcolense Cento è riuscito a strap¬ 
pare il seggio all alleato nazionale GianrfoAle 
manno per soli 65voti roba da record 
Una vittoria in periferìa, proprio quella periferia 
che atte elezioni di due anni ta aveva premiato 
la «destra sociale» di Alemanno, Ne quali sono 
stati i quartieri dove avete riportato i risultati 
migliori? 

Abbiamo avuto un forte recupero a Coitale e 
poi è andata molto bene anche al Trullo Ma so 
no due risultati probabilmente diversi a Cornale 
si è visto negli ultimi mesi un forte impegno da 
parte della giunta Rutelli nella riqualificazione 
urbanistica del quartiere mentre al 
Trullo ha pesato soprattutto la rtcol 
locazione a sinistra del voto socia ■ 
le La gente che aveva votato per il H 4 

Pold cfecférìdo àlià proWes^ddl ■ M 

fhflfone df [fosti di lavóro oggi ha 
capitò còrbe àtanno le cose 
la campagna elettorale romana di 
An, e stata impostata tutta contro T 
la giunta Rutelli e (e se colpe Una I 
sorta di referendum sul sindaco I . | 

Referendum forse è una parola esa * 

gerata ma certo i cittadini hanno 
reagito ai) aggressione costante 

contro il Campidoglio anche votan _ 

do peri Ulivo 

Nei quartieri di periferia, conta ■ Il ceni 

molto anche H voto del giovani e perche? 

Quest’anno chi ha premiato? con pretes 

Il voto dei giovan i non è andato tu! qualcosa s 

to ad An come si temeva E credo mo ragion 

che se siamo nusciti a recuperare è Aldo Carta 

stato anche grazie alia mia candì tendo dall 

datura La mia è stata una campa pubblicata 
gna elettorale allegra e serena ma giorni scor 

aggressiva sui contenuti Abbiamo po di lave 

recuperato molto spazio lasciato in esperti dell 

passato alla destra tediffereru 

E (disoccupati? grafico mi 

Anche qui hanno pesato le nostre quello soc 

iniziative come quella di organi? scolarità e 

zare una lista di lotta dei disoccu soccupazn 
pati con I obiettivo di aprire una ziom econ 
vertenza con gli imprenditon e gli si riflettore 
enti locali Credo che la nostra Questo inf 
campagna abbia contribuito a fai elettorali? i 
votare molta gente che altrimenti si 94 dicevai 
sarebbe astenuta □ M D G estremi a 



Battaglia: 
«Un premio 
al mio lavoro» 





L’Ulivo strappa al 


MNALDA CARATI 

■ Il centrosinistra ha vinto Come quartieri a composizione sociale piu 
e perche? È presto per una analisi alta al Pds quelli acomposizione so 
con pretese di rigore scientifico ma ciale piu bassa 11 resto spaccato a 


Polo i collegi periferici 


qualcosa si può già dire Un primissi 
mo ragionamento lo tentiamo con 
AldoCarra esperto di statistica par 
tendo dalla analisi sui dati del 94 
pubblicata a puntate sull Unita nei 
giorni scorsi e prodotta da un grnp 
po di lavoro del Pds con gio\am 
esperti dell Ulivo Roma è fortemen 
te differenziata sotto I aspetto demo 
grafico ma anche e soprattutto sotto 
quello socio economico I livelli di 
scolarità e i tassi di occupazione e di 
soccupazione determinano condì 
ziom economiche differenziate che 
si riflettono sulla qualità della vita 
Questo influisce su comportamenti 
elettorali? i nsuitati delle elezioni del 
94 dicevano di si ma solo nei casi 
estremi ad Alleanza nazionale i 


metà E oggi qualcosa è cambia 
to? « La radicalizzazione cresce nei 
primi ( Vittoria Trionfale Trieste 
Montesacro) An continua a cresce 
re nei secondi ( Torre Angela Cen 
tocelie Collatino ) il Pds flette me 
diamente di due punti mentre Ri 
fondazione comunista passa da) 7 al 

12 a 

La valutazione generate di Canra 
sul risultato è semplicissima Abbia 
mo saputo giocare bene al maggiori 
tario» Il dato positivo dunque sa 
rebbe dovuto alla politica di allean 
ze attuata dallo schieramento d» 
centrosinistra e agli elementi di divi 
sione che si sono manifestati nel Po 
lo Insomma gli spostamenti clamo 
rosi nel numero di collegi conquista 


ti non coincidono con «levanti spo 
stamenti nel consenso tra la gente 
Avrebbe dunque ragione Fini che 
attnbuisce alla Fiamma tncolore il 
merito della vittoria dell Ulivo? Una 
risposta politica la da il segretario re 
gionale del Pds Domenico Giraldi 
In sette collegi in cui non c era la 
Fiamma e lo scontro e stato uno 
contro uno ha vinto 1 Ulivo in dodici 
collegi 1 Ulivo si è collocato oltre il 
50°f> Non è jtata la Fiamma ad asse 
gnarci la vittoria Inoltre il sistema 
elettorale e quello die e vince chi ha 
programmi piu persuasivi e un siste 
ma di forze piu compatto e coeso» 
Nel 1994 il Polo aveva ottenuto 22 
seggi su 24 a Roma di questi ne 
conserva solo 7 L Ulivo oltre ì due 
che aveva ne guadagna 15 a cosa e 
dovuto? Certamente un effetto Rau 
tic e stato spiega Carra ma limitato 
a 4 5 colleg Gli altn 10 sono stati 
conquistati in parte per una vera e 


propria crescita del centrosinistra 
ad esemplo a Collatmo e Ostiense 
in parte per la politica di alleanze 
che ha attratto verso 1 Ulivo molti de 
gli elettori che avevano votato per il 
patto Segni 

Avere fermata nelle penfene 
quella che sembrava una avanzata 
inarrestabile della destra e molto 
importante spiega Giraldi le parti 
piu disgregate e sofferenti della citta 
hanno dato un segnale di grande fi 
ducia nell Ulivo nella sua capacità 
d affrontare e speriamo risolvere i 
problemi E il Lazio? Giraldi ricorda 
il successo di Fresinone 4 collegi su 
4 alla Camera e uno al Senato e il 
punto di debolezza di Latina Una 
*.una molto sofferente sul piano so 
cioeconomico con punte di disoc 
cupazione elevatissime c e da lavo 
rare per capire e riallacciare il dialo¬ 
go con la popolazione E in genera 
le? In Lazio c è molto di piu di un 


patto elettorale il centro sinistra si è 
costruito in due anni sul campo si è 
cimentato come forza di governo le 
forze che lo compongono hanno 
agito con convinzione e compattez 
za sul temtono tra i cittadini » E c è 
stata la capacita di confrontarsi prò 
giammaticamente con Rifondalo 
ne aggiunge Giraldi «Gli elettori 
hanno potuto apprezzare la affidabi 
lità la sobrietà i operosità della clas 
se dingente che già in regione in 
provincia in Campidoglio e in 200 
altri comuni è al governo e governa 
bene» In effetti conclude Carra sui 
dati un certo spostamento verso il 
centro sinistra c e stato «Sembra piu 
concentrato nelle zone popolan ma 
tocca anche molti quartien del cen 
tro Si tratta però di un fenomeno 
molto limitato in un quadro com 
ples* o caratterizzato da un eletto 
rato abbastanza bloccato nelle sue 
scelte 


■ Entusiasta ma stremato Piu che assaporare 
la schiacciante vittoria elettorale con lo sfidante 
del Polo Siciliani distaccato di nove punti il 
neodeputato Augusto Battaglia sta smaltendo la 
stanchezza accumulata in un mese di dura cam 
pagna elettorale Candidato nell XI collegio lo 
stesso dove perse due anni fa contro il professor 
Cariesimo Battaglia ha vinto in una zona di peri 
feria dove vive e lavora da anni a Cinecittà e Don 
Bosco 

Nel <94 gli elettori le voltarono le spade, ora si 
sono ricreduti Cosa e successo? 

Abbiamo raccolto il frutto del lavoro svolto m 
questi anni Dopo la vittoria elettorale il deputa 
to del Polo non s è piu fatto vedere mentre io 
che pure avevo perso sono rimasto al mio po 
sto Così abbiamo combattuto la battaglia in di 
fesa del parco degli Acquedotti contro la prò 
pnetà che aveva recintato la zona sottraendola 
ai cittadini o quella per le case degli enti perché 
fossero garantite le fasce piu deboli 
e si fissasse un prezzo di acquisto 
realmente accessibile ai residenti 
Lei era i! candidato delia coslddet 
ta «sinistra sodile», soprattutto 
per i( suo lavoro con la comunità 
di Capotiamo’ crede che abbia 
contato molto nelle urne? 

Credo di sì anche se quantificarlo è 
difficile Non ho ancora fatto analisi 
precise ma credo che molti abbia 
no apprezzato il mio lavoro quoti 
diano sulle questioni dellhandi 
cap del disagio psichico dell oc 
sinistra si è cupazione giovanile 
:ampo si è Ecco, i giovani Erano l’Incognita 
governo le di queste elezioni come e andata 
no hanno nel suo collegio? 

ompattez Bene in questa zona credo di aver 
imi » Ecè preso addirittura piu voti io per la 
intarsi prò Camera che il candidato al Senato 

Iifondazio Ce un motivo noi abbiamo lavora 
Mi elettori to molto sui problema degli spazi 
la affidabi sociali sulla nuova occupazione 
della clas Sono andato nelle discoteche e 
igione in nelle sale giochi ho parlato con 
o e in 200 molti ragazzi e quando ci si con 
e governa franta sui programmi sulle propo 
? Carra sui ste concrete ma anche quando si 
to verso il hanno di fronte candidati credibili 
embra piu i giovani scelgono la sinistra 
ipolari ma E ora? 

in del cen Da lunedi torno a lavorare Conti 
fenomeno nuerò a fare quello che ho sempre 
foro com fatto Apnrò un mio ufficio per i cit 
un eletto tadmi e saro a loro disposizione al 
> nelle sue meno un giorno a settimana 

0 MDG 


Mancino 
ha perso I suol 
A lui mono voti 
che alla lista 


Se si guardano i dati da vicino, si 
possono fare scoperte interessanti 
Prendiamo i! caso del collegio 1 deila 
Camera A contendersi ia vittoria 
c’erano Walter Veltroni, Filippo 
Mancuso e Isabella flauti Risultati 
Veltroni ha avuto il 49,9 %, sfiorando 
quindi la maggioranza assoluta, con 
35 071 voti Wa e curioso vedere che 
ne ha guadagnati 1356 su quelli 
raccolti dalle liste di riferimento Si 
può quindi dedurre che H suo nome 
ha funzionato come un forte 
elemento di attrazione Invece 
Filippo Mancuso è arrivato al 45,8%, 
e ha raccolti 32 136 voti, perdendo 
cioè 3 922 voti sul totale di quelli 
raccolti dal Polo nel collegio Infine, 
terra arrivata Isabella Rauti, con II 
suo piccolo 4,3% e una concorrente 
che si e rivelata in realtà, 
personalmente forte Infatti, la sua 
lista la Fiamma tricolore, ha avuto in 
quel collegio solo 796 voti Lei, 
invece, ne ha raccolti ben 3 016, 
guadagnandone dunque 2 920 
nell elettorato di destra qualcuno 
l’ha preferita a Mancuso 


Willer Bordoni «Sulla Casilina ho sconfitto Gasparri e anche tutti gli scettici» 

«Mi credevate matto, invece...» 


MASSIMILIANO DI QlONOIO 


Pensavate che fossi impazzito eh? 
Ma io lo sapevo che avrei potuto 
battere Gaspam non era solo entu 
siasmc avevo anche dei dati E in 
vece a che sul volto dei miei vec 
chi am ci e non solo di voi gioì n a 
listi vedevo dipinta un espressione 
di stupore e di imbarazzo come se 
pensassero che ero diventato mal 
to e non potessero dii melo Ride 
Willer Bordon e d altronde ha piu 
di un motivo per essere felice non 
solo è r uscito a battere il c oordina 
tore di An Gaspan i e per di piu in 
un difficile collegio di periferia ha 
Ciampino e la Casilina ma si c an 
che preso gioco di quelli che ed 
erano n maggioranza si mostrai i 
no pei lo meno se ertici sul miraco 
io» di una sua vittoria 
Complimenti doppi, onorevole 
Bordon Ma cos’e che I ha fatta 
vincere? 

CI sono due fattoli credo Nellìpe 
rtfeua romana nelle borgate ha 
contato molto il fattore Ulivo si è 


respirata I atmosfera generale che 
ormai ci dava m vantaggio Ma 
un altra delle cose che mi ha fatto 
vincere è stata 1 assoluta serietà del 
mio impegno Ben prima del voto 
ho mandato agli elettor una lettera 
m cui ho spiegato che sarei stato il 
deputato di lutti i cittadini e ho an 
che indicato in anticipo indirizzi e 
telefoni dei miei futuri uffici di par 
lamentare nella zona 
Lei ha vìnto nei quartieri periferici 
di Roma Pero Gaspam l’ha batto 
ta a Ciampino, dove peraltro go 
verna una giunta di centrosmi 
stra 

E cosi solo m parte in realtà la vela 
vittoria I ho avuta proprio a Ciampi 
no e ora le dimostro perche Nel 
94 Gaspam vinse con piu di 8000 
voti di vantaggio sullo st dante prò 
gressista 5000 dei quali solo a 
Ciampino Ora invece la distanza 
in paese tra lui e me è d> appena un 
centinaio di voti Era cosi anche al 
I inizio della campagna elettorale 



un sondaggio della Swg mi dava 6 
punti sotto nel collegio addirittuia 
16 punti a Ciampino 

E adesso, quale saranno suoi i pri 
mi impegni di lavoro per il coite 
gio? 

Ci sono tantissime questioni da af 
frontare e nella mia lettera agli elei 
tori li ho ricordati nel dettaglio 
quartiere pei quartiere come par 
lamentare non posso esimermi dal 
affrontarli anche quando riguar 
dano in particolare le competenze 
degli enti locali Ecomunque ilpn 


mo problema e quello dell abusivi 
smo edilizio di necessita la legge 
varata dal governo Berlusconi e 
brutta bisogna introdurre una mo 
dif ca fondamentale per fai finire i 
soldi del condono direttamente 
nelle casse dei Comuni per garan 
tue l urbanizzazione primaria dei 
quartien 

Prima tei ha detto che sara il de 
pittato di tutti Ma come riuscirà a 
tenere ì contatti con i cittadini di 
ogni zona? 

Fin dalla prossima settimana aprirò 
quattro sportelli elettorali a Ciam 
pino che sarà un po il quartierge 
nerale a Morena a Torre Maura e 
alla Romanina Saranno uffici par 
lamentari veri e propri in cui io e i 
miei collabontoit incontreremo i 
cittadini E a questo proposito ho 
in mente di presentare una legge 
per dare una residenza ai parla 
mentart presso le sedi dei Comuni e 
delle circoscrizion 1 colleg di 
provenienza Ciedo che sia un do 
vere verso tutti gl elettori imposto 
proprio dal sistema uninominale 


A SEZZE 
LA SAGRA 
DEL CARCIOFO 

In Italia la coltivazione del carciofo risale al XV secolo 
arrivata dal vicino Medio Oriente nelle regioni meridio¬ 
nali Si diffuse con una rapidità sorprendente conside¬ 
rate le caratteristiche di gusto e le molteplicità degli usi 
in cucina Oggi e una coltura caratteristica delle regioni 
meridionali Ma è nel Lazio che si sono sviluppate le 
colture piu ricercate del carciofo romanesco A pochi 
passi da Roma e Napoli e Sezze la città che nel Lazio 
rivendica il primato della qualità Ogni anno promossa 
dal Comune e dalle cooperative agricole s< organizza 
una sagra del carciofo una festa popolare nata con lo 
scopo di coniugare I offerta della tipica gastronomia 
locale alla valorizzazione delle bellissime risorse 
ambientali dei Monti Lepim La festa che quest anno si 
svolgerà il 28 aprile è un occasione per gustare il car 
ciofo nelle sue migliori ricette come quelle alla giudia 
e al forno Gli organizzatori assicurano che ne verran 
no cucinati e distribuiti in piazza almeno 15 mila pezzi 
Tutti potranno assaggiarli seduti nelle tavolate attrez¬ 
zate nella bella cornice dell antico centro storico 
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Il sindacato al Comune: «Non si tomi indietro» 

Toma nelTaria 
il biossido d’azoto 


Cgil critica sulla nuova fascia 

Livello di attenzione per il biossido di azoto. Ma secondo 
gli esperti del Comune rinquinamento dovrebbe rientrare 
grazie alle condizioni atmosferiche. Intanto però, a pochi 
giorni dalle modifiche degli orari della fascia blu, la Cgil 
scrive al sindaco sollevando molti dubbi. «Nessun passo in- 
dietro nella lotta all’inquinamento», dice il sindacato chie¬ 
dendo di poter sedere al tavolo di consultazione annuncia¬ 
to dall’assessore Walter Tocci. 



■I Mentre il biossido di azoto la 
scattare i) livello di attenzione per 
rinquinamento, la Cgil spedisce al 
sindaco e all’assessore al traffico tre 
pagine cariche di dubbi subentrata 
m vigore della nuova fascia blu II ti¬ 
more del sindacato è che la naper- 
tura dell’accesso al centro stonco il 
sabato mattina, che scatterà pro¬ 
prio il 27 apnle, possa rappresenta¬ 
re n passo in dietro nella lotta all’in- 
quinamento Ma per quanto riguar¬ 
da il superamento dei livelli di at¬ 
tenzione del biossido di azoto avve¬ 
nuto tra le otto di lunedì e la stessa 
ora di ieri il Campidoglio minimiz¬ 
za Lo sforamento è avvenuto In tre 
cabine di rilevamento, quella di 
piazzale Fermi, di largo Arenula e 
di piazza Gondar, nelle quali è stata 
registrata una presenza di biossido 
di azoto superiore ai 200 micro- 
grammi a metro cubo fn Comune 
però fanno rivelare che il biossido 
di azoto è un agente inquinante se¬ 
condano, facilmente smaltitale 
quando i raggi del sole non sono in¬ 
tensi Quindi le condizioni meteo- 
fólagiche di questi giorni che fanno 
(prevedere una certa nuvolosità, do¬ 
vrebbero rapidamente far nentrare 
1 livelli nella norma 
Non è comunque per questo ulti¬ 
mo allarme che la Cgil ha scelto di 
invitare il Comune a una riflessione 
più attenta sull’adozione delle nuo¬ 
ve misuie antitifico per il centro 
storico <11 progressivo ridimensio¬ 
namento della fascia blu, sia nella 
mattina del sabato sia nelle ore se¬ 
rali di venerdì e sabato - scnve il sin¬ 
dacato - non deve rappresentare 
per la cittadinanza un passo indie¬ 
tro per la lotta alla riduzione deliìn- 
quinamento atmosferico» 

Nel documento il sindacato ri¬ 
corda e apprezza I risultati raggiunti 
attraverso la regolamentazione 
oraria dei flussi ne! centro storico 
«La verità inoppugnabile sulla dimi¬ 
nuzione del monossido di carbo¬ 
nio, gas indicatore del traffico, è 
contenuta nei rilevamenti di largo 
Arenula, confortati dai giudizi delle 
massime autontà samtane e tecni¬ 
che» A questo proposito, proprio 
per suffragare tale tesi la Cgil cita i 
dati degli ultimi due anni In largo 
Arenula, infatti, ne) '94 furono regi¬ 
strati sforamene dei livelli di atten¬ 
zione per 72 ore Nel '95 invece ne 
sono state totalizzate solo 48 11 ti¬ 


more è che ridimensionare la fa¬ 
scia blu «possa invertire [attuale 
trend confortevole per perseguire 
un migliore grado di qualità dell’a¬ 
ria» 

Gli esperti del sindacato ricorda¬ 
no anche che nel '95, nonostante la 
fascia blu e l’impegno dei vigili ur¬ 
bani a addetti alla regolamentazio¬ 
ne del traffico «Il monossido di car¬ 
bonio nel centro stonco della capi¬ 
tale ha superato per 17 volte il livel¬ 
lo di dieci milijgrhmmi per metro 
cubo nell’arco delle otto ore» Evie¬ 
ne fatto notare che tale sforamento 
si è verificato proprio nella fascia 
serale tra le 17 e le 24, dunque pro¬ 
prio nella fascia oraria che ora vie¬ 
ne rimessa in discussione nei giorni 
di venerdì e sabato Ma a questa 
obiezione, già sollevata in altre se¬ 
di, i tecnici del Comune avevano 
fatto notare che la strategia antiti¬ 
fico adottata punta ad abbattere la 
mole più consistente e pericolosa 
di inquinamento che è quella pro¬ 
vocata dai flussi di auto che si muo¬ 
vono con regolarità e in modo mas¬ 
siccio nei giorni lavorativi 

Il documento della Cgiì ncorda 
poi che il 20° o dei bambini soffre di 
malattie respiratone «proprio a cau¬ 
sa dell inquinamento da traffico» e 
quindi afferma che la collettività 
non può comprendere «motivazio¬ 
ni pretestuose avanzate da una ri¬ 
stretta frangia di operatori econo¬ 
mici» Insomma, la decisione di fa¬ 
vorire i commercianti del centro 
stonco permettendo 1 accesso il ve¬ 
nerdì e il sabato sera, e il sabato 
mattina, non è ben accetto dalla 
Cgil che arriva a richiamare le indi¬ 
cazioni dell’ONU con le quali «si 
considera il centro stonco dell’Ur¬ 
be, come Atea di interesse stonco 
mondiale da saluaguaidare e prò 
leggere» La Cgil quindi chiede al 
Comune di essere coinvolta nelle 
scelte che riguardano tl traffico e 
il centro storico «Riteniamo che 
un tavolo di trattative sul centro 
storico non possa vedere esclusa 
la presenza delle organizzazioni 
sindacali dei romani» E ai com¬ 
mercianti, che si lamentano della 
fascia blu ritenendo che da essa 
derivi un danno economico, la 
Cgil risponde proponendo che il 
comune promuova iniziative cul¬ 
turali e spettacolari che incre¬ 
mentino il commercio 


Stop al cantieri 
della Marina 
Accolto ricorso 
della Regione 

Il Consulto dì Stato ha accolto il 
ricorso pres entato dalla Regione 
Lazio e ha bloccato i cantieri della 
Marina MilttareaVor Di Quinto. 

Lo ha annunciato l'assessore 
all’ambiente Qovanni Herman In 
spiegando che «la decisione dei 
Consolo di Stato ha ribaltato la 
decisione del Tare ha confermato la 
validità ordinanza dei presidente 

deità Giunta regionale». 

La Giunte regionale, infatti, un po' di 
tempo fa, aveva Intimato aHa Marina 
Militare di chiudere I carnieri 
preposti alia costruzione di case 
alloggio per 1 sottufficiali nel terreno 
circoscritto dall'ansa del Tevere a Tor 
Dì Quinto, le motivazioni della 
Giunta: quell’area era adibita dal 
piano regolatore a verde pubblico e 
non era edificabilc. La costruzione 
degli alloggi non poteva che essere 
ritenuta abusiva. Dunque: 
interrompere tetto la Marina penò 
non sieri rassegnata. Aveva fatto 
ricorsoli Tar che le aveva dato 
nuovamente via libera. Ora te nuova 
sentenza del Consiglio di Stato. 
«Siamosoddisfatti - Indetto 
Hermanln - che II Consiglio di Stato 
abbia riconosciuto una situazione già 
assolutamente chiara dal punto di 
viste giuridico e urbanistico. I 
cantieri della Marina sonoabusM, 
Insistono su di un'area destinate a 
verde pubblico, soggette a vincolo 
paesistico e perdi più Inserita nel 
programma per Roma capitele». 
Secondo Hermanln, una volte 
ripristinata te legalità, occorre ora 
porre rimedio al guasti creati dagli 
uffki, in parte già realizzati. Ma a 
questo proposito vige II principio: chi 
ha fatto i danni paghi. «La Regione e H 
Comune di Roma • ha detto - sono 
disponibili a collaborare per il 
ripristino dell'anta, ma questo 
compito sarà a urico del Ministero 
delta Difesa. Reste lo stupore e 
l'amarezza davanti al 
comportamento del Ministero che, 
invece di coordinarsi conte 
istituzioni deputate alte gestione del 
territorio, sceglie scorciatole 
illegittime e dalle gravissime 
conseguenze suirambiente». 



Il sindaco di Cemeteri condanna l’aggressione di sabato 

«No all’indifferenza» 


m Ieri il sindaco di Cemeteri 
Lamberto Ramazzotti ha parlato 
per la prima volta di quel che e a< 
caduto nel suo paese sabato scor¬ 
so condannando soprattutto I in¬ 
differenza degli adulti Cinque gio¬ 
vani tutti poco piu che ventenni 
tutti incensurati hanno ridotto in 
fin di vita un imprenditore edile ar¬ 
gentino Guillermo Barber, con te 
sole mani A furia di botte Per un 
cellulare 

Anzi, come dicevano i loro amici 
il giorno dopo perché «I argentino 
era ubriaco e parlava male degli ita¬ 
liani e dell Italia» Intanto Guillermo 
Barber 32 anni lotta contro la mor 


te ali’«Aurelia hospital» Solo un o- 
perazione alla testa forse potrà sal¬ 
varlo Sempre ieri, il gip di Civita¬ 
vecchia Massimo Michelozzi ha in¬ 
terrogato i cinque aggresson, in 
carcere con 1 accusa iniziale di le¬ 
sioni gravi e rapina Si tratta di due 
operai un imbianchino, un elettri¬ 
cista e un idraulico I cinque si sono 
contraddetti ed oraci saranno nuo¬ 
vi accertamenti su quella che si è 
scoperto essere stala una aggres¬ 
sione in due fasi prima dentro e 
poi un’ora dopo, fuori dal bar coi 
videogiochi di via Fontana Morella 

il sindaco ieri, ha condannato 
quel che quei cinque hanno fatto E 


difeso la gioventù di Cerveteri 
«Quel pestaggio è un fatto gravjs 
simo - ha detto Ramazzotti - ma 
non bisogna generalizzare Quel 
che mi colpisce di più, comunque, 
e lìndifferenza della gente grande 
I giovani vengono su bene se si edu¬ 
cano bene E bisogna condannare 
I indifferenza di chi era presente ed 
ha permesso che una rissa durasse 
così tanto Condanno anche l’inef- 
ficienza dei gestori Chi non sa ge¬ 
stire il proprio locale, dentro e fuori, 
d ora m poi dovrà chiudere Dob¬ 
biamo fare in modo che i nostri gio¬ 
vani possano avere dei punti di rife¬ 
rimento e non vadano a cercare 
sfoghi come mucchi selvaggi» 


Giallo a Mentana: psicolabile accusato da una bimba è introvabile da giorni. La sorella teme il suicidio 

Scompare molestatore, si è ucciso? 

Scomparso nel nulla. Forse nei campi, forse a casa di qual¬ 
cuno. A Mentana, sono due giorni che i carabinieri cerca¬ 
no il giovane che una settimana fa molestò due bambine 
Denunciato a piede libero, nonostante il suo stato di psico- 
i \bile, non fu ricoverato Lunedì mattina la sorella ha de¬ 
nunciato la scomparsa. Ed in paese più d’uno teme il suici¬ 
dio. Tante le critiche per le istituzioni, che del ragazzo ma¬ 
lato non si sono mai occupate. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


Autista di Tir 
rapinalo 
di 130mlla 
pala di calzo 

Band» dei Tir in azione: rapinato, 
ancora una volte, un 
autotrasportatore che, dopo essere 
stato legato e imbavagliato è stato 
abbandonato In un'area di servizio 
del l'autostrada. È accaduto a Guido 
Rivola, 47 anni, nato a Imola. Alte 23 
di lunedì sera l'autista sostava con il 
suo Tir presso l'area di servìzio 
dell'Autosote Incisa Vaktemo, in 
provincia di Firenze, quando* stato 
avvicinato da un malvivente armato 
di pistola e a volto scopertoci» io ha 
Immobilizzato e poi, con l 'aiuto di tre 
complici, lo ha legato, bendato e 
Imbavagliato. Dopo di che uno del 
quattro ha assunto te guida del Tir e 
Ita proseguito 11 viaggio fino a Roma. 
Giunti a Pano Romano i malviventi 
hanno scaricato U merce; 130mUa 
pala di calze. Probabilmente In un 
capannone. Poi hanno 
accompagnato l'autista all'area di 
servìzio Ardeatina Est sul grande 
raccordo. Verso te 2 la polizia 
stradate ha trovato l'autista ancora 
legato e imbavagliato. E ha avvisato II 
commissariato di zona. 

> 


■l Aveva molestato due bambine 
una settimana fa ed era stato de¬ 
nunciato Per il giovane psicolabi- 
le il magistrato Lapadula non ave¬ 
va disposto i arresto ne un tratta¬ 
mento terapeutico Ora iui è spari¬ 
to i carabinieri lo cercano invano 
da due giorni E a Mentana c è chi 
teme il peggio e discute la decisio¬ 
ne del giudice 11 ventunenne accu¬ 
sato dalle bambine potrebbe esser¬ 
si suicidalo per il rimorso come po¬ 
trebbe essere stato vittima di una 
vendetta I carabinieri pelò ieri, do- 

I 


po aver lanciato I allarme precisa¬ 
vano che stanno soprattutto pen¬ 
sando ad un suo allontanamento 
da casa per evitare ritorsioni Per 
paura, insomma 
A denunciare la scomparsa di 
Massimo è stata, lunedì mattina, la 
sorella «Temo il peggio», ha spie¬ 
gato la ragazza ai carabinieri E loro 
hanno iniziato subito le ricerche 
pei ora senza nsuItati II giovane 
che ha 21 anni, vive con la sorella 
nella frazione di Caste! Chiodato 
Tremila persone che si conoscono 


tutte Che sanno di quei ragazzo 
che lavoia nella bottega del fabbro 
che non ha amici cheèsoluario si¬ 
lenzioso «strano» Il padre, dicono 
in paese vive a Roma ed è alcoliz 
zato La madre, morta anni fa, ave¬ 
va suscitato nel figlio un attacca¬ 
mento morboso Infine c'è la stona 
di un nonno che a suo tempo tanti 
anni fa fu accusato anche lui di 
aver violentato una ragazzina F ie¬ 
ri sempre in paese aggiungevano 
che il motivo della sua fuga potieb 
be stare nelle reazioni dei parenti di 
Massimo all episodio percui è stato 
denunciato la scorsa settimana 
Era j] 16 apnle quando Massimo 
ha convinto due bambine a fare 
una passeggiata nei campi con lui 
Una scusa qualsiasi e le ha portate 
via dal paese Lontano dalle case 
ha cominciato a molestaile Ma 
una delle due è riuscita a divinco- 
larsi fuggire e dare ! allarme L al 
tra invece ha subìli) un tentativo di 
violenza che è stato poi riscontrato 
anche dai sanitari II giovane fu pre¬ 
so subito E dopo aver esaminato il 


caso, il magistrato decise di non or¬ 
dinare la custodia cautelare 
Subito dopo la denuncia il co¬ 
mune di Mentana aveva predispo¬ 
sto un assistenza terapeutica per il 
giovane «Via visto come sono an¬ 
date le cose - diceva ieri il sindaco 
Luigi Cignoni - temiamo di non po¬ 
terla piu fare» In paese erano m 
molti a pensare al suicidio «Per una 
persona senza problemi - diceva 
una signoia - rimanere libero pote¬ 
va comportare la paura del linciag¬ 
gio Ma per lui che sano non e il 
peso dell accusa e della solitudine 
deve essere stati insopportabili A 
questo il giudice ci doveva pensa¬ 
re > E sono tanti gli abitanti che enti 
cano le autontà osservando che si 
doveva intervenire molto prima 
data la situazione familiare cosi di¬ 
sastrata Ricordano tra 1 altro che 
quando fece il servizio militare il 
ragazzo fu rispedito a casa prima 
del congedo >onza nessuna assi¬ 
stenza per le sue ditficil) condizioni 
psicologiche Qualcuno poi ag¬ 
giungeva anche di aver visto nei 


giorni scorsi Massimo camminare 
lungo una s rada di campagna, 
senza vederlo più riappanre Resta 
il dubbio dei carabinieri che lo cer¬ 
cano soprattutto in case di parenti e 
amici Ma resta intanto il dubbio 
della sorella, che teme i! peggio 
Su Massimo, si pronunciava an¬ 
che il consigliere comunale Fran¬ 
cesco Petrocchi «La sua condizio¬ 
ne familiare poteva giustificare la 
scelta di un ncovero terapeutico 
anziché il carcere ma lasciarlo li¬ 
bero e solo è stalo un errore grosso¬ 
lano Mancanza ancora piu grave, 
poi quella delle istituzioni che fino¬ 
ra non si erano accorte di questo 
caso di disagio sociale» Ed il parro¬ 
co don Mano Mortin «Lui ha colpe 
relative considerata la sua condì 
zione Avrà sicuramente visto i gio¬ 
vani in atteggiamenti osceni che 
stanno sempre qui per strada e li 
avrà imitati Quella si che e una ver¬ 
gogna Massimo resta lontano 
Forse al sicuro m una casa ma tol¬ 
se perso per sempre nei suoi sentie¬ 
ri di campagna 


25 aprile. 

Domani festa 
in Campidoglio 

Festa della Libertà» Cosi Regione 
Lazio Provincia e Comune di Ro¬ 
ma hanno deciso di chiamare la 
manifestazione in programma il 25 
aprile prossimo nelle piazze e nei 
giardini del Campidoglio L inizia¬ 
tiva, che si svolgerà dalle ore 17 a 
mezzanotte di domani, sara aperta 
dall’esibizione delle bande musi¬ 
cali deli arma dei Carabinieri e 
deil’Atac Intervengano alla manife¬ 
stazione anche il sindaco France¬ 
sco Rutelli insieme al presidente 
della Regione Piero Badaloni e al 
presidente della Provincia, Giorgio 
Fregosi 


Centralo spaccio 

scoperta 

in un casolare 

Era in un casolare alla perifena di 
Albano il centro di smistamento di 
eroina per i tossicodipendenti del¬ 
la zona, che si recavano lì per ac¬ 
quistare la droga Lo hanno sco¬ 
perto i carabinieri della compa¬ 
gnia di Castel Gandolfo, che han¬ 
no arrestato quattro immigrati del 
Marocco che abitavano nel casola¬ 
re, che si trova nei pressi della via 
Ardeatina Secondo gli investigato¬ 
ri i quattro provvedevano a riforni¬ 
re i tossicodipendenti Si tratta di 
Ben Abtelaziz, di 30 anni, Ben 
Àbdallh, di 30, Norad Fantassi, di 
27 e Zakj Bardi, di 26 I quattro, ora 
nel carcere di Velletn, sono stati 
trovati in possesso di una sessanti 
na di dosi di eroina, pronte per es¬ 
sere spacciate 

Nomentano 
Non torna l’acqua 
Acca muta 

L Acea aveva avvertito con antici¬ 
po che a causa di alcuni lavori sul¬ 
la rete idrica sarebbe mancata I ac¬ 
qua nei quartieri Nomentano e Sa¬ 
lano dalle 8 alle 20 di len Gli abi¬ 
tanti quindi si sono rgamzzati sulla 
base di questa indicazione E inve¬ 
ce ieri alle 22 ì rubinetti erano an¬ 
cora a secco Impossibile sapere 
dall’Acea quale fosse il motivo del 
ritardo e quando l’acqua sarebbe 
tornata Infatti al numero .verde 
non rispondeva nessuno e il pron 
to intervento idrico, torse proprio 
perché subissato di chiamate, ri¬ 
sultava sempre occupato Così agli 
abitanti dei quartieri interessati 
non è restato altro da fare che ras¬ 
segnarsi e andare a dormire spe¬ 
rando che l’azienda nel corso del¬ 
la notte fosse m grado di risolvere il 
problema 

Corriere di Viterbo 
Due giorni 
di sciopero 

La redazione del Corriere di Viter¬ 
bo ha proclamato per ten e oggi 
uno sciopero per la salvaguardia 
della qualità del lavoro La reda¬ 
zione informa tutti i cittadini che 
I edizione del 24 aprile non è stata 
redatta dai giornalisti viterbesi che 
da sette anni lavorano alla sua rea¬ 
lizzazione Il giornale di ieri è stato 
realizzato infatti dal direttore e da 
due giornalisti «importati» dalle re¬ 
dazioni di altre testate collegate 
La redazione, m un comunicato 
nel quale vengono spiegate le mo¬ 
tivazioni dello sciopero, afferma 
che questo atteggiamento dell’edi¬ 
tore rappresenta un tentativo «di 
snaturare una realtà giornalistica 
die ormai può vantare una tradi¬ 
zione importante nella Tuscia» 


Dialisi 

Rimborsi bloccati 
a Monterotondo 

Da gennaio i circa 40 pazienti in 
dialisi di Mentana e Monterotondo 
non ricevono rimborsi per le spese 
di trasporto nelle cliniche dove so¬ 
no in cura e per molti di loro que¬ 
sto costituisce un grosso proble¬ 
ma Per assicurarsi il servizio dell’ 
ambulanza della Croce gialla sono 
costretti a pagare anticipatamente 
circa 500 mila lire al mese che do 
vrebbero poi, essere rimborsate 
dalla Usi la spesa è molto elevata 
- spiega Alfredo Cocci presidente 
dell associazione locale per invali¬ 
di e alcuni si stanno indebitando 
per poterla sostenere Trovo che il 
blocco dei rimborsi sia molto gra¬ 
ve» Dagli uffici della Usi RmG di 
Monterotondo, che fa capo a Tivo¬ 
li, spiegano che si tratta di una 
questione buiocratica <11 direttore 
insediatosi a gennaio - dicono - ha 
voluto che tutte le delibera fossero 
riscritte con la sua firma e questi 
sono i tempi per renderle esecuti¬ 
ve Anche noi riceviamo molte 
proteste da pane di persone dispe¬ 
rate ma quello che ci spettava lo 
abbiamo fatto» 
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Giubileo 
Dal governo 
oggi II via 
al decreto 

Rimandato per mesi nonostante i 
pressanti appelli del Campidoglio e 
perfino un esplicito invito del 
Vaticano, arriva oggi sul tavolo del 
Consiglio dei ministri il Unto 
atteso decreto sul Giubileo. SI 
tratta di un provvedimento 
importantissimo per la città, sia per 
il consistente impegno di spesa 
previsto, sia per gli stretti tempi di 
realizzazione di alarne grandi 
opere icome ad esempio la nuova 
linea C della metropolitina, nel 
primo tratto dal Colosseo a San 
Pietro). E nel testo del nuovo 
decreto * come aveva assicurato 
una dedna di giorni fa da New Yortt 
il sottosegretario alla Presidenza 
del consiglio con delega per Roma 
Capitole, Nicola Scatóni • sarà 
anche riconosduto Minalo 
deH’Agenzto per H Giubileo guidato 
da Luigi Zanda, incaricato della 
progettazione esecutiva delle 
opere. L'attesa in Campidoglio è 
dunque finito, e con essa le 
polemiche che avevano 
accompagnato il ritardo dei 
governo AdremanareM decreto. E 
l’altro giorno in Campidoglio, nel 
c o mmentar e 11 buon esito delle 
eledoni per lllttv©, è stato proprio 
il sindaco Rutdil ad annunciare la 
Armadi Lamberto Obli. 



Il titolare, arrestato, «importava» le ragazze dalla Polonia 


Colf, attrici hard e tate 
Chiusa l’agenzia tuttofare 


Avevano messo su una vera e propria agenzia di colloca¬ 
mento per extracomunitari. Un giro di donne di nazionalità 
polacca entrate clandestinamente in Italia e destinate ad 
ogni tipo di lavoro, da! baby sitting ai film pomografici. 
Centinaia di giovani selezionate a seconda delle loro carat¬ 
teristiche fisiche e costrette a «versare» il loro primo stipen¬ 
dio. La polizia ha arrestato un polacco, denunciati, invece, 
un suo connazionale e un italiano. 


MARIA ANNUNZIATA ZZQARBiLI 


Falsificava 
assegni rubati 
fra la posta 
Arrostato 

Per la quarto volto la Polizia postole 
ha arrestato il falsario Carlo 
Pisanelli, di 58 anni, che, al 
momento della cattura, si è vantato 
di aver contraffatto anche I 
documenti del terroristi neri 
Fioravanti e Membro. Da alcuni mesi 
la polizia stava indagando su un giro 
di assegni sottratti dalle cassette di 
impostazione per un valore tra 1400 
ed1600 milioni. Dopo aver arrestato 
cinque persone che trafugavano la 
corrispondenza e aprivano le 
cassette all’esterno degli uffici 
postali, è risalita a PisaneHi che aveva 
il compito di modificare gli 
intestatori e gli importi, di preparare 
documenti e di falsificare I moduli di 
quelli autentici provenienti dal 
mercato clandestino. 


■ Se belle e prosperose erano 
«collocate» nei night o presso pro¬ 
duttori di film a luci rosse, se discre¬ 
te e affidabili nel baby sitting. In 
ogni caso erano sfruttate da loro 
connazionali, polacchi, decisi a fa¬ 
re della clandestinità la loro fortu¬ 
na. Ma il giro d’affari, e di sfrutta¬ 
mento, è stato scoperto dagli agenti 
del commissariato San Lorenzo 
che hanno arrestato un uomo e de¬ 
nunciato altri due. Dietro le sbarre è 
finito Felix Werner, il cervello po¬ 
lacco del racket, mentre un italiano 


di 34 anni e un polacco di 60 anni 
sono stati denunciati. Secondo la 
polizia Werner, in Italia da qualche 
anno, attraverso un basista residen¬ 
te nel suo paese, aveva reclutato 
centinaia di giovani donne che, se¬ 
condo le loro caratteristiche fisiche, 
venivano smistate per lo più a Ro¬ 
ma verso occupazioni diverse Su 
vane caselle postali, tutte intestate a 
Werner, venivano recapitati foto e 
curricula destinati a formare un pri¬ 
mo elenco. Il polacco, poi, provve¬ 
deva a mettere le donne in contatto 


con famiglie in cerca di baby sittero 
colf, oppure - se il fisico lo permet¬ 
teva - con loc ali notturni o con il ci¬ 
nema pomo Se invece la ragazze 
erano garantite per la loro beila 
presenza dal suo complice , que¬ 
st’ultimo poteva anche dare alle 
giovani donne il cellulare di Wer¬ 
ner. Ma per tutto ciò c'era una con¬ 
tropartita da versare: le polacche 
dovevano consegnare all’uomo il 
loro primo mese di stipendio. Wer¬ 
ner attraverso i suoi comspondenti 
nell’Est europeo otteneva i nomi¬ 
nativi di connazionali desiderosi di 
lavoro. 

Per attirare un maggior numero 
di «clienti» faceva pubblicare su al¬ 
cuni giornali inserzioni con offerte 
di lavoro domestico. Le risposte, 
smaltite attraverso il cellulare forni¬ 
togli dal complice italiano, veniva¬ 
no catalogate ed archiviate in atte¬ 
sa del momento più propizio all’e¬ 
spatrio. 

Ma le indagini non sono conclu¬ 
se: si cercano altri complici coin¬ 
volti nel giro di sfruttamento 


Dlsobbedlsce 
al Tribunato 
a la tolgono 
la figlia 

Non ha osservato un 
provvedi mento giudiziario del 
Tribunale dei minori e così le 
hanno totto la figlioletta Sara di 
un anno. Ma la donna rivendica 
l'affidamento della bambina. 
Filomena De Pallila, convivente 
di Gennaro Erodano, 
piurimegiudlatoedex 
collaboratore di giustizia che 
l’anno scorso sparse una notte di 
panico nella città. Dopo l’udienza 
dtll’ll mano scorso, per rapina, 
la donna ieri ha raccontato che 
l’assistente che si occupa dei suo 
caso aveva deciso di spostare lei e 
sua figlia da una casa famiglia a 
un centro di accoglienza, «Casa 
de) poveri». Ma non avendo 
ritenuto quel posto adeguato ai 
suol bisogni e dopo aver 
soHedtoto un’altra destinazione 
Filomena ha deciso di andarsene 
alla «casa dei poveri», portandosi 
dietro la piccola Sara. E tornato a 
casa sua, a Morena, dove dopo 
due giorni sono arrivatele forze 
debordine per prendere la 
bimba, affidato dal tribunale dei 
minori ad una casa di 
accoglienza. 


NOZZE 

Lello Persico e Lucia Di Mare 
si sposano oggi in Campido¬ 
glio . Gli auguri del fratello , 
della famiglia e dell'Unità. 


Il sovrintendente Claudio Strinati 

Restauro Galleria Borghese 
«Tempi brevi per i lavori 
e presto riaprirà il museo» 


25 APRILE 1996 CARACALLA 



CICLORADUNO SPONTANEO 


m Saranno conclusi in tempi 
brevi i lavori di restauro che da anni 
rendono parzialmente inagibile la 
Galleria Borghese, uno dei più cele¬ 
bri musei del mondo, «Entro la fine 
di quest 1 anno un punto fermo deve 
essere raggiunto, sarà e deve essere 
cosi» - ha promesso il sovrintenden¬ 
te ai Beni artisti e storici di Roma 
Claudio Strinati intervenendo, ieri 
pomeriggio, al!’ accademia dei Lin¬ 
cei, durante la presentazione del li¬ 
bro «Galleria Borghese», curato da 
Anna Coliva, in collaborazione con 
la sua sovrintendenza e con quella 
ai Beni ambientali e architettonici 
di Roma e realizzato dall’ Enel Stri¬ 
nati ha osservato che proprio la vo¬ 
lontà di far uscire il volume eviden¬ 
zia l’impegno e la volontà a con¬ 
cludere in tempo ragionevolmente 
breve i lavori 

Il sovrintendente ha definito il 
museo una inesauribile fonte di sa¬ 
pere perchè «mentre altri musei 
hanno una configurazione chiara, 
si sa quello che contengono e gli in¬ 
segnamenti che possono dare - ha 
detto - invece la conoscenza esau¬ 
stiva della Galleria Borghese è una 
cosa irraggiungibile» 

Nella prefazione al volume lo 
stesso Strinati osserva che si potreb¬ 
be entrare nella Galleria Borghese 
completamente ignari del patrimo¬ 
nio artistico e uscirne come perfettj 
conoscitori. Strinati ha anche au¬ 
spicato che la pubblicazione sia la 


tappa precedente «alla soddista- 
cente e piena riapertura del mu¬ 
seo» Alla presentazione dell’ ope¬ 
ra, realizzata dall’ Enel nell’ ambito 
del progetto «Euce per l’ arte», sono 
intervenuti numerosi studiosi che 
ne hanno sottolineato il valore sia 
per il corredo iconografico che per i 
contributi scientìfici 

11 professor Christoph Frommel 
ha definito il libro un museo imma¬ 
ginano, il prof Matthias Winner ha 
detto che non si tratta di un catalo¬ 
go nè di un libro di stona dell’ arte, 
ma di un «libro d' arte»». Maurizio 
Calvesi, che ha collaborato alla rea¬ 
lizzazione, ha illustrato i vari saggi 
sui temi emergenti della collezione 
Borghese. In particolare' Caravag¬ 
gio, Bernini e Scipione Borghese 
trattato da Maurizio Calvesi: Raf¬ 
faello nella collezione Borghese di 
Silvia Ferino, 1’ acquisizione dello 
Stato trattato da Sara Staccioli che è 
stata per molti anni direttrice della 
galleria. 

Alla presentazione del volume è 
intervenuto anche Franco Viezzoli, 
presidente dell’ Enel, che ha illu¬ 
strato lo sforzo dell’ azienda di co¬ 
niugare arte e tecnologia, sforzo 
espresso anche in passato in altre 
pubblicazioni. Infine, Sabatino Mo¬ 
scati, presidente dell’ Accademia 
dei Lincei, ha definito I’ opera di 
grande originalità e ha detto che 
nel presentarla l’ Accademia ha 
realizzato il suo compito 


stacca il numero giusto vincerai un premio 

Dalle ore 8 alle ore 11 il 25 aprile 1996 a CARACALLA si ricevono le 
iscrizioni. Ad ogni partecipante un numero. Chi avrà il numero del vincito¬ 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio. Ad ogni 
iscritto una t-shirt. Partite da dovp volete, arrivate a Caracalla tra fe 8 e le 
11 e a conclusione del 51° G. P. Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto col vincitore della gara internazionale. 


Con ogni bici 
Qualsiasi età 

il sesso... non è un problema 



Una giornata di gioco, rrusica e svago 
dedicata al Letale di Rata 


1 0 premio della Caccia al Tesoro 
UN VIAGGIO IN COLOMBIA! 

Per mforniaziaru. - Tel. 32.17.208 


ASSOCIAZIONE 
TALIANA 
CASA 

Da 30 anni l'aic 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 23 Aprile al 5 Maggio l'aic è 
presente alla FESTA della ROMA 
e per ROMA AIR Tèrminal 
Ostiense STA N D n. CIO 

tutti i giorni 

dalle ore: 18.00 alle ore. 23.00 
aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 
sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Rumi, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 



Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 28 Aprile - Nemici d’infanzia - di Luigi Magni 


Ciao amore* durata 4 min. 

di LorenzoMieli, Francesco Villa 
* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 



Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Ritagli 


DcbMc Davies al Big Marna. Stasera al Big Marna concerto 
della chitarrista Debbie Davies astro nascente del blues 
statunitense Per la prima volta a Roma Debbie e la sua 
band suoneranno nell unica esibizione prevista per tutto il 
centro Italia Nata a metà degli anni 50 la Davies nel '92 e 
nel 93 ha ottenuto due nomination come migliore chitar 
rista blues femminile per il W C Handy Award In vicolo S 
FYancesco a Ripa, 18 telefono 5812551 Ingresso lire 20mi- 
la, compresa consumazione Tessera mensile IQmila, an¬ 
nuale 20mila 

Jlm Porto In concerto. E stasera all Akab (in via di Monte 
Testacelo 69 tei 5757494) serata in compagnia della mu¬ 
sica di Jim Porto autore brasiliano apprezzato sia in Italia 
che all estero per i suoi concerti consideiati come piccoli 
eventi in cui si può assaporare le affascinanti sonorità di 
un paese come il Brasile Assieme a Porto (piano e voce) 
suonano Sebastiano AJioto alla batteria Pauhnho Oltveira 
al basso e S Ferretti alle tastiere 
Cinema e scuola. Iniziativa a carattere sperimentale rivolta 
a studenti ed insegnanti di alcuni istituti supenori romani 
È nata dalla collaborazione tra gli assessorati alle Politiche 
educative e alla Cultura del Comune e il Centro sistema bi- 
bliotecano con lo scopo di creare occasioni di approfondi¬ 
mento su alcuni temi di attualità Si inizia oggi con l’ap¬ 


puntamento dedicalo a Gioventù 
amore e rabbia alle 9 30 al Nuovo 
Sacher verrà proiettato il film Jack 
Frusciale e uscito dal gruppo di En 
za Negrom Seguirà un incontro con 
la regista e con gli attori Violante Pia 
cido e Stefano Accorsi Interverranno 
Marco Lodoh Stefano Pistolini Li 
dia Ravera e Alberto Crespi 
«Quando il diavolo d ri...mette la co¬ 
da». Commedia brillante di un angelo 
un po tonto di un diavolo un po se 
xv di un soprannaturale cosi umano Con Maria stella 
Squillace C Teneram M Toscanelli C Cingolam Com 
pagnia teatrale 11 Filoscio Teatro Le Salette vicolo del 
Campanile 14 fino al 28 aprile 

Ragazzi italiani. Sono cinque di età compresa tra i dician 
nove e i ventitré anni sono salutati da scene di isterismo 
ad ogni apparizione di giovanissimi supporter I Take That 
capitolini saranno alle 15 di oggi al Ricordimediastore di 
via del Corso 506 per incontrare i loro fan e firmare auto¬ 
grafi 

Conversazioni sulle libertà. E il tema degli incontri promos 
si dal università La Sapienza in collaborazione con Critica 
Liberale e Università democratica L appuntamento di oggi 
verte su / diritti di cittadinanza ne parleranno G Zincone 


docente di Sociologia poliiica all uni¬ 
versità di Torino e M La Torre do 
cente di Filosofia del diritto presso 1 1 
stituto universitario di Firenze alle 17 
nella sala delle leleconferenze del 
rettorato de «La Sapienza > 

Rudy Unka al Jazz Image. Eleganza e 
swing e armonie sofisticate per il chi 
tamsta jazz praghese che questa sera 
fara tappa all Alexanderplatz (via 
Ostia 9 telefono 39 74 21 71) Ac¬ 
compagnato da Michael Formanek al 
basso e da Jene Lewin alla batteria Linka presenterà 
Czech it out f il suo ultimo album inciso in trio con George 
Mraz e Marvin Smitty Smith 

Il sogno dell’archeologia. È il titolo della mostra che si 
inaugura oggi presso la biblioteca francese dell università 
Tre in piazza Campiteli! 3 Si tratta di una ricostruzione fo 
tografica m scala reale di un ambiente affrescato dell anti 
co porto fluviale di San Paolo risalente al periodo 100 a C 
200 d C scoperto negli anni quaranta La mostra resterà 
aperta fino al 4 maggio con il seguente orano dal lunedi 
ai mercoledì ore 13 17 venerdì ore 9 13 giovedì sabato e 
domenica chiuso La mostra comprende una stazione per¬ 
manente informatica con informazioni utili per i visitatori e 
alcune nelaborazioni grafiche della Forma Urbis 




AL FRONTIERA MARLENE KUNTZ 



Ancora musica Italiana e con il nurchtod’autoredel Consorzio produttori 
indipendenti di Giovanni Lindo Ferretti: questa sera, il palco del Frontiera sarà 
calcato dai Marlene Kuntz, gruppo nato a Cuneo circa cinque anni fa e formato 
da Cristiano Godano, voce chitarra e autore dei testi. Gianluca Vianoal basso, 
Rkcardo Testo alla chitarra e Luca Beorgiaalla batteria. Nel maggio del 1994 
e uscito il toro album tatttotato«Cataitica», registrato nello studio di Gianni 
Maroccolo che ha collaborato alla produzione del disco. Ingresso lire 10.000. 


TEATRO. Stefano Nosei e i Gemelli Ruggeri al Tenda Comune 

l 


Quell’eredità 
di Jekyll 
divisa per tre 


Continua l’appassionante viaggio del teatro in perifena con 
il Tenda Comune, approdato in XV Circoscrizione a via 
dellìmpruneta alla Magliana. Dopo Cinzia Leone è la volta 
dei Gemelli Ruggen con Stefano Nosei, impegnati in una 
divertente rivisitazione musical-comica: I figli del dottor Je¬ 
kyll, di Roberto Aiinghieri e Massimo Martelli, che cura 
anche la regia. (Molto) liberamente ispirato al romanzo 
di Stevenson, lo spettacolo replicherà fino a domenica 
J a-MJ, sfilo»,) emifcJ'Jl È 


i 

l 


) 

I 


ftOBULLA BATTISTI 


■ Che la stona di Jekyll e Hyde 
sia stata prolifica, è un fatto noto 
decine di versioni per il cinema e il 
teatro (persino per il balletto) deri¬ 
vano da! fortunato romanzo di Ste¬ 
venson Nessuno immaginava, in¬ 
vece, che il dottor Jekyll m persona 
fosse stato prolifico al punto di ge¬ 
nerare ben tre figlietti Per fiction 
naturalmente e più precisamente 
a firma di Roberto Aiinghieri e Mas¬ 
simo Martelli che questo insolito 
seguito del romanzo propongono 
cucito apposta per i panni dei Ge¬ 
melli Ruggeri e Stefano Nosei Sulla 
base di quest insospettabile e biz¬ 
zarra parentela i tre si ritrovano, 
dunque, per la puma volta insieme 
su un palcoscenico ( quello del 
Tenda Comune) per scoprirsi Figli 
del dottor Jekyll 
La sorpresa è tanta anche per¬ 
ché, sempre per fiction, i Gemelli 
Ruggen non sono più artistica¬ 
mente «affratellati» bensì ognuno 
conta per se e Jekyll (o Hyde) 
per tutti È it dottore infatti che 
na predisposto sul testamento di 
far riunire gli ignari discendenti a 
casa sua, dove si conosceranno 


fin nei meandn piu oscuri ed ec¬ 
centrici della loro personalità 
Complice dell’incontro e una mi- 
slenosa signorina (Francesca 
Cunmino), depositaria delle vo 
lonta del fu-dottore, che induce i 
tre a portare a termine la formula 
del padre Convinti soprattutto 
dall’accertata presenza di un 
astioso cagnone dietro la porta i 
fratelli accettano 1 invito di tratte¬ 
nersi nella dimora de) loro comu¬ 
ne e riscoperto genitore, cimen¬ 
tandosi nell’impresa Che si rive 
lerà impervia per loro ed esiiaran 
te pet gli spettatori sottoposti a 
un fuoco di fila di trasformazioni 
\ una più improbabile dell altra 
Da gruppo rock-metallaro all i- 
taliana fino ai Rossi del Caucaso 
Nosei e ì Gemelli danno il loro 
meglio vocale, perfettamente ac 
cordati su una surreale partitura 
musicale tra parodia e imitazio 
ne La trama si capisce subito e 
solo un pretesto per imbastire si 
panetti divertenti, alcuni dei quali 
davvero irresistibili come il Barry 
White di Eraldo Turra (il Gemello 
farge size ) o il rock contaminato 



a tre E il primo tempo dello spet 
tacolo gode anche di una suffi¬ 
ciente ispirazione per essere cre¬ 
dibile come struttura drammatur 
gica gustosamente cementata 
dagli interventi di Francesca Cim- 
mino, una perturbata personag 
già in cerca di manto (che ha 
identificato m uno dei tre fratelli) 
La seconda parte invece, cede 
all usura della gag, si slarga nel fi 
naie in filosofie troppo grandi per 
la confezione dei simii-testo e 
perde per strada lo smalto inven¬ 
tivo dei precedenti sketch nono 
stante gli sforzi delia regia di Mas 
simo Martelli per tenere compat¬ 
to 1 alternarsi delle scenette 
Gli ingredienti della formula 
insomma sono buoni qualche ri¬ 
sultato e molte risate h danno pu 
re ma non basta far diventare Ja 
go Voghi per uscire dal cabaret 
ed entrare a teatro Se un futuro 
a sara - e ce lo auguriamo per¬ 
che la combmèe Ruggen Nosei ci 
è sembrata molto bene assortita 
li vorremmo appassionatamen¬ 
te e musicalmente avvinti a un 
copione piu sostanzioso 


Sei giorni, sei secoli di musica 
Concerti gratuiti nel cortili storici 

Seicento anni di mùsici in sei giorni. E ogni giorno un palazzo 
diverso ospiterà un concerto (gratuito), ispirato all’atmosfera di 
maggiore splendore culturale del palazzo stesso e 
accompagnato da un’introduzione storico-artìstica. Un 
originale itinerario musicale attraverso sei secoli, che unisce 
alla Roma del passatoquella di oggi, con l'appuntamento 
conclusivo nel centro commerciale Cinedttàdue, preso a 
simbolo della vita contemporanea. La manifestazione, 
promossa dal Comune e dall'assessorato alla Cultura delia 
Regione, rientra nel programma delie celebrazioni per II «Natale 
di Roma». Si inizia oggi alle 21 nella Saia degli Oriazi e Curiazì in 
Campidoglio dove si celebrerà il Gnquecento con I Madrigali del 
coro del Maestro Patrio Colino. Domani, il Seicento sarà 
protagonista alla Sala Borromini con i brani barocchi del 
soprano Nunzia Santodirocco, il flauto di Luca Venuti! e il 
clavicembalo di Federico del Sordo. Per II Settecento è stato 
scelto Palazzo Altieri: venerdì, musica da camera eseguita da 
Fabio Cammarota, Dante Cinaferra e Mauro Arbusti al 
pianoforte Sabato, arie romantiche affidate al soprano Maria 
Pia Giordaneili accompagnata al piano da Imma Battista: 
rìsuoneranno, per l’Ottocento, nella prima sala del Museo 
Napoleonico, mentre domenica nella sala delta Conferenze del 
Museo della Civiltà Romana, il Novecento sarà rappresentato 
dal duo Patrizia Battista - Fabio Fasano. St conclude lunedì alle 
19.30 a Cinedttàdue con le composizioni di Alandia, Battista, 
Gentile, Guaccero, Montebello, Palumbo, Piovani e Rubei 



n v 


West Sldo Story «all'Italiana» 

Al Sistina II principe del musical 

L’eterno dramma di Giulietta e Romeo si compieancora nella 
New York degli anni Cinquanta e la storia dello spettacolo viene 
a registrare quello die ancora oggi viene considerato il lavoro 
più innovativo nel panorama dei Musical. Con «West Side Story» 
le problematiche politiche e sodali fanno il loro ingresso nella 
frivola Broadway, ma sono la musica, le canzoni e la danza a a 
consacrareal successo mondiale la felice idea di Jerome 
Robbins realizzata in collaborazione con Léonard Bemsteìn, per 
la musica, di Arthur Laureirts per II testo e di Stephen Sondheim 
perle tinche. Da questa sera «WestSide Story» è al Teatro Sistina 
(telefono 4826841) dove giunge a chiusura di una 
fortunatissima tournée. A presentano, per la prima volta in 
versione Italiana, è la Compagnia delta Randa per la regia di 
Saverio Marcone. Le coreografie originati di Jerome Robbins 
sono state riprodotte da firn Connell (uno dei pochissimi 
autorizzati dallo stesso Robbins a rimettere in scena questo 
spettacolo). Nel cast, come è consuetudine della Compagnia, 
artisti giovanissimi ma esperti: Leandro Amato è Tony, Annatona 
Lombardi è Maria, Michele Carfora èRIffed Elisa Santarossa, 
Anita. Appassionante, travolgente, «WestSide Story» ha 
registrato in ogni sua riproposta un successo di pubblico 
straordinario: 732 repliche al suo debutto e due riprese nel ‘68 e 
nell’80 a Broadway, 1039 repliche etre riprese (73, *84e *92) a 
Londra, ma soprattutto una versione cinematografica, diretta da 
Robert Wise, che vinse ben 10 Oscar, consacrandolo alla storia 
del Musical. 


Mazzarella & Figli 


TV « ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONÌA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA 
DA VIVERE 



Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



EQUIPAGGIAMENTI 
COMPRESI NEL PREZZO: 

• Airbag conducente • Barra 
aotHntnislone • Fari fendinebbia 

• Servosterzo «Vetri elettrici 

• Chiusura centralizzata • Barre 
al tetto • Interni in velluto • 


TASSO ZERO 


Finanziamento fino a L 30 000 000 
Da 6 a 36 rate mensili 
20%dianticpo TAN 0 00% 


TASSO AGEVOLATO 


Finanziamento fino a L 30 000 000 
Da 12 a 48 rate mensili 
20% di anticipo TAN 6 00% 


OFFERTA NON GDMUlAB LE CON * TRE IN CORSO VAL 0* FINO AL )D» WS fi» UTTE LE VETTURE 
DBPONL.I PRESSO CDNCESS ONAR E SUCCUR5AL PEUGEOT SA VO Apr» VA/ ONE PEUGEOT 
f NANZlAR A TASSO ZERO T*.£0 OA 0 SIA. A 1 AJT. TASSO AQEVO ATO l A t 0»L«VAI JiV 


IN PROVA OA 


A. & G.R. s.r.l 


Concessionaria PEUGEOT 


QUELLI DEL LEONE 


* CASTELMADAMA - Tel 0774/411125 - 411134 

* TIVOLI - Tel 0774/336265 » 0863/992268 
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Unità 


Spettacoli di Roma 


MORÀM 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107] 

Alfe 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I algenti delle 
mentognediL Pirandello Regia Marcello 
Amici 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Riposo 

Alle Uomo • Galantuomo di E De Filippo 
Regia di Salvatore Tlxon con S Gargiulo 
E Sciamilo A Russo D Marino S Sei 
Pietro F Perrone G Guarino 
ARGENTINA-TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 66B046G1 2) 

Alle 17 00 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanta di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 
ARGOT STURO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5698111) 
Alle 21 00 Due per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 


(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 II Ceffo Sofie Scale di Joe Or 
ton con Glglo Alberi» Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo¬ 
ris 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda ila Tei 6B749B2 
44238818) 


Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Vefmaggl inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tograllcodiM De Goni* PerInformazioni 
taf 6874982 

ATENEO TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via del le Scienze 3 Tel 49914689) 
Riposo 

AIKXT0MUM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6675352) 

Riposo 

flUII 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894B75) 
Alle 21 00 Anthal presenta Posso ridere 
anch'io con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Ciri Ili Regia di FL 


(PieMedagliedOro 44 Tel 36454343) 
Alle 20 30 (cena) e alte 22 00 PalHeNes 
grande rivista con Gianfranco e Maaslml 
nano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 
□iris orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenota at 35454343 


(Via Lablcana 42-Tei 7003495) 

Riposo 

CLUBMMTI 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Giovedì e venerdì alle 2115 Osvaldo on 
Ih# Road di G Purpt G Polito S Sciré 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella Ot Luzio Francesca Lombardo 


£ 


Alle 10 00 La Compagn a Scultarch pre 
senta tutte le matt ne Infinito e Se fossi fo 
co arderai il mondo con D G anata e e 
Toscani (Prenotazione obbligate^ a) 

Alle 21 00 Soiree al Calè Chantanl! Ovve 
ro ridando a poi scherzando! con Da 
mela Granata Manna Ruta Alessandro 
Mongelll Mlteie» Regia di B ndo Tosca 
ni (Prenotazioneobbligatoria) 

LA CAMERA MISI 

(LargoO Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stupire ti tarò varietà in due 
tempi di M Merolla con Maur zio Meroila 
Francesca Calabrese Ennio Matani il 
Duo Ballett al pianoforte Gaetano Ra ola 
L’ARTE DELTEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle t8 00 L attore magico 
LA SCALETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrlllo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le isenzoni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall associa 
zfone La Scaletta Per inlormazlon tei 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 La comp II Filoscio» presenta 
Metti che II «tavolo ci ri metta la coda di 

Carlangelo Scillama con Mauro Toscanel 
li M Stella Squillace Cosimo Teneram 
Regia di MasariaCoiucci 


(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta II medico del Pazzi con Silvio 
Spaccesi Pietro Longhì Gabriella Silve 
stri Mano DI Franco Gianni Pontilfo To 
nino Milana Cnstina Maccà Antonia Di 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione di Rosaura Marchi Regia 
di Silvio Giordani Informazioni e prenota 
zìonl al tei 3223634 orarlo boti 15 20 (lu 
ned! riposo) 

MATT AI p 

(Viadel Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 Tsa presenta II Misantropo di 
Moliere con Roberto Alpi Laura Sarace 
ni Regia di Beppe Navetta 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

[Via di S Raffaele 6 Tel 6S39471) 

Domani a!le21 00 La Compagnia «Il Cilin 
dro» nello spettacolo Pinocchio Regia di 
PlnoCormam 

Oomenìca 2B alle 21 00 La Cooperativa 
«Bruno Cirino presenta la Compagnia II 
Cilindro» nello spettacolo Qualcuno volò 
sul nido dal cuculo Regia di Lucio Chiava 
relli con Pino Cormanl e Serena Bennato 


epl ca I 3magg cl 

OROLOGIO 

(Via de F pp n 1 a Te 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche II Tango del Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbom Pie 
tro Bontempo Massimo Tornarne Corra 
do Russo Adattamento e regia d R ccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 15 Artes presenta 
Un bacio a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Sttve 
stroPonianl 

Alle 22 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Stalla By Starllght di Paola Mam 
mini con Elisabetta De Palo al pianoforte 
R ccardo Baller n al sassofono Oan eie 
□ella Bruna Coord namento reg stlco di 
Riccardo Casiagnan 

SALA GRANDE alle 21 00 L Associazio 
nq Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Eita di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onnis Regia di Domenico G 
Mongelli 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 


(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantonl in lo a Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giorcalo L Fruttaldo 
A Pandolfi Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 li silenzio dal mare di Vercors 
con G Marini T Patrignani A Piano Re 
già di Sergio Vel tti 

PtlPPETTHEATRE 

(P Z2a dei Satin Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 


(Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Ou Progetto Geneslo Srl ir collab 
con il San Babila presenta Amori Inquieti 
dalla «Teologia di Lindoro «Zellnda- di C 
Goldoni Con E Angelllto G Cannavac 
cuoio F Ferrari A Atorl Regia di Aogu 
stoZuccfn 
SALA PETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 0 Tel 5757480) 

Alle 17 30 La donna romana con F orenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
renimi e gl) allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

® Due Macelli 75 Tel 6791439) 

21 30 Mavatfanlòpoli di Castel lacci e 
Fingitore con Martufeflo Dovi 
SCENARI PARALLELI 

£ /la Alessandro Mllesi 36/A Acil a Tel 
2353857) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d forma 


Alle 21 03 PRIMA Fiori di k*ua di Vincen 
zo Salemme con Vvonne D Abbraccio 
Cetty Somme!la Maurizio Casagrande 
Regia di Maurizio Casagrande 
Alte 22 30 Guerra testo e regia d| Ivan Po¬ 
lidoro con Sebastiano Somma Antónella 
Alessandro Stefano Ambrogl 


(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alte 20 30 todtes di J Saunders con Lu¬ 
ca Zingare»! Laura Lattuada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia d! Patrick 
Rossi Gastaldi 

Alle 22 15 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Qvazza Andrea Fanzini Regia di E Luti 
mann 

DEI DOCCI 

(ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp «Bona la Prima» in 
Letti e castello scritto e diretto da Marco 
Falaguasta con Susie Calvi Elisabetta Cl 
riana Teresa Latto Marco Falaguasta 
Marco Fiorentini 

“Swas.» 

Le 8t»ndite Regia di Massimo Mllazzo 

DOMIMI FOYER 

(VladlGrottapInta 18 Tel 6871639) 

Alle 22 30 Refcer di Donne di Giulia Rie 
dardi, con G Ricciardi Francesca Succi, 
Federica Clfola Laura Romano Regia di 
A Avallone 

DEI MURI-LA UMETTA 

IViadlGroltapinta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DO MTWt LO STANDONE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Atte 21 30 In caso di matrimonio rompere 
il trelro di R Thomas con Flpna Sottanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 OO Preoccupazione per lette di A 

Brancati con Palla Pavese Giorgio Co¬ 
landoli Carola De Berardlnls Francesca 
^I^nnnocenll Regìa di Marco Mattauro 

** (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 

Riposo 

Alle il Teatro di Antonio Lopez presenta 

Miseria Bella e Cupido eehoria o Spezzo 

due atti unici di Poppino De Filippo con A 
Visconti S Lopez A Lopez A Lamura 
Regia di A Lopez 

DIUI MUSE 

(Via Forti.43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 II Gruppo Teatrale Frlzziellazzi 
presenta SI unisca a noi Regia di Umber 
to Carré 

QONBOflOO 

(Via Pubi lo Valerio 63 Tel 71587612) 
Riposo 

pu f 

(Vicolo Due Macelli 37 Tei 6788259) 
Riposo 

DUSETEATRO 

(Via Crema B Per prenot e Inform Tel 
44239067) 

Venerdì alle 21 30 Camillo Toscano e Ce 
sare Mancuso In Sindrome (tettane di C 
Toscano e C Mancuso Regia di Gibt An 
seimo 


BIG MAMA 

Virole) S Francc?sco a Ripa 18 
INFORMAZIONI 581.Z55 1 


stasera ora 22 

do Los Angeles grande blues 


DEBBIE DAVIES 

B I 1/ I S H A N O 


I apertura or» 21- inizio concerto oro 22 



(ViaCapod Africa 32-Tel 70496733) 
Riposo 

IUKO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alte 1700 Giuseppe Pamblen Enrico Be- 
ruschi in La cena del cretini di Francis Ve- 
ber Regladi Filippo Crivelli 


(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Riposo 

Alle Anna Marchesini Tullio Solenghì in 
Due di Net di Michael Frayn Regia di Mar 
co Mattoiini Ultima recita Orarlo botte 
ghlpolO 13e14 30-19 Sabato ore 10-13 


P zza Euclide 34/a Tel 8082511} 
jomanl alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppD presenta E ee Improvvtoemen 
te, tornasse mego scherzo in due atti di 
VftoBoffoll Regia di Vito Botici! 


jVia S Stefano del Cacco 15 Tel 

Alhflìl^O II Gruppo musicale I Pande 
monium presenta Vent'ennl di clamorosi 


FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 70347348} 

Alle2100 Court*** Oracela conSimona 


Generali LafcadioEI Musiche di Antonio 
Nardone Regia di Lafcadio El Biglietto li¬ 
re 15 000 


(Via dette Fornaci 37 Tel B372294) 

Alle 21 00 Teatro Necessita presenta Tut¬ 
te RetHo farsa In due tempi pi A Petlto An 
tonio Allocca Franco Pennaaillco con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto¬ 
rio Cataldi pianoforte Regia di Paolo 
Spezzateci (7° spettacolo in abbonamen 

uflr 

(ViaG Zanaz 20 4 Tel 5810721 /5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In la Repubblica 
dal gratta* pmraft di Claudio Natili Sflve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gells coreoarafiedlGabrlelIsPanentl co 
sfumi di Cristina Francioni Regladi L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Comp Marcldo Marcldorjs e 
Famosa M mosa presentano Liei Fa Pi¬ 
nocchio Ma Sfar Lo Mondo Daalrrebbe In 
Ver con Marco Isidorl Maria Luisa Abate 
Enrico il Camotetto Ludmilla La) Marzia 
Simona Rosso Matteo Laniero Sabina 
Abate Reg a di Marco Isidorl 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8418057 8540950) 








dalie 
al 28 aprile 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 

informazioni 
e prenotazioni ; 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canhi 72 


z one per attori e regist d rett daClaretta 
Caratenuto Numera eh usa esami borse 
0 stud o e diplom Sez one speciale Ma 
no Carotenuto» per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9 13 © 16 20 
SISTINA 

(VaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Compagnia della Rancia pre 
senta West Side Story un grande musical 
(P ima v sione italiana assoluta) Reg a di 
Saverio Marconi 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(Lao N Cannella 4 Spmaceto Tel 
5073074) 

R poso 
SPAZIO UNO 

(V colo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Ezlles dr J Joyce Regia di 
Mass mo D Orzi con R Nisivecchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZiOZERO 

(Via Gal vani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 

(Via L Speron 13 Tel 4112287) 

Sabato alle 20 45 Voci • tuoni di Antonio 
Launtanoi con li Trio Favate Linguis e Ter 
ry Cisi S Russo F Capriglione P Roda 
A Intagliato A De Cola A Bonocore G 
Rapicano Regia di Antonio Laureano 
STABILE DEL Gl ALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di (erro 
ra {Qataaalont portato**) di N i Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Slsti Ste 
fanoOppedisano RegiadiG Sisti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In tolto con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO AL PARCO 

(ViaRamazzinl 31 Tei 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUTAUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Riposo 

TEATRO CAPÈ NOTEGEN 

(ViadelBabuino 159 Tel 7025733) 

Ogni sabato domenica e lunedì alle 21 00 
La comp Emanuele Giglio presenta Ric¬ 
cardo Ili di William Shakespeare con 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regladi 
E Giglio 

TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famfglia Delle 
Ort che presenta I drammi Marini di Euge 
ne 0 Netti con Massimo Foschi Lou Ca 
stei Emilio Bonuccl Piero Di iorio Sergio 
Reggi GiancarloConde Regia di Cherif 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Domani atte 21 00 Francesco Censi in 

S*x, Draga and RockARoll di Eric Bogo 
slan Regia di Adalberto Rossetti 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlcianf 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Venerdì alle 21 00 Sangue di Lars Noren 
conB Moratti P P Capponi D Sebasti F 
D Amato Regia di Franco Però 
Biglietti intero L 30mila ridotto 20mìla 
Botteghino aperto al lun al ven ore 

10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab e dom ore 

11 CO/18 00 
TEATRO IN PORTICO 

(Gire ne Ostiense 197 Tel 5133264) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanasso 1 Tel 5617413) 

Riposo 

TEATRO MONGK) VINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 


Atte 21 00 Circo Salgari con te maria nette 
degli Accettella 

TEATRO ROSSINI 

[Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marito da mi mo|* di G Cen 

rato nella riduzione m romanesco di A 
Altieri epp Àltlei'o AH eri Renato Merlino 
Mop^af^ni^ina Greco Regladi A “ 

TEATRO STABILE S FRjANCESCA ROMANA 


Non li pagql di Eduardo De Filippo conC 
Mona C Marotta F Spadaccino C Spe 
randio Regia di Gianni Giaconia 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianlcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5861444 5881637) 

Alle21 00 Umberto • Maria Jotè (L’ultima 
notte tn Italia) di G Ca liganch con Angeli 
ca Ippolito Mafio Prosperi Regia di Gian 
franco Callìgarich 
TEATRO TORDINONA 

(ViadegliAcquasparta 16-Tei 68005890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Gnggio presenta tpokritol Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccioll Francesca Satla Fio 
ras Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
mcDGalasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell Impruneta Maghana 
Tel 8083526) 

Alle21 00 Stefano Nosei Gemelli Ruggen 
e Francesca Clmmino In I Figli del Doti 
Jekyll Regia di Massimo Martem 

TENDA COMUNE B 

(Presso Via dell Impruneta Magllana 
Tel 8083526) 

Alle 10 00 La Comp del Balletto Mimma 
Testa m I vestiti dell'Imperatore 
VALLE 

(Vìa del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 17 QQ Comp Teatrale Obiettivo Atian 
tide presenta Repertorio d*l Pazzi della 
città di Palermo di Roberto Alaimo Reg a 
di Nini Ferrara conL Petrillo G Carta N 
Russo C Arancio D razione artistica e 
supervisione di Mauro Bolognini 
TEATROVERDE 

(Gire ne Gianicotense 10 Tei 58B2C3**) 
Domani alle 17 00 La Comp Della Rane a 
presenta Arlecchino servitore di due pi 
dreni Regia di Tommaso Paoiuccl 
Da lunedi a venerdì spettacoli per le scuo 
le aie ore 10 00 Segreteria lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
$740598 5740170) 

Alle 21 00 LeCapennfna di André Rous 
s n con Sandra CollDdel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Joms Basar Regia di 
Gtgi Proietti 


CLASSICA 






ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Venerdì alle 21 00 Atta Sala Casetta V a 
Flaminia 118 Concerto dei Solisti dell Ac 
cademia F larmonica Romana diretti da 
Michela Carulll II concerto organ zzato 
con il Brltish Council sara dedicato a mu 
siche di Peter Maxwell Davies e J Mac 
Millan Tel 3234890 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3311064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Venerdì alle 20 45 per la stagione di musi 
ca da camera concerto del Trio di Parma 
(Ivan Rabaglla violino Enrico Bronzi vio 
loncello Alberto Mlooim pianoforte) in 
programma Schubert Adagio Notturno 
op 48 D 897 Ghedmi Sette Ricercar! 
Schubert Trio mi bemole maggiore op 
100 

Biglietti in vendita all Auditonodl via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì 24 e giovedì 25 dalle 
11 14 e dalle 15-18 nel giorni di concerto 
1 apertura pomeridiana e protratta tino ai 
I Intervallo deilo spettacolo Prevendita 
telefon ca con carta di credito dal lunedi al 
venderdl ore 10-17 al tei 39307297 
ASS NE RES MUSICA 

(ViaS Pmcherie 144 Tel 5594997) 
Sabato alle 21 00 Rassegna concertistica 
Aula Magna dell Università Valdese via 
Pietro Cassa 40 (ang piazza Cavour) Al 
pianoforte Lorenzo Dal Lungo 
ASS MUSICALE 
LUCA UMcuTin 

(Via Salila 98 Tei 70451121) 

Doman alle 21 00 Presso la Chiesa di 
Santa Prisca all Avemmo via di Santa Prl 
scali Concerto di musica classica Musi 
che di J S Bach Stefano Nerozzi plano 
forte Orchestra Johannes Ockeghem Di 
rettore Roberio Clafrel 
ASS MUSICALE KEtROS 

(VlaPienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Pianista Antonella Lun- 

S hl Musiche di Mozart Beethoven De 
ussy Ravel 
ASS. MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Alle 2030 Presso Sala Baldini Piazza 
Campiteti! 9 Per (t centenario delia 1* 
rappresentazione dell opera si replica Le 
Bohème di G Puccini con Antonio FlorulH 


tenore Angela Menaerinl soprano 
izione ai n 21707618-657' 


Prenotazione 
gressolire13mila 

ASS NAZIONALE ALPINI 


Ì70323 In 


(ViaG Cesare 54Tel 36000843) 

Sabato alle 20 30 nella Chiesa di S Spirito 
del Napoletani in Via Giulia 34 
Il Coro Ana Roma diretto dal Maestro Gui¬ 
do Podestà e il Coro Minimo di Belluno di 
retto da) Maestro Edoardo aazzera ter 
ranno un concerto nel ricordo del loro co 
mune Maestro Fondatore Lamberto Pie- 
Iropoli Ingresso libero 
CONCERTI E PALAZZI 
DAL'500 AD OGGI 

(Sala degli OrazieCuriazi Campidoglio) 
Alle 21 «) Coro dei Madrigallatldl mone 
Pablo Colino Musiche di Castoldi Di Las 
so Després Vecchi Del Enclna Morley 
Jannequin Donato 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Te 6875952) 
Domani alle 21 00 Concerto del Coro di 
Voci Bianche dell Arcum e Strumentisti 
dell Orchestra del Gonfalone Musiche di 
Britten 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani atte 17 45 Napoli cento Canzone 
napoletana classica o Autore Ciccio Ca- 
patto Voce e Chitarra 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini PzzaS Maria In Campitei 
li 9 Tel 5758271) 

Venerdì alle 21 00 Stagione Concertisti 
ca II Belcanto» le piu Belle arie del me 
lodramma italiano Nunzia Sentodlrooco 
soprano Emanuela Barezia mezzosopra¬ 
no Sergio Leon* baritono Alberto Gallet¬ 
ti pianoforte Trio di chitarre Concentus 
Vincenzo DI Benedetto Stefano Palami 
deaei Francesco Sorti 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 

Atte 20 30 Replica del Fldeilo di L van 
Beethoven Maestro concertatore e Direi 
tore Zoitan Peeko Regia di Ftorien Malte 
Lelbrecht Scene e costumi di F Santo»! 
Interpreti principali S Anthony A THu* 
J Bllnkhott J Kundlek 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via F Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Padello 24/B Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Jimtaitil 

(16 15 1830 


20 30 22 30) 


POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

Va' flava tl porta II onora 

{18 10 20 20 22 30) L 1 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Te! 4957762 


(18 00 20 15 22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 


(16 30 18 30-20 30 22 30) 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 


ATLANTIC 


IL MALIGNO NON SI FA SERVITORE SE NON PER ESSERE MAESTRO 


CANTATORE 


t n i li \i di PI PI A VATI air^nSvi * 


Orario spettacoli 16 30- 1830-20 30-2230 


OGGI GRANDE PRIMA AL GREENWICH 

SELEZIONE UFFICIALE FESTIVAL DI CANNES 1996 



Pi i I k Dii Munii 

Mi< m i Pi< ton Asi \ Ak(,i \ i 

Compagna 

Viaggio 


.'ivi** 1 ' Fata. Dal Manta »... . . ., , Miri. Urlunats 

■ Fatai Del Manta Glarla Malafatta ■ Claudia SWari|la, 

V Maria Banani, Faala Marthasin, 

, -r.r; i r-v Maria la^uana, -r.-yan juzh>"p Maxima Caeta 

■ Clauaia Vacchia. -Vi -Le i' Daria Lu<antanl 

• jin SI man a Paggi, -o-oo Giueappa Lanci (a.i.c.). 

:■ •• •• > Enee Parcalli w A,.A F U e vi*u<6< LF. 

• - kA F«1,»,u 1 .„.o.. l .,.,>,no 

: Petar Dal Monta LUCE 


Orario Spettacoli 16 30 18 30 - 20 30 - 22 30 
L’interprete del film ASIA ARGENTO sarà presente in sala 
allo spettacolo delle 22,30 


L 7 000 


UN TRIONFO! Al CINEMA 

GIUUO CESARE-ALCAZAR 



Indiscutibilmente uno dei film piu belli detta stagione. 

in <>,,,)| 

ezte aentttìtrigoi 

<1 ri Hrpuhblu q)p 

[ llcllissimi) film reulatt» da un tiuvmnalcgì uppo di Allori. 

(f a S lamini} | 

o miMiw it« i 11 Ut BUI 

Orano spettacoli ALCAZAR 16 30 18 30-2030 2230 
GIULIO CESARE 15,45 18,00-20 15-22,30 


OSCAR 1996 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 


MAESTOSO-SAIA UMBERTO 

UN FILM MOLTO INTELLIGENTE 
MOLTO COMMOVENTE E MOLTO BELLO. 

(La Repubblica) 


l A lbero 

* Antonia 

€? 



ANIONIA’S I I N 1 


un i il m i> i 
M Alt I I I N 1. O II li I S 


u 

V 

•J; 

f 


PREMIO OSCAR 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 

IHkt UHI 


RIALTO 


UN OGGETTO 
EROTICO DEL 

4° TIPO 

n 

























Mercoledì 24 aprile 1996 


Spettacoli di Roma 


Caprantehetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel, 679.6957 
Or 16.30-1830 
20.30 - 22 30 

L. «.000. 


VladaLasVatM 

di M Figgis, con N Cage, £ Shue (Usa *95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico *** 


wmTwNrfi 1 

v. Boòoni, 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18 30 
20.30 - 22 30 




Acadamy Hall 

v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 


Admlral Na Byt ontan i ap i 

p. Verbano.5 diC.Sauief, conM.Smauìt,£ Béart fFWmaa SS) - 

Tei. mm Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r ' «2 5? “ 1215 bellt ragazza che gli batte al computar le memorie Sau- 

20.20 - 22 30 to , firma un d , * prolùditi. 

L. , 8 ..000. . Sentimentale#** 


di Q. Tarantino, R.Rodriguez, A.Rodtwell, AAnders. (Usa) - 
Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Lo* Angeli*. E 4 tatrdzl di stile di 
altrettanti giovani ragliti Usa, figlio dall'undarground. 

. Drammatico ★ 


v. Accademia Agiati, 57 di Q, Tarantino, R.Rodriguez A RocJtweil, AAnders. (Usa). - 
Tel. MMB01 Capodanno. 4 storie dlvarae accadono In altrettante ca- 

0r mar* di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 

20.30 • 22,00 altrettanti giovani registi Usa, figlio dall'undarground. 

L. •»000 . . .Drammatico* 


Ciak 1 

v. Cassia, 694 
Tet. 33251807 
Or 15 30-1750 
20.10 - 2230 

L. ,0.000. 

ciak 2 

v Cassia, 694 
Tel. 33251807 
Or 16.00 

18-10-20.20-22.30 

L. 0.000 


diB. Berlolucci, conL Tyler.J Irons (Italia,/Gb, 19%) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

....Sentjmentaje*# 

Via ite La» Voto». 

di M Figga, con N. Ccge, E Shue (Usa 95} - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 
1 natlon all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

Drammatico #** 


Qfoonwlch 2 

v, Bodoni, 59 
Tel 5745625 
Or 17 30 
20.00 - 22 30 

L. 1.000 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '96) ■ 

Le Storte d amore delle sorelle Òashwood sullo stondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e Xix se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
. .... . Sentimentale * 


v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 16.30-18.30 ■ 
20.30 - 22.30 


Ostiharty 

diB SonnenfefdconJ Travolta, G Hackman (Usa 95} - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito. 
. Commedia *★ 


p. Cavour, 22 
Tel. 321.1898 
Or. 16.30-1830 
20.30-2230 

L'tOM. 


Tel. 518.0060 
Or. 18.30-1830 
20.30 - 22.30 


Gota di Mutuo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 14.30-1720 
19,65 - 22.30 

L.0.000. 

MPiceoH 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 17.00 
16.40 

t. 7.000. 


Parta tTagaato 

diP Vini conS Orlando, £ Fanlastichim (Italia, 96) - 

Due «tribù» In vacanza a Vanititene Una è colta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia -divisa dal maggioritario». 

Commedia** 


Multiptox Savoy 3 Fosar l ip o ma 

v Bergamo, 17/25 di Q Tarantino, fiRódriguez, A Rockwell, A Anden, (Usa) - 
ri Bl ?c^ 98 aCapodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 
Ur ì®*» ‘ H mere dì un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 

altrettanti giovani registi Usa, tigli dell’underground 
L.1.000.Drammatico * 

Muttlptex Savoy 4 

* 17/25 Miniiti contati 

Tei 8541498 
Or 16 00-18 10 
20 20 - 22 30 


v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1615-18 30 
20 30 - 22 30 


v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 1600-1810 
20.20 - 22.30 
L. •.pg0(a.ria cond ) 


Nuovo Saettar 

I goAscìanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 


di C Noonan - 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 


Hlhif< M in lMia ut o 

di P Almodóoar, conM Paredsel Arias (Spagna 95} - 
Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore 
... Sentimentale ** 


MaMy ai mr Amanti 

di C Sautet, con M. Serratili £ Béort (Francia '95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tetfirma un film di grande eleganza e profondità 
. , .Sentimentale*** 


Igo B. Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 1600-1810 
2020 - 2230 


v M Grecia, 112 
Tel. 7596566 
Or. 16.00-1815 
20.20 - 22 30 


diP Virzì. conS Ortorato, £ Fanlasttdimi (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventolene. Una ò coita, snob e di 
sinistra L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, 1 1 Italia «divtaadal maggioritaria» 
. . . Commedia** 


v, N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Or. 1600-1815 
20.20 - 22.30 


M Piccoli Som 

via della Pinete, 15 
Tel. 8553485 
Or 20.40 - 2230 

L...0.000. 

Diamante 

via Prenestina. 232/8 


diP AustereW. Wang conti. Kettei, M. Garan (Usa 1995) - 
La tabaccheria di Brooiclyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti In forma di affresco 1h25 

Commedia*** 


CHIUSO PER LAVORI 


v. Galla e Sidana, 20 
Tel. 86208806 
Or. 15.00-17.36 
20.00 - 22,30 


di T, Robbms, conS. Serrandoci, S Pena (Usa 96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro etto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

Drammatico*#* 


v Cola di Rienzo, 74 
Tal. 3616244» 

Or. 1600-16.10 
20.20 - 22.30 


Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 3216.283 
Or 1830 
2030-2230 


v Pompeo Magno 27 
Tel. 32 16.263 
Or. 1830 
2130 


v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or 1830 
2030 - 22.30 


dtH Hartley, con 6 Sage, D. Ewell (Usa-Giappone, 1995) • 
Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di¬ 
versi per raccontare gli enignl dell amore quando «tinteg¬ 
gia» con la superficialità del sentimenti 

Sentimentale * 


di E Kustunca, conM. Manollovic, L Ristovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 
senza speranza Kustunca ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 
Commedia*** 


di IV Wong, con H. Keitel, W, Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
chi non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia *** 


City Ma* 

diH Becker, con A Pacino, J, Cusodt(Usa 96) - 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York.la comica thriller serva per un discorso sul meoee- 
nlsm i del potere che parte bene e si Spagne via via. 
.Giallo** 

liii lu tirf lift! ite! palata. 

diO, Stone, con A Hopkins, J Alien (Usa 95) - 
Biografia del presidente più contraddittorio degli States 
Che Stone restituisca come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate. 
. Biografia ★** 


vicolo del PiBde, 19 
Tel. 5803622 
Or 16 30-18.30 
20 30 - 22,30 


Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 
Tel 4862653 
Or. 15.15 

18 50 - 22.30 

L.M 00 . 

Quirinale 2 

V Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1610-18.30 
20 30 - 22.30 


di A. Longoni, con A Gassman, O Tognazzi f Italia '96} ■ 
Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la cria) dei maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 
... . Commedia* 


v. Cicerone, 19 di M. Scorsene con R, DeNiro, S. Stane (Usa 95) • 

Tei. 321.2597 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r 15 m m che diventa il boss di un casinò. Sharon Stona come non 
19.10 - 22.30 faveto mai vista prima dà dal punti persino* DeNiro 

L. 0.000 .prammatico** 


v Stoppini 7 
Tel 80/0245 
Or. 1600-1820 
20.25 - 22 30 

L. 0.000 . 


v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 1600 

19.10-22.30 


v.le Jonlo, 226 
Tel, 817.2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Ferte# n>ate 

diP. Vini, conS. Orlando, E Fantastkhini (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 
risata a una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia *# 


Attentici 

v. Testolina, 745 
Tel. 761,0656 
Or, 15,30-17,50 
20.10-2290 


Attente 2 

V, Tuscolana, 745 
Tei. 761.0656 
Qr 16.00-18,10 
20.20 - 22.30 


di B, Bertolucci, con L fyler, J Irons (Italia/Gb. 19%) - 
Lucy va in Toscana a cercar* la variti sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E acopre la vita 

. 

PntoFifitlt 

diP. Virzì, conS. Òrfartdo. E Fantastkhini (Balia, 96) - 
Du* «tribù» in vacanza a Ventatane. Una è colta, snob* di 
sinistra L'altra romanaocia, violenta e caciarona. Tra una 
risata a una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Sommadia ** 


v.lefl Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-1615 
20.20 - 22 30 
L 8.000 Jarta ; con d) 
Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel, 5010652 (CsccMgwis) 
Or 1530 
18 45-22 00 


vicolo Moron!,3/a 
Tel. 5684230 
Or 16.30 

19.15-2200 


di M Gibson, con M. Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

.Avventura *** 

dtJ.C Montano, conJ.C. Montato, C Tetxetra (Portogallo) - 

Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 
l'ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 
senile sulla sessualità, movimentato da ironia 

, * Grottesco*# 


Qui rirwtta 

v Mlnghetti.4 
Tel 6790012 
Or. 1715 
2000-22.30 




p. Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or 18.00 
22 30 

L. 1.000 


diM ScorseseconR De Niro.S Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1973- ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stona come non 
faveto mal vista prima dà dei punti persino a DeNiro. 

Drammatico ** 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or 1600-18.10 
20.20 - 22 30 


p. in Lueina, 41 
Tel, 6676125 
Or 18.00-18.15 
20.20 - 2230 

L. 0.000. 


dtB Bertolucci, conL Tyler.J Irons (Italia/Gb, 19%) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16.00-1800 
20.10 - 22.30 


diB Bertolucci, cani. Tyler.J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

...Sentimentate** 

VladaUsVafas 

diM. Figgis, conN Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico#** 


Rtetto 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 18.15-1745 

1916 - 2045-2230 

L. 8.000 


hrtttf M a a ii 

diP. Meri. conS Orfondo, E Fantastkhini (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
slnistrf. L'altra romanaccia, violante e caciarona Tra una 
risala duna lacrima, l 'Italia «divisadal maggioritario» 

... .**»»•** 

dicSki, conJ. DuvaleRMcGoum (Usa 95) - 

Sesso, amore, violenza e disperazione la generazione 
dopò la X fotografata con stila tra lo splatter e il melò da 
} un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa V.M. 1 I 
... .prammatico.** 


v.le Somalia, 109 
Tei. 86205683 
Or. 15.»-17 SO 
2010-2230 


diB. Bertolucci, conL Tyler,J Irons(Haln/Gb, 19%) ■ 

Lùcy va in Toscana a cercare la verità sulle sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

. . . Sentimentale ** 


Attente 3 

v, Tuscolana, 745 di M. Scotsesecon R. DeNiro, S. Stone (Usa 95) - 

Tal, 781X656 La* Vegas 1973: «scesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r 1515 eh# diventai) boa* di un casinò. Sharon Stona coma non 

18 40 - 22,00 lay#t# prima dà dal punti panino* Da Niro. 

L. .8.000.Drammatico** 

Attente 4. 

v. Tuscolana, 745 MarolM09 Mi Ma 

Tel. 761.0686 
Or. 15.45-18.00 
20.15 - 22,30 

l„M... 

Attente 3 _ 

TelrauSw 745 L’ArMMlaauiUtari 

0r ‘ 

20.30-22.30 


Eureln* 

v. Liszt, 32 
Tal. 5910968 
Or. 14.30-17,20 
1965-22,30 

L 0.000 . 


v Palliano, 37 
Tel 8B2W732 
Or 15.00-1740 
, 20.05 - 22 30 

L. 0.000 .... 


v. Lombardia, 23 
Tel 4880683 
Or. 1500- l7»n 
2010-22.30 


c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 16.15-1830 
20 30 - 22.30 


Madteonl 

v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 15.30-17.15 
19.OtUQ.45-22.30 


.................. :,,1 . ) 

TayMary 

diJ. lasseter. (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody e del l'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, li primo, vecchio stonerò, il ascondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 
. Animazione ★★★ 


Tel 5612884 
Or 1800-IBIS 
2020 - 22.30 


di A Dee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le storte d’amore delle sorelle Dashwood sallottondo 
borghesi a jnglfse, a cavallo traWlìTOc se- 
. poto Dal romanzo «SennoeeensibiiWà-d! JaneAusten. 

esfcSfcf t, ' . ci.ftiiv,^Sentimentale* 


MaraiaMaaalMo 


V. Tuscolana, 745 
Tel, 761,06» 

Or, 16.30-18.30 
20.30-22.» 


di Q. Tarantino, R.Rodriguez. A,Rodaceli, AAnders. (Usa). - 
Capodanno. 4 stori* divari* accadono in altrattanto ca¬ 
mera di un albergo di Loa Angela*. E 4 esercizi di stila di 
altrettanti giovani registi Usa,figlio dall'undarground 
_ Drammatico * 


c, V. Emanuela, 203 
Tf1.687 5456 
Or, 16.30-18» 
20,30 - 22.90 


di W. Alien, con W Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Stori* di un cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 
madre che fa la equino, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

Commedia *** 


Exc*tek»l 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292296 
Or 15.30-17.» 

20.10 - 22 30 

L. , 9.000 . 

E x co i olor 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tet, 5292296 
Or, 18.00-1810 
20,20 - 22 30 

L. 0.000 . 

ExcdMor 3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tal, 5292296 
Or 16.30-18» 

20.30 - 22 30 

l. 0 . 000 , 


diB Bertoluca, conL TyìerJ Irons (Italia/Gb, 19%) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


v'Chiabrera, 121 
Tel 5417928 
Or 18.00-18.10 
20.30 - 2230 

L.0.000 


diP Vini, conS. Odiando, £. Fanlastichim (Italia, '%) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L’altra romanaccla, violenta a caciarona. Tra una 
risata a una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

.Commedia** 

FmvIMMMM 

di 0. Tarantino, R Rodriguez, ARockwell, A Anders (Usa) • 
Capodanno 4 storie diversa accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa,Tiglio dell'underground. 

Drammatico * 


Ntedteon 3 

v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22 » 

L.0.000 


diB Singer, con G Byme, Ch Palminhen (Usa 1995) • 

Mài mettere cinque gangster nella stessa cella à un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


Rouge et Nok 

v. Salaria, 31 
Te! 6554305 
Or. 15.45 

19.10-22 30 
L. 0.000 jfcria cond } 


di M. ScorseseconR De Niro.S Sione (Usa 95)' 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avito mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

, Drammatico ** 


MadteonA 

V Chlabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 1600-18.10 
20.20 - 22 » 

L.0.000 . 


CHy Ma* 

diH Becker, con A Poema, J CusockfUsa 96) ■ 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegna vis vìa. 

Giallo** 


Royol 

v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 1600-1815 
20.20 - 2230 
L. 0.000 (ariacontì} 


Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or, 16.30-18» 
2030-22,30 


diM. Goms, eon W VanAmmeirooy, J. Decieir (Qkmdo %) • 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donna orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l’Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h 33 
. . .....Commedia ★* 


c. V, Emanuele, 203 
Tal. 6675455 
Or. 15,30-17» 
2010 - 22.30 


diM Hadford-M. Traisi, conM, Traisi, P. Notiti (Ila 94) ■ 

Avere una bìclctetta può cambiar* it dettino. Ma conosce- ' 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero- la 
storia di Neruda e del aùo porta tetterà persona!». 

Drammatico** 


Campo de' fiori, 56 
Tel, 6864395 
Or 1545-18,00 
20 15 - 22» 


di G Piccbni, con M Buy, G, Scarpali, (Italia, 1996) - 
Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo, Roma, ci¬ 
nica e inospitale S 1 innamorino ma restano «al verde». 

Commedia * 


Matitatoi 

v Appi* Nuova, 176 
Tel 780066 
Or 14»-17.20 
1 19.56 - 22 .» 


Toy St o r y 

di J, Lasseter. (Usa 95) - 

La storia dal cowboy Woody e dell astronauta Butt, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo «arrogante Realizzato a! computer. Per tutti 

Animazione*** 


V. Tiburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or 15» -1710 

18.50 • 20.40 - 22 » 


Boritateli 

p, Barberini. 24-28-26 
Tel, 462.7707 
Or, 15.30-17.15 
19,00 « 20.45 - 22» 


TtoyStaary 

di'X Lasseter. (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody a dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio 0 tenore. Il oocondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato ai computer. Por tutti. 

Animazione ★** 


Flammi Uno 

v. Bissolati, 47 
Tel. 48271» 

Or 15.45-18.10 
20 20 - 22 » 

L.0.000. 


Mmattayo 


MaBSto«o2 

v. Ansia Nuova, 176 
Tel. 7M006 
Or, 14»-17.20 
19.65 - 22» 

L.0.000 


C ip yfa à- M * h» wri> 

dUAmìel. conS Weaver. H.Hunter. (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
aenteaicuraesoffredi agorafobia. 123 minuti. 

Thriller * 


v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15»-17.50 
2010 - 22 » 


p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or, 15.30 
16.45-22.00 


di M. Gibson, con M. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 
Nascita d| una nazione noi XII eecoto. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di ronderò la Beozia Uberai in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 
.Avvertire*** 


Fiamma Di» 

v. Bitsolati, 47 
Tei. 4827100 
Or 15.45-1810 
20 .»- 22 » 


Barbatei 3 taf* Bay» 

p, Barberini, 24-25-26 diK. Bigeiowcon R Fìennes, A, Basset(Usa, 95) * 

Tel. 462.7707 Lot Angele», 1999. La nuova droga* un còche fa vivere le 

0r emozioni degli altri, Uno spacciatore si trova in mozzo a 

19.15 • 22.00 un guato Thriller apocalittico a violento, memorabile 

L, 0 . 00 $.MSfcKfctt 

Broadway 1 Faur Waa i M 

v dei Narcisi, » dìQ,Tarantino, R.Rodriguez, ARodtwell, AAnders (Usa). - 

Tel. 2»,3406 Capodanno. 4 storte diverse eccedono in altrettante ca- 

Or. 16.30 -16» m0re di un albergo di Lo* Angela». E* esercizi di stilo di 
»,» - 22» altrettanti giovani registi Usa, tiglio da»’underground 

L. 0.000 Drammatico * 


CttyNaB 

diH Becker, con A Roano, J Cusack (Usa '%) - 
Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e ei spegna via via 

Giallo** 


v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.15-18» 
20 »- 22 » 


V. dei Narcisi, » 
Tel, 2»,3406 
Or. 15.45-18.00 
20.15 - 22» 


Broadway 3 

v. del Narcisi, 36 
Tel. 2».3406 
Or. 15.»-17» 
20.10 - 22 » 

fnJMM. 


diB.Bertolucci,conL Tyter,J.Irons(Italia/Gb, 1996) * 

Lucy va in Toscana a cercare la verità suiti sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi, Fa amicì¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopra I» vita 

Sentimentale ** 


v. Nomentana, 43 
Tei. 44250299 
Or 16.»-18» 
20 »- 22 » 


Multe Catara 1 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22» 

L.0.000. 

Multe Casata 2 

v.le G. Cesare, 259 
t Tel. 39720795 
Or. 15.45-18.00 
20.15 - 22» 

L.0.000 . 


di W, Alteri, con W Alien, M Sonino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentar® te scene Con una gr aridissima Mira Servino. 

Commedia *** 


diM Gorris, con W. VanAmmeirooy. J. Decieir (Olanda 96) - 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato ('Oscar come miglior film straniero N V. 1 h 33' 
Commadla** 

TtoyStary 

dii Lasseter (Usa 95) ■ 

La storia dei cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, it secondo rmovis- I 
airi» e arrogante Realizzato al computer. Per tutti 

.Antmuipne*** 

HMt-LasfMa. 

diM Mann, conR DeNiro, A POano (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Miro» Psclno 2h45 

Thriller *** 


di B. Bertolucci, con L Tyler. J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittoremorente. E acopre le vita. 
. Sentimentale ** 


v. Appiè Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 14.»-17.20 
1956-22» 


MitotoMA 

v. Appiè Nuova, 176 
Tei. 786066 
Or. 14»-16.45 
1640-2035-22» 


v. S. Apostoli, 20 
Tel 6794906 
Or. 16.00 
19.10-22» 

L.0.000 


VIRGIUO Via S. Nearettl, 44 L. 8.000 
Sala 1:3 gtamtpwlavartlà 

(16.00-16.10-20.20-22.») 
Sala 2 Dead man votatala 

.(15.^17.50^.1^22») 

Coi.. iy#0Mno 

SPLENDOR L. 8.000 

lo batto da sola 

.0530^17.30-19 30-21,30) 


CYNTHUNUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Mmy RaHly ( 16.00-18,10^20 20- 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 , Tel. 
9095355 L. 7 000 

Ninfa Plebea (17.45-20 00-2200) 


di J.Amie!, con S. Weaver, H.Hunter. (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi Unisca in galera, tal non sì 
sente sicura e sottra di agorafobia 

Thriller* 


v. del Corso, 7 
Tel. 3200633 
Or. 15.00 -17.40 
2006 - 22 » 


v Viterbo, 11 
Tel 6569493 
Or 17.00-18.50 
20.40 - 22» 


Captati 

v G. Sacconi, 39 
Tel. 393.2» 

Or. 18» -16» 

20 » - 22 » 

L. 0.000. 


di Q. Tarantino, R.Rodriguez, A,Rockwell, AAnders (Usa). - 
Capodanno. 4 storia diversi accadono in altrattanta ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles, E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figliodell'undsrground. 

Drammatico * 


Caprantea 

f Cspranica, 101 
el. 6792465 


Or, 16,30-18» 
20 » - 22 » 


Multo Catara 3 

v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 15,45-18.00 
20,15 - 22» 


v Taranto, 38 
Tel, 70496602 
Or 15»-17.50 
20.10 - 22» 


di E, Negronì, conS AccorsieV Piaado(itaha, Ì996) - 

Dal best-seller di Enrico Brlzzl uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk Motta musica, qualche palpito 
adolescenziale.. 

Commedia 


Muttlptex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 | 

Tei, 6541496 
Or. 18»-18» 

20 » - 22 » 

L.0.000 


ARtSTON UNO Vìa Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 7.000 

Sala Corbucci: Prima a Dopo 

(15.45-18.00-2000-22.15) 
Saia DeSicarttgtoiilD 

(j5.45-16.00-20.00-22.15) 
Sala Leone: Toy Story 

(15.45-17.30-19.00-20.30-22.15) 
Sala Rossellini: Decisione critica 

(15.45-16.00-20.00-22.15) 
Saia Tognazzi: lo batto da sola 

(15.45-18.00-20 00-22.15) 
Sala Visconti: 3 atomi par la varili 
.(15.^18:^20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 9781015 1.7.000 

Salai: Marciando nel buio 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 2: Jack frusciente è uscito dal 


diB Bertolucci, conL. fyter, J. irons (Italia/ Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Muttlptex Savoy 2 Ninfa v 


v. Bergamo, 17/25 
Tel, 6541496 
Or. 1600-18.10 
20 20 - 22 » 

L.0.000 


diL Wertmdller.conL Cara,S Sandrelh (Italia , 96) - 
Dal romanzo di Domenico Rea, la stona di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall amore di Raoul Bova N.V Ih 40’ 

Sentimentale* 


mndlocr* 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

** 

*** 


PUBBLICO 

* 

r 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


gruppo (18.00-20 00-22.15) 

Sala3. Ninfa Plebea 
.(18.0D-20 00-22.15} 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel 
942047S L 8.000 

Sala1:Prlmmaedopo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2. lo ballo da sola 

(16.00-18.10*20.20-22.30) 
Sala 3 Toy Story 

^16.00-18.1 0-29 20-22.30} 


MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel. 
9001888 

Decisione critica (17.&19 45-22 00) 

NUOVO CtNE Montarotondo Scalo, 
Tel.9000882 
3 giorni per la verità 

.( 18 . 00 - 20 . 00 - 22 . 00 ) 

Ostia 

SISTO Via jlei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Decisione critica 

.(15 45-18 ; »-20.10-22.30) 

SUPERBA V.le della Marina, 44. Tei. 
5672528 

Ragiona a saniintento 

.(15,3fM7.^»QW2 30| 

Tivoli 

fllUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5. Tei. 
0774/335087 

3 giorni per la verità/Decisione criti¬ 
ca . (16.0(^18.0^20.00-22 00 ) 

Travisatane Ramano 

PALMA Via Garibaldi, 100 , Tel 

9999014 

Riposo 


f 




























































































































UN FILM DI FRED ZINNEMANN 


Con Jane Fonda 

e Vanessa Èedgnswe 

f lo stono dell'intenso omicizio tio due donne 
timer itone: lo scrittrice Lillian (Fonda) e Giulia 
(Redgrave), che si trasferisce a Vienne) per studiale 
con Fieud ed enfici nella resistenza antinazista. 

In Fui opri si assiste all'ascesa del fascismo, della 
violenza, delle persecuzioui razziali 
Il cinema d'outoic come si faceva una volta, seno 
senza clamori e senza enfasi, li e Osccn ; miglioi 
sceneggiatura, attrice piotogonista (Redgrave) e 
attore non piologomsto (Robaids, nella porte di 
Dashiell Hammett, il compagno di Lillian). Film 
d esordio di Meryl Streep. 

Julia e un occasione in piu, a oltre cinquant anni 
dalla tragedia nazista, per continuare a non 
dimenticare. 
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Povero Torino 
con te muore 
un’idea di sport 


~POfcCO PONTIN ANI 

IO MIO COME vola il tempo, 
quando si è vecchi.,.Mi volto in¬ 
dietro ed è lì, mi sembra, che lo 
tocco con la mano, Jo scudetto 
sulle maglie granata, e invece so¬ 
no già passati ventanni, una ge¬ 
nerazione. Non ero ancora nonno, per 
esempio, leggevo senza occhiali. Alcuni di 
quelli che ventanni fa parteciparono alla fe¬ 
sta, abbastanza intima, a Pino, in casa di Ma¬ 
nolino, non ei sono più. Ferrini, lamico Ro¬ 
vere... Altri dispersL.Dov'è Pulici, dovè Ca¬ 
porale...Eppure la festa la ricordo, fino all'al¬ 
ba, senza voce, fasciato da una bandiera che 
| mi porto appresso nei miei vari trasferimenti, 
la ricordo perchè per un vecchio ventanni è 
[ appena ieri. 

Per quel che resta una fine così non cì vo¬ 
leva. No, non è la discesa in B. Era accaduto 
altre due volte. Tranne Juve e Inter tutte le 
I squadre ci sono finite. Può accadere che 
| qualcosa vada storto, l'annata no, la sfortu¬ 
na. Bisogna allora guardare alla «cosa» con 
I un pò di razionalità, governare la passione. 

[ Certo non è tanto facile quando ci si mette la 
memoria. Insamma, «non c’è maggior dolo¬ 
re che ricordarsi del tempo felice nella mise¬ 
ria», lo sappiamo tutti, specialmente noi che 
siamo nati e cresciuti al Filadelfia e lì abbiam 
visto Bo e Silano, Buscaglia e Àllasio, Maina e 
‘ Rossetti, prima che arrivassero i Mazzola e I 
( Gabetto e I Maroso. U ci si ubriacava di im- 
mmagìnazìone, ma lì sentivi sulla tua gamba 
il pestone di Varglien a Galli. Ci si parlava, 
j con i giocatori, si era davvero in campo tutti 
[ assieme. 

Dac^dOj pisO^h ^ffidarsi alla; 

dine nomi della/glò^iezza. È vero, 
fioccare in A la Pro Patria di Reguzzdnì, TA- 
lessandria, il Legnano, e soprattutto la Pro 
Vercelli (la mia prima partita, nel ‘33, con la 
Juve, che non c’era ancora io stadio Mussoli¬ 
ni). Pretoria? La storia, comunque, mi sug- 
| gerisceMdtìgi gloriosissimi nomi che ormai 
navigano e C con qualche rara puntata 
in A: il Bologna,U Genoa, campi da sessanta- 
I mila persone e un belcamet di scudetti?Pe¬ 
rò, lo confesso, tutto ciòtrti Consola 

CCÒ CIÒ che non mìconsòlalche 
questa volta nòniStrattadi una 
semplice discésa in : B. Anzi; teori¬ 
camente potrebbe ancora saltarsi. 
Salvarsi da cosa, poi? Il Toro è stato 
ucciso, forse con premeditazione 
I ciò nomè accaduto oggi. Oggi si celebrano ! 
funerali di una gloriosa società* stroncata da 
alcuni, lestofanti o opportunisti Con quel To¬ 
ro se n’è andata pure un’idea di sport, uno 
stile di partecipazione popolare, uh cuore 
granata, L’amico di Bettino, ovviamente fini¬ 
to in galera, il notaio, il poliziotto^..Begli arne¬ 
si! Sta di fatto che la società non va in B, La 
società non c’è più, 

Son vecchio, ho buona memoria e memo¬ 
rie buone. Spengo la tv, certo la principale re- 
sponsabvile della fine dì una certa idea di 
sport e accendo la memoria, che é ciò che 
non mi si può togliere. Guardo la bandiera 
granata con ì suoi scudetti, quella dejla notte 
con Ferrini, come si guardano le medaglie di 
un garibaldino, come le foto dei fàmiliàri de¬ 
funti. Me la tengo stretto, la memoria. Chissà 
che un giorno.,. 


La Rai: coi diritti tv del calcio abbiamo anche la possibilità di inserire pubblicità elettronica 

Arriva lo spot «virtuale» 


Per il calcio è in arrivo la pubblicità virtuale. Nel recente ac¬ 
cordo tra la Rai, la Lega calcio e la Sacis che commercializza 
all’estero il campionato di calcio italiano (vendutoa 126 pae¬ 
si), c’è anche un capitolo nuovo riguardante la pubblicità. 
Pur con restrizioni imposte dalla Lega (è vietato manipolare 
le immagini di gioco, de! campo e dei giocatori), la Sacis ven¬ 
derà all’estero l’opportunità di inserire pubblicità virtuale: os¬ 
sia una manipolazione delle immagini ad uso pubblicitario 
su misura per ciascun paese. Esempio; la cartellonistica a 
bordo campo di una partita può avere una traduzione in ca¬ 
ratteri arabi o cinesi. Elettronicamente si sovrappone all’im¬ 
magine italiana quella voluta dal paese che sta trasmettendo 


Immagini 
«sovrapposte» 
sui cartelloni 
negli stadi 
nelle dirette 

M ONICA LUONQO 

A PAGINA Vìi 


quell’evento calcistico. Oppure: sugli spalti, tra il pubblico, 
grazie alle nuove tecnologie, si potrà inserire una certa recla¬ 
me. «Il meccanismo è nuovo ed è in fase sperimentale - è stato 
detto ieri mattina al Mip da Sesto Cifola e Gianandrea Ursano 
della Sacis - lo stiamo mettendo a punto con un'importante 
società del settore, l’inglese Isa. Negli accordi con la Lega già 
dal prossimo settembre con il nuovo campionato dovremo 
essere in grado di commercializzare la pubblicità virtuale». 
Molte sono anche le critiche che vengono sollevate. «Siamo al 
confine della pubblicità subliminale _ ha detto Roberto Bal¬ 
zanti, parlamentare europeo dei Pds_ proprio il servizio pub¬ 
blico si sta muovendo su questo terreno?». 



Intervista a Zeman 

«Voglio restare 
alla Lazio 
Ora è una sfida» 


«Voglio restare alla Lazio. Perché a questo 
punto è una sfida. Sì, sono deluso ma sono si¬ 
curo che si può vincere lo scudetto». Zdenek 
Zeman a tutto campo: la stagione passata, il 
futuro, la matematica, la «sua» Praga... 


STIPANO BOLDMNI 


A PAGINA • 


Salone del libro a Beigioioso 

In mostra 




-ijr - .'-Vi 


Da domani a Beigioioso il Salone dei libri ta¬ 
scabili dedicato, quest’anno, alla pagina bian¬ 
ca. Nei manoscritti di Fiatano e Volponi, Ros 
selli e Buzzati i disegni che la esorcizzano. Fra i 
testi quello di Del Giudice che pubblichiamo, 


A PAGINA 2 


Il cinema a Cannes 

Peter Del Monte: 
«Ma la realtà 
non mi ispira» 


A sei anni da Tracce di vita amorosa, Peter 
Del Monte torna con un film, Compagna di 
viaggio, selezionato per Cannes. «Non rac¬ 
conto la realtà quotidiana, ma rincontro tra 
un vecchio e una ragazza», dice il regista. 


MICMIU ANSELMI 


A PAGINA 5 




ANNA DI LCLLIO 


P ER. UNA VOLTA TANTO non patteremo di 
Camelot e del mito dell’unica aristocrazia 
americana. Ieri mattina è stata la grande 
macchina commerciale a trionfare, con l’aper¬ 
tura al grande pubblico dell’asta dei 5.000 ogget¬ 
ti appartenenti a Jackie Kennedy nei locali di So¬ 
theby’s. Francamente, l’atmosfera era da fiera e 
non da Windsor, nonostante qualche signora 
sfoggiasse dei cappelli da mattino. 

«Non le hanno mai detto che somiglia a Ja¬ 
ckie?» lo so, mi capita spesso!», Non c’è nem¬ 
meno un’ombra di teià nella risposta della si¬ 
gnora che in gonna, calze e scarpe nere, giac¬ 
chia corta rosa, pettinata e occhiali alla Jackie, 
è una copia esatta della ex First Lady. 

La tradisce solo l’aria poco altezzosa, dopo¬ 
tutto lei è a Sotheby's per vendere. Stringe tra le 
mani un vecchio gioco di società dedicato aiia 
famiglia Kennedy - «l'ho acquistato pochi mesi 
prima che morisse» - e i funzionari la indirizzano 
prontamente all'ufficio delle collezioni. Chissà 
quanto tempo passerà prima che si moltiplichi¬ 


no le soste di Jackie, come è accaduto con Elvis 
Presley. 

All’interno della succursale americana del più 
grande tempio dell’arte c'è ressa. «I nostri clienti 
- spiega una guida della Sotheby’s - li facciamo 
venire la sera, il mattino è per il pubblico». È l’in¬ 
vasione dei «riffraff», inglese idiomatico traduci¬ 
bile in italiano in cani e porci. La signora con gii 
occhiali dalla montatura chanel è davvero inte¬ 
ressata come sembra alla sala da pranzo dì Ja¬ 
ckie ricostruita alla perfezione tanto che pare di 
essere nell’ala de! Metropolitan Museum dedi¬ 
cato ai mobili? 0 intende solo imitare la sistema¬ 
zione della consolle in casa sua? Sotheby’s ha 
enfatizzato il significato storico di tanti oggetti, 
ma il corteo di riffraff passa senza neanche vol¬ 
tarsi davanti al «bureau in stile Luigi xvi dì similo¬ 
ro montalo su mogano». 

Nel catalogo oggetto numero 358, e è la scri¬ 
vania su cui il presidente John Kennedy firmò i! 
trattato per il bando dei test nucleari. Ve lo im¬ 
maginate dentro un appartamento arredato con 


i mobili svedesi Ikea? 

L’affollamento è tutto intorno ai gioielli. C’è 
una coppia che sosta per cinque, lunghissimi 
minuti a fissare il diamante Lesotho III regalato a 
Jackie da Onassis, una pietra enorme offerta per 
500 mila dollari. Ma poi si sposta rapidamente 
verso la bigiotteria. «Mi dice il prezzo de) numero 
492?» chiede la donna al commesso, dopo che il 
marito l’ha incoraggiata a farlo. Solo 400 dollari. 
Lo sguardo soddisfatto che passa tra marito e 
moglie è inconfondibile. «Possiamo farlo» le sus¬ 
sulta luì. La scenetta ricorda il bambino che en¬ 
tra nel negozio desideroso di acquistare tutta la 
collezione dei pupazzi power rangers, e poi fini¬ 
sce per accontentarsi di una figurina, 

Da buoni riffraff, i due non sanno che le offer¬ 
te per i gioielli sono state quelle più numerose 
tra le 50 mila domande già inoltrate per fax, e 
hanno elevalo i prezzi al di sopra della loro por¬ 
tata. Le perle false della ex First lady, inizialmen¬ 
te messo in vendita per 500dollari, «le vuole tutto 
il mondo», ci conferma ìa guida di Sotheby's sfi¬ 
dando l’embargo su tutte le informazioni relati¬ 
ve all’asta. 
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QUEL 25 APRILE... Ricoidate quel 25 Aprile di 
due anni fa? Tutto in fondo è cominciato da 
quei giorno. Cioè dalia manifestazione mila¬ 
nese. che incrinò l'unità della vecchia coali¬ 
zione E con buona pace di Della Loggia. Co- 
francesco, De Felice. E di quanti nel Polo 
avrebbero voluto cancellare, culturalmente, 
quella data. Minacciando di cambiare a colpi 
di maggioranza ia Costituzione E invece, a 
guardar bene, ia riscossa è nata proprio di IL 
Allargando al centro le alleanze. Rilanciando 
come patrimonio di tutti la questione delle 
«regole». E battendo infine in contropiede l'of¬ 
fensiva populista della destra. Visto? Nel vec¬ 
chio stendardo dell’antifascismo, nella sua 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


memoria migliore, cera ( e c’è) ancora una 
lezione di «metodo». Oltre che di etica civile. E 
perciò, ben scavato vecchia talpa! E grazie.. 

Il MARTIN PESCATORE. Pescatore di scioc¬ 
chezze. In una memoria messa in tilt dalla 
sberla elettorale Sì. Antonio Martino, liberista 
d’Italia, commentando da Emilio Fede i risul¬ 
tati, l'ha sparata proprio grossa. Sentenziando: 
«La riforma istituzionale? Si fa con ti referen¬ 


dum Come nei '46 con repubblica o monar¬ 
chia». Ma che c'entralQuello fu referendum 
istitutivo. Svoltosi prima della Costituente E 
poi verteva sulla forma di stato, non su quella 
di governo. Altro che «persona rigorosa» il 
Martino, come diceva un Bertinotti fin troppo 
prodigo di salamelecchi al suo indirizzo! E al¬ 
tro che modelli econometrici»Roba che se Mil¬ 
ton Friedmann lo vedesse, quel suo strano al¬ 
lievo italico, lo farebbe ricominciare dalle 
quattro operazioni. 

ACHTUNG, LUTTWAKt E tanto per cambiare gli 
strateghi culturali del Polo rispolverano le loro 
«figurine» migliori. Quel Luttwak Edward, ad 
esempio. Politologo Usa con la faccia da ma¬ 


stino affabile e i! nome che fa tanto «Stur¬ 
ai truppen» La sua testolina campeggiava ieri 
nella prima pagina de) Foglio In uno strampa¬ 
lato colloquio-editoriale dove diceva che se in 
Italia ci fosse stato Lutero...avrebbe vinto Ber¬ 
lusconi! Ma il meglio di sè Sturm-Luttwak lo 
dava sul Giornale. «A cominciare dalla Germa¬ 
nia - diceva - tutti hanno capito in Europa che 
occorre sacrificare i vecchi e i bambini. Nessu¬ 
no può permettersi di mantenere il welfare 
state». Oggi però, amici del Polo, neppure voi 
potete più permettervi un Luttwak Buttatelo 
FAX NOSTRO. E ora ragazzi, rilassiamoci. Mo¬ 
viola all indietro E fermo-immagine al 18 
Aprile. Al «Fax» nostro che è in Repubblica , e 


che ci ha dato la nostra amenità settimanale 
Eccola. A due mesi dagli esami di maturità, 
Barbara Palombelh nel recensire un manuale, 
proponeva di abolire «il tema» nelle scuole. E 
di sostituirlo con «cronache, interviste, inchie¬ 
ste, riassunti, rievocazioni». Mica male, la pro¬ 
postina. Molto più radicale di quella di Pulci¬ 
nella Che proponeva di abolire la punteggia¬ 
tura, mettendola tutta in fondo Ma su questa 
strada Barbara può dare di più. E ipotizzare 
persino l’abolizione dell’ortografia. E della 
scrittura. Tanto stanno arrivando i computer a 
comando vocale 1 

E allora perchè perdere tempo a digitare 
«Fax»? 


LIBRI. Da domani a Beigioioso il Salone del libro tascabile 


BENI CULTURALI 


■ MILANO. C’è chi, aspettando 
l'ispirazione, sì fa un panino con 
pancetta e maionese Chi guarda il 
Gran Premio d’Argentina, o, in al¬ 
ternativa, dà acqua alte piante in 
terrazza. C’è, pi, chi scarabocchia, 
disegna, chi invece, non combina 
niente se non ha quella particolare 
penna di inchiostro blu o le agendi¬ 
ne in pelle comprate in quel nego- 
zietto in Bond Street... Che cosa ac¬ 
cade allo scrittore di fronte alia pa¬ 
gina bianca? qualcuno si concen¬ 
tra, qualcuno si prepara per mesi, 
per anni, qualcun altro invece si di¬ 
sperde in occupazioni stravaganti, 
per affrontare di sbieco il «corpo a 
corpo» con la propria ispirazione. 
Accade, poi, soprattutto scrivendo 
a mano, che molti scrittori traccino 
disegni sul foglio; schizzi, scaraboc¬ 
chi che, per la prima volta, sono 
stati uniti in una mostra antologica 
allestita nel corso di Parole in to¬ 
sar, il salone del libro tascabile 
che si terrà dal 25 al 28 aprile al 
castello di Beigioioso in provincia 
di Pavia, 

Una mostra dove sono raccolti 
documenti, emersi dal fondo ma¬ 
noscritti dell’università di Pavia 
curato da Maria Corti, che mo¬ 
strano pagine autografe di Ennio 
Flaiano, Romano Bilenchi, Fran¬ 
co Fortini, Amelia Rosselli, ia 
poetessa recentemente scompar¬ 
sa, Dino Buzzati, Alfonso Gatto, 
Paolo Volponi, Luigi Malerba, 
Carlo Levi. Forbici aperte (Forti¬ 
ni), aereoplanini (Giacomo No- 
venta) l’iride di un occhio che 
pòttribbè anche sembrare la ruo¬ 
ta di una bicicletta (Levi) ,< dise¬ 
gniti! infantili o elaborati ghingori 
per illustrare cartoline (Buzzati), 
analizzati dallo scrittore e pittore 
Emilio Tadini e dalla psicoanali¬ 
sta Pierrette Lavanchy in due 
scritti contenuti nel catalogo - a 
cura di Guido Spaini - della rasse¬ 
gna di Beigioioso. Per la psicoa¬ 
nalista nei vari tipi di disegni è 
possibile individuare differenti ti¬ 
pologie di autori. Cosi il disegno 
può avere vari significati: in alcu¬ 
ni casi ha pari dignità della paro¬ 
la, come accade per Amelia Ros¬ 
selli, in altri è rivelatorio di un ca¬ 
rattere ossessivo, vedi Carlo Levi, 
in altri, Franco Fortini, Giacomo 
Noventa, io schizzo è un disegno 
automatico, dì passaggio tra un 
momento e l’altro della creazione 
letteraria, A questa riflessione si 
riallaccia lo scritto di Emilio Tadi¬ 
ni, secondo il quale «in quelle 
pause, su quei margini, il percor¬ 
so delia scrittura, lineare e per ac¬ 
cumulazioni, da un inizio a una 
fine, si sospende»,Tadini pone 
anche un'altra importante que¬ 
stione riferita, stavolta, allo scrit¬ 
tore, nell'era del computer. Che 
cosa accade, infatti, se, al posto 




Cartoline di Dino Buzzati 
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Scarabocchi d’autore 


Lo scrittore di fronte alia pagina bianca è il te¬ 
ma di «Parole in tasca», il salone del libro tasca¬ 
bile a Beigioioso, dal 25 al 28 aprile. Pubbli¬ 
chiamo il testo di Daniele Del Giudice. In mo¬ 
stra i disegni degli scrittori. 


ANTONELLA FIORI 


del foglio bianco troviamo lo 
schermo bianco? «Dove ha inve¬ 
stito, lo scrittore, - si domanda 
Tadini - la piccola quantità di 
energia che prima investiva - pro¬ 
duttivamente a quanto sembra - 
nel disegnare sui margini del fo¬ 
glio?» 

Una possibile risposta la dan¬ 
no alcuni autori italiani contem¬ 
poranei, da Daniele Del Giudice, 
’ Umberto Eco, Aido Busi, Isabella 
Bossi Fedrigotti, Ottiero Ottien, in 
alcuni scritti raccolti nello stesso 


catalogo. Così per un Busi che 
davanti alla pagina bianca pro¬ 
blemi sembra non averne - «mi 
erano state chieste venti righe sul¬ 
l'ispirazione: ispirato, ne ho fatto 
un saggio di venti pagine» - c’è 
chi come il giovane Tiziano Scar¬ 
pa, riduce la presunta angoscia a 
una questione tecnica. Basta l’ac¬ 
quisto di un computer per farlo 
congedare dalla pagina bianca 
con un; «non più suo». 

in generale, però, in attesa del¬ 
l’ispirazione, invocando l’ispira¬ 


zione è motto meglio fare qualco¬ 
s’altro. «Prima della prima della 
prima, cioè prima dell’ispirazio¬ 
ne, vado al bz^no ogni due mi¬ 
nuti e penso dì avere la cistite. È 
la cistite psicosomatica?» si do¬ 
manda Ottiero Ottieri. Per Umber¬ 
to Eco, invece lo scrittore all'ini¬ 
zio di un nuovo libro «se s’inten¬ 
de nel senso che non sa cosa 
scrivere, sì alza e per un pò (un 
giorno, un mese, un anno) fa 
qualcosa d’altro. Altrimenti sce¬ 
glie una lettera dell’alfabeto - 
maiuscola - e incomincia». Quel 
di cui far tesoro comunque è il 
consiglio che viene da motti auto¬ 
ri, da Roberto Cotroneo a Giusep¬ 
pe Conte, a Maurizio Cucchi al¬ 
l’artista inceppato all’inizio, 
quando ha appena cominciato a 
covare il suo uovo.«Ho un sistema 
per rimediare, - scrive Conte - an¬ 
dare a piedi senza meta per ore e 
ore; una meta c’è: è lo sbloccarsi 
di qualcosa, un ingorgo che si 
p)aca».Chi è che si faceva legare 
alla sedia?ltode retro Alfieri... 


La pagina bianca è un bistrot 
dova passare la saia 

La pagina bianca ha qualcosa che manca. 

(Ce r'ha o le nana? No n può mancai* qualcosa die ta. AHora potrei dire: 
nella pagina bianca c’è qualcosa che manca. 

Egualmente, però, qualcosa che manca non può esserd. La formula corretti 
sarebbe: alla pagina bianca manca qualcosa. Ma ««alla pagina bianca» sembra H 
nome di una locanda, un bistrot, un locale dove ci sì ritrova alla sera» vecchi 
amici che «'intendono sena parlare, o forse non parlano perché non 
s'intendono più). 

2. La pagina bianca talvolta si stana. 

(Per forza. Non è facile stare lì ad aspettare. Edopo l’attesa sopportare H peso 
dei caratteri, ed esserne sommersi, caratteri spiritosi, caratteri umbratili, 
caratteri antipatici, caratteri che hanno fretta, ansiosi di passare ad altro, alla 
pagina successiva, caratteri che gravanosulla pagina bianca senza nemmeno 
vederla, pensano ad altro, pariano d’altre, gesticolano e si disperano o 
giocano, tutti tesi ad apparite, trascurando H supporto su cui sono sdraiati). 

3. La pagina bianca è come una banca. 

(Qui si deposita valuta che uno immagina come propria, e Invece passa 
immediatamente di mano, rientra in circolo, diventa proprietà di qualcun 
altro, ead altri ancora poi passera, una drcolazione cartacea, talvolta perfino 
filigranata, di cui qualcuno, per un tempo limitato, eserciterà l'interesse, o 
forse no). 

4. La pagina bianca è beila e orgogliosa di essere bianca. 

(lo sono uno scrittore di colore che le flsdiia per strada, e pensa; «...però, che 
stanga la pagina Manga!»). [Daniele Del Giudice] 


Bocciata 
l’autonomia 
degli Uffizi 

■ FIRENZE II sogno d’autonomia 
di quattro grandi musei italiani si è 
per il momento infranto sulla bar¬ 
riera della Corte dei conti L’organo 
consultivo dello Stato ha respinto al 
mittente, ovvero al ministero per i 
beni culturali, il provvedimento 
amminitrativo che promuoveva a 
soprintendenza la Pinacoteca di 
Brera di Milano, gli Uffìzi di Firenze, 
la Galleria Borghese di Roma e il 
museo di Capodimonle a Napoli. 
Non è una bocciatura senza appel¬ 
lo, bensì causata da vizi e carenze 
dei testo amministrativo, eppure 
adesso il progetto rischia di dover 
ripartire da capo. Perché quel prov¬ 
vedimento lo aveva voluto il mini¬ 
stro Antonio Paolucci, e a dicembre 
aveva ricevuto ii beneplacito decisi¬ 
vo del consiglio di Stato, dopo aver 
constatato come fosse fitta di osta¬ 
coli, inciampi e tortuosità la strada 
per eleggere i quattro complessi 
museali a istituti centrali (e quindi 
ancora più autonomi di una qual¬ 
siasi soprintendenza ai beni artistici 
mettendoli alle dirette dipendenze 
del ministero stesso). Appurato 
che il suo progetto procedeva fati¬ 
cosamente, Paolucci aveva trovato 
una via d’uscita onorevole e piutto¬ 
sto apprezzata dai diretton dei ri¬ 
spettivi musei ì quali, prevedibil¬ 
mente, erano e sono per lo più fa¬ 
vorevoli a conferire maggiore auto¬ 
nomia agli istituti che loro stessi di¬ 
rigono. Tutto sembrava filare liscio. 
Fino a pochi giorni fa 
A questo punto si prospettano 
due possibilità. La prima è impro¬ 
babile seppure non impossibile, 
teoricamente; che Paolucci riesca a 
varare in fretta un provvedimento 
bis e a ripresentare un testo rivedu¬ 
to e corretto, sebbene ci siano da 
attendere le osservazioni di merito 
della Corte dei conti, e queste pren¬ 
dono sempre un po’ di tempo. E il 
tempo, in questo caso, non è suo 
alleato. L’altra ipotesi è la più pro¬ 
babile: si attenderà il nuovo mini¬ 
stro, sìa esso (o essa) ai beni cultu¬ 
rali oppure alla cultura. Benché 
quello di Paolucci sia stato un atto 
amministrativo, ha in realtà peso 
politico e culturale, mettendo ii 
quartetto dei musei suìlo stesso pia¬ 
no delle soprintendenze ai beni ar¬ 
tistici dalle quali ora dipendono. 
Anche perché il passaggio definiti¬ 
vo dei musei a soprintendenze 
comporta la sostituzione dei diret¬ 
tori con altrettanti soprintendenti 
che dovranno essere nominati dal 
ministro. 
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■ FIRENZE Sul finire de! Quat¬ 
trocento tirava un’aria strana a Fi¬ 
renze. Il domenicano Girolamo 
Savonarola, ferrarese, con le sue 
prediche infuocate scuoteva gli 
animi dei fiorentini, i «piagnoni» 
giravano per le strade recitando il 
mea culpa e se da un lato l'impe¬ 
tuosità del frate risvegliava uno 
spirito per così dire «repubblica¬ 
no» e più «democratico» contro il 
dispotismo dei Medici (e fu una 
delle ragioni per cui il 23 maggio 
del 1498 finì sul rogo in piazza Si¬ 
gnoria), dall’altro lato influenzò 
anche l'arte, invitando a bandire 
fastosità e lussi e un certo piacere 
dalla pittura che stava toccando li¬ 
velli dì vero e talvolta estenuato 
virtuosismo. Perfino un raffinato e 
coìto pittore quale Botticelli risentì 
di questo clima ed ebbe la sua bel¬ 
la crisi personale. Ma chi più 
ascoltò l’eco delle parole del frate, 
pensando a una pittura didattica, 
certo più rassicurante, fu fra’ Bar¬ 


tolomeo, nome di battesimo Bac¬ 
cio della Porta, che il 16 aprile 
1500 si fece domenicano posan¬ 
do. temporaneamente, il pennello 
per fare il noviziato. L’ombra ideo- 
logico-religiosa del Savonarola e 
la quieta luminosità di Bartolo¬ 
meo costituiscono i due cardini 
delle mostre che si aprono rispetti¬ 
vamente oggi a Firenze e domani 
a Pistoia promosse dalia Regione 
Toscana come antipasto in vista 
delle celebrazioni del quinto cen¬ 
tenario della morte del frate. Cele¬ 
brazioni che potrebbero com¬ 
prendere un nuovo spettacolo di 
Dario Fo in piazza Signoria 
Considerando la carica ideolo- 
gico-politica de! frate, il suo afflato 
popolar-democratico non privo di 
ambiguità, al drammaturgo-attore 
verrà ufficialmente richiesto un 
nuovo testo, un po’ sulla scia del 
«mistero buffo». In Regione spera¬ 
no che Fo accetti, Per il momento 
ci sono le mostre. Quella fiorenti¬ 


na si concentra su Bartolomeo e 
sul suo amico Mariotto Aibertinel- 
li, si intitola «L’età di Savonarola. 
Fra' Bartolomeo e la scuola di San 
Marco» e, raccogliendo un centi¬ 
naio di opere, si sdoppia tra il mu¬ 
seo di San Marco e la Sala Bianca 
di Palazzo Pitti.L’altra a Pistoia, al 
Museo civico del palazzo comu¬ 
nale, vede come protagonista fra’ 
Paolino, pittore che con quei pae¬ 
saggi dietro le scene sacre, tra ca¬ 
se e boschi dall’aria familiare e lie¬ 
ve, sembra seguire le tracce di Bar¬ 
tolomeo con uno stile piuttosto 
personale. 

L’intera operazione ha com¬ 
portato un massiccio programma 
di restauri eseguito dall'Opificio 
delle pietre dure, con fondi mini¬ 
steriali, e, a Pitti, (a temporanea 
importazione in Italia di alcune 
opere di fra’ Bartolomeo, Tra que¬ 
ste un «Adamo ed Èva con Caino e 
Abele», piccola tavola del 1511-12 
da Filadelfia, un «San Girolamo in 
un paesaggio roccioso» da Berli¬ 
no, una «Sacra famiglia» da Los 


Angeles. E sarà perché queste 
opere sono appresso alla Galleria 
Palatina, dove si vedono dipinti di 
Andrea del Sarto, che l’allestimen- 
to rende palpabile al pubblico 
quei che gli storici dell’arte sanno 
già: cioè che fra’ Bartolomeo chiu¬ 
de sì un capitolo del secondo 
Quattrocento fiorentino, influen¬ 
zato com’è da Leonardo (più che 
altro negli orizzonti) e dal Ghir¬ 
landaio, ma fa anche da battistra¬ 
da alla pittura cinquecentesca del 
centro Italia, monumentale, quel¬ 
la delle grandi e spaziose pale 
d’altare, e a lui guarderanno An¬ 
drea del Sarto nonché Raffaello 
Sanzio. Guarderanno a) suo stile, 
meno al suo spirito religioso, per 
la verità. Una curiosità è a San 
Marco: hanno recuperato nove 
quadretti-ritratto di fra’ Bartolo¬ 
meo eseguiti su tegole per i tetti. 
Le mostre fiorentine sono aperte 
fino al 28 luglio, quella pistoiese fi¬ 
no al 31. Tutte rimangono chiuse 
la domenica pomeriggio e il lune¬ 
dì. 
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Nei conflitti moderni la rilevazione delle immagini del nemico si sta rivelando Tarma più potente 


■ Questo racconto avrebbe potu¬ 
to avere inizio nel 1854, all’assedio 
di Sebastopoli, durante la guerra dì 
Crimea, o anche sette anni più tardi, 
con la guerra di Secessione, conflitti 
che hanno entrambi utilizzato a pro¬ 
fusione le tecniche moderne: armi a 
ripetizione, registrazione fotografi¬ 
ca, treno blindato, pallone frenato... 
ho preferito il 1904, primo anno del¬ 
la guerra-luce. Un anno dopo il volo 
dei fratelli Wnght a Kitty Hawk, si ac¬ 
cendeva, per la prima volta nella sto- 
riadei conflitti, unproiettore. 

Puntato sulle alture di port-Arthur, 
questo primo «proiettore da guerra» 
univa nell’incandescenza direziona¬ 
ta del suo fascio tutte le torce, tutti gli 
incendi delle guerre del passato, 
(...) 

Molti eventi congiunti concorrono 
a fare dell’anno 1904 una data im¬ 
portante: è l’anno della morte di Ma- 
rey, anello essenziale che collega 
l’arma a ripetizione alla fotografia a 
ripetizione, poiché, l’abbiamo visto, 
egli fu l’inventore di quel fucile cro¬ 
nofotografico antenato della cine¬ 
presa dei fratelli Lumière, ma anche 
discendente diretto delle anni a tam¬ 
buro e a canna girevole: la pistola 
Colt, la mitragliatrice Gatiing, arma a 
ripetizione inventata all’inizio della 
guerra di Secessione, che vide con¬ 
cludersi la propria carriera militare 
in quello stesso anno 1904 all’asse¬ 
dio dì Port-Arthur, in attesa dì ripren¬ 
dere il servìzio attivo, nella sua ver¬ 
sione elettrificata, in Vietnam. 

Sempre nei 1904 l’assistente di 
Marey, Georges Demeny, all’epoca 
membro della Commissione del ma¬ 
nuale di fanteria, pubblica L’Educa- 
tion du marcheur, in cui dimostra, 
pellicola alla mano, l’utilità della 
cronofotografia nei dosaggio degli 
sforzi del combattente (marcia for¬ 
zata, uso delle armi...), Demeny 
svolgerà d’altronde un ruoto impor¬ 
tante nella formazione fisica dell’e¬ 
sercito francese prima del 1914. 

Infine, ultimo evento congiunto, il 
18 maggio 1904 Christian Hùlsmeyer 
sperimenta a Colonia il suo «telemo- 
bìloscopio», apparecchio che segna¬ 
la a un osservatore distante la pre¬ 
senza di oggetti metallici, in altri ter¬ 
mini l’antenato del radiotelemetro, 
della «radiolocalizzazione» di Sir 
; Watson-Watt, il radar. 

Quando ci si ricorda che fu lavo¬ 
rando egli stesso, nel coreo della 
Grande Guerra, al perfezionamento 
dei telemetri delTartìglìeria della ma¬ 
rina, che il professore di ottica Henri 
Chrétien scopri le basi di quello che 
diventerà trentasei anni più tardi il 
«cinemascope», si misura meglio la 
coerenza fatale che sempre si stabili¬ 
sce tra la funzione dell’occhio e 
quella deirarma. 

Infatti, se il progresso dei telemetri 
panoramici doveva sfociare nella 
proiezione di film su grande scher¬ 
mo, anche quello dei radiotelemetri 
doveva sortire come effetto il perfe¬ 
zionamento dell'Immagine: l’imma¬ 
gine radar, immagine elettronica 
che prefigura il video, l’ottica elettro¬ 
nica... 

In realtà, dalle alture dominanti 
delle fortificazioni del passato, dal¬ 
l’innovazione architettonica della 
«torre di guardia», daU’utìUzzaztone 
del pallone frenato, passando per 
l’aviazione e la riproduzione foto¬ 
grafica del campo di battaglia nel 
1914, fino al «Satellite di allarme 
avanzato» annunciato dal presiden¬ 
te Reagan, non abbiamo cessato di 
assistere all’estensione del campo di 
percezione dei conflitti. 

La visione oculare e le visioni di¬ 
rette hanno progressivamente cedu¬ 
to il passo alle procedure ottiche e 
ottico-elettroniche, ai collimatori» 
più sofisticati. Si immaginerà d’al¬ 
tronde questa importanza strategica 
dell’ottica durante il primo conflitto 
mondiale, apprendendo che la fab¬ 
bricazione francese di vetri ottici 
(lenti di regolazione del tiro, peri¬ 
scopio, telemetro, goniometro, 
obiettivo fotografico e cinematogra¬ 
fico ecc.) passerà da quaranta ton¬ 
nellate all’anno a centoquaranta 
tonnellate, ossia la metà della pro¬ 
duzione totale degli alleati... 

Se la prima guerra mondiale è 
dunque proprio il primo conflitto 
mediatizzata della Storia, è perché 
le armi a tiro rapido soppiantano la 
moltitudine delle armi individuali. È, 
la fine del corpo a corpo sistematico, 
dello scontro fisico, a vantaggio del¬ 
la carneficina a distanza in cui l’av¬ 
versario è invisibile o quasi, a ecce¬ 
zione delle fiammate di sparo che 
segnalano la sua presenza. Di qui 
quella imperiosa necessità della mi¬ 
ra ottica, deinngrandimento tele¬ 
scopico, l’importanza del film di 
guerra e della riproduzione fotogra¬ 
fica del campo di battaglia, ma an¬ 
che e soprattutto la scoperta del ruo¬ 
lo militare dominante dell’aviazione 
di osservazione nella conduzione 
delle operazioni. 

Se negli antichi conflitti l’essenzia¬ 
le della strategia consìsteva nello 



Guerre nelTocchio della cinepresa 


scegliere e nel delimitare il teatro dì 
operazioni, il campo di battaglia, li¬ 
berando al meglio le prospettive, nel 
corso della Grande Guerra, vista l’ec¬ 
cessiva importanza dei nuovi mate¬ 
riali, si tratta innanzi tutto di com¬ 
prendere la tendenza de) movimen¬ 
to avverso, di delimitare gli obiettivi 
e, infine, di definire l’immagine dello 
scontro per truppe accecate dalia 
troppo lunga gittata delle armi, dalla 
subitaneità degli spari indiretti, ma 
anche dall’incessante sconvolgi¬ 
mento di ciò che sta loro attorno. Di 


UsMdo ima metafora per metà audace per metà banale, si potrebbe risate* agli 
specchi ustori tastateti da Archimede: and» il eterna, a suo modo, è uno 
specchio sul mondo. Ni volendo restart siri concreto, tutto comincia, dal punto 
di vista cinematografico- co* «La nascita di una Mattone» di DavM Wark Grtfflth: 
un Atei d>e,fte òri Moto, ha fatto Macere molte cose, forse Vìdea stessa di 
dnema Rinati» e spettacolare atta quale oggi siamo legati. 

Fu durante ta guerra di Secesskme, che te forze dettatatene Inaugurarono l’uso 
dei paHonì aerostatici per fotografate e, quindi, vedere dall’alto li campo 
nemico. E quando Griffi* mette io scena Quella stessa guerra, nel suo film, 
meiw di 50 anni dopo, idMoa riprese dall’alto che riproducono esattamente 
rdfettodd paloni -e, di fatto, Inventa uno sguardo die riassume 
neJVtequadraturall campo di battaglia, l'America, Il mondo. H dnema copia la 


Paul VMIIo è uno del più originali e ascoltati teorid del mondo 
dei media edotte sue trastomadonl. Architetto, sociologo, 
pomologo, sic dedicato aHo studio del «villaggio globale» 
soprattutto a partire dagli ami Ottanta. Tra le sue numerose 
opere, moto tradotte In italiano, vi sono: «L’orizzonte negativo» 
e un piccolo saggio-culto come «La macchina che vede». In 
«Cilena e cinema. Logistica della percezione», edito in Fronda 
dal «Cahters du cinema» e In Italia da Urubù, Paul Virilio analizza 
le origini dellutiHzzaztone sistematica delle tecniche 
cinematografiche nel conflitti bdUci del ventesimo secolo. E H 
modo in cui questo rapporto si è sviluppando. Annunciando un 
secondo Hbro In cui analizzati gli esiti di tutto dò. 


qui quella moltitudine di periscopi 
da trincea, di lenti di puntamento, di 
telescopi e di apparecchi di rileva¬ 
mento acustico.,. Se pure i soldati 
della Grande Guerra sono stati gli at¬ 
tori di combattimenti sanguinosi, so¬ 
no stati anche i primi spettatori di 
una féerie pirotecnica di cui già rico¬ 
noscevano il carattere magico e 
spettacolare (vedi Jttnger, Apollinai- 
re o Marinetti...). Dieci anni dopo 
l’assedio di Port-Arthur si inaugura 
una guena totale, una guerra che 
non si interrompe più né di notte né 
di giorno. 

Perché del resto si dovrebbe farlo, 
dal momento che la presenza del 
nemico non si rivela che per la fiam¬ 
mata dei suoi spari, il fuoco delle 
trincee?... La cecità degli uomini in¬ 
tanati nei loro stretti cunicoli durante 
il giorno non è in nulla differente da 
quella procurata dall’oscuntà, sarà 
dunque sufficiente sviluppare, in at¬ 
tesa delia guerra lampo del 1940, la 
guerra-illuminazione con l'adozio¬ 
ne dei primi proiettili traccianti, arti¬ 
fici che permettono l’illuminazione^ 
della no man’s land, l’acquisizione* 
di obiettivi notturni. Infine, con il cor¬ 
rispondente sviluppo della potenza 
dei proiettori (fino a nove chilome¬ 
tri) e della difesa «antiaerea» come 
essa si abbozza già nel 1914 in real¬ 
tà, 1 vecchio adagio: «La cavallena il¬ 
lumina, la fanteria conquista» e su¬ 
perato. Con la fissazione del fronte, 
con la guerra di posizione, l’aviazio¬ 
ne è destinata ad assumere su di sé 
le missioni di una cavallena divenuta 
ormai inutile. L’aviazione da ncogni- 
zìone diventa l’organo di percezione 
degli alti comandi, la protesi pnvile- 
giata dello stratega m seno allo stato 
maggiore generale. Essa illumina la 
guerra, consente di vedere lo stati 
dei luoghi in un territorio che le armi, 
gli esplosivi di grande potenza scon¬ 
volgono senza interruzione, ma que¬ 
gli occhi saranno soprattutto quelli 
degli obiettivi delle prime cineprese 
dì bordo. La realtà dei paesaggio di 
guerra diventa cinematica, lutto 
cambia, sì cambia, ì nlerinientì 
scompaiono l’uno dopo l'altro, ren¬ 
dendo inutili le carte dello stato 


guerra. E netto stesso tempo, in 
qualche misura, $1 ponete suo 
servizio. «Guena e dnema. Logistica 
delle percezione» <N Paul Virilto 
(Lfodau, lire 22.000) i uno 
straordinario libro di dnema perché 
non parta di dnema (e qui accanto vi 
anttdpiamo alcune pagine). Certo, 
leggendolo trov er ete ri f eri m en ti a 
Grtfflth, a Leni Mefeostehl, a Kubrick, 
a Coppola: ma il punto di vista è 
diverso, nuovo, spiazzante. 

VMM non raccontai film che partano 
di guerre e di battaglie: analizza, 
Invece, l’uso 

deUeteuotogte dnematografkhe * e 
più in generale di tutte le moderne 
tecnologie applicate att’taunagtae 
riproducane - nel confimi autentici, 
dimostrando come, daH’fnvenzione 
della fotografia e del dnema in poi, la 
guerra non è più stata la stessa. 
Nessuno, del resto, ha dimenticato le 



immagini tv della guerra del Golfo, 

tragicamente slmlH a videogame, con le «bombe Intelligenti» che sembravano 
teleguidate da una sapiente regia. 

Sappiamo tutti che non è così, die le 

bombe tatefllgenticolpbcorHiacasacctoeucck^ nè più nè meno che quelle 
stupide; ma al tempo stesso sappiamo die la nostra percezione del conflitto è 
mutata in modo radicale. Nè bisogna dimenticare che chiunque sia nato in un 
paese dell’Occidente dal 1945In poi ha visto la guerra solo al cinema (o in tv, 
si capisce) e dò nonostante crede di conoscerla. Il libro di Virilio è un’analisi 
delta percezione militare del mondo. 

Parta di cinema soie incidentalmente, ma lo fa in un modo talmente Intelligente 


ma dei responsabili militan del mo- zione. 11 «predicatore Bofor» della se¬ 
mento non è più quello di un Duca conda guerra mondiale non è forse 
di Wellington, che affermava di aver l’antenato del «calcolatore strategi- 
passato la propria Mia a «indovinare co» deirìmmediato dopoguerra 7 In 
ciò che accadeva al di là della colli- questo dispositivo di difesa antiae- 
na», ora si tratta di evitare la confu- rea adibito a far incontrare, in un 
sìone, l'amalgama davanti alle figure punto e in ur momento dati, ìa 
di una rappresentazione che ab- traiettoria di un proiettile di Dea e 
braccia le più vaste regioni del fronte l’aereo mirato, e che perfezionava il 
e i dettagli mimmi, dettagli sempre vecchio telemetro, il risultato fatale 


e «trasversate», da essere Inteunctabtte per qualunque cinefilo che voglia suscettibili di influenzare l'esito dei era ottenuto dalia sovrapposizione 

saperne ili più sull’arte-estetica e tecnologica-di cui è appassionato. E una combattimenti. 1! problema non è stereoscopica, in tempo reale, del- 

parabota sull'occhio virtuale che controlla un campo di battaglia possibile, ormai dunque più tanto quello delle ma- l'immagine delle loro traiettone su 

coinddeote con H mondo. Vederetutto- attraverso! monitore i satelliti -è schere, degli schermi che impedì- uno schermo 


sinonimo di vtttorta pressoché certa; «accecare^! sistemi di visione nemica è 
altrettanto indispensabile (all’inizio dell’offensiva del deserto, nel Golfo, gli 
americani fecero Impazzirei computer irakeni: fu H primo, decisivo passo verso 
la vittoria}. Occorre fare uno sforzo di immaginazione: solo cent’anni fa - come 
dire l'altro ieri, in termini storici - non si combatteva così: se Custer avesse visto 
quanf era grosso l’accampamento di Sioux e di Cheyenne che l’attendeva sul 
Utile Big Moro, probabilmente non avrebbe attaccato. Ma questa è un’altra 
storia, un altro film. [Alberto Crespi] 


scono la visione, la mira lontana; In tal modo, il campo di battaglia 
malgrado la nascente mimeti 2 zazjo- delle guerre napoleoniche è pro¬ 
ne e il black-out, si tratta di ubiquità, grossamente diventato una scatola 
in altri temiini delia difficoltà di gesti- nera. Al teatro di operazioni dei pas- 
re la simultaneità delle informazioni sato, in cui si agitavano ritmicamen- 
m un territorio globale ma instabile, te gli attori di un massacro, in cui i 
dove l’immagine (foto/cmema) è la corpo a corpo si effettuavano a oc- 
forma più concentrata, ma anche eh io nudo e all'amia bianca, è su- 
più stabile di informazione. bennata all’inizio di questo secolo 

La registrazione delle macchine una camera oscura iti cui il faccia a 


maggiore, i vecchi rilevamenti topo¬ 
grafici Solo l'otturatore dell’obietti¬ 
vo può conservare il film degli eventi, 
la forma momentanea della linea 
dei fronte, le sequenze della sua pro¬ 
gressiva disintegrazione. 

Se Tarma e la corazza si sono evo- 


stona, ora sono la visibilità e rinvisi- 
bilità a svilupparsi congiuntamente, 
dando infine origine a quelle armi 
invisibili che rendono visibile, come 
il radar, il sonar, la telecamera ad al¬ 
ta definizione dei satelliti di osserva¬ 
zione, erede delle vecchie cineca- 


da presa nel corso del primo conflit¬ 
to mondiale ha dunque esattamente 
prefigurato appieno la memoria sta¬ 
tistica dei computer, al tempo stesso 
nella gestione dei dati fomiti dalla ri- 
cognizione aerea e nell’amministra¬ 
zione sempre piu ngorosa della si- 


faccia degli avversari doveva lasciare 
il posto all’interfaccia, un’interfaccia 
istantanea in cui la nozione di tem¬ 
po reale avrebbe da ultimo soppian¬ 
tato le distanze, la configurazione 
territoriale dei combattimenti. 

Nel suo libro del 1920, Tempeste 


Iute parallelamente nel corso della mere delia Grande Guerra. 11 proble- multaneità dell’azione e della rea- d’acciaio, Ernest JUnger, combatten¬ 


te tedesco di prima linea, espnme 
questa derealizza 2 ione della guer¬ 
ra industriale: «In questa guena, in 
cui il fuoco già si attaccava piutto¬ 
sto agli spazi che agli uomini, mi 
sentivo del tutto estraneo alla mia 
persona, come se mi fossi osserva¬ 
to con il binocolo... potei sentire si¬ 
bilare vicino alle mie orecchie i pic¬ 
coli proiettili come se sfiorassero 
un oggetto inanimato». 

Per constatare più avanti: «Il pae¬ 
saggio era di una trasparenza di ve¬ 
tro»... Questa sensazione di una tra¬ 
sparenza assoluta che colpisce 
l’oggetto, i) soggetto, l’ambiente, in 
cui ciascuno degli antagonisti si 
sente simultaneamente osservato 
da invisibili vedette e osservatori di¬ 
stanti dal suo corpo, illustra la sop¬ 
pressione delle regole della perce¬ 
zione in un territorio in cui le tecno¬ 
logie belliche avrebbero sconvolto 
il terreno, la materia, ma più ancora 
lo spaziotempo della visione trami¬ 
te l’accavallamento, l’accoppia¬ 
mento delia macchina di sorve¬ 
glianza e della macchina da guerra 
moderna, al punto che Jilnger con¬ 
staterà a sua volta: «La facoltà di 
pensare logicamente e la percezio¬ 
ne della gravità sembravano come 
paralizzati». Questa sensazione sa¬ 
rà una volta in più rinnovata con il 
radar, poiché l'operatore radarista 
ha la stessa impressione di planare, 
di avere una visione aerea. Per eli¬ 
minare questo elemento umano, si 
inventerà alla fine della seconda 
guerra mondiale i) metodo del 
«Trae Motion Radar», in cui la 
schermata del monitor indica il 
«movimento vero» e in cui l’opera¬ 
tore rinuncia deliberatamente al¬ 
l’immagine ottica... Tutto questo si 
riprodurrà di nuovo con il trionfo 
dell’immagine elettronica sulla gra¬ 
vità universale (Nam June Paik). 
Questa levitazione, questa sospen¬ 
sione delle sensazioni ordinarie, in¬ 
dicano la confusione che si stabili¬ 
sce tra la «realtà oculare» e la sua 
rappresentazione mediatica, una 
rappresentazione istantanea in cui 
l’intensità delle armi a ripetizione e 
le nuove capacità delle attrezzature 
di registrazione fotografica a ripeti¬ 
zione si associano per proiettare 
un’ultima immagine del mondo, di 
un mondo in via di smaterializza- 
zione, e presto di completa disinte¬ 
grazione, in cui il cinematografo 
dei fratelli Lumière è divenuto più 
credibile di quella vedetta melan¬ 
conica che non crede più ai propri 
occhi. 

Un episodio particolarmente si¬ 
gnificativo confermerà quest’affer¬ 
mazione, curiosamente quest’epi¬ 
sodio si ripeterà ventisei anni più 
tardi, nel 1940, ma con una variante 
essa stessa rivelatrice dell’evoluzio¬ 
ne del campo dì battaglia. All'Inizio 
della Grande Guerra, i comandi 
francese e tedesco riservavano 
scarsa considerazione ai risultati 
dell’osservazione aerea, preteren¬ 
do di gran lunga quella delle pattu¬ 
glie. Durante la battaglia delia Mar¬ 
na, tuttavia, il comandante dell’a¬ 
viazione del campo trincerato della 
capitale, il capitano Bellenger, mol¬ 
tiplica, sotto la spinta di Gallienl, i 
voli di ricognizione nei dintorni di 
Parigi, Sorge allora un conflitto di 
interpretazione tra quel generale 
specialista delle guerre coloniali, 
che eccelle nell’utilìzzo di tecniche 
nuove, e i responsabili del fronte: vi¬ 
sta da terra, la direzione dell’offen¬ 
siva tedesca è incerta, e i resoconti 
degli esploratori contraddittori, ma 
riconosciuti per certi dallo stato 
maggiore. Visti dal cielo, l’asse, l’o¬ 
rientamento generale si rivelano, 
ma Tatto comando francese si rifiu¬ 
ta di ammetterlo, preferendo, del 
tutto naturalmente, la visione oriz¬ 
zontale e prospettica a quella verti¬ 
cale e panoramica del volo. Alla fi¬ 
ne, i) comandante della Sesta Ar¬ 
mata imporrà il proprio «punto di 
vista» sul movimento nemico: non 
più Parigi ma la Marna.... 

Ormai, come confermerà Chur¬ 
chill, la tendenza ha la meglio sugli 
episodi successivi. La situazione è 
paragonabile a quella che distin¬ 
gueva l'invenzione del cinemato¬ 
grafo» dall’invenzione della crono- 
fotografia»: poiché gii scontri armati 
ormai non sono percepibili se non 
in proiezione, solo il fotogramma 
del film di guerra permette di sve¬ 
larne la dinamica interna, la linea 
generale, lasciando a quel punto 
alle pattuglie terrestri un ruolo di 
controllo tattico. If sistema di sconi 
mento accelerato delle immagini, 
delle sequenze, si applica da allora 
alle parate, ai movimenti militari su 
un terreno di esercitazioneche non 
è più altro che uno schermo in cui si 
inscrive la proiezione della guena 
di movimento. Unico in grado di 
dare a vedere la verosimiglianza 
dell’assalto, il cinematografo si as¬ 
socia ai conflitti come il mirino ai 
fucili e la cinemitragliatrice alla 
guena aerea. 
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Scienza & Ambiente 


Nuova strada per la terapia genica 

Il virus dell’Aids 
usato per curare 


POLEMICHE. Se i valori nuovi sono compatibili con la libertà 


LICIA ADAMI 


■ Curare una sindrome di Al¬ 
zheimer, una leucemia, una malat¬ 
tia genetica con il virus dell’Aids? 
Sembra l’uitima follia di un geneti¬ 
sta avventurista, ma il quotidiano 
francese Liberation la prende sul 
serio e le dedica l’apertura del 
suo supplemento scientifico Eu¬ 
reka. L’idea di utilizzare il virus 
Hiv come vettore per inserire 
nuovi geni nel Dna umano deriva 
da uno studio di Inder Verna e 
Didier Trono, due biologi del Salk 
Institute californiano, secondo 
cui il virus Hiv potrebbe essere 
utilizzato a scopo curativo, nel 
quadro di una terapia genica. La 
ricerca dei due scienziati è stata 
pubblicata sulla rivista «Science» 
del 12 aprile. 

Prima di spiegare questa ricer¬ 
ca, cerchiamo di capre il mecani- 
smo su cui si basa la terapia geni¬ 
ca. Questa terapia si propone di 
curare qualsiasi malattia, dal can¬ 
cro ai disturbi ereditari, inserendo 
nei pazienti dei geni umani. Una 
volta introdotti nelle cellule del¬ 
l’organismo, si suppone che que¬ 
sti pezzetti di Dna tornino quello 
sono: dei programmi che sanno 
ordinare ad una cellula di pro¬ 
durre una certa sostanza. 

In teoria il sistema è semplice. 1 
In pratica le cose sono assai più 
complicate. Perché? Prima,di tut¬ 
to c’è uno scoglio da superare: 
come condurre il gene dentro la | 
cellula dove dovrebbe entrare in 
azione? Bisogna trovare dei buoni 
trasportatori, i cosiddétti vettori. 
Bene, l’Hiv è un vettore molto ef¬ 
ficace, dicono i ricercatori ameri¬ 
cani. In realtà per chi si occupa 
di terapia genica, questa ipotesi 
tion è assurda. 1 virus, infatti, so¬ 
no considerati dei buoni candi¬ 
dati al ruolo di vettori: entrano fa¬ 
cilmente nelle cellule e il joi 

'" .difi- 

? grazie 
Adun¬ 
que che basti attaccare ai virus il 
gene curatore e togliere, al con¬ 
trario, i geni che permettono loro 
di moltiplicarsi nelle cellule.' [Jn 
buon virus vettore è un virus inca¬ 
pace di replicarsi. 

Il più famoso tra questi virus- 
vettori è l’Mlv, un retrovirus re¬ 
sponsabile di un cancro del san¬ 
gue nei topi. In quanto retrovirus, 
infatti, ha la capacità straordina¬ 
ria di installarsi proprio nel Cuore 
dei cromosomi della cellula infet¬ 
tata. In questo modo H gene tra¬ 
sportato andrà a infilarsi proprio 
nel patrimonio genetico della cel¬ 
lula. Perché funzioni, dunque, bi¬ 
sogna che la cellula stia per divi¬ 
dersi La maggior parte delle cel¬ 
lule candidate alla terapia genica, 
però, non si moltiplicano o lo 
fanno molto raramente. Dove tro¬ 
vare it virus in grado di superare 
questi ostacoli? 

L’Hiv sembra abbia queste ca- 
ratteristiche.Trono e Verna dimo¬ 
strano che il virus dell’Aids iniet¬ 
tato nel cervello di un topo è ca¬ 
pace di infettare i suoi neuroni e 
di inserirvi un gene in grado di 


funzionare per alcune settimane 
Ovviamente l’Hiv è stato modifi¬ 
cato radicalmente prima di que¬ 
sta operazione. Gli sono stati ag¬ 
giunti, ad esempio, altri geni pro¬ 
venienti da due virus diversi per 
migliorare le sue capacità. E sono 
stati, contemporaneamente, sop¬ 
pressi quelli che gli permettono 
la replicazione. 

La comunità scientifica, cmun- 
que, è molto cauta nella valuta¬ 
zone di questi risultati. «L’interes¬ 
se di questo lavoro è alissimo - 
dice Jean Michel Heard dell’istitu¬ 
to Pasteur di Parigi - permetterà 
infatti di studiare quel fenomeno 
misterioso che è la replicazione 
virale nelle cellule quiescenti. Ma 
è impensabile utilizzare l’Hiv per 
la terapia genica, Ci sono ancora 
troppe incognite nel funzinamen- 
to di questo virus. E uno dei re¬ 
quisiti fondamentali per la terapia 
genica è utilizzare un virus non 
patogeno, o poco patogeno». 



Virus dell'epatite C 
È presente 
anche nella saliva? 
Uno studio Italiano 


■ Il virus dell’epatite C sarebbe 
stalo individuato nella saliva dei pa¬ 
zienti da alcuni ricercatori dell’isti¬ 
tuto di Igiene e di quello di medici¬ 
na interna deH’Università cattolica 
di Roma e delPistituto di virologia 
dell’università di Milano Già ricer¬ 
catori giapponesi avevano isolato il 
virus dalla saliva, ma gli italiani 
hanno iniziato a calcolare la di- 
mensioe epidemiologica del feno¬ 
meno 

«Siamo partiti dall’analisi dì 
unaumento di rischio all’interno 
delle famiglie di pazienti affetti da 
epatite C - ha spiegato Vincenzo 
Romano Spica del laboratorio di 
biologia molecolare della cattolica 
- abbiamo quind esaminato 45 sog¬ 
getti analizzando la saliva ed il san¬ 
gue, la positività della saliva è stata 
del 44 per cento. Ora stiamo valu¬ 
tando Inventale trasmissione attra¬ 
verso il bacio. Ma perora non ci so¬ 
no elementi per affermare che ci 
siano altre vie di trasmissione della 
malatia oltre quelle delle trasfusio¬ 
ni e dei raporti sessuali». 



ioetica è liberale? 


La bioetica, con i suoi divieti e i suoi tabù, può essere com¬ 
patibile con i Valori fondamentali di una società liberale? 
La domanda è di grande attualità, come dimostra la vicen¬ 
da (pubblicata da l’Unità di sabato) degli «obiettori geneti¬ 
ci». A questa domanda è dedicato l’ultimo capitolo del li¬ 
bro, presto in libreria, di Max Charlesworth «L’etica della vi¬ 
ta» Donzelli editore. Ne anticipiamo un brano per gentile 
concessione dell’editore. 


Alla fifìe cfe la Repubblica, Pia- sono delle incocrenze eclatanti nel 


tane confessa che lo'Stàio che ha 
elaborato è uno Stato ideale, un 
esperimento del pensiero, e che 
sarebbe difficile, se non impossibi¬ 
le dato l’egoismo umano, realiz¬ 
zarlo in pratica. Ciò nondimeno 
come regime politico utopico ha 
un obiettivo, suggensce Platone, 
poiché ci permette un confronto 
con le strutture e i processi politici 
reali. Lo scopo di Platone, natural¬ 
mente, era quello di mostrare che 
sia la tirannia, da un lato, che la 
democrazia popolare o delle mas¬ 
se, dall’altro, non saranno mia re¬ 
gimi giusti, e che abbiamo bisogno 
del paternalismo di un gruppo 
scelto di «governanti filosofi» per 
costruire una società giusta. 

In qualche modo l’ideale di so¬ 
cietà liberale qui delineato, e le 
sue implicazioni bioetiche, assu¬ 
mono la stessa funzione della po¬ 
lis immaginaria di Platone poiché 
ci mettono in grado di valutare lo 
stato reale dell’attuale dibattito sul¬ 
la pratica bioetica nella nostra so¬ 
cietà. In molte società liberaide- 
mocratiche i valori liberali che ab¬ 
biamo spesso considerato esistono 
in una forma contraddittoria e ci 


modo in cui questi valori vengono 
applicati nella pratica bioetièa. Co¬ 
me risultato, il rispetto della auto¬ 
nomia personale è spesso mesco¬ 
lato con varie forme di paternali¬ 
smo, sia di tipo medico che buro¬ 
cratico: lo Stato e la legge spesso 
invadono il regno della morale 
personale e agiscono come poli¬ 
ziotti morali; la tolleranza del plu¬ 
ralismo etico è sottovalutata in no¬ 
me dell’unità sociale e della coe¬ 
sione. 

Così, mentre vi sono stali pro¬ 
gressi significativi nell’esercizio del 
nostro diritto di controllare la mo¬ 
dalità della nostra morte, così co¬ 
me nell’esercizio del diritto di de¬ 
cìdere del corso delle nostre vite, 
esiste ancora qualche resistenza 
ad ammettere che la gente ha, in 
determinate circostanze, il diritto 
di darsi la morte. Inoltre, mentre vi 
è stato un vasto consenso sulle 
nuove vie di procreazione e, in 
qualche modo, sul dintto alla «li¬ 
bertà procreativa», esiste ancora 
molta esitazione su certe forme di 
tecnologia riproduttiva e mezzi al¬ 
ternativi di formazione della fami¬ 
glia come gli accordi per la mater¬ 


nità surrogata. Infine, nel campo 
della distribuzione e assegnazione 
delle risorse per la difesa della sa¬ 
lute, mentre vi è una certa atten¬ 
zione per la questione della giusti¬ 
zia e della promozione dì valori le¬ 
gati all’autonomia, l’approccio uti¬ 
litarista costi-benefici, adottato al 
momento da molti economisti del 
campo sanitario e da politici e bu¬ 
rocrati va direttametne contro que¬ 
sti valori, 

( ,.)Noi dichiariamo di vivere in 
una società liberale, ma adottiamo 
spesso atteggiamenti nor^ liberali 
in molti campì deil’eticà sulla salu¬ 
te, dell’etica medica e della bioeti¬ 
ca. 

Non possiamo ignorare l’aspetto 
politico di tutto questo. Molte que¬ 
stioni bioetiche acquisiscono una 
valenza politica nel senso che 
gruppi appartenenti a lobby, inclu¬ 
sa la Chiesa, esercitano pressioni 
sui loro rappresentanti a proposito 
di questi problemi. Il risultato è 
una grande agitazione politica, 
spesso vana 

Ci vuole a volte un considerevo¬ 
le coraggio da parte di un politico 
per difendere i valori liberali in 
questa area come è stato detto, 
non si rastrellano voti con la pro¬ 
mozione di leggi sul diritto a «mo¬ 
rire con dignità» o di leggi che ren¬ 
dano possibili gli accordi per la 
maternità surrogata. Quella che si 
potrebbe chiamare politica della 
bioetica è una questione di comu¬ 
nicazione, che spesso sottolinean¬ 
do esageratamente l’aspetto sen¬ 
sazionale delle questioni bioetiche 
non aiuta la comunità a riflettere 
con calma su questi problemi 

In una società liberale la sola 
morale comune o il solo consenso 


etico possibili possono essere ba¬ 
sati sui fondamentali valori liberali: 
autonomia morale, equità e giusti¬ 
zia basate sul riconoscimento del¬ 
l’autonomia del singolo individuo, 
e ì principi ad essi correlati. 

In questo tipo di società non 
può esserci alcun consenso su un 
valore di secondo ordine o «parti¬ 
giano» o confessionale (per esem¬ 
pio sul matrimonio eterosessuale e 
monogamo come (...) modalità 
etica preferita per la formazione 
della famìglia, o sul fatto che por% 
deliberatamente fine alla^pfopria 

vita siàx.?)*corittò' volontà d 

dio (...); o, più polemicamente, 
sull aborto ritenuto equivalente al¬ 
l’omicidio di un innocente). 

Queste, e molte altre, sono le 
posizioni morali che molti gruppi 
nella società possono legittima- 
mente esporre e propagandare, 
ma sulle quali come comunità 
dobbiamo decidere se essere d’ac¬ 
cordo o meno. Tuttavia di nuovo, 
è difficile netta caoticità della vita 
sociale, soggetta a pressioni da 
parte dì variegati interessi settoriali 
e particolari, mantenere questa 
posizione meta-partigiana o meta- 
confesionale 

Le difficoltà aumentano in una 
società multiculturale dove il pun¬ 
to di vista etico delle varie mino¬ 
ranze, derivato spesso da fonda¬ 
menti religiosi radicalmente diversi 
dall’etica quasi cristiana (e talvolta 
in conflitto con essa) della nostra 
società (per quanto attenuata e 
secolarizzata come essa sia). 

In Francia il presidente Mitter¬ 
rand ha istituito nel 1984 un Comi¬ 
tato nazionale consultivo per Feti- 
ca nella vita e nelle scienze della 
salute, per supervisionare i proble¬ 


mi bioetecnologìci e bioetici. In 
questo comitato, a parte i rappre¬ 
sentanti dei medici, gli esperti giu¬ 
ridici e i politici, ci sono anche i 
rappresentanti di quelle che io sta¬ 
tuto del comitato chiama «le quat¬ 
tro principali famiglie filosofiche 
francesi» _ cattolicesimo, isiam, 
protestantesimo e marxismo. Que¬ 
sti diversi gruppi non solo hanno 
.opinioni etiche diverse sui proble¬ 
mi considerati fino ad adesso- ma 
differiscono ^nchesuj, fondamenti 
dell’etica L è'spìì$ fetqr§ideila ini¬ 
ziativa etica, così co^q { spUipo di 
relazione che si dovrebbe istituire 
fra la sfera dell’etica o della mora¬ 
le da un lato e quella della legge 
dall’altro, (..) 

L’interrogativo di fondo a cui 
occorre rispondere è se l’idea stes¬ 
sa di multiculturalismo non sia in 
realtà un’idea essenzialmente lai¬ 
ca. Si può allora argomentare che 
il pluralismo religioso e la tolleran¬ 
za sono possibili solo in una socie¬ 
tà che si fondi su principi laici per 
cui la sfera della religione e quella 
dello Stato sono distinte e separa¬ 
te, e inoltre, nessuna religione può 
dichiararsi assolutista ed esclusiva, 
proclamandosi la sola «vera» o or¬ 
dinata da Dio. 

È vero che la società liberale si 
basa su una visione policentrica 
della cultura - una società compo¬ 
sta da tante sottoculture ben di¬ 
stinte, ciascuna con il suo distinti¬ 
vo insieme di valori. Per Mill, sicu¬ 
ramente, la società liberale è in 
questo piunculturale. Non solo de¬ 
ve tollerare una grande diversità di 
esperienze di vita: ma deve acco¬ 
gliere positivamente e incoraggiare 
tali diversità come una condizione 
di vitalità sociale e culturale. 


Successo per 
la «Repubblica» 
elettronica 

Giornali in rete? Sì grazie 1 letto¬ 
ri sembrano gradire. Il successo 
dei giornali on line è decretato 
dal fatto che, a differenza di un 
giornale su carta, l’edizione elet¬ 
tronica può offrire notizie e ser¬ 
vizi in più L’ultimo, emblemati¬ 
co, esempio è il sito di Repubbli¬ 
ca. Inaugurato il 5 aprile come 
«sostegno» all'edizione cartacea 
per le elezioni, in questi 20 gior¬ 
ni ha collezionato circa trecen- 
tomiia contatti da tutto il mondo 
e decine di lettere. Oltre alla 
semplice «copia» del giornale, la 
digi-edizione ha proposto forum 
di discussione, un dizionario po¬ 
litico, appuntamenti aggiornati 
con i candidati, interventi in 
RealAudio di Albanese, Bergon- 
zoni e Rossi. Insomma, un’espe¬ 
rimento riuscito, per quanto cir¬ 
coscritto all’esperienza delle ele¬ 
zioni, che allarga notevolmente 
gli orizzonti dell’informazione 
nel nostro paese. 


La carne rossa 
fa meno male 
se è al sangue 

Rivoluzione in cucina: la carne ros¬ 
sa non farebbe così male se lascia¬ 
ta abbastanza al sangue. Ad inne¬ 
scare la cancerosità delle bistec¬ 
che - affermano scienziati ameri¬ 
cani - sono i lunghi tempi di cottu¬ 
ra: nelle persone che abitualmente 
mangiano carne ben cotta è emer¬ 
sa un’incidenza dei casi di tumori 
dello stomaco tre volte superiore a 
quella registrata tra chi preferisce 
le fettine al sangue. Colpevoli di 
aumentare i rischi tumorali - se¬ 
condo un nuovo studio presentato 
al meeting dell’ Associazione Usa 
per la ricerca sul cancro in corso 
ad Washington - sarebbero degli 
agenti cancerosi (ammine-eteroci¬ 
cliche) che si formano quando le 
proteine ammali vengono scaldate 
ad alte temperature L’indagine ha 
preso in esame per la prima volta - 
analizzando 700 persone, di cui 
500 sane e circa 200 malate di can¬ 
cro dello stomaco - l’ipotesi che i 
modi di cottura della carne ne in¬ 
fluenzino la cancerosità Ed ha 
avuto ragione «Abbiamo riscontra¬ 
to un'crescente aumento ddi rischi 
di tumori dello stomaco 1 'Corri¬ 
spondente all’incremento della 
cottura della carne», ha affermato 
Mary Howard, epidemiologa del 
National cancer institute america¬ 
no presentando lo studio. 


Geni mutanti 
causa dal cancro 
alle ovaie 

Mutazioni genetiche ereditarie sa¬ 
rebbero all’origine in molti casi del 
cancro alle ovaie, uno dei tumori 
maligni più diffusi tra le donne. Gli 
scienziati hanno riscontrato che 
fra il 5 e il 10% delle neoplasie di 
questo tipo sono state trasmesse 
dalla madre alla figlia, ma non so¬ 
no ancora riusciti a stabilire con 
precisione ì meccanismi. Non 
sempre, infatti, la presenza del ge¬ 
ne degenera in un tumore Può ac¬ 
cadere che la nonna e la madre, 
portatrici del gene, non sviluppino 
la malattia e che questa insorga 
nella donna di terza generazione. 
La «suscettibilità genetica» appare 
comunque una ipotesi di lavoro da 
tenere in considerazione 
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I! Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: le regioni occidentali italiane 
sono interessate da un’intenso flusso di cor¬ 
renti meridionali, umide ed instabili, di origi¬ 
ne africana. In giornata è previsto l’arrivo di 
aria relativamente più fresca, di origine nord- 
atlantica, sulle regioni nord-occidentali che 
creerà condizioni di marcato maltempo. Sul 
resto del Paese continueremo ad avere un 
campo di alte pressioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-set¬ 
tentrionali, su Sicilia, Sardegna cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso, con precipitazioni spar¬ 
se. Sono previste, nel corso della giornata, 
schiarite sempre più ampie a partire dalle 
zone più occidentali. Dal pomeriggio nuovo 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna con 
brevi piogge sul settore meridionale.Sulle re¬ 
stanti regioni prevalenti condizioni di cielo 
poco nuvoloso salvo addensamenti sul Moli¬ 
se. 

TEMPERATURA: in diminuzione. 

VENTI: occidentali moderati. 

MARI: molto mossi lo Stretto dì Sicilia, il Ma¬ 
re ed il Canale di Sardegna, poco mossi o 
mossi i rimanenti bacini. 
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VERSO CANNES. Da oggi nelle sale il film di Del Monte con Asia Argento e Michel Piccoli 


Il via^o dì Peter 
«Cari registi 
siate maio realisti» 


Esce oggi (a Roma al cinema Greenwieh) Compagna di 
viaggio di Peter De! Monte A sei anni di distanza dallo 
sfortunato Tracce dì vita amorosa\ il regista italo-america- 
no toma con una storia «on thè road» incentrata sullo 
strano rapporto che si crea tra un vecchio svanito e una 
ragazza assunta per pedinarlo. Dice il regista: «Ho diffi¬ 
coltà a raccontare la realtà quotidiana. Io vado per le 
strade per vedere le cose alle quali non ispirarmi». 


erano quei signori quando ai Li¬ 
do passavano certi film di regime, 
«socialisti», imposti da Sodano? 
Per citare Fiaiano, ho la sensazio¬ 
ne che in Italia si corre sempre in 
soccorso del vincitore. 

In più di un'occasione ha detto di 

amau ma! Al 

essere wmwt po cornimi u pi 


■ ROMA. «Cari cronisti, lo so be¬ 
ne, qui non c’è un solo argomento 
che si possa vendere in modo gior¬ 
nalisticamente appetitoso. Mi di¬ 
spiace, ma che posso farci? Un film 
deve piacere soprattutto achi lo fa». 
È un Peter Del Monte tranquillo e 
combattivo quello che presenta al¬ 
la stampa Compagna di viaggio, il 
film che esce oggi nelle sale ita¬ 
liane e tra due settimane parteci¬ 
perà alla sezione «Un certain re- 
gard» di Cannes. A sei anni dallo 
Stroncatissimo e sfortunato Tracce 
di vila amorosa, il cineasta italo- 
americano ha realizzato un road 
movie a modo suo. intimista e 
astratto, tutto cucito addosso ai 
corpi e ai visi dei due protagoni¬ 
sti: Michel Piccoli e Asia Argento, 
r, l^on $ un regista facil§ Dei Monte, 
sin,dai tempi della sua opera de- 
spcdiQ, queir/rene Irem del 1975 
che narrava il disfacimento prò- 
fessonale e sentimentale di un 
magistrato avanti con gli anni 
mollato dalla moglie. «Detesto i 
film sulla perdita della memoria, 
sulla terza età, sugli anziani la¬ 
sciati a marcire negli ospizi», di¬ 
ce, «Ma devo riconoscere che cer¬ 
ti vecchi mi piacciono proprio, A 
patto che siano enigmatici, inaf¬ 
ferrabili. Un po’ come il Walter 
Chiari che, in Tracce di vita amo¬ 
rosa, usciva nudo dalla clinica 
per andare chissà dove». 

Del Monte, c'è tutta ima strie di 
film costruiti «rit'incoatio In un 
pensionato Intristito e una ragaz¬ 
za scombinata. Succedeva la «Har¬ 
ry à Tonto», In «Un'emozione in 
più»... Dov è la differenza? 

Nel fatto die Compagna di viaggio 
non è assolutamente un film sen¬ 
timentale. Ho difficoltà a raccon¬ 
tare la realtà quotidiana. C’è chi 
va per le strade per vedere cose a 
cui ispirarsi, lo ci vado per vedere 
cose a cui non ispirarmi. Stavolta 
mi piaceva semplicemente rac¬ 
contare l'incontro, prima a di¬ 
stanza e poi sempre più ravvici¬ 
nato, tra due mondi separati. Lei, 

L’EVENTO 

BobDylan 
e Clapton 
a Hyde Park 


■ LONDRA. Bob Dylan ed Eric 
Clapton saranno i protagonisti di 
un maxi concerto di musica pop 
che si terrà nel corso della prossima 
estate nel cuore di Hyde Park, il più 
famoso e frequentato tra i parchi 
cittadini londinesi. Ad ascoltare il 
cantautore di Mr Tambourine 
Man e dì Bloivin ' in thè Wind e il 
mitico «manolenta», ex chitarrista 
dei Cream, sono previsti oltre 
centocinquantamila spettatori. 
L’organizzazione è a cura dell’en¬ 
te di beneficenza Brince ’s Trust 
nell’ambito dei suoi MasterCard 
masters of Music Concert, Questo 
in calendario per la sera de) 29 
giugno dovrebbe essere il più 
grande concerto pop-rock che si 
svolge a Hyde Park dal 1976. Tra i 
musicisti che prenderebbero par¬ 
te all'evento anche Roger Daltrey, 
Peto Townshend e Alanis Moris- 
sette. 


Cora, è una ragazza come tante: 
sembra sicura di sè, sa destreg¬ 
giarsi nella lotta quotidiana per la 
sopravvivenza, è abituata a una 
vita «di pieni»; ma, a poco a poco, 
pedinando quell’uomo anziano 
per conto delia figlia, entra in una 
dimensione fatta di silenzi, di at¬ 
tese, di «vuoti». E ciò determina in 
lei un sommovimento simile al¬ 
l’avvio di un percorso psicoanali¬ 
tico. 

Dunque non scoppia l'amore? 

No, naturalmente. Ma nel finale av¬ 
viene qualcosa di positivo. Nel de¬ 
serto delle emozioni c’è un contat¬ 
to. Dopo essersi persi e ritrovati va¬ 
rie volte, l'arrivo del vecchio è desi¬ 
derato dalla ragazza: come fosse 
un’evocazione, un appello segreto. 

Perché Asta Argento nel molo di 

cWa è Michel PtecoH in quello di 


Certo, è stato il primo a «saltare il 
fosso» con notevole radicalità. Ma, 
per fare un esempio recente, mi 
piace anche Ferie d'agosto di Pao¬ 
lo Virzì. Non ha nulla da invidiare 
ai film dei cosiddetti mostri sacri 
della commedia all’italiana tanto 
osannati dalla critica. 

Perché ce l'ha tanto con Walter 


Vorrei chiarire. Sul piano politico fa 
cose ottime. In quell’intervista su ia 
Repubblica me la prendevo con 
lui in quanto rappresentante di 
una certa cultura di sinistra che, 
quando parla o scrive di cinema, 
sfodera un approccio tutto crona¬ 
chistico. Una volta il cinema ita¬ 
liano, anche quello di intervento 
politico, era più rispettoso del mi¬ 
stero: Rosi ha fatto dei buoni film 
sulla mafia perché «ama» ì poten¬ 
ti, e ci ha fatto capire cose che 
voi giornalisti non sapete raccon¬ 
tare e spiegare. 


Asia semplicemente perché è bra¬ 
va. Avevo bisogno di un’attrice gio¬ 
vane, di forte temperamento, che 
sapesse unire una certa brutalità 
adolescenziale e una trepidazione 
di tipo spirituale. Piccoli l’ho voluto 
perché regala al film un tono lieve, 
perfino gaio. S’è divertito a «inven¬ 
tare» giorno per giorno il personag¬ 
gio di questo filologo in pensione 
che cita Isaac Babel senza ricorda¬ 
re bene lacitazione. 

Un altro Alni «A* strada dopo «In¬ 
vito al viaggio».., 

Sì, mi piace l'idea del viaggio come 
fuga. Ma volevo evitare che il film 
fosse troppo rarefatto, cerebrale. E 
così non sono stato troppo a stiliz¬ 
zare. Certamente sono affascinato 
dal non sapere perché i perso¬ 
naggi fanno qualcosa: è una de¬ 
bolezza che asseconda le mie 
peggiori inclinazioni, lo so... 

Sèi anni forno dopo l’Insuccesso 
di «Tracce di vita amorosa». SI 
aspettava ima tale punizione? 

I film possono piacereo no. Ma cre¬ 
do che attorno a Tracce, quell’an¬ 
no a Venezia, si sia scatenata una 
gazzarra. I critici hanno tutto il di¬ 
ritto di stroncare un film, ma dove 




Asia Argento In «Compagna di viaggio». Adestra Mkhd Piccoli nel fUm 


' Ah j u mi j. 

e l’adolescente 
Breve incontro senza amore 


■ Non fa un cinema facile, Peter 
Del Monte. Spesso trapuntato di at¬ 
mosfere sospese, di allusioni eni¬ 
gmatiche, dì personaggi senza pas¬ 
sato che attraversano lo schermo 
senza bisogno di spiegare alcunché. 
È quanto accade anche in questo 
Comprano di viaggio, scritto insie¬ 
me a Gloria Malatesta e Claudia 
Sbarigia. Lo spunto realistico non 
tragga, infatti, in inganno. Accade 
che l’anziano ex professore di filo¬ 
logia Michel Piccoli sia diventato 
un problema per la figlia Sìlvia Co¬ 
hen: svanito, solitario, metodico, il 
vecchio si perde sempre più spes¬ 
so per strada. Per ovviare all'Incre¬ 
sciosa situazione viene ingaggiata 
I 1 irrequieta Asia Argento, una ra¬ 
gazza senza un affetto e una di¬ 
mora stabilì; d'ora in poi sarà lei a 
pedinare l’anziano nel corso delle 
sue passeggiate diurne nelle peri¬ 
ferie romane. Solo che un giorno 


l’uomo va alla stazione, acquista 
un biglietto e sale su un treno. Che 
può fare lei se non seguirlo al vo¬ 
lo? 

Carpi, Forte dei Marmi, Cameri¬ 
no, Perugia, Lugnano, le campa¬ 
gne intorno a Temi: se le tappe 
del viaggio intrapreso dall’uomo ri¬ 
sultano incomprensibili alla pedi- 
natrice innervosita, ancor più mi¬ 
steriose appaiono le motivazioni 
che lo spingono a girare mezz’lta- 
lia centrale in compagnia di una 
gabbia di vimini contenente una 
gracula da portare in regalo a 
un’amica che forse non esiste. E 
intanto l’estenuata ragazza scopre 
nel rapporto «a distanza» con l’uo¬ 
mo una dimensione diversa dell’e¬ 
sistenza: la sua aggressività ru¬ 
spante si stempera in una riconsi¬ 
derazione del proprio passato, af¬ 
fiorano i fantasmi di un'infanzia 
turbata dal suicidio delia mamma, 


una voglia di «normalità» che si tra¬ 
duce nel piacere di reincontrare il 
fratello. Ma nell’aria c’è qual cosa 
di strano: e mentre il vecchietto, ri¬ 
trovato per strada, scambia un em¬ 
porio di mobili per la propria casa, 
la ragazza si fa portare a letto da 
un impiegatecelo senza scrupoli... 

È motto bello l'Inizio di Compa¬ 
gna di viaggio, con la desenzione 
delle due vite destinate a intrec¬ 
ciarsi di lì a poco: lui tetto preso 
dalla cravatta nuova e dalle panto¬ 
fole morbide da tirar fuori all'oc¬ 
correnza, lei alle prese con lavo¬ 
retti di fortuna e amori ringhiosi. E 
appartiene per intero al cinema di 
Del Monte l’idea di non far precipi¬ 
tare ì due dentro un’improbabile 
love-story, mantenendo il loro rap¬ 
porto all'interno di un’estraneità 
che lentamente si trasforma in una 
strana forma di complicità, fatta di 
piccoli segnali (un sorriso, una fo¬ 


tografia rubata, un pensiero). 

Purtroppo, il film si perde uh po' 
strada facendo: il peregrinare dei 
personaggi dentro quei paesaggi 
primaverili che racchiudono per 
contrasto nuove solitudini non ap¬ 
proda sempre a una compiutezza 
emotiva, lo sguardo dell’autore in¬ 
segue una vaghezza dell’esistenza, 
anche nel ritratto dei personaggi 
minori, che stenta a farsi largo nel 
cuore dello spettatore, e anche 
certi dialoghi («Sono dipinta nel 
nulla», «A che serve studiare per¬ 
ché un “cioè” si consuma?») ri¬ 
chiamano un «antonionismo» a 
corrente alterata. Ma Asia Argento 
e Michel Piccoli (doppiato benissi¬ 
mo da Francesco Carnelutti) si 
muovono con intonata adesione ai 
ruoli e alle psicologie in quest'Ita¬ 
lia di provincia restituita mirabil¬ 
mente dalla fotografia di Beppe 
Lanci. [Michele Anteimi] 


Un libro e un video: oggi la Spezia rende omaggio al critico e sceneggiatore ligure 

In ricordo di Ungari, il piacere del cinema 


«Cinema 100: omaggio della dtti è 
Enzo Ungati» è la manifestazione che 
La Spezia dedica oggi al attico, 
sceneggiatore e organizzatore di 
festival morto iteH’85. NeH’ambtto 
detta manifestazione, verrà 
presetrt rto il libro di Ungari 
«Proiezioni privato», promosso dai 
Comune di La Spezia, curato da 
Adriana Aprì e edito ditt’Edttrice II 
Castoro, Ungati è autore di «Il cinema 
di Andy Wartiol» (Arcana), «Schermo 
deile mie brame» (Vallecchi) e «Scene 
madri» (Ubu libri). La manifestazione 
si apre alle 16.30, nella sala Dante, 
con la proiezione di un video¬ 
omaggio a Enzo Ungari che è stato 
realizzato da Marco Metani per «Fuori 
orario» di Rattre, Interverranno 
Adriano Apra, Giuseppe Bertolucci, 
Cario Uzunt, Udla Rama, Maryke 
Ungati, Enrico Gbezzi e Carmelo 
Marabetto. «Proiezioni privato» ha 
un'Introduzione firmata da Bernardo 
Bertolucci - il regista di «lo ballo da 
sola» fu Intimo amico di Ungari -che 
pubblichiamo per gentile 
concessione della casa editrice. 


UHM Attuo HRTOLUCCI 


■l Ho incontrato Enzo alla fine 
degli anni Sessanta. Ero per qualche 
giorno in vacanza a Tellaro e lui abi¬ 
tava ancora a La Spezia: lo avevo 
cercato perché volevo vedere la fac¬ 
cia dell’unico, oquasi l’unico, critico 
italiano che su Cinema & film aveva 
accettato e in qualche modo an¬ 
che amato Partner, un mio film di¬ 
sgraziatissimo, sventurato, film che 
ancora oggi mi procura qualche 
dolore nel ricordo. Volevo vedere 
la faccia del tizio a cui era piaciuto 
il mio film. Gli ho telefonato, all’in¬ 
contro è arrivato in motorino, e 
quasi subito mi sono accorto di al¬ 
cune sue caratteristiche. Ho senti¬ 
to subito venire da lui delle cose 
precise: il piacere di un’intelligen¬ 
za acrobatica, lanciata al di là del¬ 
le convenzioni anche nel modo di 
pensare, quasi a! di là della mora¬ 
le. E poi ho sentito una voracità in¬ 
tellettuale senza fondo e la capaci¬ 
tà di prefigurare momenti di «inte¬ 
rattività» molto prima che questa 


parola esistesse. 

Anni dopo mi chiese di fare una 
lunga chiacchierata sul cinema. 
Accettai, parlammo per intere 
giomare, quasi mai di mattino, e 
di pomeriggio più lucidi che la se¬ 
ra. Ne venne fuori una lunga inter¬ 
vista che Enzo mi diede da rivede¬ 
re. In quello che i giornalisti chia¬ 
mano «sbobinamento» Enzo aveva 
già un pochino corretto alcune 
delle cose che io dicevo, o forse le 
aveva chiarite, le aveva tirate fuori 
dagli alvei di oscurità, di enigmati¬ 
cità in cui si trovavano, e addirittu¬ 
ra si era mostrato un poco preco¬ 
sciente di alcune cose che avevo 
dette, e non completamente razio¬ 
nalizzate. 

Ha fatto tutto ciò con una tale 
capacità di identificazione con me 
e con quello che avevo detto che 
credo di avere accettato quasi tetti 
i suoi cambiamenti al mio discor¬ 
so 

In compenso però io trasformai 


alcune delle sue domande, riscri¬ 
vendole. Fu una specie di gioco ad 
avere l’ultima parola: Enzo era 
straordinariamente competitivo, 
volava sulle ali di una competitivi¬ 
tà ifantile, meravigliosa. 

Era vorace di tutto. Quando ven¬ 
ne con me in Cina, per i sopraluo¬ 
ghi de L'ultimo imperatore, parti 
solamente con una valigetta e tor¬ 
nò con bauli colmi di cose di ogni 
tipo che aveva trovato durante il 
viaggio. 

Ma ciò che più mi avvicinava a 
lui e che provocò un’intesa imme¬ 
diata e duratura era la totale as¬ 
senza di moralismo, come dicevo 
prima. Era qualcosa di abbastanza 
nuovo per quei tempi. Cera il lui 
[ accettazione dell’idea del piace¬ 
re, e del piacere del cinema. L’i¬ 
dea che il piacere, insomma, non 
era necessariamente di destra, co¬ 
me si pensava molto a sinistra in 
quegli anni. 

Alla morte di Enzo, come alla 
morte di altri grandissimi amici, in 
me è accaduto, forse secondo una 


strategia inconscia, un fenomeno 
strano: la rimozione se non il rifiu¬ 
to, del lutto. Non ho mai vissuto il 
lutto, quello vero, per la morte di 
Enzo e degli altri amici che se ne 
sono andati per sempre. Perché il 
lutto è come una pesantissima pie¬ 
tra tombale in cui si cementano i 
sentimenti che proviamo per la 
persona che non c e più, ma è an¬ 
che, proprio come pietra tombale, 
un modo di allontanare, di relega¬ 
re, di chiudere per sempre. 

L’immagine di Enzo è presente 
in me, vivissima. E quando durante 
l’ultima Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia l’ho visto sullo schermo, in 
u’intervista, e ho ascoltato la sua 
voce, non c’è stalo alcuno stacco 
tra quel momento e le ultime volte 
che ci eravamo frequentati, le mol¬ 
te volte, perché dagli anni Settanta 
fino al 1985 siamo stati motto vici¬ 
ni. Non ho avuto alcuno shock nel 
rivederlo, perché io lo vedo conti¬ 
nuamente dentro di me. È una 
presenza assidua, quasi fisica, che 
nessuna pietra ha cancellato 


La Tv di Vaime 



Provocazioni 
e «benché» 


■ TAUA MIA BENCHÉ» (Rai- 
éé I tre ore 13 dal lunedì al ve- 

■ nerdì) è un curioso pro¬ 
gramma di «Videosapere», la strut¬ 
tura pensata per coprire in qualche 
modo certi servizi che competono 
all’emittenza pubblica. Informazio¬ 
ne culturale insomma, diciamo 
con timore, perseguita attraverso 
toni non pedanti, modi che della 
didattica hanno solo le intenzioni, 
ma non la cupezza spocchiosa o il 
tàglio elitario. La collocazione ora¬ 
ria, vera tragedia di questo diparti¬ 
mento, è a volte casuale e spesso 
punitiva, condizionata nei fatti dal- 
le'cifre Auditel che non dovrebbero 
Venir cercate in questi casi. La tra¬ 
smissione alla quale facciamo rife¬ 
rimento oggi è condotta da Cinzia 
Tani e Giordano Bruno Guerri e si 
snoda visivamente (regia attenta di 
Marilena Fogliarti) su una sceno¬ 
grafia anomala, un praticabile im¬ 
pervio sopra il quale si sistemano 
presentatori, ospiti e pubblico scru¬ 
tati spericolatamente da telecame¬ 
reinquisitorie manovrate con ritmo 
non usuale per il settore (la cultura 
prevede per tradizione inquadratu¬ 
re lente e cadenze spesso mortile- 
re). 

Questo è reso impossibile anche 
dalla presenza di Guerri, che in 
qualche modo ha inventato una 
proposta formale e motoria fuori 
c^agl) schemi: striscia, sa)ta, dondo¬ 
la! ciondola, si agita sbracciandosi, 
avvolte preoccupando l’utenza che 
è abituata all’ingessatura dei con¬ 
duttori e atta loro tranquillità spesso 
vicina alla catalessi: dal torpore di 
cei^a prassi con Giordano Bruno si 
passa all’irrequietezza che rasenta 
la patologia. Confessore non m’è 
stato facile abituarmi alle contor¬ 
sioni del conduttore. Poi ne sono ri¬ 
masto ipnotizzato. Sulle contorsio¬ 
ni logiche dello stesso ho mantenu¬ 
to invece certe mie perplessità: ma 
non è questo lo scopo delle provo¬ 
cazioni? 

I n questo periodo Italia mia 
benché veleggia sulle coste 
dett’esoterico-mistico (infer¬ 
no, paradiso, purgatorio). Lunedì 
si parlava, con le testimonianze 
di ospiti e l’intervento telefonico 
del pubblico, del terzo mistero di 
Fatima ed anche della propensio¬ 
ne degli umani (calcolata a! 
43,3%) per il prodigio. Il rischio 
di questa navigazione è evidente: 
c’era anche un prete da studio, 
come sì usa (ma era uno straor¬ 
dinario frate, padre Cornelio Del 
Zotto). Con lui, il vaticanista Ben- 
ny Lai, Gianni Staterà e Ludina 
Barzini, gestiti con tranquillità (è 
obbligatorio bilanciare l’altra fu¬ 
ria) da Citìzia Tani. Il pubblico in 
studio (miracolo?) è spesso per¬ 
tinente, partecipativo e attento, lì. 
Il terzo mistero dì Fatima, com’e¬ 
ra prevedibile, è rimasto misterio¬ 
so: quel documento segreto, scrit¬ 
to su sei facciate in dialetto porto¬ 
ghese, c’è. Ma la sua rivelazione 
è rimandata forse perché, come 
tutte le premonizioni, prevede 
possìbili catastrofi. 

L’argomento spìngeva gli inter¬ 
locutori a confessioni e digressio¬ 
ni non sempre tranquillizzanti 
(«A cinque anni avevo un’ernia. 
Ho sognato la Madonna e l’ernia 
è scomparsa» «Congratulazioni» 
spara Giordano Bruno rallegran¬ 
doci, sinceramente). Un altro, 
sempre al telefono, racconta di 
un miracolo annunciato anni pri¬ 
ma del verificarsi dell’evento che 
ne avrebbe richiesto l’intervento, 
la Madonna preconizzò che un 
bambino (che ancora non era 
nato) si sarebbe salvato da una 
grave malattia. Ci vuole proprio 
fede per credere così in antìcipo 
sui fatti. Ma a parte certi possìbili 
scivolamenti che rasentavano il 
grottesco (e solo l'intervento di¬ 
sarmante di Del Zotto ha evitato 
danni), la puntata di lunedì di 
Italia mia benché s’è conclusa la¬ 
sciando l’impressione ìnusuale dì 
non aver perso quel tempo. Non 
è poco. [Enrico Vaime] 


ì 
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MIPCOM. A Cannes il «Nostromo» Claudio Amendola ! 


• • 


non si vive 


È Nostromo la megaproduzione che la Rai presenta al 
Mipcom di Cannes, Tratto dall’omonimo romanzo di 
Conrad, il kolossal avrà' musiche firmate Ennio Morrico- 
ne e un cast internazionale (in una piccola parte Clau¬ 
dia Cardinale), Nel ruolo del protagonista, Claudio 
Amendola. Ma l’attore romano sta già dedicandosi a 
nuovi impegni in tv e nel cinema indipendente: «Lo con¬ 
sidero un dovere per ogni attore». 

daLla nostra inviata 

‘ ^ MONICA LIIOMO- “ 

p CANNES. Ha la stpffa del No- Un disastro, Non facevo che chie- 
stramo Claudio Amendola, non dere.\‘«What?», anche se a Roma 
c’è che dire. È arrivato lunedi al avevo studiato inglese, L’esperien- 
Mipcom per presentare la mèga- za nqlcòmplèsso è stata bellissima: 
produzione à\ r Nosttvmo, quattro praticamente sei mesi di vacanza: 
puntate da novanta minuti tratte Cartageha è un paradiso che ti ri- 


dairomonimo romanzo di Jo¬ 
seph Conrad, dirette da Alastair 
Reid, musicate da Ennio Morticd- 


sparmia iguai della Colombia. 

Come sii sentito nel pnnl deH’e* 


ne e prodotte dallo stesso Fer- leggendo il romanzo mi ha colpito 
nando Ghia che realizzò Mission. il meccanismo di odio e tradirne^ 
Raiuno lo presenterà con sfarzo lo, la macchina infernale che si 
al Premio Italia di Napoli a giu- muove intorno al traffico dellar- 
gno e lo manderà in onda iri genio. Ma anche il tatto che la gen- 
apertura della pròssima stagione, te del pósto accetta Nostromo cp- 


Con Amendola,, capelli corti e me.unlco bianco che passa aiutarli, 
molti chili di meno, c’era anche E santolo qui a Cannes dal set 
Claudia Cardinale; che net lavoro „ generazione- con Storiò 

si è ritagliata unà partecipazione : OHando.Cw’altro boti* In pento- 
nobile, quella di: Maria, madre la? 
adottiva di Nòstìromp,.donna fòrte 11 film di Vilma Ubate racconta i! 
e piena dj passione. Il giovane viario ih treno di un detenuto poli- 
marinaio di origini genovesi, che ticò dal carcere di Messina a quello 
sbarca m Colombia e si mette a di Milano Poi c’è Un uomo tran 
capo della rivolta nelle miniere- quitto di Pasquale Pozzessere sul 
d’argento, dà,ascólto solo a lei giudice Livatino, Fare parte di 
che, anche, dopo morta, non lo produzioni intemazionali mi dà 
abbandona neppure nel ricordo, la possibilità di lavorare poi per il 
Bbc, Rai, JVàspagnòla e Wgbh di giovane cinema' indipendente, 
Boston hanno reso possibili sei; anzi io sento, proprio come un 
mesi di riprese a Cariogena, muo- dovere. Ho tra le mani un proget- 
vendo centinaia di comparse e di to con Stefania Casini, 
tecniakk ^i^ ^: i ' , Cos*faiip«|p»ccoloscl»«iiio?. 

passato 1 -A settembrp/.dowbbe partire una 
la' notR^ppiire là apri , stop i produzione Rai e Southern Star4n 
elettorale in tv; Stanco, ma felice, Australia che racconterà la vicenda 
còme si diceva Una volta: e allora degli emigranti del Polesine, da gi- 


raeconta di buòn grado. 


rarecon Barbara De Róssi. Poi ci so 


Cónto è stato il primo giorno su no anche otto telefilm in cui sarò un 


questo tctintemazlonae? 


poliziotto. 


Da Monicelli 
a Bellocchio 
Ècco la stòria 
«d’autore» 


Gianpaolo Sodano, capo della 
struttura produttiva Rai e 
responsaWleSads, non si stanca mal 
di ripetere che l'azienda di Stato è 
tornata a produrre. Tanto che al 
Mipcom pareste acquistando 
pochissimo, tutta! pjù miniserie tv. 
popòaver perso il pacchetto Mgm 
(andato a Cacchi GoH per 24 ndHonl 
dollari) ha acquistato dada Disney I 
diritti di «Toy story» e «AUarme 
rosso». Ma Intanto annuncia 
uffkialmente nuove coproduztonl: la 
più impegnativa (con la tedesca ; 
Bavaria) prevede la realizzazione di 
seifllnisulla vita dì altrettanti 
personaggi chiave della storia 
europea.Marco Bellocchio girerà la 
vtta di Federico II, MarioMonkelti di 
Bonifacio Vili Alberto Negrin di 
Lorenzo il Magnifico, Graia Tonini di 
Wagner, Gianluigi Calderoni di 
Goethe cifrateti! Frazzi di 
Masshattianol, l’unico fHm che sarà 
naturalmente realizzato in 
Germania. Ancora, sei serie tv con 
Frante Televtalon. Con quest uiteli, 
Memea Bbc e Beta, la Rai realizzerà 
perii 1999una cdebrezkMiedel 
bicentenario della rivoluzione 
napoletana de(1799 
attraversoTepopea di tre grandi 
eroine di quei moti Intellettiiatte 
rivoluzionari: lady Hamilton, 
Eteonora Plmeotel Fbnseca e 
Carotina d’Austria. Possono dormire 
sonni tranquilli anche Hans 
ddl’bpettore Derrick: la Rat ha dato 
l’ok per I diritti sulla seconda serie 
deU’fcpettore tedesco. ACannes la 
stampastrantoracontiuua achiedere 
cosa accadràneirèra post Moratti. 
Sodano si dicetranquHIo. Mentre fra 
gli Italiani, operatori e giornalisti, va 
forte giocare alrmovo borsino del 
dirigenti Rai. □ Molu. 


Peppe Barrane «Il matrimonio di Vken zi Ila 



LA NOVITÀ. «Lu Cunto de li cunti» di Basile in onda su Radiotre 

Fiabe barocche per Barra 


■ ROMA. Chi ha détto che le fiabe 
sono roba da bambini? Provate ad 
ascoltare Lt cunti di Giambattista 
Basile narrati dall’iridescente voca¬ 
lità di Peppe Banra e ritroverete il 
sapore perduto degli incantesimi, 
di mondi popolati di orchi e di fa¬ 
te, di sogni realizzati, e della sag¬ 
gezza popolare, maestra di morali 
mai troppo edificanti per non per¬ 
dere il mordente dell’ironia. 11 ci¬ 
clo di racconti - una ventina, tratti 
dal Pentamerone , uno dei più raf¬ 
finati testi della tradizione lettera¬ 
ria napoletana - andrà in onda per 
quattro settimane su Radiotre dal 
29 aprile (dal lunedi al venerdì, al- 
le 18,15) all’interno del edàtèriitò^ 
re culturale della «rete ; Uw\pi:ékprì- 
mavera . Un'iniziativa da fiore al¬ 
l’occhiello, che rilancia Lapprec- 
cio ai grandi classici della lettera¬ 
tura italiana promosso da Radio¬ 
tre, già promotrice di letture di 


BATTISTI 

Dante, Boccaccio e Machiavelli. 

Il progetto giaceva in cantiere 
da molti anni, ma solo adesso 
giunge felicemente in porto, anzi 
in onda. «La difficoltà maggiore - 
spiega il regista Giuseppe Rocca - 
era rendere accessibile a tutti un 
testo scritto nel dialetto napoleta¬ 
no del Seicento». Tradurre, insom¬ 
ma, senza tradire tutta i atture ba¬ 
rocca e immaginifica del Basile, le 
sue vertiginose iperboli, gli sfrenati 
giochi linguistici che fanno del 
Pentamerone una delle vette della 
letteratura italiana, fonte infinita di 
ispirazione per tutta la favolistica 
che ne è derivata, C[ aveva provato 
per primo Benedetto Croce, in una ; 
traduzione,che «risale aL;l929pue 
dalla quale è stato ricavato il pri¬ 
mo racconto, in omaggio a colui 
che per primo ha riscoperto que¬ 
sto gioiello barocco, il resto dei 
racconti, invece, si basa sulla re¬ 


cente traduzione proposta da Rug¬ 
gero Guarini per Adelphi, che, ri¬ 
spettando la struttura linguistica 
del testo, ha riversato ìn italiano la 
parte lessicale. 

Alla coloratura finale provvede 
Peppe Barra, lasciato libero di 
scorrazzare per il testo in cerca de¬ 
gli umori nascosti. «Ho avuto piena 
libertà - confida l’attore - sia da 
Guarini che da Rocca, ma mi sono 
attenuto fedelmente al testo e al 
suo spirito. Anche nelle parti in ita¬ 
liano, non trascuro mai l’accento 
napoletano e la musicalità interna 
del testo». Intonazioni ben accor¬ 
date allo spirito del Pentamerone, 
inflessioni sfumate con l’esperien¬ 
za di mu^icistaicbe.BeppesBaiiaiSi 
porta dietoidatteflapiiirtcui' milita¬ 
va nella Nuov^fòfflipiigtWwlLGft»- 
to Popolare o anche in quella Gat¬ 
ta Cenerentola rivisitata da De Si- 
mone, e tratta appunto dai rac¬ 
conti di Basile. Un percorso fiabe¬ 
sco riattraversato da Barra con 


sentimento e una punta polemica: 
«Chi lavora alla radio lo fa solo per 
amore. Il budget è ridottissimo e 
se siamo riusciti a fare qualcosa di 
bello in modo poco dispendioso è 
solo grazie alla dedizione di tutti». 
Resta, a lasciare il dolce in bocca, 
tutto l’incanto di queste favole. 
«Favole che ascoltavo fin da bam¬ 
bino, quando avevo la fortuna di 
vivere a Precida, un’isola inconta¬ 
minata dalla cultura borghese, in 
cui non c’era la televisione e nem¬ 
meno la luce elettrica. Un mondo 
ottocentesco dove augurerei a tutti 
i bambini di vivere, per poter 
ascoltare dalla voce di nonni, zie e 
vecchie tutte le fiabe che ho senti¬ 
to io». Per chi ba-nostalgia di,quel 
mondo, ne tremerà iuno spicchio su 
Radiotre, ma anche,, per chi viveva 
Roma, ai tealro Quirino, dove do¬ 
mani sera verrà presentata la tra¬ 
duzione di Guarini de Lo Canto de 
li cunti, e Peppe Barra ne leggerà 
alcune pagine. 



7.000 

trasmettitori 
Per essere 


L’Italia è lunga, montyosa e irregolare, 
ma noi la uniamo ogni giorno con i nostri 
programmi. E con la nostra tecnologia. 
MEDI ASET, infatti, possiede una rete di 
distribuzione del segnale televisivo tra le 
più avanzate d'Europa. 3 transponders 
satellitari, 14 centri regionali, 1.990 
stazioni locali di trasmissione e 7.000 fra 
trasmettitori e ripetitori. Una rete che 
illumina montagne e pianure, città e 
campagne, coprendo tutto il territorio 
italiano. Una struttura tecnologica sofi¬ 
sticata e capillare, Per affrontare le sfide 
della televisione di domani. Per essere 
sempre dove voi siete. 


# '5 05 Q5NEI» 


MEDI ASET 


La vostra televisione 
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IL FESTIVAL. Gilberto e Keith Jarrett 


L'INTERVISTA. Il successo dei «nuovi» Everything But The Girl 


Due leggende 
per Umbria jazz 

f 


; « O sarà ima delle leggende del 

la musica brasiliana Joao Gilberto 
= che non veniva in Italia da almeno 
quattordici anni e poi il colosso del 
sax SonnyRollms in esclusiva euro 
pea e ancora Keith Jarrett I ex Ge 
nesis Phil Collins che si presenterà 
con una big band e ancora l ante- 
[ pnma del nuovo film di Robert Al 

k tman Kansas City dedicato alle 
poca doro del jazz e il balletto 
1 con la compagnia di David Par 
sons che terrà anche uno stage di 
danza contemporanea lnsomma 
sarà un edizione davvero speciale 
f quella di Umbna Jazz 96 con un 

| cartellone zeppo di occasioni spe 

| dall e non a caso già definito uno 
ì. dei migliori nella stona ultraven 

\ lennale della manifestazione um 

t bra 

l II festival si svolgerà come con 

: suetudine da alcuni anni in tre 

t tronconi dall 8 all 11 luglio al La 

| go Trasimeno dal 12 al 21 luglio a 

| Perugia e i) 22 e il 23 a Cortona A 

t Trasimeno il programma sarà de 

i dicalo soprattutto alle radici della 

musica nera blues e gospel grup 
pi funky e di zydeco della Louisia 
I na Ma gli occhi sono puntati so 

prattutto sulla parte centrale il 
cuore del festival cioè t giorni dt 
musica a Perugia 
Keith Jarrett che a Umbria Jazz 
era venuto una sola volta ventidue 
anni fa e non cera mai tornato 
aprirà le danze il 12 luglio insieme 
al suo classico Ino che lo vede af 
fiancato da Gary Peacock e Jack 
DeJohnette 11 13 tocca ad un altro 
grande pianista del jazz afroameri 
cano Herbie Hancock (passato 
dall Italia in questi giorni ed esibì 
tosi Ieri al teatro Morlacchi di Perù 
già proprio in occasione della pre 
sentazione di Umbria Jazz) con il 
suo nuovo piogetto dedicato ai 
«newstandards» 

E poi largo al Brasile il 14 con 
Hjfpadre della bossa-nova Joao 
Gilbérto ;che si esibirà da soiof m 
chitarra ^rèndendo omaggio 
al grande Jobim un concerto tra i 
più attesi a Umbria jazz che sara 
replicato anche la serata finale del 
21 A Jobim rende omaggio anche 
il sassofonista Joe Henderson in 
concerto il 19 con il suo Doublé 
Rainbow Quarte! Altra presenza 
eccezionale a Umbna jazz è quel 
la del sax colossus Sonny Rollins 
per la prima volta ospite del festi 
vai (e in esclusiva europea) Il 15 1 
fari sono puntati su Phil Collins e 
la sua Big Band eccezionale occa 
sione per 1 ex battensta e cantante 
dei Genesis di misurarsi con un 
contesto che non è rock (la serata 
si svolge sotto I egida dell Heine 
ken Music Club) Il 16 l appunta 
mento principale della serata è 
con la salsa dell Orchestra di 
Oscar D Leon ma di grande mte 
resse è anche lo spettacolo della 
compagnia di David Parsons cele 
bre coreografo newyorkese che si 
è spesso ispirato al jazz per i suoi 
spettacoli alcune delle sue coreo 
grafie saranno accompagnate dal 
vivo dal Turtle Island String Quar 
tet 

Di grande rilievo sarà anche 
I anteprima del film che Robert Al 


tman ha dedicato all età d oro del 
jaZ 2 con Denzel Washington tra i 
protagonisti si intitola Kansas City 
e sara presentato il 19 nel pome 
nggio al teatro Turreno 
Il programma è ricco di molti al 
tri incontri jì duo formato dal 
maestro dell? chitarra jazz Jim 
Hall e dal sassofonista Joe Lovano 
(il 17) la Carnea jazz di Enrico 
Rava nella basilica sconsacrata di 
S Francesco ai Prato (il 17 e il 18) 
la \ocal mgl]t con Al Janeau e 
Dianne Reevejs (il 20) Michel Pe 
trucciam al Monacelli la sera del 
21 il grande ntomo della Caria 
Blev Big Band dal 19 al 21 a S 
Francesco £ Prato dove si esibì 
ranno anche iester Bowie con la 
sua Brass & Steel Band (il 14) e 
Hemy Threadgill (il 15 e 16) Nel 
le giornate perugine il jazz italiano 
sara rappresentato dal gruppo di 
Giovanni Tommaso e dal trio di 
Roberto Gatto Non mancheranno 
le «Street parade» della Olympia 
Brass Band e nei club notturni si 
potranno ascoltare Dianne Krall il 
Ino di Thomds Chapin e il duo 
sax organo d| Jimmy McGnif e 
Hank Crowford Di tutto rispetto 
I appendice finale a Cortona con i 
concerti in piazza dei Manhattan 
Transfer (il 22) e del Joe Zawmul 
Syndicate con ospite il fisarmomci 
sta Richard Galliano (il 23) 


Caso Sanremo 
Interrogati 
1400 giurati 
altoatesini 


Novità nell'Inchiesta sui presunti 
episodi di corruzione legati al 
Festival di Sanremo, che ha già sci 
indagati in questi giorni i carabinieri 
di Botano stanno interrogando uno 
«uno iquattrocento giurati 
atautesMchehanno partecipato* 
tutte le votazioni dell'ultima edizione 
della gara canora. AJ momento non 
sembra emergere nessuna novità 
L’unica testimonianza trapelata e 
queHa di un ventiduenne, il cui nome 
e tenuto sotto anonimato, che ha 
raccontato come tosse stato 
ospitato, insieme agli altri giurati, al 
lussuoso Hotel Laurln e la tenuto 
«isolato» come tutti gli altri, cosi 
come vuole H regolamento dei 
festival La giuria popolare dei 
Festival era composta da diversi 
nuclei di giurati distribuiti in venti 
centri regionali d’Italia e divisi per 
diverse fasce d’eia L’inchiesta e 
stata avviata dalla procura di Milano 
immediatamente dopo la chiusura 
del Festival di Sanremo Anzi pare 
che alcuni carabinieri in borghese 
seguissero l’andamento della gaia 
dietro le quinte delVAriston il 
sostituto procuratore Giovanna 
Ichino ha già sentito come testimoni 
alcuni dirigenti delia Rai e alcuni 
degU artisti che hanno partecipato a 
diverse edizioni del Festival, tra i 
quali Enrico Roggeri e Nino Rettano 
I capi d’accusa sono associazione a 
delinquere, millantato credito e 
tentata concussione 



Gii Everything But The Giri 

La melanconia è pop 


Dopo il successo mondiale del singolo Mtssing, gli Every 
thing But The Girl tornano sulle scene con un nuovo al¬ 
bum, Walking Wounded che segna la loro definitiva 
consacrazione alla scuola del trip-hop bntannico dei 
Massive Attack, Portishead, Tricky Campionatori, ritmi 
accelerati, atmosfere fascinose e malinconiche Ben Watt 
e Tracey Thom sono in tournée in Italia (domani a Fi¬ 
renze) , li abbiamo incontrati 


ALIA SOLAIO > 


m ROMA «Perche siamo cambiati’ 
Forse perche ci stavamo annoiando 
Non ci divertivamo più ci sentivamo 
separati isolati dalla scena musica 
le ma volevamo tantissimo tornare 
ad essere un greppo pop suonale 
per il pubblico della nuova genera 
zione come quando abbiamo co 
minciato Per sopravvivere doveva 
mo cambiare spiega Ben Watt 
Non mi andava di diventare un vec 
chio greppo che canta vecchie can 
zoni per un vecchio pubblico in 
somma non volevo fare la fine di Ja 
mes Taylor » 

Non è che le vecchie ballate degli 
Everything But The Girl abbiano per 
so il loro fascino il loro sapore di lan 
guida bassa nova i) loro onzzonte 
chiuso tra intimismo e malinconia 
Sono ancora bellissime ma fanno 
parte di una fase del pop britannico 
lontana un buon decennio e come 
dice Ben Watt per sopravvivere biso 
gna cambiare Per loro Ben Watt e 
Tracev Thom in arte Everything But 
The Girl insieme sulla scena e nella 
vita da quasi quindici anni li cam 
blamente è amvato grazie a Mtssing 
sicuramente una delle canzoni piu 
belle ascoltate negli ultimi due an 
ni Tratta dall album Amphhed 


Heàri e vi m issata da Todd Terry 
ha fatto il giro del mondo e diven 
tata uno dei brani piu ascoltati alla 
radio nei club nelle discoteche 
in Italia Inghilterra Svezia negli 
Stati Uniti in Germania Francia 
Danimarca Canada Ha venduto 
una cifra strabiliante per un singo 
lo quasi un milione di copie 
Nemmeno gli Oasis con Wonder 
wall sono riusciti a raggiungerli 
Cos ha Missmg di speciale’ La 
voce di Tracey Thorn per esem 
pio la sua meravigliosa voce tnste 
e malinconica La voce che i Mas 
sive Attack hanno voluto per Better 
Things e Prqleclion impossibile 
pensare oggi a quelle canzoni con 
un altra voce E impossibile non 
mettere in collegamento lespe 
rienza insieme ai Massive con la 
decisa sterzata degli Ebtg verso il 
«Bristol Sound verso la dance 
ipnotica e crepuscolare di Porti 
shead Tricky il «bassndrum» ia 
jungle piu morbida che coniugate 
allo stile tipico di Watt e Thom ha 
dato vita al loro nuovo album 
Walking Wounded (Virgin 1996) 
Fascinoso elegante dominato dai 
campionatori registrato meta a 
Londra e meta a New York gli 


Ebtg lo hanno presentato dal vivo 
l altro ieri al Palladium di Roma 
(domani sera sono invece a Firen 
ze) con un concerto molto d at 
mosfera dolcemente sospeso tra il 
\ecchio» e il «nuovo» coreo della 
band 

«Il nostro cambiamento spiega 
Ben Watt prima del concerto era 
cominciato già dall album prece 
dente Amphhed Heart attraverso il 
remix di Mtssing e si è completato 
con. Walking Wounded È stato un 
processo-* graduate”* qualcosa che 
4 sotoi‘€fra è^SbbcoiataH ma che ab 
biamo cominciato a coltivare tem 
po fa» Secondo Watt la jungle e il 
sound di Bnstol ì dischi di Bjork e 
di Tricky sono tra le poche cose 
davvero nuove e interessanti che ci 
siano in giro hanno riportato la 
musica pop in contatto con la 
dance il jazz il soul proprio co¬ 
me era successo all inizio degli an 
ni Ottanta quando abbiamo co 
mmciato a suonare insieme a 
greppi come Scntti Politti Style 
Council Heaven 17 gliSmiths Al 
la line degli anni Ottanta le cose 
erano molto cambiate il pop era 
diventato sempre più sintetico 
commerciale E improvvisamente 
sono arrivati i Nirvana li ho amati 
tanto quanto li ho odiati perché ci 
siamo ritrovati d un tratto spinti ai 
margini della scena costretti a lot 
lare duramente per sopravvivere 
sì sopravvivere trovare acqua nel 
suolo crescere e nfiorire 

Le idee l acqua Watt e Thorn 
sono andati a cercarle soprattutto 
nei club quelli piccoli come lo 
Speed di Londra molto groovy 
dove puoi ascoltare dell ottima 
jungle l grandi rave e la techno 
pesante non ci piacciono Prefen 


sco I hip hop americano quello 
duro Wu Tan Clan Method Man 
ma anche le cose piu morbide e 
jazz come i Pharcyde Warren 
G La bossa nova è dimenticata’ 
«Tutt altro Anzi io credo che il 
bass n drem sia una sorta di bossa 
nova del futuro se a fai caso la 
struttura la voce sul tempo dimez 
zato e il ritmo sul tempo raddop 
piato è molto simile E poi abbia 
mo inciso in omaggio a Jobim una 
versione* latin juagle><j©lla<sua Cor 
covadoi per» un» compilation eh* 
uscirà entro I annoi ited Hot m 
Rio» Piu in la a settembre usura 
in Inghilterra anche Pahent il libro 
che Watt ha scritto sulla malattia 
quasi letale che lo ha colpito circa 
tre anni fa Era come se il mio si 
stema immunitano si fosse ribella 
to al mio corpo Sono stato in 
ospedale tre mesi costantemente 
in terapia intensiva ho subito cin 
que operazioni quando sono usci 
to ero uno scheletro E avevo una 
voglia tremenda di ricominciare 
tutto di fare degli Ebtg un muqvo 
gruppo E poi volevo mettere piu 
estremi nella musica mi piaceva 
I idea di affiancare alla bellezza 
della voce di Tracey dei ritmi mol 
to veloci e aggressivi Molti ci chie 
dono come facciamo a vivere e la 
vorare insieme da cosi tanto tem 
po conclude Wat Non so im 
magmo che 1 importante sia impa 
rare a tollerare la differenza tra te 
stesso e 1 altro accettare la sua tn 
dividualità non cercare di cam 
btarlo Vivere insieme non signifi 
ca necessariamente crescere msie 
me e allo stesso modo per questo 
è importante la tolleranza un va 
lare a cui ci dovremmo tutti rtedu 
care 


FESTIVAL. A Udinelncontri esordi e film «politici» degli anni Sessanta-Settanta 

Tinto & gli altri. La contestazione è vicina 


Il cinema 
dopo Cemobyl 
In rassegna 
a Torino 


Contestazione generale Cera una (ri) volta nel cinema 
italiano È con questo titolo, in parte mutuato da un film 
di Luigi Zampa, che ha inizio stasera Udinelncontri Cine¬ 
ma organizzata dal Centro Espressioni Cinematografi¬ 
che con il Centro Sperimentale di Cinematografia Un 
cartellone fitto di proiezioni e di uicontri che mettono a 
fuoco quel cinema italiano che tra il 65 e 180 ha meglio 
riflesso le tensioni politiche del paese 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO PORMISANO 


■ UDINF Italia 1972 {comunisti 
hanno vinto le elezioni e i ricchi 
borghesi se ne vanno all estero con 
i propri yacht Ma i dirigenti del par 
hte dopo essersi consultati con 
Mosca decidono di dichiarare nul 
le le elezioni per non alterare gli 
equilibri internazionali Ci sarà da 
ridere (e da fare un po discongiu 
ri) a Udine qu indo nell ambito 
della nuova edizione degli Incontri 
Cinema che Inizia oggi passerà 
Colpo di Sialo di Luciano Salce 
Un piccolo film del 69 una com 


media che si prendeva gioco di 
certe speranze e di certe paure 
degli italiana queste ultime mai 
sopite a giudicare dalle dichiara 
zionl di espatrio fatte nei giorni 
scorsi da Fede e da Berlusconi 
Alla maniera di Salce natura! 
mente tra acuta satira di costu 
me e non poche manciate di 
qualunquismo un po come eia 
già accaduto Otto anni prima con 
li fedente 

Colpo di S luto e uno dei qua 
ranta film cir< a che racconleran 


no da oggi al 30 a Udine una 
particolarissima tendenza del ci 
nema italiano il cinema della 
contestazione quello che soprat 
tutto nei primi anni Sessanta ha 
raccontato i cambiamenti politici 
e di costume italiani L Italia che 
seguiva il boom economico e co 
rmnciava a rimettere in discussio 
ne i valon del consumismo po 
stbellico L Italia degli studenti e 
del centro sinistra Delle prime 
occupazioni universitarie e delle 
grandi adunate operaie Un Italia 
in continua ebollizione che si ri 
velò contesto assai congeniale al 
lo svecchiamento del cinema da 
qualche anno nelle secche del 
neorealismo Da un lato si risco 
priva un cinema di contenuti po 
litici ma di messa in scena piu 
tradizionale (vi si cimentarono 
registi già noti come Risi e Moni 
celli o nuovi come Montaldo 
Vancini e con risultati piu soi 
prendenti un Elio Petti) dall altro 
si sperimentava un cinema di 
esoidi linguisticamente più mo 


derno in qualche modo in linea 
con le varie vague che attraversa 
vano I Europa negli stessi anni 

A questa stagione che ha in 
Bellocchio Bertolucci Ferreri e in 
Pier Paolo Pasolini i suoi alfieri il 
Centro Espressioni Cinematogra 
fiche di Udine dedica quest anno 
i suoi incontn mutuando il titolo 
da un film di Luigi Zampa del 70 
Contestazione generale e sortoti 
telandosi Ceia una (rt) volta nel 
cinema italiano 

A differenza di una manifesta 
zione analoga ma di taglio piu 
multimediale svoltasi al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma in que 
sti giorni (1966 / giovani puma 
della molta) questa di Udine 
non limita la propria indagine 
agii anni Sessanta Benché sia 
stata questa la stagione piu ricca 
il programma della rassegna si 
spinge fino al 1980 nella sua ri 
cerca di opere che m qualche 
modo riflettano le tensioni politi 
che all epoca F soprattutto gioca 
a confondere tilm d autore e film 


di genere opere di maestri e pa 
rodie goliardiche ad esempio 
Don Fianco e don Ciccio nell an 
no della contestazione di Marino 
Girolami con una giovanissima 
Fdvige Fenech nel ruolo di una 
studentessa ribelle Cosi accanto 
a piccoli classici come Dtlhnger è 
modo di Feiren La Cioè vicina 
di Bellocchio Partnei di Bertoluc 
u Trevtco Tonno viaggio nel 
Fiatnam di Scola il cartellone 
propone stimoli e suggestioni di 
verse Film solo apparentemente 
minori come Escalation di Rober 
to faenza o Cuore di mamma di 
Salvatore Samperi e variazioni 
violente o «rivoluzionane» del filo¬ 
ne western spaghetti come il 
classico Django con Franco Nero 
e il più politico Quien sabe 7 con 
Gian Maria Volonté Un omaggio 
particolare invece sara reso a Tin 
lo Brass e consisterà nella ripro¬ 
postone di tutti i suoi film dal 
primo Chi lai aia è perduto fino 
ad Action che citi regista vene 
ziano precede la svolta erotica 


10 d C ovvero cinema e nucleare * 
diecianni dalla catastrofe di 
Cemobyl La rassegna, da oggi al 
primo maggio a Tonno, ospita opere 
provenienti da quattro continenti 37 
tilm, {'anteprima mondiale 
deU’ucraino «Gii anni e i destini» di 
Georg)! Shklyarewsk), t anteprima 
europea di «Public Shelter» di Jayne 
Loader, già autrice di « Atomlc Cafè», 
quindici anteprime Italiane «tema 
viene trattato in tutte ie sue 
articolazioni non solo «per ricordare 
un evento tragico, ma anche per 
riflettere sulle cause, le 
conseguenze, le responsabilità» dice 
Gaetano Caplzzi a nome degli 
organizzatori (ì’assodaiione 
Pervisione) In apertura una tavola 
rotonda tra nuclearisti e 
antinuclearisti, il 29aprile d sara un 
dibattito tra critici e registi sul 
rapporto tra industria culturale e 
catastrofi Le proiezioni, 
pomeridiane e serali, si svolgeranno 
al Massimo, m collaborazione con il 
Museo nazionale dei dnema, mentre 
la mattina, per le scuole, al Centrale 
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MATTINA 


130 TG1. (5869453) 

M5 UNOMATTINA. Ali Interno 7 00,8 00 
9 00 TG 1 730, 830 TG 1 - FLASH, 
7 35 TGR ECONOMIA (84932521) 
i» TG1. (3037892) 

135 ABBASSO LA «SCRIA. Film 
(9653704) 

11.00 I CONSIGLI 0) "VEMEMATTMA”. 

Rubrica (85616) 

1120 MAUQURAOONE Oa IT SALONE 
MTEHNAZIOHNLE DGi’AUTOMOBL 

LE. OalLingottodiTonno (2214279) 

1130 TG1-FUSH. (39960) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
Con Angela Unstwry (9818386) 


1130 TELEGIORNALE. (52786) 

1115 COVER. Rubrica (1491106) 

1110 TQ1-ECONOMIA. (53415) 

1105 MEGLIO IN SESSANTA. Film Con 
Stephame Zimbalist James Read 


I programmi di oggi 


Mercoledì 24 aprile 1996 


«ARAiDue j ^rete 4 | <0>itaiia i j @canales 


SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Musica- 
le 

7.00 QUANTE STORIE! (2884163) 

110 BLOSSOM. Telefilm (2653906) 

515 LA FAMIGLIA DR0MBU5CH. Tele¬ 
film (7446908) 

930 HO BISOGNO DI TE. Attualità 
(3038521) 

M0 FUORI DAI DENTI Rubrìca All inter¬ 
no ECOLOGIA DOMESTICA 


IMS SOLLETICO. Contenitore (3316366) 
ITU ZpRRO. Telefilm (1732) 

IMI TG1. (86618) 

1110 ITALIA SERA. Attualità Conduce 
Paolo Di Giannantomo (130637) 

1151 LUNA PARK. (2602250) 


I TELEGIORNALE. (279) 

I TG1 -SPORT. (50182) 

\ LUNA PARK* LA ZINGARA. Conflo- 
tanna Lambertuccl (4491182) 

II FATTO. Attualità (2386618) 

I LEGAMI D’AMORE. Film-Tv (USA, 
1992) Con Ketty McGlllis (prima vi¬ 
sione tv) (577144) 

I DONNE AL WflQ-OOWtER. Attuali¬ 
tà Conduce Daniela Bonito (786) 


1120 MENOMA 33. Rubrica (5455540) 
11.4$ TGl-IUTTVUL (1473960) 

1160 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (47250) 


1100 TG2-GIORNO. (3347) 

1130 COSTUME ESOLETA’. (6434) 

1100 BRAVO CHI LEGGE. (31279) 

1115 IFATDVOSm Varietà (5619705) 
1140 QUANDO SI AMA. (777347) 

1110 SANTABARBARA. (7035811) 

1100 TG2-FU8H. (46163) 

1105 LfTAUAMORETTA. All interno TG 
2-FLASH (2579692) 

1100 «VIAGGIO CON "SERENO VACABI¬ 
LE”. Rubrica (88076) 

1120 TQ2-FLASH. (7301453) 

1125 TGS-SPORTSERA. (2085569) 

1145 L'ISPETTORE TW8S. Tf (7305616) 
1135 TGS-LOSPORT. (3338927) 


IMS TG2*20,30ANTEPRIMA. (3268811) 
1150 GKKART(OAI DUE AGU OTTANTA). 

Varietà (1T86705) 

2020 TG2-2020. (60569) 

2020 1 VOLO DELLA COLOMBA. Film 
azione (USA, 1994) Con Scott Glenn, 
Theresa Russell Regia dì Steve Rai(- 
sback (prima visione tv) (575786) 
2130 L’ERRORE, Conducono Anna Scatta¬ 
ti Piero Marrazzo (73637) 


730 TG3-MATTINO (64705) 

130 SCHEGGE. Videoframmenti 
(3021231) 

155 INCANTESIMO. Film (87547328) 

1020 WEOSAPERE • INGRESSO UBERO. 

Contenitore All’interno LA COLON 
NA INFAME, LA MACCHINA CINEMA 
MEDIAMENTE, EDICOLA MEDICA 
VIAGGIO IN ITALIA, TGR LEONARDO 
SCRITTORI DA MARCIAPIE¬ 
DE (9844151 

1100 TG3-OREDOMCL (47434) 

1115 TELESOGNl Rubrica (3761989) 


1320 VDEOSAPERE. All’interno ITALIA 
MIA BENCHÉ, VIDEOZOflRO (50724) 
1420 TGR/TG 3-POMERIGGIO. (9491182) 
1420 TGR-EUROZOOM. (4585279) 

15.00 PRIMA DELLA PRIMA. (4827) 

1520 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'Interno 15 45 CALCIO DILETTANTI, 
1605 MOUNTAIN BIKE 16 25 AUTO¬ 
MOBILISMO CIVS, 16 30 HOCKEY 
GHIACCIO (42521) 

1720 ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk- 
show Con Marta Flavi (98291) 

1725 GEO- Documentano (79908) 

1125 INTESTATA. (536182) 

1100 TG3/TGR, Telegiornali (7776) 


20.00 10 MMUTt. Attualità Conduce Danie¬ 
la Brancati (22796) 

20.10 BLOB.DlTUnOWPW’. (3176347) 
2020 IH MANDRA LU6RAN0. Attualità 
"Un mereoledì nell Italia dei tranelli" 
Conduce Antonio Lubrano (57724) 
2130 TG1 Telegiornale (57144) 

2145 TGR. Tg regionali (4467908) 

2155 UREA 3. Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5970366) 


630 (JEFFERSON Telefilm (7908) 

7 00 QUADRANTE ECONOMICO (81618) 
100 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 
film (85434) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE, Telenove 
la (9160989) 

145 TESTAOCROCE (6711705) 

1020 ZMGARA. Telenovela (6873) 

1020 RENZOELUCUL Tn (78417) 

1120 TG1 (5457908) 

1125 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la (3779908) 

1220 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon (40347) 

1320 TG4. (1502) 

1420 NATURALMENTE BELLA ■ MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (26347) 

1115 SENTIERI Teleromanzo (9334298) 
1520 SPLENDORE NELL’ERBA. Film 
drammatico (USA 1961) Con Natalie 
flood PatHingle (168279) 

17.45 GIORNO PER GIORNO. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (9892095) 
112$ TG4 

OROSCOPO DI DOMANI. (144724) 

1150 GAME BOAT. Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5227540) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA All interno 
RUBRICHEe CARTONI (1962881) 
905 SECONDO NOI (Replica) (3573415) 

9.15 SUPERVICKY. Telefilm (2025366) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10134057) 

10.20 MACGYVER. Telefilm (8643162) 
1125 PLANET • NOTEE IN MOVIMENTO 

Attualità (4602279) 

1120 TJ HOOKER. Telefilm (3199786) 
1225 STUDIO APERTO. (5706845) 

1145 FATTI E MISFATTI. (9129095) 

1150 STUDIO SPORT- Notiziario sportivo 
(204250) 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni (32434) 

1320 CIAO CIAO PARADE. (6994705) 

1130 COLPO DI FULMINE. (3709328) 

15.05 GENERAZIONEX. (6731142) 

16.05 PLANET* NOTIZIE IN MOVIMENTO. 
Attualità (882927, 

1620- BAYSOESCHOOL. Tf (889124) 

1145 BEVERLY H1LLS, Stólti (7415298) 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm (4951347) 

1130 STUDIO APERTO. (71298) 

16.45 SECONOONOI. Rubrica (6376076) 
1150 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(738291) 

1105 BAYWATCH. Telefilm (670724) 


54$ MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
care Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (55801958) 

1120 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa¬ 
brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regia di Laura Basile (635637) 


3140 GIORNO PER GIORNO: AMICI ANI¬ 
MALI. Rubrica Conduce Alessandro 
Cocchi Paone (6713231) 

2245 PROVA SCHIACCIANTE. Film giallo 
(USA 1991) Con Tom Berenger, Bob 
Hoskins Regia di Wolfgang Petersen 
All’interno 2330 TG 4 ■ NOTTE 
(5845569) 


13.00 TGS. Notiziario (3$521) 

132$ SGABBI QUOTKHANl. Attualità Con¬ 
duce Vittorio Sgarbil (9606892) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4466366) 

14.15 I ROBINSON. Telefilm L uomo ve¬ 
nuto dal freddo" (699095) 

1445 CASA CASTAGNA. Gioco (1274347) 
1625 LE PROVE SU STRADA Di BIM BUM 
BAM. Show (8278*1) 

1100 OK, 1 PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamechi (63766) 

1920 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia (8908) 




2000 MR. COOPER. Telefilm Con Mark 
Curry Dawn Lewis (5453) 

2030 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FA¬ 
GIOLI. Film comico (Italia 1973) Con 
Giuliano Gemma Bud Spencer Re¬ 
gia di E B Ciucher (79188) 

22.30 DIMENTICARE PALERMO. Film 
drammatico (Italia 1989) Con James 
Belustu MimiRogers Regia di Fran¬ 
cesco Rosi All interno (39705) 


2100 TGS. Notiziario (88453) 

202$ STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELi’IMPEMTEKZA. Varietà Con 
Enzo tacchetti Lello Arena (39378091 
20.40 AMICI DI SERA. Talk-show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie- 
trangeli (7524881) 

2145 TG5. Notiziario (5801095) 


nUjMOMNWO 


130 EURONEWS (2724) 

7.00 BUONGIORNO ZAPZAP Contenito¬ 
re All interno (9399873) 

145 SKtPPY IL CANGURO Telefilm 
(2241811) 

115 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
film (8927250) 

10 00 LE GRANDI FIRME. Shopping time 
(47786) 

1100 AGENZIA ROCKFOflD Telefilm 
(10618) 

1100 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
JaclynSmith KateJackson (14434) 


1320 TMCORE13 (29095) 

13.15 TMC SPORT. (9602076) 

1320 FREE SPIRITO. Telefilm (4144) 

1100 TENNIS. Torneo di Montecarlo Tele¬ 
cronaca in diretta di Lea Pencoli 


IH» TAPPETO VOLANTE Talk-show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte ed Melba Ruffo (898144) 

1520 ZAPZAP. Contenitore dedicatosi 
ragazzi (4608279) 

1115 THE LKM TROPHY SHOW. Gioco 
Conduce Emily DeCesare (245163) 
IMS TMC SPORT. (332386) 


20.00 TMC ORE 29. (9279) 

2020 CALCIO. In diretta da Wembley In* 
ghiiterra-Croazia Amichevole Tele¬ 
cronaca a cura di Massimo Caputi e 
Giacomo Butgarelli "Questa sera po¬ 
tremo vedere, schierati per le loro na¬ 
zionali alcuni giocatori che militano 
nei campionato italiano come Ince 
Boksicm Boban e Viaovic" (5702724) 


(MOTTE 






. 2U0 l«1. (69291) 

, tua WKUAfOW. ISM569) 

, KN TGI-HOnt (99546) 

; Ut MfNMIZMUCO. («67664) 

< Ut WK0Mrt«. All'Interno 
ì MMtCOCtOO. (6664664! 

| Ut ^rnuMUIt Documenti 

» 6l0glitìie«l990) (8666S45),,- 

» US m mom M UDITE. Musicale 

] (Replica) (90217729) 

< IX TG1-0077E (R) (77627636) 


2U6 TQ2-NOTTE. (6298) 

MM uni Rubrica (10008) 

6.16 PIAZ2A ITALIA DI NOTTE Conduce 
G Megam 16076616) 

Ut TENERA FU NOTTE 'Incontri noi- 
turni au un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1614038) 

129 APPUNTAMMO AL CMEMA. 


WWWf-y*- 

125 DESTINI. Teleromanzo (4986583) 
119 SÉPARÉ’. Musicale "IvaZanlcchl - 
Mia Martini" (90237583) 

145 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (66232293) 


2320 HOLLYWOOD PARTY. Varietà Coni 
Broncovtfc (4814778) 

020 TG3UNOTTE. (1803748) 

1.10 FUORI ORARIO. (48953960) 

1.15 PALLACANESTRO MASCHIE. Cam¬ 
pionato italiano Quarti di (male Bolo¬ 
gna-Pesaro (6818564) 

125 WCH0OWNG. (2978293) 

110 I GIORNI OCUA NOSTRA STORIA/LT* 
TAUA FIRMA L'ARMISTIZIO Docu¬ 
menti 

IRE EI GENERALI SONO FUGGITI A 
BRMOtSt. Documenti (49581038) 


145 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 


1.00 NATURALMENTE BELLA ■ MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica (Replica) 
(6042632) 

115 IPRQEZIONISTA. Film drammatico 
(Italia 1991) Con Tom Hulce, Lolita 
Oavidovlch Regia di Andrej Koncha 
lovsky (90615212) 

320 L'UOMO DA SEI MIUONIOIDOLU- 

R1. Telefilm (8210187) 

120 MANNE. Telefilm (97485922) 


23.30 FATTI E MISFATTI. (2367279) 

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All interno (95380019) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(1803941) 

1.50 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO. Telefilm (6211458) 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica) 
(7332651) 

400 MACGYVER Telefilm (Replica) 
(7358699) 

5.00 TJ. HOOKER. Telefilm (Replica) 
(17350274) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show All interno TG5 (9574347) 

120 SGARBIOUOIT1DIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (1684458) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELUMPENTTENZA. (Replica) 
(3208670) 

2.00 TG5-EOÌCOLA. (7827859) 

220 CINCIN. Telefilm (7331922), 

320 LEFRQNT¥ReOEUOSINB(TO Ru- 
bnca religiosa^} {7342031^ 

420 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (5998941) 

5.00 NONSOLOMODA. (17352632) 


2100 TMC SERA. (86182) 

, 2320 UN MONDO A PARTE. Film dramma¬ 
tico (USA/GB 1988) Con Barbara 
Hershey David Suchet Regia di Ch¬ 
ris Menges (95719144) 

125 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica) (7708361) 

1.3 TENNIS. Torneo di Montecarlo Sin 
tesi (2403903) , 

110 CALCIO, Argentina-Bolivia Diretta 
Qualificazioni mondiali di Francia 98 
(2625309) 

100 PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità (95850545) 


KM XQIMU M FUMO. Mie 

sleali (5H366) 

imi cupio cup, Commi 


ì MM ZMUMfTO 1907786) 

f Ili» mfXÒMIMNbo. 

W057) 

{ tu» m»W Telefilm 

1 (566786) 

f 1M» VMÒIOMMU. (564415) 

[ 1115 MAMMAt Telefilm 

{ (7W7144) 

MM AUTOMA* Telefilm 

ì *t M IttJK ff AUGNO-OMW- 

? WOtUK Tf 1030869) 

[ MM AVVOCATI A LO! ANQÉ- 

J IR TeMlm (954569) 

* MM WDSOMU9IC MOTO». 


f MM VMQNOTTE (441599) 


1(441699) 

RM1NOKUS 


12.M UNO SMERALDO PER 
NON MONNE, Film 

(156366) 

KM MFJKQ (1125211 
KM POMEMQQfO IMENI 

11223273) 

17.18 SPETTACOLO APERTO 

(378705) 

17,11 DAUI » ALLE 5 

(2210692) 

1111 WlU L CONTORNI 

KM ’SolìuMCA fTAUA- 
MA. (M8415) 

IMI MFJEQ. (587786) 

MM OULEIMLU Situi- 
tioncomedy (517927) _ 
MM TUTTO TRE I TOTIP 
(745328) 

MM SOLA M QUELLA CASA. 

Film horror (716811) 
22M MFJEQ (Stetti) 

MM TOMOTOà (916705) 
MM ABS (38153255) 


KM SANSA D'AMORE Tele- 
noveii (1995540) 

1IM HAPPY END Telenove- 
M197Q231) 

IMI TBEOORNAU REMO* 

NAU (9075434) 

1»M VIVIANA Telenovela 


i MFJEQ imi) 

I TOMOTOà (816705) 
i AM (38153255) 


MN St MUORE SOLO UNA 
VOLTA. Film spionaggio 
(halli 1967) Con flay 
Òanton Pamela Tudor 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CMEMA Rubrica 
(9865163) 

2JM TELEQURNAU REMO- 

NAU (9063453) 

BjM SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale Conduce 
Carla Llotto (1982076) 
SM VttOPARiiDE Musica¬ 
le Conduce Joe Denti 
(70876163) 


1720 CMQUESTELLE AL CF 

NEMA Rubrica (370163) 

171$ GIOCAMO CON LE 
«IELLE. Rubrica 
(321453) 

17,36 SPETTACOLO APERTO 
Rubrica (577434) 

KM WUIA Eh CONTORNI 
Rubrica (707989) 

1145 DALLEfALLEI Situa 
tioncomedy (3277618) 
IIM MFORMAZKME REGIO¬ 
NALE (589144) 

M.N SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale (586057) 
MM TUTTO TRE A TOTE 

(747786) 

20K SCANDALI AL MANE 

Film commedia (Italia 
1961) (400375298) 

22JC MFORMAZKME REO» 
NAIE (79187873) 


12.» BABY IMA. UN GIOR¬ 
NO M UGENTA’ Film 
commedia (USA 1994) 
(99465211 

I 14.45 LA8T ACTION NERO - 
L'ULTIMO GRANDE 
EROI Film fantastico 
(USA 1993) (2017809) 

17 M TELEPW’ BAMBW. 


1140 FATAI MSTMCT Film 
comico (USA 1993) 
(5220892) 

20,40 SET • M. GIORNALE DEL 

CMEMA Attualità 
(6560705) 

2140 CUORE CATTIVO Film 
drammatico (Italia, 1994) 
(9604347) 

22.4$ KKA - UN CORPO IN 
PRESTITO Film dram 
malico (Spagna/Francia 
1993) (63749076) 


13.00 MTV EUROPE. Musica 
le (44453340) 

UA0 +3NEW1 (854540) 

1110 TERRAM VAGUt Spe- 
clal/Urica “Conversa 
zione con Katia Riccia 
retti" (854231) 

11» TERRA»VACUE Dan 

za/Balletto Dance Cra 
zy in Hollywood 
(7079250) 

2140 ÌL LAGO DEI OGNI Bai 

letto Musica di Pi Ciai 
koysky (9608163) 

22.» NOTTE CLASSICA. 
"Concerto per violino e 
orchestra 00 77" di J 
Brahms Orchestra Filar 
monica Na 2 Ungherese 
Direttore Lu Jia M Ven 
gerov violino (8653873) 
24.00 MTV EUROPE Musica 
le (74715699) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVtew stam 
pati accanto a) program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVtew Lasciate l uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati 
camente registrato alt o 
ra Indicata Per Informa 
zionl il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 16 15 ShowView 
ò un marchio della Sem- 
Star DeveVopmant Corpo¬ 
ration (C) 19M -Oematar 
Oevelopment Corp Tutti I 
dii itti sono riservati 
CANAL! SHOWVIEW 
OOI Raluno OD2 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
TBle+ 1 015 Tele-r 3 
026 Tvitella 




Radlouno 

Giornali radio 6 DO 7 OD 8 OO 
900 lOOO 11 00 1200 1300 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00:2100 22 00 2300 24 00 
7 32 Questione di soldi 8 32 Ra¬ 
dio anch io IO 07 Telefono 
aperto IO 35 Spazio aperto 
11 11 II rotocalco quotidiano 
11 38 Anteprima Zapping 12 Iti 
Tecnologia e ricerca 12 38 La 
pagina scientifica 13 30 La no¬ 
stra Repubblica 14 11 Casella 
postale 15 11 Galassia Guten¬ 
berg 15 38 Nonsoloverde 1611 
GR 1 Argo 16 32 L Italia in diret¬ 
ta 17 13 Come vanno gli affari 
17 21 L arte di amare T7 40 Uo 
mini e camion 18 07 New York 
News 1815 Da SabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 16 32 RadioHelp! 
19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 Gr 1 Speciale 
Bosnia 21 04 Radiosport 22 47 
Chicchi di rìso 23 IO Le indi¬ 
menticabili 23 25 Pronto Au¬ 
stralia qui Italia 0 33 La notte 


dei misteri /Radio Tir 

Radhxtue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 
600 II buongiorno di Radiodue 
717 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc¬ 
chio 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 li 
ruggito del coniglio IO 32 Ra- 
dloZorro 3131 11 58 Mezzogior¬ 
no con Mina 12 50 II Buffalmae 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra- 
dloduetime 15 05 Hit Parade 
Compilation 15 30 16 30,17 30 
16 30 GR 2 - Notizie 20 00 Ma 
sters 21 OO ) grandi concerti di 
RadiodueRai 24 OO Stereonot- 
te 

R&dtatre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi¬ 
na AH interno 9 OO MattinoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 


fSIHSifSl 


sto 11 05 Grandiinterpret» Da¬ 
vid Oistrakh il 45 Pagine da 
3» parte 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando II caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi d inver¬ 
no / Mondo Tre 1915 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica) 2015 Radio 
tre suite / li Cartellone, 20 30 
Concerto sinfonico f II cerchio 
magico / Dna vita in diretta / 
Sound-check 23 43 Radìoma- 
nia 24 00 Musica classica 
Italia Radio 

Giornali radio 7 S 12 15-Gior¬ 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul- 
tlmora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gullìver 15 IO Li- 
vlngstone 16 05 Quaderni meri¬ 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


'A'UDlTMy 


Calma piatta in tv 
vince «La zìngara» 


La Zingara (Raiuno, ore 20 39) 

7.391.000 

PIAZZATI. 



Il Fatto di Enzo Biagì (Raiuno, ore 20 49) 7.162.000 

Rapa Nui (Rallino, ore 20 56) 6.875.000 

Questa mìa vita (Canale 5, ore 20 48) 6.592.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13 45) 4.691.000 

L Ispettore Derrick (Raldue, ore 20 55) _ 4.642.000 


Niente di nuovo sotto il cielo dell Auditel Nessun 
I ^ \ vX |( programma vero e proprio ha registrato cifre re 
KkkàaàMl cord, nessun «evento» ha attirato l'attenzione dei 
telespettatori In vetta alla classifica, infatti «tro¬ 
neggia»*, si fa per dire, il demenziale giochino di Raiuno, La 
zingara che segue il Tgl delle 20 E che ha raccolto intorno a 
sè un pubblico di quasi 7 milioni e mezzo di fedelissimi A se 
guire è il Fatto di Enzo Btagt che, sempre su Raiuno è stato se¬ 
guito da 7 milioni 162 mila italiani Sempre Ramno occupa pu¬ 
re il terzo posto dei programmi più visti con il film in prima se¬ 
rata con Rapa Nui La pellicola sull isola di Pasqua ha ottenuto 
un pubblico di quasi 7 milioni di telespettaton 

Insomma le attesissime politiche *96 sono già quasi uscite 
di scena, almeno dai piccolo schermo E di conseguenza an 
che le trasmissioni dedicale all’argomento Resta uno Speciale 
elezioni su Raitre che ha totalizzato un ascolto di 3 milioni 
175mlta persone E ancora un Mixer con un intervista di Gio 
vanni Mmoli al leader dell Ulivo Romano Prodi che è stato se 
guito da un pubblico di 3 milioni 421 italiani 


ERASMUS RAITRE 1440 

Cinque italiani sono stati eletti nei consigli comunali in 
Baviera in base alla direttiva Cee che consente di votare 
anche per cittadini stramen nelle amministrative 
PLANET ITALIA 1 1605 

Due argomenti in scaletta la Street Fashion ovvero I ulti¬ 
ma tendenza dei giovani londinesi, che adorano Vivienne 
Westwood e Jean Paul Gaultier, e l'orso bruno delle Alpi 
una specie italiana in via di estinzione 
GIORNO PER GIORNO RETEGUATTRO 17 45 

La vicenda del senal killer di Merano attraverso un intervi¬ 
sta a Luca Nobile, 1 uomo che era stato accusato ingiusta¬ 
mente dei delitti compiuti da Ferdinand Camper Inoltre 
un servizio sull’arca di Noè 
AMICI ANIMALI RETEGUATTRO 20 40 

La migrazione degli ignoo dal Kenta alla Tanzania e la 
nascita dei piccoli, ma anche il funerale dei delfini e la vi¬ 
ta dei coccodnlh sono al centro del programma per 
amanti degli ammali di Retequattro Infine notizie e curio¬ 
sità sui pappagalli 
L’ERRORE RAIDUE 22 30 

L errore della settimana - un anestesia sbagliata - può 
avere conseguenze gravissime 11 programma affronta tre 
casi la vicenda di una signora calabrese morta in seguito 
a un banale intervento quella di un uomo la cui moglie è 
in coma da cinque anni infine la testimonianza di un 
anestesista che ha visto una paziente risvegliarsi durante 

I intervento 

HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 50 

Massimo Chini è il nuovo James Bond, protagonista di 
007,1 uomo dalle manine d oro La sua Bond-girl si chia¬ 
ma Pnscilla Pussy Love e Io seguirà tra rubinetti guasti e 
fogne In collegamento dalla gar^omerre di Kevin Cost- 
ner Bop e Sheila 
RADtOTRESUITE RADIOTRE 22 15 

II cinema la polìtica, la famiglia Parma Bernardo Berto¬ 
lucci che con lo ballo da sola sìa nscuotendo un grande 
successo si confessa alla rubrica La ulta e ti suo racconto 



Quel «Mondo a parte» 
dei bianchì anti apartheid 

23.20 UN MONDO A PARTE 

Rqli SI Cbrli Mmim Batteri Hiritef Unte Mvitl, Atte® Liutài 
Gru Brattici p 888) 101 munii 

TELEMONTECARLO 

La scoperta dell apartheid e la forza della politica die irrompe negli 
affetti infantili F singolare e commovente la vicenda di questo film bn 
tannico ambientato in Sudafnca e in particolare in quel microcosmo 
che sono stati in quel Paese ì bianchi dalla parte della causa nera La 
piccola protagonista Molly è infatti figlia di due giornalisti impegnati 
nella causa antiaparthend Quando il padre è costretto alla fuga e la 
madre fatta oggetto di continue attenzioni dalia polizia si ritrova leu 
tamente emarginata perché figlia di «tradtton dei bianchi» Solo il pro¬ 
fondo legame stabilito con una domestica negTa e il dolore per la 
morte del fratello di lei le faranno alle soglie di un età più matura n 
comporre il dissidio tra egoismo degli affetti e solidanetà 


15.30 SPLENDORE NELL’ERBA 

Rifli II Ella Kum. cu Natalia MM. Warran Baat Bty Pat Ht|kk Uu 

(1961) 124 alarti 

Anema e core nel Kansas Giulietta c Romeo americani, 
ovvero due giovani si amano ma le famiglie non voglio¬ 
no I ragazzi reagiranno a modo loro cioè come ragazzi 
Lei imbelle lui remissivo ma la fine sarà tremenda per 
tutti Gioventù crudele pìuche bruciata, gli anni Sessanta 
che cominciano a farsi avanti prepotentemente 
RETEQUATTRO _ 

20.30 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI 

Sull SI EI Clutter. CH fililMM 6 mm Bui Sputar Dateti NMrta 

fa# Italia (1973| 128 iM 

Non c è piu Terence Hill ma i cazzottom sono gli stessi 
America, gli anni della depressione (non ridete, è proprio 
cosi) Gemma e Spencer sono due poveracci uno cam¬ 
pione di lotta l altro inserviente in palestra che si metto 
no al servalo della malavita Ovviamente senza riuscirci 
cuore troppo tenero Ma il tutto è sufficiente per far volare 
botte in quantità 

ITALIA 1 _ 

20.45 PROVA SCHIACCIANTE 

(tafla Si WaNiaai Marna età Tm Barattar. Graia Scansi, Ite Hat 
klai (Ita(1MI| ««testi 

Dan ha avuto un pauroso Incidente d auto gli ricostrui¬ 
scono i connotati ma non riescono a restituirgli la memo¬ 
ria perduta Via via recupera nell ordine una moglie in 
fedele, un amante in pencolo di morte e altri particolari 
inquietanti 

RETEQUATTRO _ 

1.15 IL PROIEZIONISTA 

Dilla SI Adirali Ktateatenkl) un Tan Hulce Ulti Unite vite Bte Hat 
kilt Italia|1 MI) mattarti 

Lui fa il proiezionista personale di Stalin lei protegge una 
piccola ebrea Siamo a Mosca nel 39 La stona anzi Berla 
li dividerà Quando I due si rivedranno lei è incinta ma 
qualcosa non funziona La ragazzina ebrea che fine farà? 
Altra bella prova del fratello «americano» di Michalkov 
RETEQUATTRO 















ELZEVIRO 

Gli italiani 
d’America 
e il bisogno 
di Final Four 


I TRI ANI 

D ilaga l’americanese, 

uno slang che ha preso il 
posto del latinorum. Fumo 
negli occhi, travestimento linguisti* 
co, diversivo espressivo da esibire 
perché fa fine o da usare come ar¬ 
ma nei confronti di interlocutori 
sprovveduti. Certo è, in ogni caso, 
che l’abuso tradisce un misto d’in¬ 
cultura, insicurezza e presunzione. 
Non è uncasoche ì luoghi in cui l’a- 
mericanese più imperversa sono la 
tv, la pubblicità e da un po’ di tem¬ 
po in qua lo sport. In modi che fan¬ 
no venire nostalgia dell’anglofilia 
sportiva d’inizio secolo. E pure del¬ 
l’uso ancora garbato che sino al de¬ 
cennio Settanta si faceva dei termi¬ 
ni sportivi stranieri. 

Certo è che gli anglismi, che so¬ 
prattutto nel calcio hanno furoreg¬ 
giato per decenni (da dribbling a 
penalty) e ancora sopravvivono (il 
mitico mister), erano stati progres¬ 
sivamente riassorbiti da un parlare 
sportivo, nel decennio citato, final¬ 
mente rispettoso della lingua na¬ 
zionale. O comunque non stupida¬ 
mente esterofilo. Ma è stalo un atti¬ 
mo. Perché è bastata l’esplosione 
dell'ideologia del fitness, delia mo¬ 
da degli sport californiani (dal free 
climbing al surf e al beach volley) e 
la diffusione di comportamenti, an¬ 
che vestimentari, ispirati ai cult 
d'olireoceano (berrettino e scarpe 
ginniche portati anche di notte) 
per trovarsi investiti da un linguag¬ 
gio orripilante e caricaturale dell’a- 
merican dream. Più che un sogno 
un incubo prodotto non solo dal¬ 
l’Imperialismo econpfnico-cultura- 
f;i^hia‘anché.’rtéllù^^ddfico', f dalKu- 
* Riformarsi dM sport mondiale' ai 


canoni dello show-business made 
in Usa Noi italiani di nostro ci ab¬ 
biamo messo la proverbiale man¬ 
canza di senso critico e un di più 
nel cazzeggiare in americanese tal¬ 
volta autolesionistlco, spesso fuori 
luogo. 


A NCHE PERCHÉ mentre gli 
americani, dopo aver sac¬ 
cheggiato il latino, ora 
stanno riscoprendo l’italiano, noi 
invece continuiamo, con sempre 
maggior furore, ad americanizzare 
anche ciò che è peculiarmente no¬ 
stro o nel quale slamo indiscussi 
protagonisti sulla scena intemazio¬ 
nale. Penso al calcio dove la Coppa 
dei campioni è diventata, inopina¬ 
tamente, Champions league e dove 
perfino le finali di serie C si chiama¬ 
no ora play-off. Manca solo che do¬ 
po aver reso desueto, linguistica- 
mente, football si provi a italianiz¬ 
zare il soccer. Ma siamo sulla buo¬ 
na strada perché già il time-out è 
termine che spunta nelle telecrona¬ 
che calcistiche durante le interru¬ 
zioni del gioco. Con ciò sia chiaro 
che non auspico catenacci lingui¬ 
stici alla francese (ridicoli ad esem¬ 
pio quando si ostinano a chiamare 
ordinateur il computer e sida 
l’aids). Credo tuttavia che vadano 
opposti ragionevoli limiti ad uno 
slang che in nome di una pretesa 
internazionalità terminologica in 
realtà finisce col rendere quasi co¬ 
miche molte espressioni e manife¬ 
stazioni sportive. Penso ad esem¬ 
pio agli appuntamenti sciistici della 
Coppa del mondo diventati world 
series. Esattamente come negli Sta¬ 
ti Uniti sichiamano invariabilmente 
tutti gli avvenimenti sportivi, anche 
il più agonisticamente insignifican¬ 
te (dalla corsa dei tacchini al lan¬ 
cio di tappi nei barili). «E se il Giap¬ 
pone sì risentisse?» scrisse tempo fa 
Red Smith, uno dei più acuti com¬ 
mentatori sportivi a proposito di 
questo vezzo americano di definire 
ogni torneo «campionato mondiale 
di...». 11 problema è che noi italiani 
non solo non ci risentiamo ma ad¬ 
dirittura riusciamo ad essere più 
americani degli americani. E pa¬ 
zienza per la pallacanestro che or¬ 
mai è solo basket e anche per la 
pallavolo fagocitata dal volley. Però 
in quest’ultimo caso, visto che l’Ita¬ 
lia è la capitale, il centro del volley, 
e la pallavolo mondiale parla italia¬ 
no, restano un mistero assoluto 
(oltre che una coglioneria inarriva¬ 
bile) le ragioni per le quali le finali 
di coppa (anche della Coppa Ita¬ 
lia) si chiamino ora Final four 



Sport in tv 

TENNIS: Torneo di Montecarlo . Tmc, ore 14.00 

CALCIO: Torneo dilettanti .Raitre, ore 15.45 

HOCKEY: Italia-Norvegia .Raitre, ore 16.25 

CALCIO: Inghilterra-Croazia. Tmc, ore 20 30 

BASKET: Teamsystem-Scavolini . Raitre, ore 1.15 

4 ' -> <'*■ ' «fS'SV * ?' / tr ' ' y 


L'INTERVISTA. La Lazio, le sue delusioni, il futuro, la sua Praga... 


La scommessa 

Zeman 


» W' ,y 


Colloquio con Zdenek Zeman. L’allenatore 
della Lazio è vicino alla conferma. «Voglio re¬ 
stare perché mi piacciono le sfide. A Roma si 
può vincere nel calcio, ma deve crescere la cul¬ 
tura del lavoro. Signori? Sta bene...». 

STEFANO EOLDRINI 

■ ROMA Zenun, fosse Cagnotti 
confermerebbe Zeman alla guida 
della Udo? 

Non posso risponderle per un mo¬ 
tivo molto semplice: io sono Ze¬ 
man. 

Zeman confermerebbe Zeman? 

Mi confermerei perché mi piac¬ 
ciono le sfide. Sono convinto che 
a Roma lo scudetto si possa vince¬ 
re. 

Anche con questa Lazio, ovvia¬ 
mente un po'ritoccata? 

Certo. Si può migliorare e bene. 

Però bisogna remare tutti verso ìa 
„ stessadirezione.; 

’ ‘Vuol'dlrecbrallaiazlo qualcuno 
Sfatto la fronda? 

No. Non voglio dire questo. 

Rovesciamo la domanda: è soddi¬ 
sfatto di questa Lazio? 

(sorride) ..Mi chiede se lo sono o 
quanto lo sono? (accende la pri¬ 
ma sigaretta) ...Vede, sono con¬ 
vinto-che questa Lazio avrebbe 
potuto fate qualcosa di più. E allo¬ 
ra non è difficile trarre le conclu¬ 
sioni: non posso essere soddisfat¬ 
to. 

Che cosai mancato? 

Due cose: concentrazione e appli¬ 
cazione. 

Forse è colpa anche del maestro... 

(sorride) ...E evidente Non sono 
riuscito a trasmettere l'importanza 
di lavorare e lottare ogni giorno 
per vincere e la prevalenza degli 
interessi della squadra rispetto a 
quellnndiyiduali 
Sì dice di Zeman: bravo, ma testar¬ 
do. Capisce di calcio, ma non ha 
senso pratico... 

In matematica due più due farà 
sempre quattro. Un concetto è un 
concetto: se poi ci inserisco una 
variante, diventa un’altra cosa. 

Le piace la matematica? 

Sì, perché è sorretta dalla logica 


E vero che le piaceva studiare? 

La scuola di sport di Praga era 
motto interessante. E anche motto 
impegnativa Dovetti interrompe¬ 
re gli studi perché mi trasferii in 
Italia all’improvviso, nel ‘69, e ri¬ 
piegai sull’Isef: beh, non c’è pro¬ 
prio confronto. La nostra scuoia di 
sport è di ben altro livello. 

Praga è ancora ta sua città o ormai 
si sente straniero in patria? 

Le mie radici sono a Praga, ma ne¬ 
gli ultimi anni sono cambiate mol¬ 
te cose e non è facile ritrovarsi 
C'è un supeattìvismo, a Praga, che 
chiamano il «recupero del tempo 
perduto».:, t - 
Lo so. Ma bisogna fare attenzione 
con i cambiamenti. Hanno fatto 
cose buone e altre meno buone. 

Dopo Praga, la Sicilia... 

È la mia seconda terra. Mi ha dato 
la moglie e i due figli, Karel e An¬ 
drea. Conobbi la Sicilia nel 1966. 
In vacanza da mio zio, Cestmir Vy- 
cpalek. Fui colpito dall’atmosfera 
profondamente mediterranea. 
Epperò Zeman, almeno in appa¬ 
renza, è rimasto molto nordico: un 
uomo solo o un solitario? 

(sorrìso ironico)...etichette... sic¬ 
come voi giornalisti mi descrivete 
in un certo modo io dovrei essere 
così.. Niente di più sbagliato La 
mia vita è sempre stata scandita 
dagli sport di squadra. Fossi un 
uomo che ama la solitudine mi sa¬ 
rei dedicato all’atletica o al nuoto. 
E invece la mia vita è calcio, palla¬ 
volo, pallamano. Mi piace stare in 
mezzo alia gente. 

Un allenatore è un superiore, un 
maestro o un amico? 

Un allenatore deve fare l’allenato¬ 
re Deve suggerire. Deve guidare. 
Deve dare idee 

Questi due anni trascor» a Roma 
hanno cambiato in qualche modo 


Zeman? 

(seconda sigaretta) Che devo dir¬ 
le, purtroppo sì e in peggio. Però, 
però non è giusto neppure fare 
certi discorsi. Certo, mi piacereb¬ 
be tornare ad essere quello che 
ero. 

È cambiata anche la Lazio: le due 
stagioni «zemaniane» hanno cam¬ 
biato la pelle di questa squadra... 
Credo di aver lasciato una traccia 
Sta cambiando il caldo in genera¬ 
le: gli allenatori sono diventati i 
protagonisti del «mercato», la sen- 


Per quanto riguarda gli allenatori 
penso che si tratti di una moda. Ci 
sono stagioni in cui non vola una 
foglia e altre in cui ci sono grande 
novità. 

Capello che potrebbe finire al Reai 
Madrid per quattro miliardi all'an¬ 
no è forse più di una moda... 

10 credo ad un semplice discorso 
tecnico. Il Reai Madrid sta cercan¬ 
do un allenatore di prestigio per 
tornare a vincere. 

Olà, oggi si pensa solo a vincere... 

Guardi che non è mica un errore 
la voglia. È riha-molla'indispens,a- , 
A .itale : PoUtertGi 'qualcuno perderà. 

Non può negare che oggi la scon¬ 
fitta è sinonimo di vergogna. E al- i 
lora ecco l'intolleranza... 

...che io non giustifico. Ma un con¬ 
to è essere violenti e un altro quel¬ 
lo di apprezzare la voglia di vince¬ 
re 

La sentenza-Bosman cambierà il 
calcio oppure è solo un falso allar¬ 
me? 

11 calcio non cambierà 
perché in campo an¬ 
dranno sempre undici 
giocatori. No, per me 

alla fine non cambie- * 
rà proprio nulla. 

Ammetterà che se sa¬ 
rà triplicato il nume¬ 
ro degl) stranieri peri 
giovani sarà dura. 

Per non parlare dei 
vivai... 

Lo viene a dire a uno ’QW 
che ha lavorato per - 

nove anni nel settore ,, 

giovanile del Paleimo. 
lo sostengo che I im¬ 
portanza dei vivai non 
andava scoperta solo 
ora che sì teme l'arrivo 
di centinaia di calcia¬ 



tori stranieri. Bisogna¬ 
va averne cura già in 
passato.. 

Chi vincerà gli euro¬ 
pei? 

(accende la terza si¬ 
garetta) Vedo un 
grande equilibrio. 

Vincerà chi sarà più 
in forma 

La «sua» Repubblica Ceca comin- 
ciaaiweoccuiwreSacchi,.. 

Ci sono ‘giova ni. bravi E poi c'è lo 
Slavia, che è arrivato in semifinale 
in Coppa Uefa. 

PerchÌtifava,aPnga? 

Per lo Slavia. 

Fosse Sacchi convocherebbe Si¬ 
gnori? 

Signori sta giocando bene. Que¬ 
st’anno non ha avuto i problemi fi¬ 
sici che lo hanno tormentato la 


CALCIOMERCATO. Parma, arriva Thuram. Scala allenerà negli Stati Uniti? 

L’idea della Juve: Dhalin per Chiesa 

WALTER OUAQNELI 


■ Martin Dhalin per la Juve La 
società bianconera ha stretto i 
tempi per I attaccantedel Borussia 
Monchengladbach Piobabilmen- 
te vuole inserirlo nel «pacchetto» 
da proporre alla Sampdona per 
Chiesa. Pacchetto che comprende 
anche Lombardo. Gtraudo, Moggi 
e Bettega continuano a far pren¬ 
sione sulla Samp Vogliono allesti¬ 
re la coppia d’attacco Boksic- 
Chiesa {mentre si sono già assicu¬ 
rati Amoroso e Vierì) Ma i deside¬ 
ri bianconeri si scontrano con un 
Parma decisissimo ad arrivare al¬ 
l’attaccante blucerchiato il ds 
gialloblu Sogliano ieri ha parlato 
coi dirigenti doriate offrendo Pip¬ 
po Inzaghl, più un giocatore da 
scegliere fra Apollonì e Minotti Più 
un conguaglio economico di una 
decina di miliardi L’operazione 
sembra in dirittura d'ainvo Ma la 
Juve si dice pronta a rilanciare E 
non è un caso che la società di 
Piazza Crimea abbia lasciato in¬ 


tendere d'esser disponibile a met¬ 
tere sul mercato perfino Ravanelli. 
Che però, più che alla Samp, po¬ 
trebbe finire al Milan nell’ambito 
di uno scambio con Simone. 

Intanto Cario Ancelotti si avvici¬ 
na sempre più alla panchina del 
Parma Lunedì sera il preparatore 
atletico del Milan Pincolini, ospite 
di un’emittente tv cittadina, ha la¬ 
sciato intendere che J’ex braccio 
destro di Sacchi può considerarsi 
gialloblù Anche Pincolini si trasfe¬ 
rirà nella città ducale Ancelotti 
continua a negare ogni trattativa 
Ma è solo un fuoco di sbarramen¬ 
to Non intende create turbativa 
nella Reggiana, impegnatissima 
nella corsa per la promozione in 
A Al posto di Ancelotti sulla pan¬ 
china granala arriverà il romeno 
Mircea Lucescu 11 Parma s'è assi¬ 
curato il difensore Ulmn Thuram 
del Monaco e la punta argentina 
ventunenne Crespo. In partenza 
Benarrivo con destinazione proba¬ 


bile Roma (versante giaiìorosso) 
e Di Chiara che invece andrà a 
giocare negli Usa Sempre a pro¬ 
posito di tecnici' la Roma spetta a 
braccia aperte Carios Bianchi 
mentre a Napoli c’è un ballottag¬ 
gio fra Cagni e Prandelli che però 
potrebbe finire anche a Cremona 
(che ha nel mirino anche Muftì) 
Colomba andrà al Toro Scontato 
Tabarez al Milan 
Grandi manovre anche all’lnter 
Hodgsobn vuole il centrocampista 
Sforza del Bayem Monaco. Le al¬ 
ternale sono Zidane del Bor¬ 
deaux e Umouchi dell’Auxerre 
C'è bisogno anche di un difensore 
centrale Piace Bjoridund del Vi¬ 
cenza Scontati gli arrivi di Zamo- 
rano, Winter, Kanu e Angioma 
La Lazio punta su George Finidi 
(25 anni) attaccante dell’Ajax Un 
interesse che però si sta lenta¬ 
mente affievolendo A Zeman, che 
dovrebbe sedere sulla panchina 
laziale anche nel prossimo cam¬ 
pionato, non piace molto e anche 
le prove non esaltanti in Cham- 


pions League contro il Panathmai- 
kos hanno allentato la morsa Sul 
«lanciere» dell’Aiax si sono accen¬ 
trate le attenzioni detta Roma 
Tornando alla Lazio le attenzioni 
ora sono puntate sul centrocampi¬ 
sta dello Slavia Praga Beibl, 24 an¬ 
ni, e su Zidane, colonna del Bor¬ 
deaux L’altro obiettivo è il centro¬ 
campista portoghese della Juve 
Paulo Sousa, che potrebbe arriva¬ 
le alla corte del club biancocele¬ 
ste nella trattativa-Boksic che il 
club bianconero sta portando 
avanti da un po’ di tempo II Ca¬ 
gliari cerca un attaccante Si parla 
dell'olandese De Noojer che an¬ 
drebbe ad affiancare Oliveira 11 
nuovo attaccante della Fiorentina 
sarà lo svedese Andersson del Ba¬ 
ri La Roma, in attesa del nuovo 
allenatore cerca un attaccante 
Verrà ceduto Fonseca. Piace Oli¬ 
veira del Cagliari Difficile arrivare 
a Chiesa Certo l'ingaggio dello ju- 
venlino Di Uvio li Napoli insiste 
con la Juve per l'attaccante Cam¬ 
marata ora al Verona 


UNDER 21 

Fase finale 
Solo 18 
convocati 

■i FIRENZE Per la fase finale del 
Campionato europeo under 21, in 
programma a Barcellona dal 28 al 31 
maggio, ogni tecnico potrà portare 
con sé. al massimo, Ì8 giocatori. Per 
Cesare Maldim, in ritiro con i suoi ra¬ 
gazzi a Coverciano, una brutta noti¬ 
zia- «È una follia - ha detto l’allenato¬ 
re dell'under azzurra Abbiamo già 
protestato presso l'Uefa e spero che 
altrettanto facciano t dingenti ed i 
tecnici delle altre squadre. Stiamo 
parlando di giovani giocatori e limi¬ 
tarne la presenza all appuntamento 
finale è un errore umano e sportivo, 
prima ancora che tecnico Nell’ armo 
che precede la fase finale del trofeo 
ogni tecnico ha utilizzato 23-24 gio- 
caton che senso ha impedire loro la 
partecipazione anche solo di pre¬ 
senza, a Barcellona 7 ». Per l’incontro 
di semifinale contro la Francia (28 
maggio alle 18) Nesta e Cannavaro 
sonosqualificati 


GASOBOSMAN 

Pescante 
«Ormai 
mi arrendo» 

■ ROMA Una dichiarazione di re¬ 
sa sulla sentenza Bosman e la richie¬ 
sta di un incontro con Romano Pro¬ 
di, al più presto possibile È la posi¬ 
zione dello sport italiano all'indo¬ 
mani dette elezioni politiche che 
hanno assegnato la maggioranza al 
centro-sinistra. Sul caso Bosman Pe¬ 
scante non ha più speranze: venerdì 
tornerà a palazzo Chigi con il presi¬ 
dente detta Federcaicio, Malarnese, 
e con quello della Federbasket, 
Gianni Petrucci: «La sentenza è or¬ 
mai una legge - ha ammesso il presi¬ 
dente del Coni - è mutile ormai con¬ 
tare su modifiche delVUe La mìa è 
una dichiarazione dì resa, ora biso¬ 
gna pensare al futuro» E il futuro si 
chiama Prodi «Chiederemo un in¬ 
contro al presidente incaricato, non 
appena avrà letto il ptogramma da¬ 
vanti alle Camere - ha detto Mario 
Pescante - Lo sport italiano ha gran¬ 
di attese su questo Parlamento» 
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Giornata rallentata dalla pioggia, ieri a Monte¬ 
carlo, ma comunque amara per i giocatori ita¬ 
liani. Delude Andrea Gaudenzi sconfitto da 
Bruguera, Camporese eliminato da Moya. De¬ 
gli azzurri, resta in gara solò Furlan. 


DAMMI ASSOLIMI 

MONTECARLO «Sto dìventan- chance di spuntarla». 11 che proba¬ 
do specialista -del doppio», dice bilmente è vero, se pure il gioco 
Andrea Gaudenzi, e la delusione dei «se» e dei «ma» finisce per rica- 
ce l’ha stampata sugli occhi mogi, dere come un boomerang contro 
Però la battuta è buona, e alla fine il tennista italiano. Bruguera era 
l'azzurro riesce a mettere da parte, annunciato in condizioni di forma 
per un attimo, le recriminazioni tutt’altro che formidabili, viene da 
che fanno da contorno al suo un lungo inverno trascorso in offi- 


match di primo turno con Sergi cina per riparare i tendini stritolati 
Bruguera, ex sovrano della terra dalle troppe rincorse, si sta ripren- 
rossa, che Tanno scorso Andrea dendo poco a poco, e dunque 
sconfisse nei quarti del tomeomo- permettergli di raccogliere gratis 
pegaseo. Troppa fretta, è Tautocri- . la gran parte dei punti del primo 
fica cui Gaudenzi non ha intenzio set, senza spendere un'oncia di 


ne dì sottrarsi: troppa fretta di 
chiuderei colpi, troppa fretta di fa¬ 
re il punto, troppa fretta di scrollar¬ 
si dì dosso un avversario che il ra¬ 
gazzo sentiva alla sua portata e 
che invece va preso a piccole dosi. 
Troppa fretta proprio come in 
doppio, una specialità in cui Gau- 


sudore, è finita per essere una tat¬ 
tica suicida. Gaudenzi se riè ac¬ 
corto in tempo per allungare il 
match, ma non per ribaltarlo se 
pure ne abbia avuto le occasioni. 
Persoli primo senza colpo ferire e 
ritrovatosi sotto (1-3) anche nel 
secondo, l’italiano è risalito, ha 


denzi sta ottenendo lusinghieri pareggiato icòriti ed ha avuto pri- 
successi, nei tornei a fianco di Iva- pia una palla per il break sul 3 pa- 


nisevic e in Davis come spalla di 
Nargiso. 

«Lo avevo quasi agguantato», 
prosegue lafamentazionedel gioì 


ri, poi è andato a servire per il set 
sul 6-5. Ha fallito entrambe le oc¬ 
casioni e ha dovuto subire un tie 


vane Andmacàavevo jmalnreotp } sbagìi^pm nulla. ' 
trovato le contromosse per disin- Non è andata meglio a Campo- 
nescare quel suo gioco così conti- resi, e anche in questo caso c’è 
nuo e regolare», «Fossi riuscito a modo di aggiungere che la colpa, 
portarlo aV terzo set», è la conclu- in fondo, è stata solo sua. Aveva di 
alone, «avrei avuto le mie buone fronte anche lui uno spagnolo, ma 


più giovane ed inesperto di Bru¬ 
guera, tale Carlos Moya, e per un 
set l’italiano lo ha dominato, addi¬ 
rittura lo ha cannoneggiato con 
quél suo dritto in forma di bazoo¬ 
ka. Poi, d’improvviso, ha perso la 
trebisonda. Eravamo sul 3 pari del 
secondo set, la prima partita già 
incamerata, e Camporese non 
sembrava avere problemi. Ma è 
stato un attimo, è bastato un pas¬ 
saggio a vuoto, una cilecca sul ser¬ 
vizio e il nostro ha cominciato a la¬ 
mentarsi, a scuotere la testa e a 
deconcentrarsi. Fine di una partita 
fin lì dominata: da quei momento 
allo spagnolo è stato sufficiente te¬ 
nere la palla in campo, e Campo¬ 
rese ha finito per fare anche i punti 
per il suo avversario. 

Pioggia su tutto il fronte, pochis¬ 
simi incontri. Agassi ha debuttato 
senza problemi con Siemerink. 
Sul campo pesante è sembrato in 
buona forma. Aspettiamo,... 

Altri risultati 

La seconda giornata (primo 
turno) ha visto anche il facile suc¬ 
cesso dello spagnolo Javier San- 
chez sull’olandese Paul Haarhuis 
(semifinalista alTEstorìl, battuto 
da Gaudenzi). L’incontro si è di¬ 
sputato sul campo coperto e non 
ha avuto storia. Lo spagnolo si è 
imposto in due set: 6-2 6-3. Si con¬ 
ferma ottimo specialista della ter¬ 
ra battuta il cileno Marcelo Rios, fi¬ 
nalista la scorsa settimana al tor¬ 
neo di Barcellona (finale persa 
con Thomas Muster). Il sudameri- 
!Ste ha faticato riòripoco per im¬ 
porsi sullo spagnolo Francisco 
Clavet. 6-4 5-7 6-4 il punteggiò fi¬ 
nale. Un altro spagnolo, Tomas 
Carbonell, è approdato al secon¬ 
do turno, 0-6 6-3 6-1 al belga Fìlip 
Devvulf. 


Andre» Gaudenzisconfitto Ieri di Bruguera 


Mondiali hockey, Italia ok Tyson, bar e strip vietati 


SI sta ben comportando la nazionale Italiana di hockey 
ghiaccio a) campionati mondiali grappo A In corso di 
svolgimento a Vienna. Dopo fi successo sulla Francia di 
lunedì, ottenuto al termine di un match molto tirato (6-5 il 
risultato finale), l’Italia ha centrato la seconda vittoria di 
fila. Nella seconda giornata del girone B gli azzurri hanno 
battuto la Norvegia 4-0. Questi I parziali del tre tempi: 0* 
0; 3-0; 1-0.1 gol sono stati messi a segno da Gaetano 
Orlando (al 24’39 ,r ), Bruno Zarillo(39’l2”| e ludo 
Topatfgh <39’12 Didotto minuti di penalità per l’Italia, 
10 peri» Norvegia. Nella prima giornate la Norvegia aveva 
fermato sul punteggio di 1-1 la Finlandia. L'Italia tornerà 
sul ghiaccio domani alleore 20 per sfidare la Svezia, 
quindi ftefl’uftimo Impegno del girone confronto con la 
Repubblica Ceca; doménica 28 aJÌel6. Per accedere ai 
quarti di finate-In programma da martedì prossimo-è 
necessario giungere tra te prime quattro. La quinta eia 
sesta del girone $1 batteranno per evitare la retrocessione 
con te ultime due dell’altro raggruppamento, 
attualmente comandato dalla Russia. 


Il campione del pesi massimi Mike Tyson non potrà più 
frequentare I bar e gli altri locali pubblid dove si svolgono 
spettacoli di spogliarello. Il divieto è stato imposto dopo 
la denuncia di una donna, che ha accusato il puglie di 
averia aggredita. Tyson, in libertà vigilate dopo aver 
scontato una condanna per stupro, ha accettato la nuova 
restrizione, disposta dalle autorità dello Stato detl’Ohio, 
dove risiede. Un portavoce del Dipartimento correzionale 
edi riabilitazione, loe Andrews, ha spiegato che 
TinterdizJone ha carattere preventivo per impedire 
l'eventuale ripetersi di simili episodi, perchè proprio In un 
locale del genere Tyson avrebbe compiuto l’aggressione: 
«I bar di spoglieremo sono sessuali per natura, e 
l'aggressione di Tyson era a sfondo a sessuate». 

Secondo la denuncia, il 7 aprile scorso il campjo avrebbe 
assalito, tentando di morderla, una ragazza In un night 
club di Chicago. 

La scorsa settimana, il giudice Patricia Gifford della Corte 
superiore di Marion aveva già imposto a Tyson il divieto di 
viaggiare fuori dal confini dello Stato. 


Berlusconi 
«Non ho tempo 
per Capello» 

Silvio Berlusconi in questi giorni 
elettorali non ha tempo di occu¬ 
parsi di Fabio Capello. Lo ha detto 
ieri dopo una riunione di lavoro ai 
giornalisti che gli chiedevano se 
avesse sciolto gli ultimi dubbi lega¬ 
ti ai rinnovo o meno del contratto 
all’attuale allenatore del Milan. «So 
che in questi giorni mi ha telefona¬ 
to - ha detto Berlusconi -, ma non 
ho avuto nemmeno il tempo di ri¬ 
spondergli, ero troppo occupato. 
Mi riservo di chiamarlo presto». 

Calcio, a Cremona 
Italìa-Belgio 
del 29 maggio 

Gli azzurri giocheranno la prima 
delle due amichevoli di prepara- 
j zìone alla fase finale dell’Europeo 
il 29 maggio a Cremona contro il 
1 Belgio. Lo ha reso noto l’ufficio 
stampa delia Federcalcio, preci¬ 
sando che la gara verrà disputata 
in notturna. La seconda amichevo¬ 
le è programmata da tempo per il 
primo giugno a Budapest contro la 
nazionale ungherese. 

Play-offdibaaket. 

Vincono Roma 
Milano e Bologna 

Quarti di finale dei play-off di ba¬ 
sket. Nuova Tirrena Roma-Benet- 
ton Treviso-104 a 101 ; A Varese la 
Gagiva perde con ria Stefanel di Mi¬ 
lano per 89 a 77; a Bologna Bu- 
ckler batte Madigan Pistoia 77 a 74, 
T eamsystem Bologna-Scavolini Pe¬ 
saro si giocherà oggi. 


’96. Rischi da freddo e umidità 


col meteorologo 


L 




I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


LUGANI 

Mi E se il pericolo di una Olimpia¬ 
de torrida e soffocante fosse il fred¬ 
do? È ormai sempre più vicino 
jì.,.tempo dei Giochi e in occasione 
della giornata mondiale di meteoro¬ 
logìa, Antonio Dal Monte, direttore 
scientifico dell'Istituto di Scienza 
dello Sport* lancia una tesi provoca¬ 
toria, Ma neanche troppo. «Il vero 
problema è che gli americani, forse 
al fine di compensare l’atroce caldo 
che si soffre all’aperto, tendono 
ovunque sia possibile, a regolare ì 
condizionatori d'aria verso tempera¬ 
ture sicuramente più adatte agli 
esquimesi che ai climi tropicali sot¬ 
toponendo l’organismo ad escursio¬ 
ne tecniche eccessive». Insomma, 
per gli azzurri (che saranno tanti, 
circa 570 persone tra atleti e dirigen¬ 
ti, numero sufficiente per essere la 
delegazione più numerosa dopo 
quella americana e russa) attenzio¬ 
ne a non prendere quei «frigoferi con 
le ruote», ovvero i bus del comitato 
organizzatore, che potrebbero... 
condizionare un obiettivo agonistico 
lungo4anni. 

Illustrando ieri mattina a Roma 
come «Vivere nel dima di Atlanta», 
tema del secondo seminario del 
«Trittico Olimpico» organizzato dalla 
Scuola dello Sport, Dal Monte ha 
dunque messo qualche brivido a 
tecnici e allenatori delle varie disci¬ 
pline olimpiche. 1 quali avranno il lo¬ 
ro daffare nei bloccare atleti irrefre¬ 
nabili con le manopole antl-afa. «Al¬ 
l’interno dei condizionatori - ha con¬ 
tinualo il direttore scientifico - sono 
presenti dei filtri che si comportano 
nei confronti dell'aria come le cozze 
per il mare inquinato, caricandosi 
durante il funzionamento di sostan¬ 
ze nocive, da pollini a polveri, virus e 
batteri». Se il ‘gelo’ è uno degli avver¬ 
sari da battere per le discipline in sa¬ 
la (gli schermidori sono stati presi 


come‘soggetti’a rischio), all’aperto 
si respira...tutta un'altra aria. Atlanta 
sarà da boccheggiare: secondo sti- , 
me americane che si riferiscono agii 
ultimi 68 anni, nelle 17 giornate j 
olimpiche (19/7-4/8) si dovrebbe ! 
registrare in media una temperatura i 
di 31" e una umidità del 57% (con I 
punte delt’87%). Qualche refrigerio I 
potrebbe arrivare dai numerosi ac¬ 
quazzoni (a luglio piove mediamen¬ 
te per almeno 13 giorni ) ma si paga¬ 
no cari: dopo il temporale l’irradia¬ 
mento solare sale sensibilmente ag¬ 
girandosi sui 40" (e umidità massi¬ 
ma): per maratoneti e marciatori 
una 'corsa' al massacro. «In realtà le 
cifre americane sono ottimistiche ri¬ 
spetto ai dati ufficiosi effettuati dalla 
stazione meteo dell'aeroporto situa¬ 
to nel centro di Atlanta. Le previsio¬ 
ne fomite dal comitato organizzato- 
re non saranno certamente alterate 
ma sicuramente scelte tra le verità 
meno allarmanti. Per...vivere ad 
Atlanta necessario bere molto, abi¬ 
tuarsi gio.ni prima a quel caldo, svol¬ 
gere la fase di riscaldamento nelle 
stesse condizioni-gara». 

' Eppure gli States hanno fatto di 
tutto per garantire trasparenza mete- 
reologica: il National Weather Cen¬ 
ter d’Atlanta, che dal 1989 fornisce 
per le Olimpiadi informazioni detta¬ 
gliate, ha potenziato la propria stru¬ 
mentalizzazione prevedendo una 
spesa di 900 mila dollari durante i 
Giochi: dicono che sarà l’ufficio me¬ 
teo più avanzato del mondo con 
bollettini ogni 15 minuti, aggiorna¬ 
menti in tempo reale su internet ai¬ 
traverso un sistema interattivo di in¬ 
formazioni user friendly (denomi¬ 
nato Info ‘96), e sistemi speciali di 
osservazione e di misura come boe 
meteo-marine sviluppando partico¬ 
lari algoritmi per l’identificazione 
precoce di ce Ile temporalesche. 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 26 aprile. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio Bgiorni (7 notti). 
Quotarti partecipazione 
lire 2.650.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Itaiia/Damasco-Palmyra- 
Bosra-Damasco/ltalia. 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
Siria, i trasferimenti interni con pullman 
privati, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, prima 
colazione e cena in albergo, tutte le 
visite previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeologiche, 
l’assistenza di guide locali siriane, un 
accompagnatore dall’Italia. 

LA MOSTRA 

«IL TESORO DI PRIAMO» 

AL PUSKIN DI MOSCA Et 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGEDI 
PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e il 24 
agosto. 

Trasporto con volo di linea Alitalia e 
Malev. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 
lire 1.900.000. 

Visto consolare lire 40.000 
Supplemento partenza da Roma lire 
25.000. 

Itinerario: Itatia/Mosca- 
S.P!etroburgo/!talla(viaBudapest). 
La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 


all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
compieta, tutter le visite previste dal 
programma, l’ingresso al Museo 
Puskin per la visita alla «Mostra del 
tesoro di Priamo», due ingressi 
all’Hermìtage dì San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall’Italia. 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(mìnimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - 
il 1°eil 23agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata dei viaggio 12 giorni (11 notti). 
Quota di partecipazione: 
inividuaie in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte 
superiore: 18 e 29 giugno e 23 agosto. 
L. 2.750.000 - partenza del 1 0 agosto 
L. 2.900.000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2.950.000, partenza del 1 0 
agosto L. 3.100.000. Supplemento 
partenza da Roma lire25.000. 

Visto consolare (ire 40.000 
Supplemento cabina singole (ire 
850.000. Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000. 

Diritti di iscrizione lire 50.000 
L’Itinerario: Italia/San Pietroburgo- 
Valaam-Russia del Nord-Kìzhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oro)-Ugllch-Mosca/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all’estero, il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nel programma nelle 
città e nelle Isole. Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettano!! folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia. 

A CUSCO LA FIESTA 
DELTNTYRAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L’ARCHEOLOGIA DELPERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione a 

con KLM 

Partenza da Milano il 17 giugno. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni ( 14 notti). 

Quota di partecipazione lire 
5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma (ire 
100 . 000 . 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Paracas- 
tima-Cusco (Fiesta de l’tnty Raymi)- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco(Juliaca) 
- Puno - Arequipa - Lima / 
Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall Italia, 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(mìnimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno. 

Tratpottocon volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti). 

Quotadiparteclpazione 

lire 4.090.000. 

Supplemento partenza da Milano e 

Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Mari)-Deir E 2 Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarit)-Latakia 
(Haffe-Apamea)-Hama (Masyf-Krak 
dei Cavalieri - Safita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stelle, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

daMilanoedaRomall 15giugno. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 3.950.000, 

Itinerario: italia/Pechino-Hobot- 
Prateria Mcngola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 

WKKUtSmBm j 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIOIN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 e maggio. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 1 Sgiomi (12 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 4.460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170.000. Visto 
consolare L, 60.000. 

Itinerario: It^lia/Kuala Lampur-Ho Chi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalìa. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l’accompagnatore 
dall’Italia. 


• UNITA VACANZE 
MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 
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IN PRIMO PIANO. L’annuncio di Sodano: spot a piacere al posto delle tribune 


PUGILATO 


Calcio&tv: la Rai presenta 
pubblicità virtuale 


Non solo il calcio in tv: la Rai, con il pacchetto 
acquisito dalla Lega calcio, ha anche ottenuto 
la possibilità di utilizzare la pubblicità virtuale. 
Vale a dire, fotogrammi di spot al posto degli 
spettatori, sulle magliette dei calciatori... 


__ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MONICA LUONOO 

M CANNES, E no, la Rai non si è al Mipcom di Cannes, uno dei più 
solo accontentata di riprendere il grossi mercati dellaudiovìosivo 
possesso per i diritti del calcio in tv intemazionale. E Sodano, uomo 
per i prossimi tre anni. Quello non navigato, l’ha sistemata tra un lan- 
è stato un colpo gobbo, piuttosto il ciò di nuovi cartoni animati e la 
minimo che l’azienda di Stato po- notìzia della seconda serie delIV- 
tesae (are per non perdere la fac- spettare Derrick . «Sapete - ha 
da di fronte a milioni di telespetta- esordito - che la Rai ha acquisito 
tori tifosi, se si contano anche gli i diritti del campionato di calcio 
italiani che vivono all’estero. Nel per j prossimi tre anni. Diritti che 
pacchetto che Rai e Sacis hanno sono stati venduti, negli ultimi 



siglato con la Lega caldo entrerà, 
infatti, anche la pubblicità virtuale. 
Cosa significa in questo caso «vir- 


tre anni, in 126 paesi. E poi do¬ 
vete sapere anche che Eurosport 
(la rete satellitare che trasmette 


tuale»? Significa che durante la solo sport, ndr) avrà presto i 
messa In onda delle partite, «pez- commenti anche in lingua italia- 


zi» di immagini potranno scompa¬ 
rire per far posto a pubblicità, che 
verranno montate in sovrapposì- 


na. Ma abbiamo anche acquisi¬ 
to i diritti per la pubblicità virtua¬ 
le che Rai e Sacis gestiranno in 


zione, Subito un esempio: state collaborazione con la Isl. Quale 
guardando una partita che sì di- metodo migliore per aprire a un 
sputa allo Stadio Olimpico di Ro- nuovo mercato?». La Isl è infatti 
ma, quando scorgete, al posto un’importantissima società di 
della tribuna Monte Mario, inqua- pubblicità, di cui al 50% è pro- 
drata dalla telecamera, una pub- prietaria la Danzel, ex produttri- 
blicità dì una bibita che occupa ce del marchio Adidas, che oggi 


esattamente quello spazio, com¬ 
preso il faccione del politico di tur- 


gestìsce le pubblicità per tutti i 
grandi appuntamenti mondiali 


no che è andato allo stadio. State del calcio. Come dire che si par- 
rimirando, compiaciuti dell’estro la di colossi, 


artìstico, uno striscione deìlacurva 
8 del San Paolo di Napoli, quan¬ 


ta portata deU’evento non è 
da sottovalutare anche sé an- 


d’ecco apparire al ^uo posto la dranno esaminate alcune que- 
pubblicità di un, nuovo paio * di sfiorii di fondò, ;tantò è vero che 
scarpette da ginnastica.Quelle giiiitessi dirigènti Sacis che han- 


pubblicità non esistono davvero in 
quel preciso momento allo stadio. 


no concluso raccordo con la Isl 
parlano del «rischio di orrori». Fi- 


ma esistono nel mondo virtuale no ad ora, infatti, sugli spalti de¬ 
dei mezzi elettronici e digitali. E gli stadi abbiamo visto qualche 
soprattutto esiste per i tifosi di Ro- striscione e la cartellonistica a 
ma o Lazio, e non esiste per quelli bordo campo. Ma chi ha visto i 
di Mllan o lnter, che con l’occhio primi esperimenti al computer 


Incollato al San Siro vedono la «lo¬ 
to spot» di un panettone, 

La notizia, non da poco, è stata 


parta anche di orribili «inserti» 
sulle teste dei portieri, montati 
non proprio ad arte alle spalle 


buttata 11 con nonchaiance, ieri da della porta, che disturbano la vi- 
Gianpaoìo Sodano, responsabile sta dell’azione calcistica. Gli uo- 


dellà struttura produttiva della tv di 
Stato e della Sacis, nel corso della 


mini Sacis insistono a dire che si 
tratta dì una fase sperimentale, 


conferenza stampa che si è tenuta anche se si spera di poter far 


partire l’operazione in tempo 
per il prossimo campionato. 

Il metodo di ; inserimento della 
pùbplìcitó ^uale è'slàto prése»■; 
a prestito dagli stratèghi militari, 
quelli che inventano bersagli fin¬ 
ti sugli schermì radar per deviare 
la traiettoria dei missili, solo per 
lare un esempio. E così i maghi 
virtuali immaginano pubblicità 
di pannolini e detersivi anche, 
sulle magliette dei giocatori. Ma 
per il momento la Fifa ha dato 
parere negativo per simili inter¬ 
venti che coinvolgano il campo 
di gioco. Così per ora ci si limite¬ 
rà a «fenomeni» pubblicitari sugli 
spalti e a bórdo campo, anche 
se un’altra soluzione possibile 
prevederebbe inserti pubblicitari 



Balzanti, pds: 

«Il rischio? Messaggi 
subliminali» 

«Cll spot virtuali sulle partite di caldo? Mi pare 
die stiamo proprio arrivando al confine della 
pubblicità subliminale, un genere naturalmente 
Interdetto dalle discipline europee». Roberto 
Baruffiti, deputato progressista al parlamento di 
Strasburgo, non crede alle proprie orecchie. Per 
lui che è stato relatore ufficiale dette direttive 
comunitarie sulle televisione senza frontiere, 
l'annuncio fatto Ieri da Sodano, i una specie di 
docda fredda. « Ma come, l'Europa fissa del 
paletti, stabiliste dette regole e proprio la Rat, 
proprio il servizio pubblico, Vuole muoversi al 
limite? Ecco, la normativa in vigore dice, chiaro e 
tondo, che la pubblicità deve essere palesemente 
riconosdbHe come tale, (messaggi pubblicitari, 
dto sempre la normativa europea in vigore, 
devono essere distinguibili dal resto della 
trasmissione attraverso segnali ottìd e/o acustici. 
Nonsoio, la regolamentazione aggiunge che, in 
nessun caso, si devono utilizzare tecniche 
subHmlnaH». La normativa, di cui è stato 
promotore proprio Balzanti, proibisce, dunque, 
la messa In onda di spot senza che siano presentati 
ufficialmente come messaggi pubbbildtari, ma già adesso, le 
riprese ef f ettuate sul campi di caldo inquadrano cartelloni 
conte scritte promozionali più varie. «SL dice BavzantL è un 
tenti» regolamentato male o per niente. Ciononostante, 
l'utilizzazione di tecniche virtuali mi pare contribuisca 
evMaitimwnte a dlssovere il confine tra trasmissione e 
pubblicità. Insomma, si crea una confusione totale. Ho sentito 
dire che qualcuno ha addirittura pensato di intervenire 
virtualmente suite magliette del giocatori per cambiare la 
scritta dello sponsor nell'Immagine trasmessa. Per fortuna la 
Fifa l'ha proibito, altrimenti..., Insomma di questo passo 
sarebbero arrivati magari afar «scomparire» qualche 
giocatore...». 
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all’inizio della partita e alla fine 
del primo tempo. «Tutte le forme 
dì finanziamento e . profitto che 
r - ha'.coriP 

‘ etaàb felice àbdanp; che non ha 
voluto specificare quale cifra sia 
stata pagata dalla Rai alla Lega 
calcio a copertura della conces¬ 
sione dei nuovi diritti pubblicita¬ 
ri - servono ad aumentare gli in- 
, vestimenti». Ben venga dunque 
la pubblicità del futuro, fatta a 
misura di regione, di cittadino e 
di squadra calcìstica. Beri venga¬ 
no alla Rai i denari che magari 
non potrà più fare entrare con il 
canone. Poi avremo da ascoltare 
cosa ne penseranno i telespetta¬ 
tori tifosi e i Gran giuri perda 
pubblicità. 



Patrizio Oliva 
cittì 

degli azzurri 

C NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Patrizio Oliva è da ieri il 
nuovo et del pugilato azzurra men¬ 
tre Franco Falcinelli passa a ricoprire 
|qn.incarico di «responsabile tecnico 
Sii settore dilettantistico italiano, 
con un rapporto di consulenza del 
settore azzurro, ma esclusivamente 
su richiesta del presidente federale». 
Con questo laconico comunicato, la 
federpugilato ha praticamente chiu¬ 
so una vicenda che si stava trasci¬ 
nando. contornata da polemiche, 
da qualche settimana. Di fronte alla 
volontà dell’allenatore di distaccarsi 
dalla logorante gestione dell’attività 
azzurra, il colloquio e’ stato impron¬ 
tato sulla necessita’ di non disperde¬ 
re il patrimonio di esperienze co¬ 
struito in sedici anni di lavoro comu¬ 
ne, con i prestigiosi risultati conse¬ 
guito dalla Fpi alle Olimpiadi di Mo¬ 
sca, di Los Angeles, di Seul, ai mon¬ 
diali di Sydney, ai mondiali junior dì 
Istanbul, fino ai recenti europei in 
Danimarca con la qualificazione di 
sei atleti ai giochi di Atlanta. Ad Oli¬ 
va, fino a ieri negli Stati Uniti per la¬ 
voro, il presidnete federale Marchia¬ 
re ha offerto un ruolo primario nello 
staff dei tecnici azzurri: In poche pa¬ 
role toccherà all’ex campione di pu¬ 
gilato, raccogliere l’eredità di Falci¬ 
nelli e guidare gli azzurri ai prossimi 
Giochi di Atlanta. 

Dunque, sedici anni dopo, Oliva 
toma nel mondo dèlia boxe con un 
ruolo diverso e con la speranza di es¬ 
sere lui stavolta a trovarsi In braccio 
un pugile azzurro medaglia d’oro ai 
Giochi, come accadde fra luì e Falci¬ 
nelli, di cui ora Patrizio prende il po¬ 
sto alla guida della nazionale italia¬ 
na. Vi arriva con un palmares di 
grande prestigio intemazionale. Da 
dilettante il napoletano, nato trenta- 
sette anni fa ha vinto quasi tutto: ol¬ 
tre all’oro olimpico, tre titoli italiani, 
un titolo europeo juniores (leggeri) 
a Dublino nel 78, argento agli euro¬ 
pei sèriior (supèriéggèri)' a Colonia 
’79. Passato professionista nell’otto¬ 
bre dell’80è stato campione italiano 
dei superleggeri, poi «europeo» dei 
superleggeri e welter, campione 
Wba dei superleggeri. Nella sua car¬ 
riera professionistica ha disputato 
clnquntanove incontri (57 vittorie e 
2 sconfitte), chiudendo la carriera il 
25 giugno de) '92 con una sconfitta 
ai punti contro James Me Girt (mon¬ 
diale welter Wbc). Negli ultimi anni, 
dopo l’abbandono, si è cimentato 
belle vesti di giornalista per Tele- 
montecarlo, commentando tra l’al¬ 
tro, gli incontri di pugilato alle Olim¬ 
piadi di Barcellona. 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 
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ÌLI ITINERARI 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, delta Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta". 
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MA R OCCO SP AG NA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granaria, Costa del Sol, Torremolino9. 
Alleante: discesa libera a terra. 


l'UNITA’ VACANZE 

MILANO - Via F, Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

fnformazlonl anche presso /e Federazioni del Pds 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 
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GRECIA TURCHIA 

ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Plreo: visita di 
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Inatanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita delia città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Llndos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Crosso. 


Itole le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


QUOTE INDÌVIUUAI.1 DISPARTE CIP AZIONE 


BAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 


CAT TIPO CABINE 


_ _3_ _ 

Dal M/OS 
1 14 /0» 


SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1.210 

P 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

490 

800 

520 

1.470 

o 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1.520 

N 

Con oblò a 4 letti 12 basai +■ 2 albi 

Principale 

550 

950 

580 

1.600 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

1.700 

| CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi} 

SL 

Con oblò a 2 letti {1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1.080 

650 

1.860 

L 

Con oblò a 2 letti {1 basso + 1 alto) 

Terzo 

660 . 

1.150 

700 

1.940 

K 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto] 

Con oblò, a 2 letti ( 1 basso + 1 alto} 

Secondo 

710 

1.200 

750 

2.030 

H 

Passeggiata 

790 

1.350 

830 

2.250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.100 

1.890 

1.150 

3.150 


CABI NE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVAT I (Bagn o Docci a e WC) 

F i Con oblò a 2 l etti ( l basso + 1 alto) __ 

E Tcon finestra a 2 Te tti bassi__ _ _ 

D Con fine stra a 2 letti ba ssi_____ 

C : Con finestra a 2 le tti bassi e salot tino__ 

B , Ap partamen ti co n fin estra a 2 le tti bassi 

Spese Iscrittone (U>w Imbarco/sbarco eecline)_ 


Passeggiata 

1.170 

1.700 

1.230 

3,160 

Lance 

1.190 

1.800 

1.250 

3.200 

Lance 

1.200 

1.850 

1.270 

3.300 

Bridge 

1.890 

2.800 

1.980 

4.500 


ÌOO 

100 

100 

150 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
j ogni momento della giornata potete scegliere di 
| partecipare ad un gioco, di assisterò ad un intratte- 
l nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
I sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio- 
I ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 

I Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
j Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
; quota comprende la pensione completa con le be- 
I vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hòte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
: Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
; Seconda colazione: Antipasti - Consomó - 
j Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa. 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria, 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o polio o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co. è un transatlantico ben noto al crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità In numerose occasioni. Tutte le cabine sono- 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru¬ 
zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988, * Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a tetti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria 3P. 

Uao tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine dì cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando II 
50% della quota. 

Slatemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi - Per gli sposi In viaggio dì nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L'offerta è valida per ì viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri¬ 
monio. 
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IL VOTO. Autocritica dei Lumbard: la giunta ha lavorato bene 

wmmmmmmmm ma c’è un difetto di comunicazione 

Verifica lampo in consiglio 
La Lega tira il fiato 


Milano, il viaggio 
dell’Ulivo 
comincia adesso 


A Milano le elezioni del 21 
apnle hanno mostrato 
dati in controtendenza 
nspetto al risultato na 
zionale alla svolta storica che 
ha portato I Ulivo al governo e 
che ha contagiato anche citta e 
paesi alle porte del capoluogo 
senza tuttavia riuscire a varcar 
ne i confini A Milano la svolta 
non c è stata la destra è ancora 
forte Forza Italia mantiene una 
percentuale rispettabile i) 30 % 
pur erosa di 4 punti nspetto ai 
trionfali appuntamenti elettora 
li precedenti An si ancora 
all 11 5 per cento Sull altro 
fronte il Pds ha guadagnato an 
cora qualche frazione di punto 
nspetto alle amministrative e 4 
punti rispetto alle politiche del 
94 la lista Dim ha ottenuto un 
buon risultato con il 4 6 per 
cento anche i popolari hanno 
raddoppiato il risultato del 
1995 Ma al di la delle singole 
forze in campo e con uno 
sguardo agli schieramenti co 
me vuole la logica del maggion 
tano a Milano il Polo ha vinto 
con un scarto tra 1 10 e 1 15 pun 
ti rispetto agli avversari Persino 
il risultato della Lega è in con 
trotendenza nspetto all inatteso 
successo ottenuto in generale 
nel Nord citiamo dall Indipen 
dente che ieri titolava impieto 
so «Milano scende dal Carroc 
ciò In effetti la Lega in citta ar 
retra rispetto al 94 recupera 
qualcosina nspetto al 95 resta 
comunque molto a) di sotto del 
dato regionale Un risultato che 
non aiuta certo a chianre a sce 
ghere e permette a Formentmi 
I acrobata ormai avvezzo a mil 
le equilibrismi di non ntenersi 
sconfitto senza aver ricevuto al 
cun premio e di rinviare alla sua 
scadenza naturale nel giugno 
1997 la dipartita dal governo 
della città Chiudendo così se 
renamenle il discorso con le 
opposizioni che prima del voto 
gli avevano chiesto di farsi da 
parte in anticipo a settembre 
per dare un segnale politico vi 
sh gli esiti non brillanti della sua 
amministrazione la sua giunta 
perennemente a caccia di qual 
che assessore in fuga e consi 
derando il bisogno vitale di Mi 
lano di un governo capace di 
governare di uno slancio di un 
progetto di riscatto dalla calma 
piatta lumbard 
Che sia a settembre o a giu 


gno in ogni caso il problema 
della successione di Formentmi 
si pone oggi II 21 apnle I Ulivo 
a Milano ha perso mahadimo 
strato di esistere e se non di es 
sere vittonoso di avere chance 
e un buon punto di partenza 
per nmettersi subito in viaggio e 
concorrere alla competizione 
per il governo della città Molti 
segnali sono incoraggianti 1 ot 
timo e imprevisto nsultato 
(36 6%) di Michele Salvati nel 
cuore conservatore di Milano 
quel collegio numero uno che 
ha dato a Berlusconi il 51 per 
cento apre una breccia impor 
tante nel blocco sociale della 
destra mostra il volto di un cen 
trosmistra capace di parlare an 
che geograficamente al di fuori 
dei confini soliti 1 due parla 
mentari che hanno conquistato 
un seggio alla Camera e al Se 
nato a Saggio Danieli e Elia 
aprono un altro incoraggiante 
spiraglio In quasi tutti i collegi 
della citta ì candidati dell Ulivo 
hanno recuperato dai 7 ai 10 
punti rispetto ai candidati prò 
grossisti del 1994 In questo me 
se di campagna elettorale i co 
mitati dei candidati dell Ulivo 
hanno viso lavorare assieme 
persone dalle provenienze poh 
tiche e sociali piu diverse pi 
diessini cattolici laici e poi 
operai imprenditori impiegati 
commercianti che tutti insieme 
hanno prodotto un nsultato 
elettorale comunque importan 
le Qualche migliaio di queste 
persone si è reso visibile e si è 
ritrovato in piazza Duomo a fe 
steggiare il governo finalmente 
raggiunto a Roma Ora 1 obietti 
vo dell Ulivo a Milano deve es 
sere il governo della citta Tem 
poreggiare sarebbe delittuoso 
Non si deve aspettare oltre non 
si devono disperdere risorse 
che si sono già rese disponibili 
Nel 94 dopo una sconfitta bru 
ciante per i progressisti Prodi è 
partito con il suo pullman tanto 
ridicolizzato ma evidentemente 
efficace II centro sinistra che 
vuole governare Milano parte in 
fondo avvantaggiato ) Ulivo c è 
già anche se il compito non e 
poca cosa deve rinsaldare le 
sue radici trovare un candidato 
credibile elaborare un prò 
gramma che ridia slancio e 
identità ad una città che ha per 
so la bussola e non I ha ancora 
ritrovata nelle sue istituzioni 


Lega a Palazzo Marino come prima, più di prima For¬ 
mentmi «Siamo in grado di deliberare, questa ammini¬ 
strazione andra avanti» Verifica-lampo in Consiglio co¬ 
munale dopo il voto di domenica tutti cauti, e le elezio¬ 
ni anticipate sfumano all orizzonte Ma a scaldare gli 
animi e solo il 25 aprile battibecco tra Brandirai! (Cdu) 
e Hutter (Partito democratico della sinistra) sulla mani¬ 
festazione del 25 aprile 


■ Venfica lampo del dopo eie 
ziom in Consiglio comunale Un 
mini dibattito peraltro deciso po 
chi minuti pnma dell inizio della 
seduta che piu che chianre le po 
sizioni nspetto a) futuro del) ammi 
nitrazione da spazio alla voglia di 
commenti Anche se in effetti i 
giochi sono già chian o quasi la 
Lega con il suo 12% che non è 
molto ma e molto di più di quanto 
si aspettava evita il crollo e nono 
stante le pressioni che arrivano so¬ 
prattutto da destra allontana 1 1 
potesi di elezioni anticipate a no 
vembre Che dichiaratamente 
non sono gradite neanche ad alcu 
ni consighen dell Ulivo Come Gio 
vanni Colombo che infatti dice 
«Di certo non lavorerò per far am 
vare il Polo m Consiglio come sue 
cederebbe nel caso di elezioni an 
ticipate O come Paolo Hutter Se 
si vuole sostenere che Palazzo Ma 
nno non corrisponde piu agli 
orientamenti della citta lo si potè 
va fare anche pnma di queste ulti 
me elezioni E se guardiamo alle 
tendenze la foiza che cresce di più 
e proprio la Lega lo credo che do 
vremmo tornare a confrontarci e 
scontrarci sui problemi della città» 
Pei non parlare ovviamente 
della Lega E se anche il Carroccio 
a Milano non fa esattamente il pie¬ 
no come in altre zone della Lom 
bardia o del Veneto la responsabi 
lita sembrerebbe essere della me 
desi ma Milano «Milano è piu ete 
rogenea ha problemi di identità 

Piazza Crociate 
diventa 
Paolo VI 

Sarà intitolata a Paolo VI l’attualo 
piazza dalle Crociate, nella zona di 
corso Garibaldi, La volontà di 
procedere al cambio del nomo e 
stata confermato, dal sindaco 
Fomwitinl in una lettera dal toni 
duri con cui ha replicato al parare 
contrario espresso dalla 
Sovrintondenza per I beni 
ambientali e architettonici 
Quest'uftima riteneva che II 
cambiamento, «oltre ad essere 
Inopportuno dal punto di vista 
documentario, avrebbe 
conseguenze negative per 1 
residenti, che dovrebbero 
aggiornare I documenti » Mail 
sindaco definisce «frettoloso e non 
documentato» Il parere della 
Sovrintendenza, cut non spetta «la 
cura del fabbisogni del cittadini», e 
ricorda che «su tutta la piazza è 
presente una sola famiglia che II 
Comune solleverà da ogni disagio» 


che citta più piccole non hanno 
dice Roberto Grugnetti exassesso 
re comunale e segretano provin 
ciale Poi ci sono giornali che ci 
massacrano che rispondono sol 
tanto o a logiche di partito o un 
prenditonah E la citta è asettica 
questo è il problema non nsponde 
a certe sollecitazioni così i vecchi 
distrutti si sono n-coalizzati dall al 
tra parte» Ma nel 93 quando la 
Lega volò al 40% Milano evidente 
mente rispose a certe sollecitazioni 
«Comunque non siamo in perdi 
ta ma in recupero netto No nes¬ 
suna cotica al! amministrazione 
comunale che ha fatto molto di 
piu di tutte le giunte precedenti 
prosegue Gmgnetti a parte una 
certa mancanza di comunicazio 
ne» A spiegare meglio il concetto è 
Manlena Santelii il capogruppo 
della Lega in Consiglio «La comu 
nicazione istituzionale quella del 
la giunta e monca e insufficiente 
u vuole un attività coordinata e 
complessiva in modo che i cittadi 
ni non vengano a sapere del nostro 
lavoro solo dalie sezioni o dai can 
didatt alle elezioni Santelii dice di 
più «Certo un altro problema per 
noi è che Milano non è piu un vero 
e proprio centro di produzione co 
me lo sono certamente altre zone 
della Lombardia Ormai dire che 
Milano e la capitale del nord e piu 
una questione di etichetta che di 
fatti» Formentmi invece che ieri 
sera ha parlato per pochissimi mi 
nuti non fa neanche una piega «E 



Un particolare della festa dell’Ulivo, l’altra sera in piazza Duomo 


vero che sulla carta ricorda non 
abbiamo piu una maggioranza po 
litica precoshtuita ma grazie al 
1 appoggio che alcuni consiglien 
dell opposizione danno di volta in 
volta mento anche della nostra 
apertura verso la società civile il 
Consiglio e perfettamente in grado 
di deliberare e la citta non e affatto 
paralizzata Che il sindaco poi 
sia soddisfatto della vittona dell U 
livo sul Polo non e un mistero per 
nessuno pensando anche a tutti i 
tentativi di desistenza operati pri 


ma della decisione isolazionista di 
Bossi Me ne rallegro dice an 
che perche la maggior parte dei 
sindaci delle grandi metropoli si n 
conosce nel nuovo schieramento 
di governo e quindi nella battaglia 
per la difesa delle autonomie locali 
non saremo soli 

Insomma la verifica di cui tanto 
si è parlato pnma delle elezioni e 
piu o meno tutta qui Con un uni 
co guizzo nel dibattito quando si 
tocca non i nsultati di domenica 
scorsa ma il 25 apnle A scatenare 


qualche minuto di urta e insulti da 
parte di Aldo Brandinli (Cdu) e 
Paolo Hutter reo di aver m olio un 
appello a partecipare al corteo in 
particolare ai consiglieri del cen 
tro sinistra e della Lega peiche sì 
sono battuti contro i pencoli anti 
democratici rappresentati dalla de 
stra Paciere della situazione For 
mentini che ncorda la partecipa 
zione del gonfalone di Milano ad 
una manifestazione fatta di valori 
che mi auguro in questo Consiglio 
condividano tutti 


Milano non ha impianto di depurazione: pagano i cittadini 

La bolletta dell’acqua raddoppia 


ave 


■ A causa della mancanza di un 
impianto comunale di depurazio 
ne delle acque i milanesi nei pros 
simi giorni si vedranno recapitare a 
casa una bolletta dell acqua pota 
bile raddoppiata L aumento (pan 
al 104 53%) che parte dal primo 
trimestre 96 rappresenta per il Co 
mune un introito annuo di circa 80 
miliardi 1 anno ma per una fami 
glia tipo di 3-4 persone si tratta di 
sborsare qualcosa come 150 mila 
lire 1 anno in più La maggiorazio¬ 
ne della tariffa di 400 lire a metro 
cubo per il 96 (che salirà a 500 nel 
97) nspetta il principio «chi inqui 
na paga ed è stata disposta dalla 
legge finanziana II ncavato dovrà 


Fuochi d’artificio per il 25 aprile 

Grande manifestazione neiranniversario della Liberazione 


OIAMPIMO ROSSI 


«I Domani lì centro di Milano tor 
nerà a essere affollato dai milanesi 
per la tradizionale manifestazione 
dei 25 apnle Per questo cinquan 
tunesimo anniversario dalla Libe 
razione oltre alle manifestazioni 
ufficiali organizzate dal Comune il 
Coordinamento permanente anti 
lascista ha predisposto un intenso 
programma di celebrazioni Oggi 
alle 10 alle Officine Teodosio del 
l Atm è prevista la commemora 
zione dei lavoraton che diedero vi 
ta acl) sciopen de) marzo 1944 e 
alle 15 30 saranno deposte le coro 
ne di flon sulle tombe dei partigia 
ni al Campo della glona del Limite 


ro maggiore Fittissima 1 agenda di 
domani tra le 9 e le 11 sono in prò 
gramma ben sette cerimonie Alle 
9 m piazza Tncolore davanti al mo 
numento alla Guardia di finanza 
alle 9151 omaggio alla lapide che 
ncorda i caduti in guerra a Palazzo 
Isimbardi (sede della Provincia) 
alle 9 30 analoga cerimonia a Pa 
lazzo Manno Alle 9 45 onore delle 
armi di un reparto delle forze ar 
mate al sacrano dei caduti per la 
Libertà alla Loggia dei Mercanti e 
alle 10 la cenmoma sarà ripetuta in 
piazza Sant Ambrogio AÌIe 1030 
al centro Giunati omaggio alle tapi 


di che ricordano i 19 partigiani fu 
diati e alle 11 infine in piazzale 
Loreto ìa commemorazione dei 
quindici mattiti assassinati dai na 
zisti Al pomeriggio la grande ma 
mfestazione della Liberazione Ra 
duno alle 15 in piazza Castello e 
mezz ora dopo partenza del cor 
teo che si snoderà in largo Ca troll 
via Dante piazza Cordusio via 
Mercanti e piazza Duomo dove si 
terrà il comizio Oratore ufficiale è 
il regista Giorgio Strehler Gli orga 
nizzatori non nascondono che «I e 
sito della consultazione elettorale 
ha dato nuovo slancio alla prepa 
razione delle iniziative Da alcuni 
constgiien comunali (Paolo Hut 
ter basiho Rizzo Alberto Mattioli 


Franco Calarmela Umberto Gay e 
Walter Molinaro) viene lanciato un 
appello a caratterizzare la mamfe 
stazione contro le derive goliiste 
presidenzialiste o ultramaggionta 
ne Ma il vero dubbio è legato alla 
presenza o mene della Lega nel 
corteo «Siamo noi i nuovi partigia 
ni dice Umberto Bossi e adesso 
siamo più che mai impegnati nella 
battaglia Tradotto in parole pove 
re significa che le bandiere del Car 
noccio rimaranno a casa anche se 
in via Belleno la discussione pare 
che la discussione tra i lumbard sia 
ancora aperta Comunque sia alle 
22 la giornata di chi vuole celebra 
re il 25 apnle verrà conclusa dai 
fuochi d artificio 


confluire in uno specifico capitolo 
di bilancio del Comune sotto la 
voce impianti di depurazione e 
resterà bloccato in visto della rea 
lizzazionc dei depuratori 
La questione della tanffa dell ac 
qua e stata al centro negli ultimi 
due giorni Hi un giallo riguardar! 
te i dati sull inflazione di aprile a 
Milano comunicati sai servizio sta 
tistico Lunedi sera infatti 1 asses 
sore all Ambiente Walter Ganapi 
ni aveva dichiarato che il dato di 
una aumento dei prezzi dello 0 77 
a Milano era errato in quanto in 
eludeva un aumento inesistente 
visto che il Consig o Comunale 
non avera deliberato in materia 


Festa 

per Napoleone 
a Milano 

Una serie di manifestazioni 
previste per il 10,111 e il 12 
ricorderanno 11 bicentenario 
dell’ingresso a Milano delle 
armate repubblicane francesi del 
generale Bonaparte La giunta 
comunale ha affidato 
I organizzazione ad 
un associazione specializzata 
per trattativa privata diretta e per 
una spesa complessiva per II 
Comune di circa 250 milioni Nel 
pomeriggio di sabato 11 maggio 
al Parco Lambro, gruppi storici 
per un totale di circa 300 
persone, si affronteranno sul 
campo con armi cannoni e 
uniformi rievocheranno lo 
scontro avvenuto nel 1796 tra 
truppe francesi e austriache La 
domenica mattina sara 
ricostruito I Ingresso a Milano di 
Napoleone da Porta Romana, 
dopo la battaglia al Ponte di 
Lodi» e nel pomeriggio «la resa 
del castello Sforzesco» 


Ganapiru ave\a aggiunto anche 
che il dato sarebbe stato ieri rettifi 
cato Ieri invece 1 assessor e arato 
costretto a una rapida marcia m 
dietro e insieme al vice sindaco 
Giorgio Mal dgoli ha spiegato che 
I applicazione dell aumento aveva 
avuto il via libera dalla segreteria 
generale del Comune e il dato n 
sulta quindi esatto 
In un primo tempo secondo 
quanto hanno spiegato i due as 
sessori trattandosi di un tributo la 
segreteria aveva ritenuto che fosse 
necessaria una delibera del Consi 
glio Comunale che invece lo scor 
so 29 febbraio aveva sospeso la de 
cisione In seguito però awicman 
dosi la data -ultii ia per I tnsenmen 
to dell aumento in bolletta gli uffi 


ci hanno sposato la tesi dell intcr 
vento ope lege non pnma di aver 
ottenuto in proposito i pareri dei 
ministen dell Interno e delle Finan 
ze Deciso che si trattava di un atto 
dovuto la segreteria generale ì l 
aprile ha dato disposizioni al Si 
coiti per inserire gli aumenti nelle 
pross me bollette Cosa di cui i ser 
vizi statistici hanno tenuto conto 
mentre non tutta la giunta nc e sta 
ta informata L lstat interpellato al 
proposito dagli uf'ici statistici del 
Comune di Milano ha poi confer 
maio la decisione di non rivedere il 
dato sui prezzi Secondo 1 Istituto 
ha nfento Malagoli la tariffa va tc 
nuta in considerazione perche al 
momento della nle\ azione (awe 
nuta il 15 aprile) era già in vigore 
anche se non ancora riscossa 


Convenzione per l’Alternativa 
di Milano 

Alternativa Verde e Solidale 


MERCOLEDÌ' 24, ore 20.30 

Camera del Lavoro di Milano 
Cso Pia Vittoria 43 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

■“ppjj'as 

SDÌ ©©ip® wj'o-" 

Coordinano la discussione Edgardo Bonalumi ed Emilio Molinari 
Sono stati invitati anche i rappresentanti delle forze politiche 












IL VOTO. In provincia tiene FI, avanza AN, crolla Palmella e i centristi vanno su Dini 

L’effetto Autore consola il Polo 


Silvio ancora primo 
la Lega resiste 
e la Quercia incalza 


pre- i ^ wxi*-3. , T y, ^ 
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ROBRRTO C AROLLO 


■i Nei comuni della cintura, di¬ 
versamente dal resto della Regio¬ 
ne, il Polo tiene e la Lega non sfon¬ 
da. Ma anche qui l’Ulivo avanza, 
con il Pds che guadagna dai tre ai 
cinque punti sulle politiche del ’94, 
e i Popolari di Prodi che conquista¬ 
no quasi » due terzi dell’elettorato 
ex dicci e pallista. An avanza ma 
poco. Forza Italia tiene le posizioni 
e in qualche caso migliora persino 
leggermente, ma è sempre lonta¬ 
nissima dall’exploit delle europee. 
Così così Ccd-Cdu. Va forte Rifon¬ 
dazione. Crolla invece Pannella, 
che esce più che dimezzato in zo¬ 
ne che avevano sempre premiato il 
leader radicale. Infine una quota dì 
elettorato più centrista si rivolge al¬ 
la lista di Lamberto Dini, specie 
nelle zone tradizionalmente mo¬ 
derate. A Monza, ad esempio, 
Lambertow si colloca sul 5 per 
cento, cioè oltre la media naziona¬ 
le. 1 Verdi stanno dentro la medio¬ 
cre quota nazionale, cioè fra il 2 e il 
3%. Modesta la prova delta Fiam¬ 
ma tricolore di Pino Rauti che solo 
a Monza sfiora senza raggiungerlo, 
l’I percento. Del tutto insignifican¬ 
te la presenza del partito umanista, 
che non raggiunge lo 0,4%. 


Questo il quadro del voto del 21 
aprile. Tre gli elementi che balza¬ 
no subito agli occhi. I) primo è che, 
come a Milano città, il Polo tiene. 
Nella sua roccaforte Berlusconi 
non cede voti alla Lega, come nel 
resto della Lombardia e del nord. 
L'effetto Amore ha salvato Forza 
Italia che resta quasi ovunque il 
primo partito nella cintura. La per¬ 
centuale più atta degli azzurri è a 
Segrate, con il 32,65%, e a Rozzano 
con il 31,18%. Ma in altri comuni il 
movimento del Cavaliere segna il 
passo: a Sesto San Giovanni, ad 
esempio, dove il Pds passando dai 
21,9% al 25,2% ne insidia il prima¬ 
to, E a Cinisello, dove deve subire il 
sorpasso della Quercia che col 
27,25% toma ad essere il primo 
partito della città. L’unica città do¬ 
ve il Polo è vicino alla maggioranza 
assoluta è comunque Segrate dove 
raggiunge i) 48%, il 51,7% aggiun¬ 
gendo la lista Pannella-Sgarbi. Una 
magra consolazione per il centro- 
destra. 

11 secondo elemento è la buona 
prova dell’Ulivo e di Rifondazione, 
e al suo interno, la crescita costan¬ 
te del partito di D’Alema anche nei 
comuni tradizionalmente difficili 


per la sinistra. A Monza ad esem¬ 
pio, il Pds passa dal modesto 12,2% 
del ’94 all’attuale 15,9%. Tre punti e 
mezzo in più anche a Sesto e a 
Rozzano dove sale al 23,34%. La 
Quercia sorpassa Forza Italia an¬ 
che a San Giuliano, dove è primo 
partito con il 27,58%. Va fortissimo 
anche Rifondazione che, con le 
eccezioni di Segrate e Monza, è 
quasi ovunque oltre il 9%, con pun¬ 
te del 10,73% a Rozzano, del 
10,66% a Sesto, del 10,36 a San 
Giuliano. Per i popolari della lista 
Prodi i risultati migliori sono a San 
Donato, col 6,44, a Monza col 
6,31%, a Rho col 6,20%. 

11 terzo elemento è una certa dif¬ 
ficoltà della Lega. Il Carroccio che 
nel nord della regione e in Veneto 
tocca punte record superiori al 
30%, in provincia di Milano tiene 
faticosamente le posizioni del '94, 
scendendo a Monza dal 18,1 al 
16,85, a Sesto dal 12,70 all’l 1,81. 
Persino a Legnano, roccaforte del¬ 
la Lega dì pianura, il movimento di 
Bossi scende dal 27,70 al 25,90, ap¬ 
pena sette decimali sopra Forza 
Italia. Il vento della Padania scen¬ 
dendo dalle valli verso Milano di¬ 
venta una leggera brezza. In ogni 
caso Umberto Bossi resiste ovun¬ 
que. 


i mri 



Per Hutter solo la Lega avvantaggiata dallunininominale 

Più di tutto conta il simbolo 


■ «\\ Polo è stato percepito debo¬ 
le come coalizione, l’Ulivo è stato 
percepito come una coalizione 
forte: ma in tutto questo i candidati 
nei collegi uninominali non hanno 
prodotto alcun effetto di sposta¬ 
mento del voto, è stato premiato o 
punito il sìmbolo dello schiera¬ 
mento». 

È Paolo Hutter, il consigliere co¬ 
munale pidiessino indipendente a 
sintetizzare così la sua personale 
analisi del voto milanese. Una vol¬ 
ta acquisiti di dati definitivi prove¬ 
nienti dalle urne della città, Hutter 
ha preso carta, penna e calcolatri¬ 
ce e ha fatto quattro conti per esa¬ 
minare il rapporto tra i voti propor¬ 
zionali e maggioritari nei collegi. E 
queste sono le conclusioni che il 
consigliere comunale ha raggiun- 

Rifondazione 
Maria Carazzl 
al posto di Rizzo 

C'è una modifica nel drappello di 
deputati dì Rifondazione 
comunista, eletti nella nostra 
regione. Nel collegio di Lombardia 
2 , contrariamente a quanto 
annunciato Ieri, alla Camera andrà 


to: «A Milano la Lega ha preso 
ovunque più voti nel maggioritario 
che nel proporzionale, l’Ulivo ha 
portato sul maggioritario quasi tutti 
i suoi voti del proporzionale e in al¬ 
cuni collegi persino di più ( 101 per 
ce. to nel collegio 11)». E il Polo? 
«Peide nel passaggio dal propor¬ 
zionale al maggioritario dal 3 al 6 
per cento dei suoi voti e ancor di 
più nei tre collegi dove si presenta¬ 
vano anche la Fiamma tricolore e 
la Lega nazionale Istria». 

Seconda considerazione di Pao¬ 
lo Hutter: il ragionamento suggeri¬ 
to dalPanalìsi del rapporto tra voto 
maggioritario e proporzionale indi¬ 
ca una sostanziale ininfluenza del¬ 
la figura del singolo candidato ri¬ 
spetto al simbolo di coalizione: 


l’onorevole Maria Carazzl, al posto 
di Marco Rizzo. Rizzo, capolista 
candidato ed eletto nella quota 
proprozlonale In Lombardia 2 è 
stato eletto anche In un collegio 
uninominale della Toscana. 
«Pertanto - si legge In un 
comunicato della federazione di 
Como del partito di Rifondazlone 
comunista - in ottemperanza alla 
legge e sulla base di una decisione 
già assunta dalla Direzione 
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«Non mi pare che la personalità dei 
candidati abbia inciso più di tanto 
sul riporto, altrimenti dovremmo 
concludere che il giovane e poco 
conosciuto Pietro Segata (99 per 
cento) porta all’Ulivo più voti del 
più famoso Michele Salvati (97,8 
per cento). Basti pensare che per¬ 
sino il supercandidato Achille Ser¬ 
ra riporta nel suo collegio uninomi¬ 
nale solo il 98,3 per cento dei voti 
proporzionali dei partiti del Polo», 
insomma, secondo il consigliere 
comunale della Quercia solo la Le¬ 
ga fa eccezione e raccoglie nel 
maggioritario motti voti in più ri¬ 
spetto aH'identico simbolo della 
quota proporzionale. Per gli altri 
due schieramenti gli uomini non 
hanno spostato nulla o quasi. 


nazionale, In sede di di formazione 
della lista, gli subentra come 
deputato della circoscrizione 
l’onorevole Maria Carazzl». I 
deputati lombradl di Rifondazlone, 
eletti con II proprorzlonale, quindi, 
sono: Armando Cossutta, Maria 
Caraal, Edo Rossi- Oltre a 
Piergiorgio Bergonzl, che ha 
conquistato II collegio Mantova- 
Cremona, del senato. 
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tilt DI PRIIUVEM 


ECCO ALCUNI ESEMPI DI OFFERTE 
VALIDE FINO ALL’ll MAGGIO 

Sottilette Kraft 

(Conf. 10 pezzi) g 200 INVECE DI L. 3.090 


SCONTO 

30% 


L 2.160 

(Al Kg L. 10.800) 




Super S eo 
20 % 



Passata Valirutta 

INVECE DI L 1.720 


BhiiWi <1 

Wm L 7 -030 




Pasta di semola 

La Molisana (formati normali) g 500 
INVECE DI L 1.560 


SCONTO 


RisoArborio Vignola 

(sottovuoto) g 1000 INVECE DI L 4.090 


SCONTO 

30% i 


l 2.860 


(AlKg L. 2.080) 


Fette integrali Misura 

g330 INVECE DI L. 2.780 

Wfffl l 1.660 


(Al Kg L. 5.030) 


Tonno Rio Mare 
all'olio d’oliva 

(Conf. 3 pezzi da g 120 cad.) 
INVECE DI L 5.990 


Caffè 65 macinato < 


SCONTO 

30% 


4.190 

(Al Kg L. 11.638) 


(Al Kg L 9.560) 


Mais Jolly (sottovuoto) g285 


INVECE Dii 1.840 


SCONTO 


l 1.090 

(Al Kg L 3.824) 


Olio Extra vergine 
Fattoria dell’Ulivo Sagra 

«750 INVECE DII. 9.990 


SCONTO 

)o/ 

I 

/.ywj 

SCONTO 

)o/ 


l 6.990 

(Al litro 1.9.320) 


Moxary Light g 125 

INVECE DII. 2.720 


(Al Litro L. 2.414) 


Patate prefritte 
surgelate Arena g iooo 


SCONTO 


(Al Kg L. 13.040) 


Tutto il buono, con cura. 


PER LE PULIZIE DI PRIMAVERA 


INVECE Dii. 4.150 


SCONTO 


Pizzottella Prealpi g soo 


INVECE DII. 6.580 


SCONTO 

33% 


l 4.400 

(Al Kg L. 8.800) 


! S CONTO 

20 % 



SCONTO 

30 






S C 0 N T 0 \ 

30; 


ti. Salvo esaurimento scorte, errori ti| 
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ARREDO urbano. Formentóni rilancia l’idea di scoprire il Naviglio 


Malato di Aids 



Il profitto di Luffl Caccia Dominion) por II nuovo anodo urtano di piazza S.Babila 

La città delle fontane 

La giunta scopre il fascino dell’acqua 


Visite guidate 
tra le bellezze 
delusola 
dei pedoni 

Suironda del successo riscosso 
nel week-end dalla Festa per I 
bambini nella pedonalizzata via 
Dante proseguono le Iniziative 
dell'assessorato comunale al 
traffico, in collaborazione con 
associazioni culturali e del 
volontariato e con i commercianti, 
l>er fare delle vie chiuse al traffico 
occasioni di incontro e di 
arricchimento culturale. Èli caso 
degli Itinerari guidati organizzati 
dall’associazione «Opera d’arte», 
grazie ai quali milanesi e turisti 
potranno ritrovare II gusto di 
«guardarsi attorno» per riscoprire 
edifici, monumenti, «pezzi» di storia 
che II traffico e la fretta rendono 
«Invisibili». Le visite guidate, 
condotte da «ciceroni» 
dell’associazione, sono gratuite e 
aperte a tutti, scolaresche incluse, 
previa prenotazione al 60.63.90 
dalle 9,30 alle 13. Prenderanno II 
via lunedi prossimo. 1 due Itinerari 
si snodano lungo la neonata isola 
pedonale, da piazza Duomo al 
Castello, li primo va da piazza 
Corduslo a largo Cairoti lungo via 
Dante, voluta dal piano regolatore 
Borato del 1884, con I suol palazzi 
simbolo dell'eclettismo artistico 
milanese di fine Ottocento. Il 
secondo va da piazza Duomo a 
piazza Corduslo, passando per via e 
piazza dei Mercanti, cuore della 
Milano medioevale. 


ALUtANDU LOMBARDI 


■i Zampilli e «funghi», polle e ca¬ 
naletti, giochi d’acqua, Navigli riaf¬ 
fioranti dal sottosuolo: la Giunta 
scopre il fascino monumentale 
delle fontane e il sindaco Formen- 
tini - forse rincuorato dagli esiti 
delie elezioni che gli fanno appari¬ 
re il futuro meno franoso - rispol¬ 
vera un suo vecchio pallino, caro 
anche al cuore duro e puro di Bos¬ 
si: quello della riapertura dei Navi¬ 
gli, che fanno tanto «vecchia Mila¬ 
no». Per disegnare il nuovo look ac¬ 
quatico si comincia da piazza 
Duomo, dove dal 5 maggio e fino 
al 22 settembre, toma la fontana 
(ancora provvisoria) con lo zam¬ 
pillo che riproduce la sagoma del 


Duomo, apprezzatissima dai mila¬ 
nesi. Spese di installazione e ge¬ 
stione a carico della società 
«Pro.ma.fi.», il Comune pagherà ac¬ 
qua ed energìa elettrica. A luglio 
inizieranno invece i lavori in piazza 
San Babila per {'installazione della 
fontana ideata dall’architetto Luigi 
Caccia Dominion!, donata dalla 
Fiera alla città in occasione del suo 
76esimo compleanno, che sarà 
inaugurata a dicembre. La nuova 
sistemazione della piazza è stata 
presentata ieri dall’assessore Luigi 
Santambrogio (traffico, trasporti e 
arredo urbano), dal sindaco e dal 
presidente della Fiera Cesare Man¬ 
fredi, anche se ia relativa delibera, 


all’ordine del giorno della Giunta 
di ieri, è stata rinviata - è stato spie¬ 
gato in Comune - perchè non è 
ancora arrivato il parere, peraltro 
non vincolante, del consiglio di zo¬ 
na. La fontana, costata alla Fiera 
900 milioni, consta di due parti: un 
pinnacolo in pietra e granito alto 7 
metri (posto all'imbocco di corso 
Vittorio Emanuele) sormontato da 
una «boccia» da cui sgorga una 
polla d’acqua, collegato attraverso 
un canaletto coperto da una griglia 
ad una vasca quadrangolare di 258 
medi quadri. Al centro, un «fungo» 
d’acqua. Il versante della piazza, in 
tutto 2.800 metri quadri, che dà sui 
portici da corso Matteotti a corso 
Europa, la parte più disordinata 
dello slargo, sarà pedonalizzata e 
pavimentata in porfido, 


Il nuovo assetto conferma io 
«sfratto» delle due sculture di Con¬ 
sagra donate dall’artista al Comu¬ 
ne, attualmente poste sull’aiuola 
spartitraffico. Uno «sgombero» di 
cui l'artista non era stato preventi¬ 
vamente informato e che non ha 
mancato di suscitarne la reazione 
risentita. Dove finiranno le opere? 
«La settimana prossima - dice San¬ 
tambrogio con toni conclianti - fa¬ 
remo un sopralluogo con Consa- 
gra in alcuni punti della città che 
saranno oggetto di interventi di ri¬ 
qualificazione. Consagra ha dimo¬ 
strato interesse per i luoghi dell'iso¬ 
la pedonale». Le sculture quindi sa¬ 
ranno trasferite in un punto fra 
piazza Cordusio (interessata an- 
ch’essa ad un progetto, allo studio, 
che prevede due «zone d’acqua») 


e largo Cairoli. 

Cesare Manfredi dnbbla ogni ri¬ 
ferimento alle polemiche e dice: 
«La fontana è un atto che vuole 
simboleggiare il legame profondo 
fra la Fiera e la città, un modo per 
dire "Grazie Milano' » 

Formentini si riserva invece una 
frecciata polemica diretta alla so¬ 
vrintendente ai beni architettonici, 
Lucia Gremmo, contraria al pro¬ 
getto per scoprire il tratto del Navi¬ 
glio della Conca Viarenna, 120 me¬ 
tri in tutto fra la fine di via Arena e 
la Darsena: «Abbiamo la ferma in¬ 
tenzione di riaprire pezzi dei Navi¬ 
gli. memoria della Milano de! pas¬ 
sato, anche se non place alla So¬ 
vrintendenza, che fa storie per 
quattro robinie» 


Rapinava 
Toma 
in carcere 


ROSANNA C ASSILLI 

■ Quattro giorni prima di Natale 
lascia San Vittore. È malato di Aids, 
gli vengono concessi i benefici di 
legge La pena, per Maurizio Roc¬ 
ca, milanese, classe 1954, con nu¬ 
merosi precedenti, doveva scadere 
nei giugno del 2002. Per una serie 
di rapine effettuate fra settembre e 
ottobre del 1993, aveva accumula¬ 
to 9 anni di carcere. Due anni do¬ 
po, la malattia e nel dicembre scor¬ 
so la scarcerazione. Il magistrato di 
sorveglianza gli concede il «differi¬ 
mento» della pena, in considera¬ 
zione delle sue condizioni di salu¬ 
te. Maurizio è affatto da virus Hiv. 
L’uomo, senza fissa dimora, viene 
indirizzato in una comunità tera¬ 
peutica dei Piacentino. Ma dopo 
pochi giorni l’abbandona. 

Diciotto marzo 1996. Alle 10,45 
una persona annata di pistola ir¬ 
rompe nell’ agenzia della banca 
Popolare di Milano in piazza Pom¬ 
peo Castelli. Minaccia impiegati e 
clienti, arraffa i soldi dell’unica cas¬ 
sa aperta e fugge a bordo di un’au¬ 
to rubata. Bottino, 5 milioni. Scatta¬ 
no le indagini. Quando gli investi¬ 
gatori riconoscono nell’autore del¬ 
la rapina Maurizio Roccail sostituto 
procuratore Marcella Sodano firma 
l’ordinanza di custodia cautelare. 
Da parte sua, il magistrato di sorve¬ 
glianza decide di sospendere il be¬ 
neficio del differimento pena. Ai 
polsi dell’uomo, che nel frattempo 
ha trovato riparo al dormitorio 
pubblico di viale Ortles, scattano le 
manette. Lui, contrariamente a 
quelli della «banda dell’Aids» di To¬ 
rino, non ha mai minacciato con 
siringhe sporche di sangue, né fat¬ 
to riferimento alla sua malattia.Ma 
ia banda di Torino ha fatto testo e 
Rocca è la prima «vittima» milane¬ 
se della sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale che nell’ottobre ’95 ha 
sostanzialmente modificato la leg¬ 
ge che in qualche modo assicura¬ 
va i'impunità ai malati di Aids, im¬ 
pedendo che per loro si aprissero 
le porte del carcere. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Olume(8.30-21) piazza Duomo 
(galleria via Orefici); corso Gari¬ 
baldi, 49; corso di Porta Romana 
(ang. via S. Sofia); via Farmi, 69 
(ang. via Lepontina, 13); piazza 
Gasparri, 9; viale Suzzani, 12, via 
Serra, 52; corso San Gottardo, 1 ; 
via Comacchio, 4 (piazza Ferra¬ 
ra); via E. Ponti, 39; via Plinio 
(ang. via Eustachi); via Marocco, 
15; via Nino Bixio, 1 ; via Petrocchi, 
21; corso Ventidue Marzo, 16; via 
Varsavia, 4; piazza Vesuvio, 14; 
largo Giambellino, 131; via Rem- 
brandt, 22; piazza Gioisia Monti, 9; 
via Quarenghi, 40/1. 

Notturno (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalii 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 • Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelali 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116-Sos randagi 70120366 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G, 
Borei, via M. De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, via Val di Ledro, via Vìt- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cermenate, via Gius¬ 
sani, via Vespri Siciliani, via Senti- 
voglio, vìa Fiamminghino, via Pa¬ 
reto. 


E' tempo di tende da soleI 

HAUANA TENDE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 





"Le tenda eoi guscio protettivo” 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI 


Strutture 
e tessuti 
garantiti 
10 anni 

PREVENTIVI GRATUITI. 


; vi propone l’esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 



MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 
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Stasera Palatrussardi esaurito 


La generosa 
rabbia 

degli Smashing 


DIKOOMHUOINI 


m Stanno pian piano arrivando in 
Italia tutti gli idoli delle nuove ge¬ 
nerazioni, suscitando entusiasmi e 
realizzando pienoni senza difficol¬ 
tà. E così, dopo i botti dei miti ado¬ 
lescenziali degli inglesi Blur e Oa- 
sìs, stasera tocca agli americani 
Smashing Pumpkins (per altro di 
caratura e spessore nettamente su¬ 
periori rispetto alle band britanni¬ 
che) esibirsi in un Palatrussardi or¬ 
mai «sold outn da tempo Segno 
che la ricetta quanto mai variegata 
di Billy Corgan e soci ha colpito nel 
segno e restituito ai ragazzi orfani 
dei Nirvana un nome nuovo in cui 
credere. E in cui trovare i segni pal¬ 
pabili del disagio e della rabbia di 
una generazione. Ma, oltre che ai 
giovani di ogni latitudine, gli Sma¬ 
shing Pumpinks piacciono anche 
ai pio attenti ed esperti divoratori di 
rock. Perchè la toro proposta è una 
delie più stimolanti e contaminate 
del momento- basta ascoltare l’ulti- 
mo lavoro delia band, Mellon Col¬ 
lie and thè Infinite Sodness, per rerl^ 
dersi conto che non siamo di fron¬ 
te a un bluff Ci sono ventotto brani 


per oltre due ore di musica, in una 
frastornante girandola di stili e ge¬ 
neri, passando da trame orchestra¬ 
li con sezione d’atchi a un’orgia di 
chitarre distorte e rock aggressivo, 
da ballate melodiche a impennate 
elettriche ai confini del rumonsmo. 
Un’esposizione sin troppo genero¬ 
sa, ma che contiene sprazzi di clas¬ 
se e genialità E ha portato Mellon 
Collie ., disco per nulla di facile 
ascolto, al successo intemaziona¬ 
le, confermando le premesse degli 
album precedenti come Gish (l'e¬ 
sordio, nel ’91) e, soprattutto, Sia¬ 
mese Dream ('93, più di quattro 
milioni di copie vendute). Il tour 
che approda stasera al Palatrussar¬ 
di nell’unica data italiana (ore 20, 
supporter Riter) mostra, comun¬ 
que, l'aspetto più duro della band, 
con dovizia di «feedback» e volume 
altissimo, per uno spettacolo che 
snocciola buona parte deU'ultìma 
produzione. Mentre per 1 fan di Li- 
gabue si segnala la replica, sempre 
stasera, dello spettacolo «Buon 
compleanno Elvìs», al Palabanco 
di Desto (ore2l,36mila). 



Da CNcago anfano gk SmwWng Pumpinks unaMto rock-tari ttttnwntonto 


Cascina Monluè 

Con Max 
buon rock 
a buon prezzo 

■ Toma la Max Generation , con 
tanto giovane rock e concerti a 
prezzi ridotti. L’iniziatìva patrocina¬ 
ta dal mensile Max giunge alla sua 
terza edizione e continua nella ri¬ 
cerca e promozione dei nuovi ta¬ 
lenti della scena italiana. Stavolta, 
in collaborazione col Gruppo gior¬ 
nalisti musicali, sono stati selezio¬ 
nati diciotto nomi, tutti inseriti nella 
compilation Max Generation-La 
musica che cambia , pubblicata dal¬ 
la Polygram e lanciata con l’ap¬ 
poggio di Vendomusica. Gii artisti 
scelti rappresentano un buon cam¬ 
pione della nuova musica italiana: 
Mao e la Rivoluzione, Lou Dalfin, 
Yo Yo Mundi, Karma, Afterhours, 
Andrea Chimenti, Mario Venuti, 
Giancarlo Onorato, Kaballà, Soon, 
Estra, Prozac+ , Blindosbarra, Blu- 
Verttgo, Fasten Bett, Marlene 
Kuntz, Rosso Maltese e Tiromanci¬ 
no. Li ascolteremo dal vivo in una 
settimana di concerti, da stasera al 
30 aprile, sotto il tendone installato 
alla Cascina Monluè (ore 20, lire 
cinquemila). Ogni sera si esibiran¬ 
no tre gruppi, seguiti da ospiti spe¬ 
ciali come Netta dei Sangue Misto, 
Carmen Consoli, Gang, UstmamO, 
Massimo Bubola e Luigi Cilum- 
briello. Molto interessante l’esordio 
di stasera, dove si esibiranno Casi¬ 
no Royale, Frankie Hi Nig Me e La 
Crus Gli stessi gruppi di Max Gene¬ 
ration parteciperanno, poi, ai festi¬ 
va) rock Sonoria *96, al parco 
Aquatica dal 28 al 30 giugno 

QDP. 


Maria Rosaria e i tavoli di cioccolata 


■ Un tavolo ricoperto di ciocco¬ 
lata, attorno ai bordi e sotto il pia¬ 
no, può destare qualche perplessi¬ 
tà tra i mobilieri della Bnanza e 
non solo tra loro. Eppure questo ta¬ 
volo, realizzato su disegno di una 
degente dell’ex ospedale psichia¬ 
trico Paolo Pini, risponde profon¬ 
damente alle esigenze funzionali 
ed emotive della sua ideatrice e, 
come tale, si può considerare ope¬ 
ra di design. Così come sono pro¬ 
getti di design altri arredi concepiti 
da otto malati del «manicomio» du¬ 
rante il laboratorio organizzato 
dall’associazione di volontariato 
Arca insieme allo studio Branco, 
che resteranno esposti fino al 28 


•■■MINI 

aprile nell’ambito della mostra 
Abitare i sogni (orario 16-20), alle¬ 
stita al Museo d'arte Paolo Pini, in 
via Ippocrate 45 Visitarla è anche 
un modo per varcare la soglia di 
una città segreta, di cui pochi a Mi¬ 
lano conoscono la «sopravviven¬ 
za», conservata com’è neH’immo- 
bilìtà e nel silenzio. Eppure vi sono 
tuttora ricoverati 150 malati di 
mente, irrecuperabili e indigenti, 
che ne hanno fatto la propria casa 
da almeno vent anni, ottenendo 
l’autorizzazione a restarvi per sem¬ 
pre. 

Questi mobili scaturiscono da 
sogni e desiden molto meno me¬ 
diati dei nostri, e da riflessioni la¬ 


sciate libere di andare oltre le con¬ 
venzioni, la consuetudine e persi¬ 
no oltre le leggi fisiche Questa mo¬ 
stra non vuole certo offrire spunti 
progettuali utilizzabili dai veri desi¬ 
gner; tuttavia ricorda, a chi con gli 
oggetti cerca di dare risposte alle 
esigenze della gente, che i bisogni 
«normali» non vanno mai scambia¬ 
ti per bisogni universali. In questo 
senso il tavolino alla cioccolata di¬ 
segnato da Mana Rosalia è «folle», 
ma inventa una nuova ergonomia, 
infatti è basso abbastanza perché 
lei, una signora di cinquantanni 
appesantita dall'obesità, se ne pos¬ 
sa stare seduta a terra, le gambe di¬ 
stese e il busto ben eretto, a dipin¬ 
gere e sfogliare, ma anche a gratta¬ 
re e mangiare cioccolata ogni volta 


che, come spesso accadem ia voglia 
del dolce l’assale. ’ * 

Con il suo linguaggio estremo !a 
mostra ci racconta anche desideri 
più comuni, che solitamente resta¬ 
no inespressi, come la voglia di vi¬ 
vere tra oggetti che ci ritraggono. 
Così ha fatto Maria, la paziente che 
ha disegnato una sedia e un letto 
dalle gambe anteriori più corte di 
quelle posterion. Per chi conosce i 
movimenti lenti e l’andatura «scivo¬ 
lata» di questa signora, è naturale 
immaginarla a proprio agio nella 
stanza «obliqua» che si è progetta¬ 
ta Anche per Domenica d’altron¬ 
de, una paziente molto dotata, Il 
comodino ideale non ha linee or¬ 
togonali. Morbido, più che storto, 
questo comodino è però dotato di 


una lampada enorme che lo sovra¬ 
sta di almeno tre altezze illuminan¬ 
do la stanza come un faro Per Do¬ 
menica (e qualcuno scoprirà di es¬ 
sere d’accordo con lei), la lampa¬ 
da sul comodino era più importan¬ 
te del comodino stesso 
Per l’associazione Arca, che con 
i pazienti del Pini ha già organizza¬ 
to botteghe di pittura, musica e re¬ 
citazione, il laboratorio di design è 
perfettamente riuscito. Provenienti 
da esperienze di design appena 
più ortodosso, i sei artisti e architet¬ 
ti si sono rivolti agli allievi senza fi¬ 
nalità terapeutiche «Proprio per 
questo - spiega Teresa Melono, 
psichiatra e pittrice promotrice del¬ 
l’Arca - hanno potuto interloquire 
con ia sola parte sana dei malati, 
quella che ancora oggi gli permet¬ 
te di essere creativi e produttivi, e 
di proporsi, forti di una propria 
identità, al mondo esterno che in 
questi giorni li verrà a guardare». 


Quell’Antlgone 
sembra 
un musical 

È quasi un musical ma si Ispira 
niente meno che sITAntlgOfw di 

produzione (KQeelMcrock In 
scena da stasera al 28 aprile al 

Teatro Giaco, matte In scena 

m - jt ■- - — —--- 

ranuMtiiiMMi maotmcmu» 
wcco nti iiJoli i te to dlliilifcit 
Cariota che per gioco 
Immaginano di eaaaie una 
Antigone e l'altra Ismene, flgie dì 
Er*po. Gli autori CMoOrtandbd 
od Ernesto Ernst s eg u o n o lo 
ragazze negli sriliippl detta loro 
tantosto: ecco matoriattzzMri due 
fratoni che rasen te ranno Eteeclee 
PoNnlce e si combatteranno fino ad 
freddarsi. Morale detta favola: 
spensieratezza e giovinezza 
finiscono quando la realtà Irrompe 
nel sogno. 


Agenda 


DEMOCRAZIA. Incontro con Ed¬ 
ward Luttwak e Susanna Crepreno 
Verratti autori del libro «Che cos’è 
davvero la democrazia» (Monda- 
dori). Librena Mondadori, corso 
Vittorio Emanuele, 12.30. 
ARMENIA. Presentazione del li¬ 
bro «Meiz Yeghem. Breve stona 
del genocidio degli armeni» (ed 
Guerini e Associati) di Claude Mu- 
tafian, docente di matematica al¬ 
l’Università di Pangi e storico in 
occasione deH’8lesimo anmver- 
sano del genocidio degli armeni. 
Alle 20.30 presso la Casa Armena, 
piazza Velasca 4 

SCUOLA. «Innovazione e miglio¬ 
ramento della scuola: quali strate¬ 
gie e modelli d’intervento?» è il te¬ 
ma del convegno organizzato alla 
Libreria dei Ragazzi (via Unione 
3, alle 17.00). Partecipano i presi¬ 
di Antonio Silva e Antonio Valenti¬ 
no e Andrea Ceriarn. 
LETTERATURA AUSTRIACA. In¬ 
contro con lo scnttore austriaco 
Alfred Kolleritsch e lettura bilin¬ 
gue di brani delle sue opere Alle 
18.00 presso l’Istituto austriaco di 
cultura, piazza del Liberty 8. 
LIBERAZIONE. Spettacolo teatra¬ 
le «Officina della memoria» su 
guerra, Resistenza, antifascismo 
portato in scena dalla compagnia 
del «Teatro Officina», regia di Mas¬ 
simo De Vita Oggi alle 21.00 pres¬ 
so il PalaMamoli di Lacchiarella 
MARCELLO MASTR0MNNI. So¬ 
no aperte le prevendite per lo 
spettacolo «Le ultime lune» di Fu¬ 
rio Bordon con Marcello Ma- 
stroianni in scena al Teatro Nuovo 
(corso Matteotti 20) dal 7 al 18 
maggio. Presso la biglietteria del 
teatro dal lunedì al sabato dalle 
11.00 alle 18 30, la domenica 
11.00-13.00e 16.00-18.30. Pó¬ 
sto unico lire 60mila. 

INDIGENA. E* il tìtolo della mostra 
allestita dal Cosv presso la Sala Vi¬ 
scontea del Castello Sforzesco sul¬ 
la stona e le tecniche della lavora¬ 
zione dei tessuti in Bolivia e Gua¬ 
temala. Aperta tutti i giorni dalle 
9.30 alle 17 30, ingresso libero. Fi¬ 
no al 28 aprile. 



I prossimi giorni porteranno nu¬ 
vole e pioggia. Spiega il Servizio 
agrometeorologico regionale che 
oggi il cielo sarà «generalmente 
molto nuvoloso, salvo tempora¬ 
nee schiarite» Avremo «piogge 
deboli, sparse in temporanea at¬ 
tenuazione nel corso della gior¬ 
nata». Domani nulla di nuovo. 
Cielo «generalmente molto nuvo¬ 
loso o coperto» con piogge in «in¬ 
tensificazione su Alpi. Prealpi e 
Oltrepò Pavese», temperature in 
«lieve diminuzione nei minimi». 
Venerdì assisteremo ad un mode¬ 
rato miglioramento con «cielo 
motto nuvoloso e deboli precipi¬ 
tazioni». Le temperature conti¬ 
nueranno, sia pure lievemente, a 
scendere. 


wa no. 






Resistenza, Repubblica e Costituzione, rimangono dopo mezzo secolo, i tre grandi momenti che hanno consentito una svolta democratica decisiva per ia 
nostra società e devono tradursi in impegno politico e mobilitativo per riaffermare ai nuovi governanti e a tutta la comunità nazionale, che lo Stato deve 
essere davvero tale, che il diritto e la giustizia devono prevalere sulla illegalità, sulla sopraffazione, sulla violenza, sugli interessi dì parte. 


L’Italia della Resistenza, dell’antifascismo, della 
Costituzione 

celebra 

con il 25 Aprile, le radici permanenti della Repubblica. 

Il 25 Aprile 

è la data della dignità o della coscienza nazionale, 
della ricostruzione del Paese, del riscatto civile e mora¬ 
le. Nella storia di ieri, nel patto democratico tra gli ita¬ 
liani, si collocano le basi per un futuro che veda final¬ 
mente attuati i principi e i valori della Costituzione 
repubblicana, il nostro paese è in una fase di profondo 
cambiamento e rinnovamento: dalla giornata del 25 
Aprile viene l’impegno di mantenere fermo il carattere 
democratico, antifascista, progressivo della 
Costituzione, della politica e della società italiana. 


COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA 
PER LA DIFESA DELL’ORDINE REPUBBLICANO 


25 Aprile Festa della Liberazione 
24 Aprile 

ore 15.30 - CAMPO DELLA GLORIA-CIMITERO MAGGIORE 

Deposizione di corone alla presenza di familiari dei 
Caduti delie rappresentanze di Enti pubblici, dei parti¬ 
giani ed ex combattenti. Gli onori militari saranno resi 
da un reparto delle Forze Armate. 

25 APRILE 

TUTTI AL CORTEO DA PIAZZA CASTELLO 
PER PARTECIPARE 

ALLA MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DUOMO 

ore 15.00 - Piazza Castello 

Concentramento dei partecipanti ai corteo 
ore 15.30 - partenza del corteo che si snoderà per 
Largo Cairoli, Via Dante, Piazza Cordusio, 
Via Mercanti. 

ore 16.00 - MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DUOMO 

Oratore ufficiale: GIORGIO STREHLER 
ore 18.00 - Ricevimento alla Villa Comunale 
ore 19.00 - FESTA D’APRILE - FESTA DI LIBERTA’ 
ore 22.00 - Concerto per fuochi d’artificio 


25 Aprile 

Onoranze ai Caduti 

ore 9.00 - Piazza Tricolore 

Monumento alla Guardia di Finanza 
ore 9.15 - Palazzo Isimbardi 

Lapide che ricorda i Caduti in guerra 
ore 9.30 - Palazzo Marino 

Lapide riproducete la motivazione 
M.O.V.M. alla città di Milano 
per il contributo dato alla Resistenza, 
ore 9.45 - Loggia dei Mercanti 

Sacraio dei Caduti per la Libertà 
onori da un reparto delle FF.AA in armi, 
ore 10.00 - Piazza S. Ambrogio 

Sacrario dei Caduti in guerra 
onori da un reparto delle FF. AA in armi 
ore 10.30 - Campo Glurlatì 

Lapidi che ricordano i 19 partigiani fucilati, 
ore 11.00 - Piazzale Loreto 

Omaggio ai 15 Martiri 


ANPl-FlAP-RVl-ANPPlA-A.NEO-A.NEt 
PDS-PPI-PRC-PRI-SI-CGIL-CISL-UIL-ACU 
Centro - Puocher - Unione Familiare Vittime Stragi 

















Spettacoli di Milano 
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buono 

ottimo 


CRITICA 

* 


C .80 V. Em#nu*fe. 30 
Tel 76.003,306 
Or 15.»-17.40 
20.10-22.30 

L. 6.000 


via Milazzo. B 
Tel. 6597732 
Or 14.45-16.40-18.35 
20.30 - 22.30 


L. 8.000 


dì B. Schroeder, con M. Streep, L Neeson 


di fé Corrò, con W. VanAmneirooy,J Decleir(Ola96) - 

Antonia, aua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N.V, 1h33' 


Galleria De Cclstotoris, 3 diJAmiel, conSWeaver, H Hunter, (Usa) - 
Tel 78.O3B0 , Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0, ‘ M‘ ffiS manìaco. Nonoatanta questi Unisca In galera, lei non si 

20.10-22,35 aente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

L 8.000.;.;.;..HMRkA 

ireohalam |«MeOaa«ta 

di 8, Bertolucci, con L Tykr, J Imns (Italia/ Gb, 19%) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 


viale Tunisia. 11 
Te! 29406054 
Or. 16.10*17.30, 
20.00-2230 

L. EMO . 


Galleria del Corso, 1 
Tel. 76023806 1 

Or. 16.00-16.10 
20.20 - 22^1, F 
uopo .. 


Or. «JD-W.10V 
19.50-22,30 . 


di Q. Tarantino, RRodriguez, A Rockwell, AAnders. (Usa) • 
Capodanno. Quattro storie diverse accadono in altrettan¬ 
te camere di un.decadente albergo di Los Angeles. E 
quattro eserciti di stiiedl altrettanti giovani registi Usa. 

. . . ... . .D raffi mjrtcojà 

0 ggntbfvwito 


Le storie d'amore delie sorelle Òashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia invase a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jane Austen. 


di R Deuteri, con W. Malthau, fi Loren,J. Lemmon * 


L.8.000. . 

Astra i ■ 

c so V, Emanuele, 11 
Tel 76.000.229 
Or. 15.30-17. W 

20.10 - 22,30 

L. ,8.000... . . 

Brars salsi Psa< Min WBrtn« 

C.so GsribaldLBà''. ■ WS T. Robbins, conS.Sarandon. fi, Penn (Usa %) ■ 

Tel. 29.00.18.90 . • j Oe urta storia vera tratta dal diario di una suora emerica- 

0r «wS'mm nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.0Q-2Z.3Q-ii ' d'accusacontro le pena capitate. Oscar alla 8arandon 

L.8.000.-- ‘ 

Bri» BBtoàk • 

C.so Garibaldi; ' 

Tel. 29.0OT6.W , i , , 

Or. 15,30-17.50. .. 

20.10 - 22 .»'* ' 

k.M8K».~.J.. 

Csvour 


diB. Sonnenfeid conJ. Travolta, G. Hackftm ('Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito. 


p za Cavour, 3 
Tel.85S5.779 - 

Qr 15.00 
18.30-22.00 


di Mi Scortese conR. DeNiro, fi Stone (Usa 95) - 
Lea Vegas 1971’ ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li boss di un casinò. Sharon Stone come non 
Tavete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro. 



vie Piave, 24 
Tel. 799913 
Or. 14.45-17.20 
19.55 - 22.30 


diS Ba\rd, con K Russell, S Stogai ■ 


diC. Amoroso, confi Lo Verso. M Bellucci, V Casse/ - 


Colosseo Alta 

v le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or. 15.45-18.DD 
20.15 - 22.30 

L. 8.000 fV.M. 14). 

CoìoMAoChspUn I setw nspittl 

v le Monte Nero, B4 diB Singer, con G. Byme, Cri Palmintìerì (Usa 1995) • 

Tel 59901361 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un Invi- 

0r ÌSX to • delinquere. Il gruppo decide di fare Jl colpo grosso. 

20.10 - 22 W Ma la rirada cht portasi bottinoaarà piena di cadaveri. 

L.8.000.Thrijtor.Ardr 

Cokftooo Visconti tl«luratri 

v ie Monte Nero, 64 diB. Gibson, con D.Moore, A. Baldwin - 

Tel 59901361 
Or. 15.00-17 30 
20.00 - 22.30 

L. 0.000 


Galleria del Corso. 4 
Tel. 76022343 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 


di P. Avoli, con A Hopkins - 


corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or. 15.30-17 50 
20.10 - 22.30 

L.8.000. 

Corso 

Galleria del Corso, 1 
Tel 76002164 
Or. 14.40-1815 
21.50 


dìP. Virzf, awiS. Orlando, fi Fantastichini (Italia, '%) - 

Due «tribù- in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra smanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 


di O. Stone, con A Hopkins,/. Alien (Usa 95) - 
Biografia del presidente più contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Water gate. 

L.8.000 Biografia *★+ 


Vii Torino, 64 
Tel. 8692752 
Or 14.45-18.00 
20.15 - 22.30 

L. 8.000 


J. Badham, c xml Deep, C Htòfa - 


Galleria del Corse, 4 
Tel. 76002354 
Or. 15.00-17,30 
20.00 - 22.30 


diB. Bertolucci, copi. Tykr.l. Imas(Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va In Toscana a cercare (a verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di àngfo-smericanl oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. \v 

L. 8.000 Sentimentale^* 


Nuovo Arti Disney Toy Story 

via Mascagni, 8 dii Lasseter. (Usa 95) - 

Tal 76020M6 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

0r «Sn" ìo ‘ 1840 catto!! rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
20 30 - 22.30 simo e arrogante. Realizzato ri computer. Per tutti. 

L. 8.000 Animai torve ★★★ 

Nuovo Orchidea 

via Ter raggio, 3 

Tel 875369 

Or 16.00 

19.00 - 22.00 

L. 8.000 

Sto'NMgedey 

di K. Bigelow con R. Ftennes, A Basset ( Usa, 95) • 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd chela vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 

Odeon 5-Salai 

DtototoAeofHlM 

via S, Redegonda, 8 

Tel. 874547 

Or. 1440-17.10 

19.50 - 22.30 

diS. Baird, con K Russell, fi Seagal • 

L. 10.000 

0d«on5-Sala2 

Il «turate 

via S. Radegonda, 8 

Tal, 874547 

Or. 15.10-17.35 

20,00 - 22.35 

di B. Gibson, con D. Moore, A Bakhvin * 

L. 10.000 

0doon5-Safa3 

MoearBelll 

".via S. Redegonda. 8 

Tel 674547 

Or. 1520-17.40 
20.10-22.35 

di R. Loncraine, con 1. McKellen * 

L. 10.000 

0deon5-Sata4 

Rumiti ««aitati 

vìa S. Radegonda. 8 

Tei. 674547 

Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.35 

L. 10 000 

dii Badham, coni Deep, C Walhen - 


C.so Lodi, 39 
Tel. 5616438 
Or. 15.00 
10.30-22.00 

L. 1.000 


vii Manzoni, 40 
Tel. 78000850 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L.8.000 


c.scV. Emanuele, 24 
Tal. 76020818 
Or. 15.15 
16.45 - 22.10 


L. 8.0 


diM. Gibson, con M. Gibson, S Marreau (Usa 1995) - fef 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popoUgà 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberali? 
dipenderne. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. : V:<y 
A vve nàiNSr •■(») 

diP Hyams, conJ.C. Van Damme, P Boothe ■ 


diM. ScorseseconR. DeNiro,S. Stone (Usa 95) - * „* 

Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II bota di un casinò. Sharon Stone come non 
l’avete mal vista prima dà dai punti peraino a De Nlro. 


__..7000 

9 Nattjf • Mr. C 

eart. M. Serrai 


ARIOSTO 

via Ai 

Orei___,_ 

di C. Sauté!, con E .Beart, M. Serraull . 

CEtffttÀLT* ’« *' ,l M ’* 

Vii TortnòSo, tei. 874826 L, 7000 
Ore 16-19-22 Underground di E. Kusturlca, 
conM.Manoilflvic 

CENTRALA 2 

via Tortilo 30, tei. 874626L, 7000 

Ore 16-17.46-19,26*21 Ooom generation di 

G. AraW, con J.Duval VM18 




Clnetecs-S.MJBELTIIAOi 

via Oxllie 10,1#f26620592 L. 5 


5000 con tei- 


Raaségna "Provaci ancora Woody": ore 
20-221e||gcon M. Farrow,(v.orlginale) 

Cineteca MUSCO CINEMA 

Paia**© Dyongni - via Manin 2/A, tei. 
8554977 L.WOO‘ 

Rassegna "Raoiati* europei a Holly- 
woawen ore 17,30 A gaalc«nopf«oa «!» 

di B,Wiider,coiiM. Mortrae (v.orlginale) 

DE AMICtS 

Via De AmiclB 34, tei,86452716 L, 5000 con 
tessera 

Raasegna "Pedro Almodovar il trasgres¬ 
sivo": ore 16-20-22-0 Lsfe m il con V. Abril, 
A. Banderas 

5!?Savo°a 57, tei, 48951802 L. 7000 

Ore 20.15-22.30 Smoke di W. Wang-P. Au- 

ster.conH.Keitel.W.Hurt 

SEM PIONE > 

via Padnott! RM. 39210483 L. 7000 
Ore 20-22.15 nven di D. Fincher, con M. 
Frleman \J: >■. ->i 


Auditorium Don Boaoo 

via M, Gioia 46, tei. 67071772 Ingresso con 

Cinefonim’, ore 21 Uecuola di 0. luchettl, 
cori S. Orlando, A. Galiana, F. Bentivogiio 

Circolo B. Brecht 

vi a Rado va 61, tei. 26820454 
Fino al 9 maggio «Arti Visive»: Storie d'Ita¬ 
lia-Spinocela 

cso*Buenos Aires 59, tei. 29402021 L. 
25.000 

Ore 21 SvondHe di P, Pacca, regia F. Am¬ 
brosio! (con buttai) 

S< Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45, tei, 66712077 
Riposo 

p!za*S° GluaeppS^Sona 9), tei. 6472540 L. 

12 - 10.000 

Ore 10 L'Ulleegda Omero, adatt, e regia L. 
Soraleri 


tef?3B/6012493 

Toy story-li mondo dei giocattoli di J Las- 
seter (animazione) 

ARISI 

&A>rjna U di 7 Ì’ PoNack, con H. Ford (senti¬ 
mentale) 


■INASeO 

s.ujq, ì6 

Rapa-Nul di K. Reynoids, con J.S.Lee (av¬ 
ventura) 

ÌÌOLL4|l«hl<^:m^*M. 

drt*» oi> y 

_,.,/NdPMi‘Campbeil, con P, 

|^WRJR|i»jiHàkJb» f 

0N BOSCO 

iscinadel Sole-via Battisti 10 
poso 


& GIUSEPPE 

Riposo 


IHIRIO 


BRUOH 

viaft?S68^9/870161 
Riposo . i 


m 

Riposo 


ITI BRI ANSA 

jftmbod, 0362/900022 


i di F. Zeffirelli, con 


CARUOÀTB 

DON BOSCO 

W.Hurt (drammatici 

CASSANO D'ADOA 

vla^vonaS*03e3/61236 

Riposo 

CASBINA DI' FICCHI 

SaSISlFerrari 2,9529200 
La daa dell amore di e con W. Alien (com¬ 
media) 

CIBANO BOCCONI 

SGPm 


CIBANO MAOIRNO 

^a SXwìo 20, tal, 0362/541028 
Riposo 

CINISILLO 

vSflume, tei. 6600102 
Riposo 

CONOÒRHBZO 

5aMefìzoni27, tei. 039/6040946 
Riposo 

1555""“ 

RiL 580 

ylaVresa 29, lei, 9956978 
A riedito dehlvHi di P. Hymas, con J.C. 
Van Damme VM 14 (azione) 


LAINATB 

ARIStl 


"flo Vittorio Veneto 23, tei, 93570535 


LIONANO 

S, weaver, H. Hunter (thriller) 


mi, tei .0331/592210 

iuere Impavido di e 

wJ). 

B l Sufa^d?S 0 fe t to6on?C(ma 2 fioore (pri¬ 
ma vlafone). 

SJ»a 9, te!, 0331/546291 
Riposo 

pjazz?IV Novembre 0 tei. 0331/547529 
[‘arcano Incantatore di P. Avatl, con C, 


Cocchi 


OfeonS-Sala 5 

> vii 8. Radegondi, 6 
Tei, 874547 
Or, 15.00-1725 
20.00-22.35 
L.10.000, 

OtììtMi 5 * Sala 6 

via S. Redegonda, 8 
Tsl.67454r 
Or. 15,30-17.50 
1 20,10-22.35 

L.10.M0. 

OtiaonS 

, vii S. Rtdegonde, 8 
Tel. 874647 
Or 15»-17.40 
20.10 - 22.35 

L, 10*800 a 


NI di J. lai 


sefor (animazione) 

LOBI - ' ‘J J 

streep, L. Neeaon 


CAPfTOL 


sell (prima visione) V- 


con K. fius- 


«oxv 


t, con D. moore (pri- 




viaGaffurio26,tel.O 

L’arcano fneantator 


P. Avati, con C. 


corso Adda 9^ te1.0371/420017 ^ . 

Decisione ortuca d< S. Baird, con K. Rus- \ 
sei) (prima visione) 


NONC»BNIANTINO 

PIO XII 

via delle Pàrrocéhia'39 
Riposo 


ì tri i imi 

v.le Lombardia 53,tei. 57501923 
Spettacolo teatrale, 


B.OIULIANO 


MAOISTA 

KJ(S?al(ottl2,tei.97298416 , 

Ragiona e sentimento di A. Lee, con E. 
Thompson (sentimentale) 


ienclni,conV. LI- 


sebWBsesnrVi 

Orlando (commedia) 


di J. 
'irzi, con S. 


>710296 

Sipes, con W. Baldwin 


Sarandon,*s!°Penn I 


MONTA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 0 

PtRBTSP*’ 

(drammatico) 


ASTIA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 „ „ 

Decisione crittn di S. Beird, con K. Rus¬ 
sell (prima visione) 

CAPfTOL 

via Pennati 10. tei. 039/324272 

Copyeat-OmlcWi In etri# di J. Amile, con 
S/weiVer (thriller) 


I si (drammatico) 


SIRIONO 

, viaUmbertot.0362/231365 
lo bello da sola di B. Bertolucci, con S. Cu- 
| sack (sentimentale) 

vtaCavou?85, tei.0563/230555 
Riposo 

| SISTO lAlf GIOVANNI 

E r8ll158,248iai 

mm crWce di S. Baird, con K. Rus¬ 
sell (prima visione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio,; 


DANTE 

I viaFalck 13,22470878, 


viaSpPjmlok tei. 039/322746 
Prima a dopo di B. Schroe 
L.Nees 


Streep, 


MAESTOSO 

Andrea. I 


Schroeder, con M. 


Jl. 039/380512 

li J. Badham, con J. Deep 


Van Damme VM 14 (azione) 


_AW 

si (drammatico) 


TRIANTE 

via Duca d’Aosta 8/a 
Riposo 


ni, con V. Li* 


i morie di T. Robbins, con S 
Penn (drammatico) 


NOMATI MILANI!! 

sefer (animazione) 


S trini XXIII, tei. 57603881 

e sentimento di A. lee, con E. 

i nompson (sentimentale) 

SsrL. 

Etra. ..... 

Longoni, con A. Gassman, 

(commedia) 


ì (drammatico) 

I VIMUCATI 

CAMTAL 

via 


Sala A: Jumanit di J. Johniton, co 

irrn'itv^diM. 

con N. Òage VM14(dramrnatico) 


i donne di A. 

, G. Tognaz: 


rognazzi 

FIBCHIIRA BOBNOMIO 


di T[ Robbins, con S. Samdon, fi Benn (Usa 96) - 
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro (a pena capitata. Oscar alla Sarandon 


di A SipeS, con C. Cmiford, W.L Baldwin. (Usa). ■ 

l» prima volta al cinema delia top moda) Clndy Crawtord 
nei panni di unafasclnoea avvocatessa di Miami nel miri¬ 
no della mafia russa. Lei è belle, il film no. 80 minuti 

• * 


Sala 7 


dìi Ruben, con W. Haneison, R Blake - 
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Odeon 5 • Sala B 

viaS Radegonda. 8 

Tei 874547 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.35 

L. 10.000 (V.M. 14) 

« mmssoinBi 

Pripètf—m# — 

di fi Pozzetto, con fi. Pozzetto, T Teocalt (Italia) - 

Un parroco di borgata e un travestito. Metà commedia, 
metà film poliziesco, le avventure di un prete che vuole 
aiutare una ragazza incinta Non senza equivoci. 

Commedia* 

Odoon5-$Blo9 

via 5. Radegonda. 6 

Tel. 874547 

Or. 15.30-17.50 

20.15 - 22,35 

L.10.000 

Jack Fra eoi ente 

dìE Negroni cpn fi Accorsi e V. Piando (Ita 96) - 

Dal best-seller di Enrico Brizzl uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk. Musica, palpiti adolescenziale, 
un gergo contrapposto al linguaggio del grandi. 

Commedia* 

Odeon 5 - Sala 10 City Ma! 

via S. Radegonda, 6 AH Becker, con A Pòano.J. Casari (Usa 96) - 

Tri 874547 Trionfo e caduta di un Immaginano sindaco di New 

0r ™ * II' Vork.La comica thriller serve per un discorso sui mecca- 

ano - 22.35 nismi dei potere che parte bene e ai Spagne via via, 

L.10.000 atollo** 

Orfeo 

v.le Coni Zugna, 50 

Tel. 88403039 

Or 15.00- 18.55-18.45 
20.35- 22.30 

L. 8.000 

Toy Story 

dU. Lasseter. (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

Animaztone **★ 

Patqirtrolo 

c.so V. Emanuele, 28 
Tel. 76020757 

Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 8.000 

MaroiriiMle noi tato 

diM Dapporto, conJ.M. Barr, M. Dapporta, T Kretschmcnn - 

PÌMub 

v.le Abruzzi, 28 

Tel. 29531103 

Or. 

Chiusura par restauri 

■_-i-i_i 

i Tondini 

l.go Augusto, 1 

Tei. 76022190 

Or. 1530-17.50 
20.15-22.30 

L 8.000 

Via !« LrisVrifriri 

di M Ftggis, con N. C(#e, E. Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico *★★ 

San Cado 

Corso Magenta 

Tri.4813442 

Or 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 0.000 

IrikriBri Bri Miri 

diB. Bertolucci, conL TXIer.l Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre li vita. 

fantlmantato ★* 

Splendor 

via Gran Sasso, 28 

Tri. 2385124 

Or. - 

20.05-22,30 

L.8.000 

dii Woo, cani Travolta, C. Sla» (Usa 96) - 
Coppia di divi per recuperare una testata nucleare, Tra 
bombardieri e Incontri di boxe, un action movie diretto 
dairhongkonghese John Woo senza esclusione di colpi, 

Aitone* 


c.so Buenos Aires, 39 
Tri.29513143 
Or. - 

20.10-22,30 

L.8.000 
V» 

v. Torino, 21 

Tel. 06463847 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22,30 

L. 8.000 


diP Almodów, conM. Paredese / Arias (Spagna 95) - 
Un Almodòvsr mino frizzante de) solito per un ttim che pare 
l'elaborazione dì un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 


dì W. Alien, con W. Alien. M Smino (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima MìraSorvino. 


D tihale di F. Whitaker, 
A 14 (commedia) 


Toy story-H monde do! giocattoli di J. Las¬ 
sate r (animazione) 

M««ol U ccUonS.Cu- 
sack, J. Irons (sentimentale) 


Eza Petazzl 16,2421603 ^ M 
, .. -turato dì B, Gibson, con O. Moore (pri- 
| ma visione) 

SETTIMO M1LANBSB 

, AUDITORIUM _ 

j via Grandi 4,3282992 
Stringe daye dÌK, Bigelow, con R. Flnnes 
(commedia) 

i sovieo 

I NUOVO 

Il profumo dal motto selvatico di A. Arau, 
con K. reaves (drammatico) 

TU SZSO D’AODA 

nasflHM 

Saia King 1 Riposo 
Sala Vip: — 


«Idi 24,039/668013 
-Il di J. Johniton, con R. Wit- 


Figgina, 


PREALPt 

tei. 96703002 
Prima a dopo di B. Schroeder, con M. 
Streep, L. Neeson 


I di J. Amisi, con 


M!» f 

Copycat-OmlcMI In a 

S, Weaver (thriller) 


SILVIO PELLICO 

Il Giurato di B. Gibson, con D Moore (pri¬ 
ma visione) 


ALLA SCALA P.zza della Scala 72003744 
Fino al 12 maggio preaso il Muaeo del tea¬ 
tro ”L’Opera Francete al Teatro alla Sca¬ 
la" 

CONSERVATOMO via Contervatorio 12, tei. 
76001755 
Riposo 

MUCO via Urge 14, tal. 72333222 
Riposo 

; MCOU) TEATRO via Rovello 2, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO vis Rivoli 6, tei. 
72333222 

Ore 20.30 L’arima buona « teeuan di B. 
Brecht, ragia G Strehlar, con R. da Carmi¬ 
ne, G. Mauri, M. Maranxana, E. Taraselo, 
A. Jonasaon, A. Saia, n, Bonati, M. Craig, 
S. leone, M. Santella, P. Lanciotti, L. Torel¬ 
li, C. Montini, S. Grazioli, S. Calogero, E. 
Valente, P. Calabresi, M. Sbrogli, R. Nari, 
E. Conti, R Mantoni Renzi, C Làwrence, 
M. Mazzetta. L. 46.000 
AMERIO via D. Craapi 9, tal. 8322580 
Riposo 

MENALE vis C. Correnti 11. lei. 6375896 
(pren. 832199») 

Ore 17 Scuoia di laatro (sabato e domeni¬ 
ca riposo) 

| ATEUEJt C. COLLA e «08 vii Montegani 39, 

tei. 89531301 
Riposo 

Hdtodum 8. FEDELE via HoapU 3/b, tot. 
86352236 

Ore 10 "lettere dei condannati a morte 
delia Resistenza" con M. Furiant, M.P. Pa- 
glìareccl.L 6000 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 


LCAZARv la Brenta 33. 5692970 (Int.cltofo- 
nsre) 

Ore 22 "Auguri per Raffaele"- Musica dal 
vivo con Flneschi (lunedi riposo) 
AQUATICA via Alraghi 61 (in fondo a via Nova- 
ri) 

Dalie 23 alle 6 tutti i venerdì "Alternative 
dance marathon-Balarama 1M6" 

AL VASCELLO p za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Plano bar; musica dal vjvo/DI- 
scoteca; musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BMU» via Madonnina 17,6051660 

Ore 21 Sala Superiore: Uve mualc / Sali 
Inferiore; Karaoke con dj 
BLUES HOUSE vie S.Uguzzone », 27003621 
Ore 22.30 J- Vaierlano Blusa House band 
(lunedi riposo) 

CA’MANCA CLUB via L II Moro 117,69125777 
Ore 21 Piano; Ruaca / Ore 23 Cabaret: Mi- 
danl, canzoni Lo Iacono / Jazz corner: Ru- 
sca-Terzano-Chambera 
CAPOLÌNEA vlaL. Il Moro 119,89122024 
Ticlnum Jazz Band (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formanti ni 2,66464807 

Ore 21 Tutti < giorni Ristorante-Sala supe¬ 
riore: Planobar- pianista e cantante / Sala 
interiore Disco pubcondj 
C ER INO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctls 1,89600028 

Musica dal vivo con SaràBanda (domeni¬ 
ca riposo) 

EL PAIO via A. S1o«a81,89511746 

Ore 21 New country-dlsco bar-grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI vii Fiori Chlàrl 17/a, 87462675 
Ore 22 Musica (iva «oul-acld )an*funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band- - gestione 
M. Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

QIMMI’S via Celimi 2 

Ore 22.30 (lunedì-mercoledì riposo) 
QfttLLOPARLANTE Alzala Naviglio Grande 36. 
894O3754/B940832 1 

Ore 22.30 Unwelcome Group (martedì ri¬ 
poso) 

HQSTERIA DEL OPPIO via Gorelli 37,7496017 

Musica diffusa (domenica riposo) 

IL BOUMA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
678230 

Sala Musica Naco in concert / Sala Caba¬ 
ret Gianni Palladino (domenica-lunedì ri- 


Ore 21 La Mandragola dì N Machiavelli, 
regia M. MisUroli, con P Bonacelli, C. 
Galli - Teatro di Sardegna. L. 40-30.000 
CIAK via Sanatilo 33, tei. 76111015 ‘ 

Ore 21.30 Uomini stregati Orila luna tetto 
e regia P. Animandola e N. Pistoia. L. 32- 
25.000 

DEILAlAm via Ogllo 16, tri. 56211308! >vW*; 

Ore 20 Corso di recitazione 
DELLE ERBE piazza Mercato 3, tot. 86464986 
Ore 21.15 9 gena r eBo, le Benne e I buoni 
concigli di Mollare, regia M. Barillè. L. 20* 
10.000 

DEU£ MARNMCTTE via degli Olivetani 3, tei. 
4462804694440 

Óre 9.30-14 M mago di Oi musiche F. Men- 
delsshon, regia C. Colla. Teatro Gianni e 
Cosetta Colla. L 10.000 

via Filodrammatici, tei. 


Ore 21 Mri di cesa teato e regia A. Romeo 
e S. Villa-La Colonia penale. L. 15 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 
RI poto 

BNOMO/CRT via Unione 30/a, te). 86451086 
Riposo 

SRECO p.za Greco 2, tei. 6570696 

Ore 21 Borati adì di E. Ernst, C. oriandini. 
L. 13.000 

UBEBO via Savona IO. tei. 83231» 

Ora 21 Ncriapransl. L. 22.000 

UTTA corso Magenta 42, tei. 66454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Un marito Maria di O. Wlide, re¬ 
gia G. Sape, con A Tieri, G. Loiodlce, A. 
Fattorini. L. 42.000 

NAZIONALI piazza Piemonte 12, tal. 48007700 
Ridotto della Galleria: Ore 19 La contoa- 
ttona progetto e regia W. Manfrè - Teatro 
Propoato. L. 35 000 (VM 18 - pren. obbllga- 


poso) 

K TRENO Aita a Matto via S. Gregorio 46, 
8700479 

Rlatorante apertura dalle 20 - Prenotate 
perserato privata (sabato riposo) 
ABCUJNBERCTA via Varanlni 22.2626289 
Tutti I giorni Ore 21.30 Danze con l Moode 
/ venerdì-sabato: ore 23.30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLAN p.zaB)ancamano2,6572812 
Ore 22,30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hop e regga*, giovedì regga* e reg- 
gamufttn, venerdì aoul funk-aoul jazz, sa¬ 
bato Hariem e qui, domenica Concerti 
strangefrult (lunedi riposo) 

UMNBHOUSE via t itoli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicati a dlspo- 
sizlone-muaièa diffusa / sabato animazio- 
na-tfve music-karakirlsong-ludotaca 
MA RNO M via del Miasaglia 46/3,0464731 
Dancing: (mercoledì ripeso) 

MUSO EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
8893656 

Ore 22.30 Kenny Wheeler quartet (dome¬ 
nica a lunedi riposo) 

OSTERIA M CUNCHETAvla Conchatta 8, 
8323369 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Cilettl 
del Profeti, Giorgio Mimica*Scrigni 
FUCATO ESOONDttO via L. Il Moro 61. 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledi-giovedl-dome- 
nica musica dlftlsa letinoamerlcsna, ve- 
nsrdì-aabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

IABOR via Molino delie Armi 18/24,58313564 
Ore 22.30 Serata caribena (domenica-lu¬ 
nedì riposo) 

SCIMMIE vìa A. Sforza 49,89402874 
Or# 22.30 L. Bonvlnl anstmble 
TUNNEL via Sammartinl 30,86711370 

Ora 22.30 Lavori In Corso (domenica a lu¬ 
nedi riposo) 

ZCU6 v.ia Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Lavanderia Baccheilì "Cani” / 
Dario Riano "Recuperiamo il tempo per¬ 
so” (dalle 21 alle 2/prenotazione obbliga¬ 
tori a/ lunedi riposo) 

IL ORCOUNO-VALUCMARACusano Milani* 
no-via Adige 22,02/6194163 
Mercoledì are 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra-(lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curisi 39.039/623853 
Oro 21.30 Film La asconda volto di M Ca- 
lopreati, con N. Moretti (Ita 95) 


tona) I Ore 21 Le Moretta spettacolo dì 
musica e danza fiamanca, coreografia J. 
Cali. L. 40-30-26 000 

NUOVO piazza S. Barila 37, tei. 76000086 
Ore 21 Femmine di G. patroni Griffi, regia 
Bonizza. con L. Mastei Ioni, A. Morta L 
36-27.000 

OfTO^YlA^Bembardo 2. tei, 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorioteatrale, 

OLMETTO via Olmetto Sa, tei. 875165- 


Rìpoao 

OUTOFF via Duprè4, tei. 39262282 

Ore 21 tempiI ce mento compierie di T. 

Bernhard - AssiCutt. Ektramondo. L, 20- 
15.000 

•ALA FONTANA via Bo<traffio2T,tol. 8886314- 


Ore 10 Morte fuori dal guado di e con 0- 

Morattl, muaicha C C. Capelli. L. 9000 
0AN B ABB I corso Venezia 2, tei, 76002965 
Ore 21 ... E fuori nericai testo ■ regia V. 
Saiemme, con V. Salammo, N, Paone, C. 
Bucci rosso, P. Triestino. U 42-36^J0- 
15.000 

i via S. Marco 34, tei. 


Riposo 

SMERALDO pus XXV Aprile, tri. 29006767 
Ore 21 Beato e m ie t erò buffo con Darlo Fo 
o Franca Rame. L. 40-35*30-25.000 

TEATBNXTHAUA: DELL’CLPO via Ciro Menotti 
11, tri. «315896^16791 
Riposo 

TEATTBOnHAUA! M PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tri. 58315896/56318138 
Ora 20.45 Marta rigata Meleto in Tengo 
berbero di Copi, regia F. Bruni e E. De Ca¬ 
pitani, con T. Servino - Teatro di Genova. 
L. 43-33*28.000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6660036 
Ripòso 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 9.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 9 Rassegna stampa di 
Giovanni Rossi; 10 Microfono 
aperto; 12.15 Metroregione; 13 
Ubik; 14 Patchanka; 15.40 Kasi 
klamorosi; 16.30 Liberi tutti; 
17.30 Radio Trophy; 16.30 Noti¬ 
ziario sindacale; 19 MetroregIo¬ 
ne; 20 Argomenti in primo piano; 
21 Rockin' Market; 23 Notturno- 
ver 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6630025-3686992 

Notiziari 71910111213151617 
1619 

7.10 Rassegna stampa; 6.15 L'In¬ 
tervista; 6.30 Ultlm'ora; 9.10 Voi- 
tapagina; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacate (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 i giornali di og¬ 
gi 
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UN FILM DI FRED ZINNEMANN 


Con Jane Fonda 
e Vanessa Redgrave 

\ lo slot in cletl'intensa amicizia fin due donne 
ameiicane: ia scrittrice Lillian (Fonda) e Giulio 
(Redgmve) che si Irasfeiisce a Vienna per studiare 
con Fieud ed entra nella resistenza antinazista 
In Euiopa si assiste all'ascesa del fascismo, della 
violenza, delle peisecuzioni razziali, 
li cinema d uutoie come si facevo una volta serio 
senza clamai i e senza enfasi. Ite Oscar : ungimi 
sceneggiatala, attrice protagonista (Redgiave) e 
attore non protagonista (Robards, nella parte di 
Dtishiell Hammett, il compagno di Lillian). Film 
d'esordio di Meryl Streep 
Julia e un occasione in piu, a oltre cinquont anni 
dalla tragedia nazista, per continuale a non 
dimenticale. 


SABATO 27 
APRILE CON 

runità 












